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NOTA

--. Tutti i disegni e le figure illustrate qui di seguito verranno richiamate sul testo del pres-
ente manuale di uso e manutenzione.
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NOTE

--. All the drawings and pictures here below shall be refered to this Operator’s Manual.
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NOTE

--. Tous les dessins et les images reportés ci--dessous seront mentionnés dans le texte de
la présente Notice d’Utilisation et d’Entretien.

NOTE

--. Enel presenteManual deEmpleo yCuidadossehace referencia a todos losdibujosy las
figuras.
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ANMERKUNG

--. Alle Zeichnungen und Abbildungen dieser Veröffentlichung sind ein Querverweis zum
Text der Betriebs-- und Wartungsanleitung.
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SEZIONE 1

INFORMAZIONI GENERALI

AL CLIENTE

PREMESSA

Il presente manuale di uso e manutenzione ha lo
scopo di servire da guida e contiene tutte le informa-
zioni pratiche per il funzionamento, la registrazione e
la manutenzione della vostra nuova macchina.

La vostramacchinaè una “raccogli pressa imballatri-
ce” progettata per essere trainata ed azionata da un
trattore agricolo e destinata alla raccolta di piante fo-
raggere umide o secche per confezionarle in balle di
forma cilindrica.

Questa macchina è stata inoltre progettata e
costruita per assicurare il massimo livello di presta-
zioni, comfort e facilità di lavoro in una grande varietà
di prodotti e condizioni.

La vostra “raccogli pressa imballatrice”, chiamata di
seguito pressa, è stata controllata prima della conse-
gna sia in fabbrica che dal vostro Concessionario per
garantire che essa sia in perfette condizioni.
Per mantenere la macchina in tali condizioni e assi-
curare un lavoro senza problemi, è indispensabile
che le operazioni di manutenzione periodica, indi-
cate in questo manuale, siano eseguite rispettando
gli intervalli stabiliti.

Prima di condurre o fare funzionare la vostra
macchina, leggete attentamente questo
manuale, con particolare attenzione al capitolo
che tratta le norme di sicurezza, e tenetelo sem-
pre a portata di mano per ulteriori consultazioni.

Le indicazioni “sinistra” e “destra” si intendono sem-
pre riferite al senso di avanzamento dellamacchina.

Nel caso siano necessarie da parte vostra ulteriori
informazioni riguardanti la macchina, non esitate a
rivolgervi al vostro Concessionario autorizzato. Egli
dispone di personale competente, di ricambi originali
di qualità e dell’attrezzatura necessaria per provve-
dere alle vostre necessità.

NOTE:

D Questamacchinaèstata progettatae costruita in
conformità alla Direttiva europea 98/37/CE.
Un Certificato di Conformità CE viene fornito al
momento della consegna della macchina.
Non effettuare modifiche senza il permesso
scritto del costruttore; in caso contrario il costrut-
tore declina ogni responsabilità.

D Poiché questo manuale viene distribuito attra-
verso la nostra rete internazionale, l’attrezzatura
mostrata, sia come accessorio che come parte
standard, può variare a seconda delle normative
in vigore nella vostra regione o paese.
Le configurazioni, secondo la scelta del cliente,
possono avere specifiche diverse da quelle
descritte.

D Diverse illustrazionimostrano lamacchina con le
protezioni standard o le protezioni, obbligatorie
legalmente nei vari paesi, aperte o smontate per
poter illustrare meglio una caratteristica o una
registrazione. La macchina non deve essere
usata in tali condizioni. Per la vostra sicu-
rezza, accertatevi che tutte le protezioni di
sicurezza siano chiuse e montate corretta-
mente prima della messa in funzione.

Il presentemanualedeveesserecustodito in-
sieme a quello fornito con il cardano in un
luogo sicuro, per permetterne la conserva-
zione e la consultazione, durante tutto l’arco
della vita della macchina.

MODIFICHE E MIGLIORIE

La nostra Azienda punta ad un costante perfeziona-
mento dei propri prodotti e si riserva il diritto di effet-
tuare modifiche e migliorie nei modi e nei tempi che
reputa necessari, senza l’obbligo da parte sua di
introdurle sulle macchine precedentemente ven-
dute.
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INFORMAZIONI GENERALI

1--2

PARTI DI RICAMBIO

I pezzi di ricambio e gli accessori originali sono stati
specificatamente progettati per la vostra macchina.

Rivolgetevi al vostro Concessionario autorizzato per
la fornitura di parti di ricambio originali in quanto solo
questi danno garanzia di funzionalità ed assicurano
le migliori prestazioni.

Non usatemai parti di ricambio ogruppi nonoriginali;
alcuni (ad esempio i cardani) richiedono la certifica-
zione CE fornibile solo dalla casa costruttrice o da
fornitori qualificati da essa riconosciuti.

Le parti di ricambio “non originali” non sono state
controllate e non sono state autorizzate dal costrut-
tore. Il montaggio e/o l’uso di tali prodotti potrebbe
avere effetti negativi sulle caratteristiche di progetto
della vostra macchina e potrebbero pertanto com-
promettere la sicurezza in esercizio.
Il costruttore non è responsabile di alcun danno
causato da parti di ricambio od accessori “non
originali”.

Negli ordini di parti di ricambio e/o accessori a richie-
sta, citate sempre il modello ed il numero di serie
della vostramacchina (vedere capitolo “Carta d’iden-
tità della pressa”).

GARANZIA

La vostra macchina è garantita conformemente alle
norme di legge nel vostro Paese e secondo gli
accordi contrattuali stipulati alla vendita con il Con-
cessionario.
Tuttavia la garanzia non è applicabile:

1. Qualora si dovesse verificare un errore di mano-
vra imputabile all’operatore.

2. Qualora il danno fosse imputabile ad insufficien-
te manutenzione.

3. Qualora non fossero state eseguite le istruzioni
descritte in questo manuale.

4. Se i danni derivano dalla negligenza, incuria, cat-
tivo utilizzo e uso improprio della macchina o da
errate manovre dell’operatore.
La rimozione dei dispositivi di sicurezza di cui la
macchina è dotata, farà decadere automatica-
mente la garanzia e le responsabilità della ditta
costruttrice. Inoltre la garanzia decade qualora
fossero usate parti di ricambio non originali.

La garanzia si applica unicamente alla riparazione o
sostituzione gratuita di quelle parti che, dopo un at-
tento esame effettuato dalla ditta costruttrice, risul-
tassero difettose (escluse parti di usura e pneumati-
ci), come riportato nel libretto di servizio in dotazione
alla macchina. La sostituzione o la riparazione delle
parti in garanzia, non prolungheranno in ogni caso i
termini della stessa. L’acquirente potrà comunque
far valere i suoi diritti sulla garanzia, solo se avrà ri-
spettato le condizioni di garanzia, riportate nel libret-
to di servizio.

PULIZIA DELLA MACCHINA

La vostra macchina è un prodotto d’avanguardia,
con comandi elettronici sofisticati.
Sebbene sia stata presa ogni precauzione per non
danneggiare raccordi e componenti elettrici, la pres-
sione generata da alcune idropulitrici è tale da non
poter garantire unaprotezione totale contro le infiltra-
zioni d’acqua.

Quando si usa un’idropulitrice ad alta pressione, si
consiglia di non restare troppo vicino allamacchina e
di evitare di dirigere il getto d’acqua sui componenti e
i raccordi elettrici, gli sfiatatoi, le guarnizioni, i tappi di
riempimento, ecc.

LUBRIFICANTI

Il Concessionario vende una selezione di lubrificanti
speciali, formulati in base alle corrispettive specifi-
che tecniche.
Per queste presse raccomandiamo l’uso dei lubrifi-
canti consigliati alla pag. 4--6.

Utilizzare esclusivamente ricambi originali Gallignani           gli unici con questo marchio



I
T
A
L
I
A
N
O

SEZIONE 1

1--3

CARTA D’IDENTITÀ DELLA PRESSA

Lapressaè identificata connumeri di serie e/o codici
di produzione. La posizione dei vari dati di identifica-
zione è illustrata qui di seguito.

NOTA: I dati di identificazionedebbono essere forniti
al vostro Concessionario per richieste di ricambi od
interventi assistenziali.

Targhetta di identificazione -- Figg. 1÷÷÷÷ 2

Targhetta del costruttore (1), per tutti i paesi adesclu-
sione della Francia.
Targhetta (2), per la sola Francia.
Ubicazione: lato destro del telaio e riportano i
seguenti dati:

-- Tipo di pressa

-- Numero di omologazione stradale per i paesi
dove richiesto

-- Numero di telaio della pressa

-- Massa

-- Marcatura CE

-- Anno di costruzione.

Altri dati sono indicati nel certificato di Omologa-
zione.

In alcuni paesi (ad esempio Russia) accanto alla tar-
ghetta del costruttore (1 o 2) è prevista l’applicazione
di unadecalcomania/targhetta che identifica l’omolo-
gazione.

Dati di identificazione -- Figura 3

Il tipo tecnico di pressa ed il numero di telaio, oltre
che sulla targhetta (1), sono punzonati anche sul lato
destro del telaio (2).

1

2

3

2

1

1

2
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ESEMPIO DEL TIPO E NUMERO DEL TELAIO

TIPO TECNICO MODELLO TELAIO

8316
8326
8386

GA FB12
GA FB 12 L
GA FB 15 L

8316 .... ....
8326 .... ....
8386 .... ....

Per una veloce consultazione, trascrivere in questa scheda i dati relativi alla vostramacchina:

Modello della pressa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Numero di telaio della pressa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Anno di costruzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data messa in funzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Numero di telefono del Concessionario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Questi dati sono utili per fornirvi i ricambi e le informazioni tecniche specifici per la vostra macchina.
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CONSIDERAZIONI IMPORTANTI DI CARATTERE ECOLOGICO

Suolo, aria ed acqua costituiscono gli elementi
essenziali per l’agricoltura e per la vita sulla Terra più
in generale. RISPETTATELI. Nei casi in cui la legi-
slazione locale non disciplini l’impiego e lo smalti-
mento dei prodotti chimici e petrolchimici resi neces-
sari dalla tecnologia attuale, porre in atto tutte le pre-
cauzioni necessarie per evitare inquinamenti anche
lievi.

Ecco alcune raccomandazioni che possono esservi
d’aiuto:

D Informatevi sulle norme legislative vigenti in
merito nel Paese in cui operate e rispettatele.

D Se non esiste una regolamentazione, informarsi
dai Concessionari sugli effetti che olii lubrificanti,
combustibili, liquidi antigelo, detergenti, ecc.,
hanno sulle personee sull’ambiente; domandare
inoltre, le modalità per conservare, utilizzare ed
eliminare correttamente tali prodotti. Nella mag-
gior parte dei casi, i consulenti agrari saranno in
grado di rispondere adeguatamente ai vostri
quesiti.

Alcuni suggerimenti:

1. In generale, evitate qualsiasi contatto della pelle
con combustibili liquidi, olii lubrificanti, acidi, sol-
venti, ecc.

Gran parte di tali prodotti contengono sostanze
potenzialmente nocive per la salute.

2. Non bruciate olii lubrificanti (contengono
sostanzechepossono risultarenocivecon la
combustione).

3. Utilizzate possibilmente olio biodegradabile per
lubrificare le catene, dove l’olio non si può recu-
perare.

In molti paesi l’olio biodegradabile di colza o altri
lubrificanti a base vegetale sono già in commer-
cio.

4. Quando si scarica l’olio delle varie scatole di tra-
smissione e del sistema idraulico, il liquido dei
freni, ecc., evitarne la fuoriuscita. Conservateli in
luogo sicuro in attesa di poterli eliminare in
maniera corretta, secondo le norme vigenti e la
disponibilità di impianti appositi.

5. Riparate immediatamente qualsiasi perdita o
difetto del sistema idraulico, per evitare inquina-
menti, anche lievi.

6. Non aumentate la pressione in un impianto pres-
surizzato. Ciò potrebbe provocare lo scoppio di
parti componenti.

7. Proteggete opportunamente i tubi flessibili
durante eventuali operazioni di saldatura poiché
gli spruzzi di materiale rovente possono forarli o
indebolirli con conseguenti perdite di olio.
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SICUREZZA

Gli incidenti agricoli possono essere prevenuti
con il vostro aiuto.

Nessun programma di prevenzione degli infortuni in
agricoltura puòavere successo, senza unacompleta
cooperazione della persona che è direttamente
responsabile dell’utilizzo della macchina.

La maggior parte degli incidenti si possono evitare
osservando alcune semplici misure di sicurezza.

È accertato anche che “il miglior sistema di sicu-
rezza” è l’operatore attento all’osservanza delle
norme relative alla prevenzione ed alla manuten-
zione della macchina.

ATTENZIONE: Questo simbolo è usato
nel manuale, ogni volta che è interessata
la vostra sicurezza.

PRENDETE TEMPO A LEGGERE E SEGUIRE LE
ISTRUZIONI ED INOLTRE SIATE ATTENTI!
LA PRUDENZA NON È MAI TROPPA.

ALCUNE IMMAGINI INQUESTOMANUALEPOS-
SONO MOSTRARE LE PROTEZIONI DI SICU-
REZZA APERTE O SMONTATE PER MEGLIO
ILLUSTRARE PARTICOLARI CARATTERISTI-
CHE O REGOLAZIONI.

ASSICURARSI DI CHIUDERE O RIMONTARE
TUTTE LE PROTEZIONI PRIMA DI OPERARE
CON LA MACCHINA.

SIMBOLI E MESSAGGI CAUTELATIVI

Sicurezza personale

In questo manuale e nelle decalcomanie applicate
sulla macchina troverete tre diversi avvisi (”AVVER-
TENZA”, ”ATTENZIONE” e ”PERICOLO”) seguiti
da specifiche istruzioni o da decalcomanie con sim-
bologie che illustrano inmodo inequivocabile il tipo di
pericolo. Tali precauzioni mirano alla salvaguardia
della vostra sicurezza e della sicurezza delle per-
sone che lavorano con voi.
Dedicate particolare attenzione a tali avvisi.

AVVERTENZA: Richiamo usato quando
l’effettuazione del lavoro si conforma alle
norme generali di sicurezza e quando

l’osservanza delle norme di uso e manutenzione
della pressa servono ad evitare il coinvolgimento
dell’operatore e di terzi in potenziali incidenti.

ATTENZIONE: Termine che denota un
pericolo potenziale e non evidente per
l’incolumità delle persone con possibilità di

gravi danni e lesioni personali, usato per segnalare
all’operatore ed a terzi la necessità di agire nei modi
più appropriati allo scopo di evitare incidenti
imprevisti.

PERICOLO:Denota praticheeproceduredi
lavoro proibite perché molto rischiose.

LA MANCATA OSSERVANZA DELLE ISTRUZIONI
CONTRADDISTINTE DAI TERMINI “AVVERTEN-
ZA”, “ATTENZIONE” E “PERICOLO” PUÒ CAU-
SARE FERITE GRAVI O RISCHIO DI MORTE.

Protezione della macchina

Altri tipi di avvisi (“NOTA”, “IMPORTANTE”, “CAU-
TELA”) sono seguiti da istruzioni specifichee si riferi-
scono alla protezione della macchina.

NOTA: Sottolinea ed evidenzia all’operatore la tec-
nica o procedura corretta da seguire.

IMPORTANTE: Il termine “IMPORTANTE” è utiliz-
zato per far conoscere al lettore l’esistenza di una
procedura che potrebbeevitare danni anche lievi alla
macchina.

CAUTELA: Il termine “CAUTELA” viene utilizzato
per avvertire l’operatore che, nel caso non venga
seguita una certa procedura, possono verificarsi seri
danni alla macchina.
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USO PREVISTO

LaVostramacchina è una ”raccogli -- pressa -- imbal-
latrice” progettata per essere trainata ed azionata da
un trattore agricolo e destinata alla raccolta in anda-
ne di piante foraggere umide o secche per confezio-
narle in balle di forma cilindrica: ogni altro utilizzo de-
ve essere autorizzato dal costruttore.

Nonpossonoesseremontati sullamacchina compo-
nenti o attrezzature non distribuite da Gallignani. Tali
applicazioni potrebbero compromettere il regolare
funzionamento della macchina, la sicurezza
dell’operatore o di altre persone, nonché la stabilità
della macchina stessa.

Questa macchina può lavorare su pendenze longitu-
dinali e trasversali fino al 18%.
Accertatevi che anche il trattore possa affrontare tali
pendenze in sicurezza.

NORME DI SICUREZZA GENERALI E DI
FUNZIONAMENTO

D È assolutamente vietato azionare o far fun-
zionare lamacchinadachinonha letto eassi-
milato quanto riportato in questo manuale,
nonché da personale non legalmente abilita-
to ad utilizzarla o non in buone condizioni di
salute.

D Lamaggiorparte degli incidenti agricoli pos-
sono essere evitati osservando alcune ele-
mentari norme di sicurezza.

D La vostra “pressa raccoglitrice” è stata progetta-
ta prestando molta attenzione alla sicurezza.
Tuttavia niente è più efficace della prudenza e
dell’attenzione dell’operatore per la prevenzione
degli incidenti.
Una volta che l’incidente si è verificato è troppo
tardi per pensare a ciò che poteva essere fatto
per evitarlo.

D Leggete attentamente tutto il presente manuale
prima di accedere alla macchina, farla funziona-
re, eseguire operazioni di manutenzione o altro.
Pochi minuti di lettura faranno risparmiare tempo
e inconvenienti in seguito.

D Leggete attentamente tutte le decalcomanie di
sicurezza incollate sulla macchina e seguite le
istruzioni.
Sostituite immediatamente le decalcomanie
danneggiate o mancanti ed eventualmente ordi-
natele presso il vostro concessionario locale.

PERICOLO: in questo manuale diverse illu-
strazioni mostrano la macchina con le prote-
zioni standard o le protezioni legalmente ob-

bligatorie nei vari paesi, aperte o smontate per poter
meglio illustrare una caratteristica o una registrazio-
ne.
La macchina non deve essere utilizzata in tali
condizioni. Per la vostra sicurezza, accertatevi
che tutte le protezioni siano chiuse o montate
correttamente prima della messa in funzione.

D Prima di effettuare le operazioni di rifornimento e
manutenzione disinserite sempre la presa di for-
za e spegnete il trattore. Utilizzate sempre i di-
spositivi di protezione individuale come occhiali
protettivi, guanti anti--taglio, scarpe anti--infortu-
nistiche, cuffie anti--rumore, ecc.

D Prima di iniziare il lavoro, familiarizzate con i di-
spositivi di comando e loro funzioni.

D Durante la raccolta del prodotto non operate per
nessun motivo sulla pressa quando è in movi-
mento o in funzione.

D Quando una persona si trova in una zona perico-
losa della macchina, l’operatore deve immedia-
tamente arrestare la macchina ed allontanare la
persona.

D È assolutamente vietato il trasporto di persone o
animali sulla pressa.

D È severamente vietato sostare con la macchina
in prossimità o sotto terrazzi, balconi, fienili so-
praelevati e piattaforme di qualsiasi genere.

D Tenete lontani i bambini dalla pressa.

D Tenete sempre una cassetta di pronto soccorso
a portata di mano.

D Si consiglia di conservare sempre un’estintore
(ad esempio un estintore della capacità di 6 kg e
classedi fuocoABC) in unpunto del trattore facil-
mente accessibile da terra.

1 CONNESSIONE E SCONNESSIONE
DEL TRATTORE DALLA PRESSA

D Verificate che le connessioni del trattore con la
pressa siano compatibili (gancio, occhione, tu-
bazioni idrauliche, elettricheecc. e che l’impianto
frenante sia adeguato a frenare anche la pressa.
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D Durante le operazioni di connessione e sconnes-
sione verificate che la pressa e/o il trattore siano
in posizione stabile. Se necessario utilizzate gli
appositi cunei arresto ruota in dotazione alla
macchina.

D Non sostate tra trattore e pressa nelle operazioni
di aggancio/sgancio quando il trattore è in funzio-
ne.

PERICOLO:di urto, taglio ed intrappolamento
relativo al timone e agli organi di alimentazio-
ne.

D Per poter montare e smontare il cardano, è ne-
cessario spegnere il motore del trattore.

D Leggete attentamente anche il libretto di istruzio-
ni dell’albero cardanico in dotazione allo stesso.

D Non superate mai il regime di giri prescritto alla
presa di forza di 540 giri/min.

D Disinserite sempre la presa di forza quando l’al-
bero cardanico compie un angolo troppo aperto
o quando non è utilizzata.

2 REGOLAZIONI E RIFORNIMENTI

D Prima di effettuare le operazioni:
-- di approvvigionamento o sostituzione dello
spago o della rete;

-- di lubrificazione;
-- della regolazione dell’altezza del raccoglitore;
-- delle tensioni delle cinghie;
-- o di qualsiasi altra regolazione prevista;

Attenersi scrupolosamente alla seguente proce-
dura:

PERICOLO: di schiacciamento, cesoiamen-
to, impigliamento e puntura degli arti causato
da operazioni sulla pressa con organi in movi-
mento.

1. Disinnestate la presa di forza del trattore.
2. Spegnete il motore del trattore.
3. Inserite il freno di stazionamento del trattore.
4. Togliete le chiavi dal cruscotto.
5. Attendete che ogni organo in movimento sia

completamente fermo. Nel caso in cui la pres-
sa sia isolata fare inmodo che sia in posizione
stabile: utilizzate se necessario gli appositi cu-
nei di arresto in dotazione alla macchina.

PERICOLO: di schiacciamento dovuto all’in-
stabilità della macchina.

D Se si opera con portellone posteriore aperto in-
serire gli appositi dispositivi di sicurezza
(vedi fig. 23). L’operazione di inserimento / disin-
serimento delle sicurezze deve essereeffettuata
fuori dalla zona di chiusura del portellone.

PERICOLO: di schiacciamento dovuto alla
chiusura accidentale del portellone posterio-
re.

3 OPERAZIONI IN CAMPO

D Evitare di utilizzare lamacchina in caso di raccol-
to non adatto e con condizioni atmosferiche av-
verse. È meglio interrompere momentaneamen-
te il lavoro piuttosto che operare in tali condizioni.

D Qualsiasi intervento sullamacchina deve essere
evitato mentre la stessa è in funzione o in movi-
mento.

Attenersi scrupolosamente alla seguente proce-
dura:
1. Disinnestate la presa di forza del trattore.
2. Spegnete il motore del trattore.
3. Inserite il freno di stazionamento del trattore.
4. Togliete le chiavi dal cruscotto.
5. Attendete che ogni organo in movimento sia

completamente fermo.

D Prima dimettere in funzione lamacchina control-
late che tutte le protezioni siano correttamente
inserite e fissate, inmodoparticolare l’alberopre-
sa di forza.

D Non lavorate in prossimità della macchina indos-
sando indumenti che potrebbero rimanere impi-
gliati nelle parti in movimento della macchina
stessa, restando sempreadistanzadi sicurezza.

D Non azionate o manovrate la pressa se non cor-
rettamente seduti sul posto di guida del trattore.

D Non permettete a nessuno di salire sulla pressa
o sul trattore quando sono in movimento.

D Prima di innestare la presa di forza, accertate
che non ci siano persone od ostacoli nelle vici-
nanze. Avvisate eventuali persone nelle vicinan-
ze azionando tre volte l’avvisatore acustico del
trattore.

D Non cercatemai di estrarre lo spago dalla came-
ra di pressatura mentre la pressa è in funzione.
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D Nonaffrontate curve strette ad alta velocità o con
la presa di forza sottoposta ad un carico elevato.

D Azionate sempre la pressa ad una velocità di si-
curezza, a seconda della pendenza o del tipo di
terreno. Nel caso di terreni che presentino aspe-
rità, procedete con lamassimacautela soprattut-
to in vicinanza di fossati o argini ripidi.

D Nel caso di bloccaggi dell’apparato raccoglitore,
è assolutamente vietato tentare di spingere o
estrarre il foraggiomentre lamacchina è inmovi-
mento.

PERICOLO: di avvolgimento , impigliamento,
trascinamento nel cercare di rimuovere pro-
dotto o altri corpi estranei dal raccoglitore

mentre la macchina è in funzione. Una imprudenza
di questo tipo potrebbe costarvi la vita, o la perdita di
un arto.

Attenersi scrupolosamente alla seguente proce-
dura:
1. Disinnestate la presa di forza del trattore.
2. Spegnete il motore del trattore.
3. Inserite il freno di stazionamento del trattore.
4. Togliete le chiavi dal cruscotto.
5. Attendete che ogni organo in movimento sia

completamente fermo.
6. Togliere manualmente il prodotto che ostrui-

sce l’alimentazione dalla parte anteriore del
raccoglitore.

D Sostituite i bulloni di sicurezza con i bulloni di pari
caratteristiche metallurgiche e dimensionali.

D Durante la fase di espulsione della balla verifica-
te che non vi siano persone, animali o cose
nell’area di azione del portellone posteriore della
pressa.

PERICOLO: di urto o schiacciamento dovuto
all’apertura del portellone posteriore.

D Prendete in considerazione la pendenza del ter-
reno prima di espellere la balla.

D Se per qualsiasi motivo dovete operare con il
portellone posteriore aperto, è assolutamente
obbligatorio inserire entrambi i dispositivi di sicu-
rezza dei cilindri idraulici, vedi fig. 23. L’operazio-
ne di inserimento/disinserimento delle sicurezze
deve essere effettuata agendo fuori dalla zona di
chiusura del portellone.

PERICOLO: di schiacciamento dovuto alla
chiusura accidentale del portellone posterio-
re.

3--a CONTATTO CON LE LINEE ELETTRI-
CHE AEREE

PERICOLO: pericolo di morte per folgorazio-
ne

D Quando dovete operare in prossimità di linee
elettriche aeree, soprattutto durante la fase di
apertura del portellone posteriore, verificate che
ci sia una distanza minima di sicurezza.

D A tale proposito interpellate l’ente preposto alla
distribuzione dell’energia elettrica.

D Lamacchina è costruita principalmente inmetal-
lo, per cui un contatto accidentale con una linea
elettrica potrebbe provocare una scarica ad ele-
vato voltaggio tale da creare all’operatore gravi
danni anche fatali.

D Prestate molta attenzione ai cavi elettrici sospe-
si. Accertatevi che la macchina abbia spazio a
sufficienza per passare in tutte le direzioni (an-
che con componenti della macchina sollevati).

D Tenete presente anche antenne radio o altri ac-
cessori montati di fabbrica, o anche dispositivi
aggiunti in seguito.

D Nel caso in cui si verificasse un contatto tramac-
china ed una linea elettrica attenersi scrupolo-
samente alla seguente procedura:

1. Disinnestate la presa di forza del trattore.
2. Spegnete il motore del trattore.
3. Inserite il freno di stazionamento del trattore.
4. Verificate se potete abbandonare in sicurezza

il posto di guida, o la vostra posizione, senza
venire a contatto con i cavi elettrici.

5. Saltate dall’ultimo scalino accertando che non
vi siano contatti tra le parti del vostro corpo, il
terreno e la macchina.

6. Non toccate la macchina fino a quando non è
stata tolta la tensione dai cavi elettrici. Se
qualcuno si avvicina allamacchina, avvisatelo
di non toccarla assolutamente.

7. Richiedete alla compagnia di fornitura
dell’energia elettrica di sospendere immedia-
tamente l’alimentazione.
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3--b SURRISCALDAMENTO DI ALCUNI
COMPONENTI DELLA PRESSA

PERICOLO: pericolo di incendio

D Evitate i rischi di incendio tenendo la macchina
perfettamente pulita ed in buono stato di manu-
tenzione.

D Per spegnere un incendio tenete in considera-
zione la seguente procedura:

1. Spostare il trattore e la pressa, il più lontano
possibile da materiali infiammabili in una zona
il più possibile pianeggiante.

2. Non scaricare la balla, in quanto aumentereb-
be la possibilità di esposizione della balla e dei
componenti della pressa all’aria aperta, ali-
mentando in tal modo l’incendio.

3. Disinnestate la presa di forza del trattore, spe-
gnete il motore e inserite il freno di staziona-
mento.

4. Dopo aver immobilizzato la pressa con l’appo-
sito piede di appoggio e gli eventuali cunei ar-
resto ruota, scollegare immediatamente la
pressa dal trattore (cardano, impianto elettri-
co, idraulico) allontanandolo dalla zonadell’in-
cendio.

5. Utilizzate un estintore o una fonte di acqua in
pressione per spegnere l’incendio. Richiedete
l’aiuto delle persone circostanti o chiamate i
pompieri nel caso di rischio di propagazione
dell’incendio.

Questa procedura consigliata potrebbe non essere
appropriata per tutte le situazioni: seguire anche il
buon senso, che potrà suggerirvi la miglior procedu-
ra da adottare caso per caso.

4 MANUTENZIONE E PULIZIA DELLA
PRESSA

D Seguite il programmadimanutenzione per quan-
to riguarda le scadenze di manutenzione della
macchina. Ricordatevi che il tempo dedicato alla
manutenzione ed alla pulizia oltre che allungare
notevolmente la durata della vostra macchina la
rende più sicura.

D Qualsiasi intervento relativo allamanutenzioneo
alla pulizia della macchina deve essere evitato
mentre la stessa è in funzione o in movimento.

PERICOLO: di schiacciamento, cesoiamen-
to, impigliamento e puntura degli arti causato
da operazioni sulla pressa con organi in movi-
mento.

Attenersi scrupolosamente alla seguente proce-
dura:

1. Disinnestate la presa di forza del trattore.
2. Spegnete il motore del trattore.
3. Inserite il freno di stazionamento del trattore.

Nel caso che la pressa sia isolata fare inmodo
che sia in posizione stabile: utilizzare se ne-
cessario gli appositi cunei di arresto in dota-
zione alla macchina.

4. Togliete le chiavi dal cruscotto.
5. Attendete che ogni organo in movimento sia

completamente fermo.
6. Togliere l’alimentazione dal computer di bordo

della pressa (tranne che per le operazioni do-
ve questa è necessaria).

D Operando sull’impianto idraulico, accertatevi
che l’impianto sia completamente scarico.

D Fuoriuscite di olio sotto pressione possono pro-
vocare gravi lesioni. Indossate sempre i disposi-
tivi di protezione individuali come occhiali protet-
tivi e guanti quando cercate di rilevare eventuali
perdite di olio.

PERICOLO: di eiezione di fluido ad alta pres-
sione.

D Ogniqualvolta risulti necessario sdraiarsi sotto la
pressa, supportare sempre l’assale da entrambi
i lati tramite idonei martinetti di sollevamento al
fine di evitare lo schiacciamento nel caso che un
pneumatico dovesse improvvisamente sgonfiar-
si.

PERICOLO: di schiacciamento dovuto all’In-
stabilità della macchina.

D Prima di effettuare qualsiasi lavoro di saldatura
sulla pressa o prima di operare su componenti
elettrici isolate la pressa dal trattore al fine di pro-
teggere l’alternatore e la batteria del trattore.

D Ogniqualvolta risulti necessario aprire o chiude-
re il portellone posteriore accertatevi di non reca-
re danno a persone, animali o cose.

PERICOLO: di urto o schiacciamento dovuto
all’apertura/chiusura del portellone posterio-
re.

D Se si opera con portellone posteriore aperto in-
serite gli appositi dispositivi di sicurezza,
vedi fig. 23.

PERICOLO: di schiacciamento dovuto alla
chiusura accidentale del portellone posterio-
re.
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4--a PROTEZIONI DI SICUREZZA

PERICOLO: Dopo avere effettuato qualsiasi
operazione di manutenzione sulla pressa ri-
montare e chiudere sempre tutte le protezioni

di sicurezza. Leprotezioni di sicurezza devonoesse-
re sempre chiuse e bloccate quando la pressa è in
funzione.

D Per ragioni di sicurezza le protezioni che richie-
dono un frequente accesso sono dotate di dispo-
sitivi che possono essere aperte soltanto per
mezzo di utensili.

D Sostituire immediatamente eventuali protezioni
di sicurezza difettose.

D Quando risulti necessario sostituire le protezioni
di sicurezza sulle quali sono applicate le relative
decalcomanie, assicuratevi che unitamente alla
protezione vengano ordinate anche la corrispon-
denti decalcomanie di sicurezza.

D Il numero di ordinazione della decalcomania di
sicurezza è riportato sulla decalcomania stessa
oppure sul presente uso e manutenzione.

5 TRASPORTO E MOVIMENTAZIONE

Qualora si rendesse necessario trasportare la mac-
china in un lungo percorso, questa può essere cari-
cata su autocarri o su vagoni ferroviari. A tale scopo
consultare la sezione 8, caratteristiche e dati. Que-
ste ultime sono utili per controllare la possibilità di
passaggio sotto gallerie o passaggi angusti. Per sol-
levare la macchina dal piano terra al livello del piano
da caricare, se non si dispone di adeguate rampe di
appoggio, si possono utilizzare gru di adeguata por-
tata agganciando la macchina agli appositi punti di
sollevamento segnalati nella fig. 31.

CAUTELA: Prima di procedere alle operazio-
ni di sollevamento, assicurarsi che la macchi-
na sia stata completamente vuotata di un pos-
sibile contenuto.

A. Carico per mezzo di rampe di caricamento.
Collegare la macchina ad un trattore, trainarla
sulle rampe e trasferirla sull’autocarro o sul
vagone manovrando con molta attenzione ed
evitando movimenti bruschi.

B. Carico per mezzo di gru. Assicurarsi di avere
una gru e un bilancino di portata adeguata al
sollevamento dellamacchina. I punti di aggan-

cio per il sollevamento sonobenvisibili, e sono
segnalati con appositi adesivi, vedi fig. 31.
Sollevare la macchina con estrema cautela e
trasferirla lentamente, senza movimenti bru-
schi, sull’autocarro o sul vagone ferroviario.

PERICOLO:Leoperazioni di sollevamento
e trasporto possono essere molto perico-
lose se non effettuate con la massima at-

tenzione: allontanare i non addetti; sgomberare
e delimitare la zona di trasferimento; verificare
l’integrità e l’idoneità dei mezzi a disposizione;
non toccare i carichi sospesi e rimanervi a di-
stanza di sicurezza; durante il trasporto, i carichi
non dovranno essere sollevati più di 20 centime-
tri dal suolo. Accertarsi inoltre che la zona in cui
si agisce sia sgombra e che vi sia uno “spazio di
fuga” sufficiente, cioè, una zona libera e sicura,
in cui potersi spostare rapidamentequalora il ca-
rico cadesse.

CAUTELA: il piano su cui si intendecarica-
re la macchina, deve essere perfettamente
in piano per evitare possibili spostamenti

del carico.
Una volta trasferita la macchina sull’autocarro o sul
vagone, assicurarsi che rimanga bloccata nella sua
posizione. Le ruote devono essere bloccate utiliz-
zando dei ceppi adeguati.
Fissare lamacchina saldamente al piano su cui è ap-
poggiata, mediante funi o catene ben tese e adatte
alla massa per bloccare il movimento.
Dopo avere effettuato il trasporto e prima di liberare
la macchina da tutti i vincoli, verificare che lo stato e
la posizione della stessa nonpossano costituire peri-
colo.
Togliere quindi le funi, i ceppi e procedere allo
scarico con gli stessi mezzi e modalità utilizzati
per il carico.

6 CIRCOLAZIONE STRADALE DELLA
PRESSA

Prima di trainare la pressa su strada pubblica tenete
sempre presente le seguenti prescrizioni di sicurez-
za:
D Verificate che l’impianto frenante del trattore sia

efficiente e idoneo a frenare il complesso trattri-
ce/pressa. N.B: La pressa non è equipaggiata
di sistemi di frenatura propri.

D Verificate che il gancio di traino del trattore sia
idoneo a sopportare il carico statico verticale
massimo agente sull’occhione della pressa di
350 kg.
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D Sollevate e fissate il raccoglitore con l’apposita
catena bloccandolo nella posizione più alta.

D Verificate il buon stato dei pneumatici e la loro
pressione di gonfiaggio, nonchéquello dei dispo-
sitivi di illuminazione.

D Mantenete una velocità idonea al traffico strada-
le, tenendo presente che la pressa è stata co-
struita per una velocità massima di 40 km/h: ri-

spettate comunque la legislazione nazionale vi-
gente nel vostro paese.

D Disinserite la presa di forza.

D Non affrontate le curve ad alta velocità.

D Lamacchinanon puòcircolare conballa di forag-
gio all’interno della pressa.

D Il portellone posteriore deve essere completa-
mente chiuso.

DECALCOMANIE DI SICUREZZA

Ubicazione delle decalcomanie di sicurezza

L’ubicazione delle decalcomanie di sicurezza sono illustrate all’inizio del presente libretto di uso emanutenzione
nelle figure:
A = pag. 2 per il lato anteriore della pressa.
B = pag. 2 per il lato posteriore della pressa.
C = pag. 3 per il lato destro della pressa.
D = pag. 3 per il lato sinistro della pressa.

SIGNIFICATO DELLE DECALCOMANIE DI SICUREZZA

Decalcomania 1

Leggere attentamente questo
libretto prima di utilizzare la mac-
china. Prestare particolare atten-
zione alle istruzioni che riguar-
dano la sicurezza per l’impiego.

341000001

341000115

Seguire le istruzioni riportate nel Li-
bretto uso e Manutenzione per le
operazioni di regolazione dello spago.

Decalcomania 2

Decalcomania 3

Quando si utilizzano attrezzature a comando idraulico
(es. per il posizionamento del raccoglitore) la pressione
dell’olio proveniente dal trattore non deve essere supe-
riore al valore indicato.

341000082
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Decalcomania 4

Non aprire o smontare le
protezioni di sicurezza
quando il motore del
trattore è in funzione.

341000015

Decalcomania 7

Primadimettere in funzione la
macchina, chiudere le prote-
zioni di sicurezza.

341000092

34100075

Decalcomania 6

Non avvicinarsi ad alcun
componente del raccogli-
tore mentre il motore del
trattore è in moto.

341000116
Decalcomania 5
Prima di procedere alla installa-
zione di un nuovo rotolo di rete
è obbligatorio aprire il portellone
posteriore al fine di evitare lo
scatto accidentale del coltello.

Senso di rotazione e regime
della presa di forza.

Decalcomania 8

341000114

341000005

Decalcomania 10

Inserire i fermi di sicurezza
dei martinetti prima di lavo-
rare sotto o intorno al portel-
lone in posizione sollevata.
Stare a debita distanza pri-
ma di sganciare i fermi del
portellone.

Decalcomania 11

Restare a debita distanza dal
portellone sollevato, se non so-
no inseriti i fermi di sicurezza

341000111

Decalcomania 9

Spegnere il motore
del trattore e togliere
la chiave della
messa in moto prima
di effettuare lamanu-
tenzione o lavori di
riparazione e prima
di abbandonare per
qualsiasi ragione la
macchina.

341000077



I
T
A
L
I
A
N
O

INFORMAZIONI GENERALI

1--14

341000110

Decalcomania 12

Quando il motore del trattore è in
moto, stare lontano dalla zona di
apertura del portellone.

40
341000096

25
341000095

Decalcomania 13

Limite di velocitàmassimo raggiungibile dalla
pressa durante i trasferimenti su strada pub-
blica

Decalcomania 14

Prima di staccare o par-
cheggiare la macchina
mettere in loco le calza-
toie.

341000027

341000117

Decalcomania 15

Usare solo i punti indicati
nell’asse/negli assali per
sollevare la macchina con
un sollevatore idraulico.

Decalcomania 16

Utilizzare solamente
gli appositi agganci per
sollevare la macchina.

341000079

Decalcomania 17

Evitare gli spruzzi di fluidi in
pressione. Per le procedure di
manutenzione consultare il
relativo manuale tecnico.

341000029



I
T
A
L
I
A
N
O

SEZIONE 1

1--15

Decalcomania 18

Non avvicinarsi alla zona con
lemani odaltre parti del corpo
a parti in movimento reci-
proco tra di loro che possono
causare ferite o lesioni anche
gravi da schiacciamento;
prima di avvicinarsi, spe-
gnere il motore ed attendere
l’arresto delle parti.

341000016

Decalcomania 19

Stare lontano
dall’area di articola-
zione degli organi di
aggancio trattore--
pressa quando il mo-
tore è in funzione.

341000080

Decalcomania 20

Non azionate la pressa in assenza
delle protezioni dell’albero carda-
nico.
Questa decalcomania o altre di
significato similare sono appli-
catesulleprotezionidegli alberi
telescopici della presa di forza.

DISIMBALLO E PREDISPOSIZIONE

D Il libretto uso e manutenzione, il libretto di servi-
zio la scheda di preconsegna, unitamente al
computer di bordo, i cavi elettrici per il collega-
mento della pressa al trattore, la parte sfilabile
del cardano e il kit delle viti di sicurezza sono po-
sti nel vano portaspago della rotopressa.

D I trattori che utilizzano la rotopressa devono es-

sere “personalizzati” e necessitano di un attacco
per fissare, all’interno della cabina, la centralina
di comando e di un collegamento elettrico speci-
fico per alimentare il circuito elettronico ed i mo-
tori elettrici della rotopressa.

D Per eventuali informazioni sull’installazione di
quanto sopra, fare riferimento al vostro conces-
sionario.
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EMISSIONI ELETTROMAGNETICHE

Tutti i componenti elettrici dellamacchina emettonoun campoelettromagnetico che varia in funzione delle carat-
teristiche dei componenti stessi.
Poichénonèpossibile definire preventivamente tutti i casi che si possono verificare nelle varie situazioni pratiche
è stato stabilito un limite massimo di emissioni elettromagnetiche.
Lo scopo è quello di evitare interferenze e/o danneggiamenti ai sistemi di controllo e/o comando dellamacchina.

CAUTELA:

1 -- Ogni attrezzatura supplementare installata sulla macchina, non di produzione “Gallignani” deve avere la
marcatura CE.

2 -- La potenzamassima (Watt) dell’installazione supplementare non può eccedere i limiti stabiliti dalle auto-
rità nazionali.

3 -- Il campo elettromagnetico irradiato dai componenti elettronici dell’intera macchina non può eccedere il
limite complessivo di 24 V/m .

AVVERTENZE PER LA CIRCOLAZIONE STRADALE

In molti paesi esistono norme specifiche che regolamentano la circolazione su strada di questi veicoli e che
riguardano:

-- larghezza, lunghezza e pesi massimi consentiti senza richiedere autorizzazioni all’ente proprietario della
strada;

-- lunghezza massima del treno, costituito da trattore più pressa;
-- larghezza e lunghezzamassima consentita, con permessi di circolazionedel proprietario della strada, senza

vettura o vetture pilota, di scorta;
-- velocità massima ammissibile;
-- utilizzo di luci, pannelli oppure bandierine, di segnalazione veicolo lento;
-- segnalazioni aggiuntive su ingombro massimo.

Si invita quindi il proprietario e/o utilizzatore della pressa, ad informarsi localmente sulle leggi e regola-
menti in vigore.

OBBLIGHI DI LEGGE

La macchina può essere equipaggiata con protezioni speciali o altri dispositivi di sicurezza in conformità alle
disposizioni di legge generali od in vigore localmente.

Alcune di esse richiedono una partecipazione attiva da parte dell’operatore al fine di garantire e mantenere in
funzione i dispositivi di sicurezza ed il rispetto delle prescrizioni del costruttore.

Localmente possono essere prescritte norme supplementari che l’operatore è tenuto comunque a rispettare.
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ROTTAMAZIONE E SMALTIMENTO

A completamento dei suggerimenti dettati nel capitolo “Considerazioni importanti di carattere ecologico”, da
seguire durante tutto il periodo di attività della macchina, elenchiamo di seguito le operazioni da effettuare al
momento della rottamazione della pressa.

D Informatevi sulle norme legislative vigenti in merito nel Paese in cui operate e rispettatele.

D Se non esiste una regolamentazione, informatevi presso il vostro Concessionario sulla possibilità di affidare
la macchina ad una Ditta specializzata in tale tipo di attività.

Alcuni suggerimenti:

1 -- Svuotare il circuito idraulico, le scatole di trasmissione, ecc. recuperando l’olio in opportuni recipienti da
conservare il luogo sicuro in attesa di poterli eliminare in maniera corretta.

2 -- Selezionate i vari materiali, es. vetro, plastica, ferro, alluminio, pneumatici, ecc. inmodo indipendente allo
scopo di favorirne il riciclaggio.

VIBRAZIONI PERCEPITE DALL’OPERATORE

Considerato che il posto di lavoro dell’operatore nelle normali operazioni di raccolta è il sedile del conducente del
trattore, il livello di vibrazioni percepite dall’operatore dipende dal tipo di trattore in uso.

Non risulta pertanto possibile stabilire i valori di vibrazioni a cui l’operatore è soggetto.

RUMORE PERCEPITO A BORDO

Conformemente alla direttiva 86/188/CEE ed alla legislazione nazionale, vengono elencati qui di seguito i livelli
sonori durante il lavoro, misurati in dB (A), secondo le specifiche della norma ISO 5131.

Il rumore viene misurato con il motore in moto e tutti i sistemi inseriti ad una velocità di funzionamento normale
rispetto all’uso specifico, in assenza di prodotto.

Per permettere la misurazione del rumore, relativamente al posto di guida, prodotto dall’insieme trattore-- mac-
china, il rumore della pressa trainata dal trattore viene misurato ad una distanza di 200 mmdalla posizione corri-
spondente alla finestra posteriore aperta, di un trattore di tipo medio adatto al traino della pressa.

Per i trattori provvisti di cabina, il livello del rumore percepito dall’operatore risulterà ovviamente inferiore quando
tutti i finestrini, le porte e tutte le altre aperture rimangono chiuse.
Il livello esatto dipenderà dalla qualità dell’isolamento acustico della cabina.

Il livello del rumoregenerato dalla pressaè superiore a85dB (A), quindi se il trattore non èequipaggiato di cabina
o funziona con le porte e/o i finestrini aperti, si consiglia l’uso di cuffie di protezione.
Tale disposizione è obbligatoria in diversi paesi: di conseguenza è opportuno controllare le normative vigenti nel
proprio paese.

Livello del rumore rilevato: 90 dB (A).
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NORME PER IMPIANTI FLUODINAMICI: TUBAZIONI FLESSIBILI

Le tubazioni flessibili costituiscono un importante elemento nelle macchine moderne.
Le caratteristiche dei flessibili possono alterarsi nel corso degli anni a causa della pressione, delle vibrazioni,
degli agenti atmosferici, ecc.
I riferimenti normativi in vigore (per es. Draft DIN 20066) prevedono la sostituzione delle tubazioni flessibili dopo
sei anni dalla loro costruzione (la maggior parte dei flessibili riporta stampigliata la data di produzione, questo
accorgimento permette di determinare quando dovranno essere sostituiti).
Raccomandiamo di rispettare tale norma.

PERICOLO:

• -- In caso di fuoriuscite il liquido può penetrare nella pelle e causare gravi lesioni; recarsi immediatamente
da un medico specializzato in questo tipo di infortuni: ricordate che un fluido iniettato nella pelle deve
essere estratto chirurgicamente.

• -- Scaricare sempre la pressione prima di intervenire sui componenti dell’impianto idraulico.

• -- Accertarsi che tutti i raccordi siano regolarmente chiusi prima di inviare olio in pressione all’interno di un
circuito.

• -- Ricercare eventuali fuoriuscite senza entrarvi un contatto diretto; utilizzare ad esempio un cartoncino.

• -- Prevenire la possibilità di contatto tra i fluidi e lemani ed il corpoutilizzandomezzi di protezioneadeguati.

REQUISITI DI SICUREZZA PER IMPIANTI FLUODINAMICI E LORO
COMPONENTI (Norma Europea EN 982)

• -- Le tubazioni flessibili non devono essere costruite partendo da componenti già utilizzati in precedenza.

• -- Non saldare le tubazioni idrauliche.

• -- In caso di danneggiamento delle tubazioni flessibili sostituirle immediatamente.

• -- Non modificare gli accumulatori idraulici ricorrendo a manipolazioni, saldature o interventi similari.

• -- Prima di smontare gli accumulatori idraulici, per effettuare interventi di manutenzione, scaricare comple-
tamente la pressione del liquido in essi contenuto.

• -- Chiedere che gli interventi sugli accumulatori idraulici siano effettuati solo da tecnici specializzati nella
manutenzione di tali componenti.
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SEZIONE 2

FUNZIONAMENTO -- COMANDI E STRUMENTI

FUNZIONAMENTO -- PERCORSO DEL PRODOTTO

FUNZIONAMENTO DELLA PRESSA IMBALLATRICE

Le raccogli presse imballatrici GA FB Gallignani sono
macchine costruite per essere trainate da trattori, fi-
nalizzate alla raccolta, compressione e legatura di
prodotti dell’agricoltura come paglia, foraggio, insila-
to, stocchi di mais ecc.

La caratteristica principale è che sono presse a ca-
mera fissa, eseguono balle con nucleo tenero e sono
disponibili in tre diversi modelli:

Il modello GA FB 12 è dotato di raccoglitore (1), della
larghezza di mm 1550.

I modelli GAFB 12L e  15L       sono dotati di raccogli-
tore di grandi dimensioni (mm 2000 di larghezza).
Questi ultimi modelli sono dotati di coclee trasversali
(2), sopra al raccoglitore, che riducono la larghezza
del prodotto da quella del raccoglitore a quella della
camera di compressione, uniformando la consisten-
za dell’andana.

La semplicità delle soluzioni tecniche adottate, l’am-
pia gamma di modelli disponibili, unitamente alla
grande affidabilità, rendono le presse modello GA FB
estremamente versatili e adatte ad ogni esigenza di
raccolta con ogni tipo di prodotto.

A completamento della versatilità delle presse mo-
delloGA FB è disponibile a richiesta il kit legatura a rete,
applicabile su tutti i modelli.

Le presse imballatriciGA FB sono dotate di una perfetta
manovrabilità e consentono alte velocità durante i
trasferimenti su strada pubblica (la macchina com-
patibilmente all’omologazione del paese in cui ope-
ra, non deve superare i 40 km/h).
Il regime di giri delle presseGA FB in lavoro è di 540 giri
alla presa di forza (un regime di giri superiore può
danneggiare la pressa stessa).

ALIMENTAZIONE E PRESSATURA

Il raccoglitore (1) dotato di coclee convogliatrici tra-
sversali (2), (solo su modelli GA FB 12L e 15L ),
invia il prodotto all’infaldatore (3).
Il deflettore d’andana (4) può essere regolato adiver-
se altezze in modo da poter trattenere il prodotto al
di sopra del raccoglitore agevolandone l’alimentazio-
ne. I rulli di fondo, anteriore e posteriore (5), dirigono
il prodotto verso le spranghe delle catene convoglia-
trici (6).
L’azione congiunta dà avvio alla formazione della
balla nella camera di pressatura (7). In questa fase
il portellone (8) è chiuso e bloccato. Il prodotto rotola
nella camera, quando questa si riempie, inizia la fase
di compressione del prodotto secondo il suo peso e
struttura.
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DENSITÀ

La densità viene assicurata dalle spranghe convo-
gliatrici comandate dalle catene, le quali imprimono
il movimento rotatorio alla balla in formazione, e
dall’entrata del prodotto nella camera di compressio-
ne il quale durante la prima fase riempie la camera,
quindi continuando l’azione comprime il prodotto fino
a ottenere la densità precedentemente selezionata.
La densità può essere selezionata a seconda delle
condizioni di lavoro e del tipo di prodotto, tramite un
pressostato a rilevazione di pressione regolabile, in-
tegrato nel manometro controllo pressione idraulica.
Questo manometro è ubicato a destra del timone
rif. 1 fig. 3 La pressione del circuito idraulico può rag-
giungere un massimo di 230 bar.

LEGATURA

La legatura può essere effettuata a doppio spago fig.
4, oppure a rete fig. 5 (con kit legatore a rete disponi-
bile a richiesta).
La legatura può essere comandata manualmente
oppure gestita automaticamente dal computer di
bordo.

Quando la balla ha raggiunto la pressione preimpo-
stata, viene attivato il cicalino integrato nel computer
di bordo per circa 2”. Contemporaneamente (se la
legatura automatica è selezionata), si attiverà il mo-
torino elettrico per il lancio dello spago rif. 2 fig. 4 o
quello per il lancio della rete rif. 1 fig. 6. Se è selezio-
nata la legatura manuale, il cicalino, rimane attivato
fino a quando non viene azionato il comandomanua-
le di legatura (a spago oa rete, dipende dalla selezio-
ne effettuata in precedenza) tramite l’apposito tasto
“start” situato sul computer di bordo rif. 1 fig. 7.

Alla fine del processodi legatura sul computer di bor-
do compare il messaggio: “FINE LANCIO”.

La legatura continua fino alla fine del processo, ter-
minato il quale il coltello rif. 1 fig. 39 taglia lo spago
o la rete rif. 2 fig. 6. La balla può ora essere scaricata
aprendo il portellone tramite un elemento a doppio
effetto del distributore idraulico del trattore.

LEGATORE A SPAGO

Vano portaspago fig. 8.
Anelli guida spago fig. 8.
Guidaspago inferiori rif. 4 fig. 4.
Frenaspago rif. 5 fig. 4.
Legatore fig. 4

INSERIMENTO SPAGHI E PERCORSO

FUNZIONAMENTO

Tipo di spago: sono utilizzabili praticamente tutti i ti-
pi di spago in sisal e polipropilene.

I tipi di spago più utilizzati sono in sisal da 250 m/kg
per balle pesanti e fino a 400 m/kg per balle leggere.

Lo spago in polipropilene consigliato è da 350 m/kg
per balle pesanti (insilato), fino a 750 m/kg per balle
leggere.

Sono previsti due rotoli di spago per ogni legatore rif.
10 fig. 8.

Questi rotoli di spago devono essere collegati tra di
loro due a due secondo lo schema illustrato in fig. 8
in modo da alimentare i legatori con due rotoli ognu-
no.

-- Gli spaghi passano sotto al vanoportaspago, at-
traverso gli occhielli rif. 4 fig. 4 e attraverso il fre-
naspago rif. 5 fig. 4.

-- Quindi lo spago interno rif. 6 fig. 4 avvolge per 2
giri la puleggia comando legatore rif. 7 fig. 4 do-
podiché entra nei rulli del legatore rif.9 fig. 4.

-- Lo spago esterno rif. 8 fig. 4, invece, va diretta-
mente al legatore rif. 10 fig. 4.

Quando la balla ha raggiunto la pressione preimpo-
stata, viene attivato il cicalino integrato nel computer
di bordo che emette un segnale per circa 2”. Con-
temporaneamente (se la legatura automatica è sele-
zionata) si attiverà il motorino elettrico per il lancio
dello spago rif. 2 fig. 4.

NOTA: in caso che lo spago termini o si rompaduran-
te le operazioni di legatura, inserire nuovamente lo
stesso seguendo la procedura sopra descritta.

Seèselezionata la legaturamanuale, il cicalino rima-
ne attivato fino a quando non viene azionato il co-
mando manuale di legatura tramite l’apposito tasto
“start” situato sul computer di bordo rif. 1 fig. 7.

Legatura d’emergenza

Sono possibili inoltre legature di densità diversa da
quella impostata (ad esempio quando si termina il
prodotto sul campo e la balla nella macchina non è
completamente formata): sarà sufficientemantenere
premutoper almeno1/2 secondo (allo scopo di evita-
re attivazioni accidentali) il tasto “Start” sul computer
di bordo rif. 1 fig. 7.
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LEGATORE A RETE (SE MONTATO)

Vano alloggiamento rotolo rete fig. 5.
Coltello tagliarete rif. 2 fig. 6.
Controcoltello rif. 3 fig. 6.
Rullo comando inserimento rete rif. 4 fig. 6.
Allargatore rete rif. 1 fig. 9.
Chiavistelli riarmo coltello rif. 1 fig. 10.
Eccentrico comando taglio rete rif. 2 fig. 10.
Leva regolazione giri rete rif. 3 fig. 10.
Biella comando eccentrico rif. 4 fig. 10.
Albero del rullo comando inserimento rete

rif. 5 fig. 10.
Tirante riarmo coltello rif. 1 fig. 12.
Leva riarmo coltello rif. 2 fig. 12.
Molla regolazione riarmo coltello rif. 3 fig. 12.
Catena comando rullo inserimento rete

rif. 4 fig. 12.

INSERIMENTO RETE E PERCORSO (SOLO
CON KIT LEGATORE A RETE MONTATO)
FIG. 13

Sollevare il freno della rete rif. 1.
Posizionare il rotolo rete sul coperchio rif. 2.
Arrotolare il capo della rete rif. 3 e introdurlo tra i due
rulli di comando inserimento rete rif. 4 e rif. 5.
Posizionare il rotolo nel suo alloggiamento rif. 6 con-
trollando che lo stesso si svolga nel senso indicato
dalla freccia.
Chiudere il coperchio rif. 7. Dato che il coperchio fun-
ziona anche da freno tramite la molla rif. 8 si dovrà
posizionare la molla nell’occhiello rif. 9 quando il ro-
tolo è nuovo e poi negli occhielli rif. 10 quando il dia-
metro dello stesso si riduce.

NOTA: esistono due molle rif. 8 una sul lato destro e
l’altra sul lato sinistro: quando si regola il freno si do-
vrà agire su entrambe.

FUNZIONAMENTO

Quando la balla ha raggiunto la pressione preimpo-
stata, viene attivato il cicalino integrato nel computer
di bordo per circa 2”.

Contemporaneamente (se la legatura automatica è
selezionata) si attiverà il motorino elettrico rif. 1 fig.
6, che tramite la catena rif. 4 fig. 12 comanda il rullo
inserimento rete rif. 4 fig. 6 per il lancio della rete.

Seè selezionata la legaturamanuale, il cicalino rima-
ne attivato fino a quando non viene azionato il co-
mando manuale di legatura tramite l’apposito tasto
“start” situato sul computer di bordo rif. 1 fig. 7.

Il tempo di attivazione del motorino elettrico coman-
do lancio rete può essere aumentato o diminuito
cambiando l’impostazione nel computer di bordo.
Normalmente un tempodi 6/7” è sufficiente agaranti-
re il lancio della rete.

Laquantità di rete da svolgere deve esserepreimpo-
stata meccanicamente secondo la tabella in fig. 11.

Legatura d’emergenza

Sono possibili inoltre legature di densità diversa da
quella impostata (ad esempio quando si termina il
prodotto sul campo e la balla nella macchina non è
completamente formata): sarà sufficientemantenere
premutoper almeno1/2 secondo (allo scopo di evita-
re attivazioni accidentali) il tasto “Start” sul computer
di bordo rif. 1 fig. 7.

SCARICO BALLA

A legatura ultimata, comandare l’apertura del portel-
lone posteriore.

In questa fase, il dispositivo illustrato in fig. 30 esclu-
de automaticamente la rotazione delle catene a bar-
re, consentendo alla presa di forza di rimanere sem-
pre in rotazione.

Appena la balla è fuoriuscita, richiudere il portellone
e iniziare la formazione di una nuova balla.

Le presse modelloGA FB 12L e 15L sono dotate
di un espulsore rif. 1 fig. 14 che allontana la balla du-
rante la fase di espulsione inmodo da poter richiude-
re il portellone posteriore ed iniziare la pressatura di
una nuova balla.

Per la pressamodelloGA FB 12 l’espulsore rif.1 fig. 14
è fornito come accessorio a richiesta.

Lavorando in collina è comunque consigliabile
smontare questo particolare in quanto potrebbe cau-
sare un rotolamento eccessivo dovuto alla penden-
za.

Durante l’operazione di scarico balla i giri di rotazio-
ne della presa di forza possono essere ridotti fino a
circa 250.
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CONNESSIONE E SCONNESSIONE DEL TRATTORE
DALLA PRESSA

Caratteristiche del trattore
Le presse modello GA FB richiedono trattori con potenza minima alla presa di forza pari a :

Modello Potenza minima Potenza consigliata

GA FB12
GA FB12L
GA FB15L

kW 37 (50 CV) kW 45 (60 CV)

Prima di collegare il trattore verificare la compatibilità
con le caratteristiche illustrate.
In particolare verificare che:

-- Il trattore sia in buone condizioni operative (pres-
sione pneumatici, impianto di illuminazione,
ecc.).

-- L’impianto frenante del trattore sia efficiente e
idoneo a frenare il complesso trattore -- pressa.

N.B: La pressa non è equipaggiata di sistemi
di frenatura propri.

-- Il gancio di traino del trattore sia idoneo asoppor-
tare il carico statico verticale massimo agente
sull’occhione della pressa di 350 kg.

-- La pressione dell’impianto idraulico del trattore,
per il funzionamento della pressa, sia compresa
tra 130 e 210 bar.

-- Il numero di giri della presa di forza previsto non
superi i 540 giri/minuto.

REGOLAZIONE DELL’ALTEZZA DEL COR-
PO MACCHINA:
In caso di necessità operative, è possibile sollevare
oppure abbassare il corpo macchina dalla posizione
A alla posizione B fig. 15. Per effettuare questa ope-
razione procedere come segue:

-- Sollevare la macchina da un lato con un idoneo
sollevatore nel punto indicato nella fig. 16.

-- Togliere le viti rif. 1 fig. 15.
-- Posizionare la flangia nella posizione A oppure B

a seconda delle necessità operative.
-- Montare le viti rif. 1 fig. 15 chiudendole alla cop-

pia di 400±10% Nm.
-- Eseguire la stessa operazione dal lato opposto.
-- In origine la pressa viene spedita con corpomac-

china fissato in posizione alta.

SOSTITUZIONE DI UNA RUOTA
In caso di sostituzione o riparazione di una ruota, se-
guire la seguente procedura:
-- Allentare i dadi della ruota che si intende togliere.
-- Sollevare l’intera macchina con un idoneo solle-

vatore idraulico nel punto indicato nella fig. 16.
-- Togliere i dadi dal mozzo e smontare la ruota.
-- Rimontare la ruota e avvicinare i dadi della stes-

sa sul mozzo.
-- Abbassare la macchina e togliere il sollevatore

idraulico.
-- Bloccare i dadi della ruota alla coppia di

300±10% Nm.

REGOLAZIONE DEL TIMONE DI TRAINO
DELLA PRESSA E CONNESSIONE AL
TRATTORE.
Per la regolazione del timone della pressa con il gan-
cio di traino del trattore posizionare la macchina trai-
nata su terreno il più possibile pianeggiante e suffi-
cientemente duro da garantirne la stabilità del piede
di appoggio.
Nel caso di terreni non totalmente pianeggianti utiliz-
zate anche gli appositi cunei di arresto ruota in dota-
zione alla pressa al fine di garantire la completa sta-
bilità della macchina.

PERICOLO: di schiacciamento dovuto all’in-
stabilità della macchina.

Prevedere inoltre di disporre di un spazio sufficiente-
mente ampio per poter manovrare, in seguito, il trat-
tore nelle operazioni aggancio/sgancio.

Operare quindi come segue:
1 Regolare il piede di appoggio della pressa, con

l’apposita manovella, in modo da posizionare il
corpo macchina il più orizzontale possibile.

2 Allineare il trattore alla pressaal fine di poter con-
nettere il gancio di traino con l’occhione e stabili-
re la corretta altezza del timone fig. 17. Arrestare
il trattore, inserire il freno di stazionamento e to-
gliere le chiavi dal cruscotto prima di scendere.



I
T
A
L
I
A
N
O

SEZIONE 2

2--5

3 Allentare le viti rif. 1 e 2 fig. 17 quindi allineare il
timonecon l’attaccodi trainodel trattore.Chiude-
re le viti rif. 2 e la vite rif. 1 alla coppia di serraggio
di 525 ± 10% Nm.

4 Procedere, in retromarcia a bassa velocità, alla
connessione gancio -- occhione, quindi arrestare
il trattore, inserire il freno di stazionamento, spe-
gnere il trattore e togliere le chiavi dal cruscotto
prima di scendere e inserire il perno di connes-
sione bloccandolo con l’apposita copiglia.

NOTA: Le presse destinate al solo mercato Francia,
per ragioni di omologazione, sono equipaggiate del
cavo di acciaio supplementare rif. 5 fig. 17 che deve
essere ancorato al perno del trattore assieme all’oc-
chione del timone.

PERICOLO: di urto e schiacciamento. Duran-
te le operazioni di regolazione del timone della
pressa, verificare che non vi siano persone in-
terposte tra il trattore e la pressa.

IMPORTANTE: ricordare di togliere gli even-
tuali cunei presenti sotto le ruote primadimuo-
vere il complesso trattore--pressa.

5 Con la macchina agganciata deve essere possi-
bile effettuare sterzate (senza la rotazione del
cardano) con un’angolazione massima di 70_
senza interferenze tra timone e ruote posteriori
del trattore, come illustrato in fig. 42.
Con il cardano in rotazione, tale angolazione de-
ve essere ridotta a 35_, vedi fig. 42.

CONNESSIONE DELL’ALBERO CARDANI-
CO ALLA PRESA DI FORZA DEL TRATTO-
RE.

IMPOTRANTE: l’operazione di connessione
dell’albero cardanico alla presa di forza del
trattore deve essere effettuata con trattore

spento e con il complesso trattore -- pressa frenato
e stabile.

CAUTELA: leggere attentamente e seguire
anche le istruzioni riportate sul libretto uso e
manutenzione allegato ad ogni cardano.

L’albero cardanico, dotato dimarcaturaCE, devees-
sere collegato correttamente alla presa di forza, ri-
spettando il senso di rotazione, fissando i dispositivi
di ritegno (catenelle) e le necessarie sicurezze epro-
tezioni fisse.

PERICOLO: di avvolgimento causato dalla
non corretta protezione dell’albero presa di
forza.

La distanza tra l’albero presa di forza del trattore e il
centro del perno di agganciamento timone della
pressa deve essere di 30--40 cm.

Con il trattore collegato alla pressa, verificare che la
lunghezza degli alberi telescopici del cardano sia
corretta, in modo da garantire una sovrapposizione
minima, corrispondente alla metà della lunghezza
degli alberi telescopici.

Verificare chenella posizionedi lavoro più corta gli al-
beri telescopici non rientrino completamente.
Se la distanza, rif. 1 fig. 18, risultasse inferiore a 40
mm si dovrà accorciare il cardano.

Con il trattore collegato alla pressa, verificare che la
lunghezza degli alberi telescopici del cardano sia
corretta, in modo da garantire una sovrapposizione
minima, corrispondente ad un terzo della lunghezza
degli alberi telescopici (vedete fig. 44).

COME ACCORCIARE IL CARDANO fig. 18

ATTENZIONE: maneggiare tutti i particolari
con grande attenzione. Nonmettere le mani e
le dita tra un pezzo e l’altro. Indossare gli indu-

menti previsti come occhiali, guanti e scarpe di sicu-
rezza.

1 Sfilare la metà anteriore del cardano.

2 Smontare lametà cardano collegata alla pressa.

3 Affiancare le due parti del cardano e segnare la
porzione della protezione che essere eliminata
(se il cardano deve essere accorciato di 40 mm,
dovranno essere tolti 40 mmda ogni uno dei due
tubi telescopici) rif.1.

4 Tagliare le porzioni di protezione rif. 2 edutilizzar-
le come indiceper accorciare i duealberi telesco-
pici in modo uguale rif. 3.

5 Molare i bordi dei tubi, eliminare eventuali residui
di molatura, (rif. 4) e ingrassare accuratamente i
tubi telescopici.

NOTA: eseguire questa operazione conmol-
ta attenzione in quanto se gli alberi telesco-
pici dovessero essere accorciati in misura
maggiore del necessario, si dovrà sostituire
il cardano.

ATTENZIONE: non sono concesse ulteriori
modifiche agli alberi del cardano e/o alle sue
protezioni.
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CONNESSIONI IDRAULICHE ED ELETTRI-
CHE

Connessioni idrauliche
Per il funzionamento delle presse modello GA FB è ne-
cessario che sul distributore del trattore sia presente
un elemento a doppio effetto e uno a semplice effet-
to. I due tubi collegati all’elemento a doppio effetto,
rif. 1 e 2 fig. 19, comandano l’apertura e la chiusura
del portellone e mettono in pressione l’impianto
idraulico di densità durante la fase di chiusura del
portellone. Il tubo collegato all’elemento a singolo ef-
fetto, rif. 3 fig. 19, comanda il sollevamento e abbas-
samento del raccoglitore. Laportata d’olio della pom-
pa idraulica del trattore deve fornire un flusso di circa
30 litri/min. (con presa di forza ad un regime di 540
giri/min.) e una pressione di esercizio compresa tra
130 e 210 bar.

Connessioni elettriche
Per il funzionamento dei meccanismi di legatura, il
trattore deve disporre di un’alimentazione con ten-
sione continuadi 12V in grado di fornire una corrente
pari a 10 A, senza significative cadute di tensione,
sotto carico.

Installate il computer di bordo fissandolo inmodoben
visibile ed accessibile fig. 20.

Collegare il filo azzurro, rif. 1 fig. 21, del cavoelettrico
principale, direttamente al polo positivo della batte-
ria, e il filo marrone , rif. 2 fig. 21, al polo negativo.

NOTA: All’internodel portafusibilevolante rif. 3 fig. 21
è ubicato un fusibile in vetro da 20A, in caso di sosti-
tuzione dello stesso assicurarsi che il valore del nuo-
vo fusibile corrisponda.

Il trattore deve inoltre essere provvisto di una presa
di corrente a norma B7 DIN 72577 (ISO 1724) per
l’allacciamento dell’impianto di illuminazione della
pressa: vedere disposizione del cablaggio in fig. 22.
L = indicatore di direzione sinistro.
R = indicatore di direzione destro.
54 = luce di arresto.
54g = --
58 L = luce di posizione sinistra.
58R = luce di posizione destra.
31 = massa.

SCONNESSIONE DEL TRATTORE DALLA
PRESSA

PERICOLO: di schiacciamento dovuto all’in-
stabilità della macchina.

Parcheggiare la pressa su terreno il più possibile pia-
neggiante e sufficientemente duro da garantire la
stabilità del piede di appoggio.
Nel caso di terreni non totalmente pianeggianti o co-
munque che non garantiscano la stabilità della pres-
sa utilizzate gli appositi cunei arresto ruota in dota-
zione.

Prevedere inoltre di disporre di un spazio sufficiente-
mente ampio per poter manovrare, in seguito, il trat-
tore nelle operazioni di riaggancio.

Amotore fermo scollegare il cardanoposizionandolo
nell’apposito supporto.
Rimuovere le connessioni elettriche e prima di scol-
legare quelle idrauliche scaricare completamente la
pressione dell’impianto.
Montare i tappi di protezione degli innesti idraulici.

COMPUTER DI BORDO FIG. 7
Il computer di bordo controllo e comando rotopressa,
è un sistemaelettronico amicroprocessore progetta-
to per le rotopresse Gallignani modello GA FB.

L’operatore mediante appositi tasti, può utilizzare la
rotopressa in modo automatico o manuale, inoltre le
indicazioni del display segnalano le varie fasi duran-
te il lavoro.

In qualunquemomento l’operatore puòarrestare il ci-
clo di legatura mediante l’apposito tasto rif. 6.

Undisplay numerico a cristalli liquidi fornisce le infor-
mazioni all’operatore che tramite la tastiera può con-
trollare seguenti funzioni:
-- Legatura, automatica o manuale.
-- Legatura a spago o a rete (se montato il kit lega-

tore a rete).
-- Modifica dei tempi di intervento motori elettrici

comando legatori.

Descrizione comandi fig. 7

1 ON/C -- START STOP
Tasto On--Off, cancella dati parziali e comando
inizio/arresto lancio legatura (in manuale).

2 AUTO/MAN / --
Tasto selezione legatura automatica/manuale e
diminuzione tempi di lancio legatura.

3 Simbolo: rete/spago e +
Tasto selezione spago rete e incremento tempi di
lancio legatura

4 Tasto di conferma (invio).
5 Cicalino
6 Display.
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Funzioni del computer di bordo fig. 7

--All’accensione il computer di bordo (tasto rif. 1 fig 7)
si predisponeadeseguire il tipo di legatura impostato
precedentemente (manuale o automatico a spago o
a rete).
Sul sul display rif.7 apparirà la scritta:

MANUALE SPAGO

AUTO SPAGO

MANUALE RETE

AUTO RETE

--Per variare la funzione di legatura impostata pre-
mere il tasto rif. 2 fig. 7 auto/man.

--Per selezionare spago o rete premere il tasto con i
simboli spago/rete rif. 3 (selezionare “RETE” solo se
il legatore a rete è montato).

--Quando la balla ha raggiunto la densità preimposta-
ta il computer emette un segnale sonoro di 2” al ter-
mine del quale comanda il motorinoelettrico di lancio
della legatura a spago o a rete (dipende dalla sele-
zione fatta al punto precedente).
Sul display rif.6 apparirà la scritta:

LEGATURA IN CORSO

--Al termine del tempo di lancio legatura sul display
rif. 7 apparirà la scritta: FINE LANCIO
Questa scritta rimane impressaper qualchesecondo
sul display, quindi riapparirà la scritta iniziale a se-
conda del tipo di legatura impostato. Attendere che
il processo di legatura sia terminato, quindi espellere
la balla.

NOTA: nel caso sia stata selezionata la legaturama-
nuale (sia a spagochea rete), il cicalino del computer
di bordo continuera a suonare fino all’azionamento
manuale del motorino di comando legatura, tramite
il tasto rif. 1 fig.7.

Calibrazioni del computer di bordo fig. 7

--Per entrare nel modo “calibrazioni”, premere il tasto
di conferma (o invio) rif. 4 mantenendolo premuto
per 3”, il display visualizzerà la scritta:

Predisp. -- Sw Vers. V01,01

che corrisponde alla versione del software del com-
puter di bordo.

Una volta entrati nel modo calibrazioni premendo il
tasto rif. 4 in sequenza, si potranno visualizzare o
modificare le seguenti funzioni:

-- LINGUA: “Italiano”
lingue disponibili:
Italiano, Inglese, Francese, Tedesco e Spagnolo

Per effettuare la selezione, agire sui tasti + e -- rif. 2
e rif. 3.

-- Tm. Rete 6 Sec

La scritta “6” indica i secondi di tempo in cui il motori-
no elettrico rimane attivo per effettuare il lancio della
legatura a rete. Il tempo di attivazione può variare da
1 a 30” tramite i tasti + e -- rif. 2 e rif. 3.
Normalmente il tempo per consentire il corretto lan-
cio della legatura a rete va da 6 a 8”.

-- Tm. Spago 8 Sec

La scritta “8” indica i secondi di tempo in cui il motori-
no elettrico rimane attivo per effettuare il lancio della
legatura a spago. Il tempo di attivazione può variare
da1a30” tramite i tasti+e -- rif. 2e rif. 3. Normalmen-
te il tempo per consentire il corretto lancio della lega-
tura a spago va da 8 a 10”.

-- Balle .. .. .. ..

Contatore totale balle (seguito dal numero totale del-
le balle eseguite), questo dato non può essere can-
cellato.

-- ParzBall .. .. .. ..

Contatore parziale balle (seguito dal numero parzia-
le delle balle eseguite), per cancellare il numeroballe
eseguite premere il tasto rif. 1 fig. 7.

-- Parz. Ore .. .. : .. ..

Conta ore parziale (seguito dal numero delle ore e
minuti parziali che il computer è rimasto acceso), per
cancellare il numero parziale conta ore parziale pre-
mere il tasto rif. 1 fig. 7.

-- ContaOre .. .. : .. ..

Conta ore totale (seguito dal numero delle ore e mi-
nuti totali in cui il computer è rimasto acceso), questo
dato non può essere cancellato.

Quest’ultima funzione “ContaOre” è l’ultima previ-
sta nel computer di bordo, pertanto con un’ulteriore
pressione del tasto di conferma (invio) rif. 4 si esce
dal sistema calibrazione.

NOTA: ogni volta che si preme il tasto di conferma
(o invio) rif. 4, si memorizza il dato visualizzato e si
passa alla funzione successiva.

Durante la calibrazione e lettura dati, il computer di
bordo rimane inattivo. Prima di iniziare il lavoro o an-
che di spegnerlo sarà necessario premere il tasto rif.
4 fig. 7 fino all’apparire di una scritta relativa al tipo
di legatura impostata che corrisponde all’uscita dal
modo calibrazione e lettura dati.
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CICLO DI FUNZIONAMENTO AUTOMATICO
O MANUALE DEL LEGATORE A SPAGO

-- Selezionare la pressione del circuito idraulico di
densità a seconda del tipo di prodotto che si in-
tende imballare, agendo sulla valvola regolabile
rif. 2 fig. 3 a seconda dei diversi prodotti:

-- 90 -- 120 bar (scala bianca del manometro) pres-
sione normale per lavoro su erba verde.

-- 100 -- 130 bar (scala gialla del manometro) pres-
sionemedia per lavoro su foraggio semiappassi-
to o paglia in buone condizioni.

-- 130 --140 bar (scala verde del manometro) alta
pressione su fieno essicato per l’alimentazione
animale.

-- 140 -- 170 bar (scala gialla del manometro) pres-
sione massima di lavoro.

-- 170 -- 250 bar (scala rossa del manometro) mar-
gine pressione di sicurezza, non lavorare mai
con pressioni all’interno di questo campo.

-- Selezionare “legatore a spago” mediante il ta-
sto rif. 3 fig. 7, la scelta sarà evidenziata nel di-
splay rif. 6 fig. 7.

-- Selezionare il tasto rif. 2 fig. 7 in posizione
“AUTO” oppure “MANUALE” per effettuare la
legatura in modo automatico oppure in modo
manuale.

-- Iniziare la raccolta per la formazione della balla.
-- Al raggiungimento della pressione programmata

verrà attivato l’allarme acustico per circa 2” se-
gnalando all’operatore di arrestare l’avanzamen-
to del trattore.

-- A questo punto, nel caso che sia stata seleziona-
ta la legatura automatica, il motorino elettrico si
attiverà per effettuare il lancio degli spaghi.

-- In caso sia stata selezionata la legaturamanuale
si dovrà comandare manualmente il tasto “start”
rif. 1 fig. 7.

CICLO DI FUNZIONAMENTO AUTOMATICO
O MANUALE DEL LEGATORE A RETE (SE
MONTATO)

-- Selezionare la pressione del circuito idraulico di
densità a seconda del tipo di prodotto che si in-
tende imballare, agendo sulla valvola regolabile
rif. 2 fig. 3 a seconda dei diversi prodotti:

-- 90 -- 120 bar (scala bianca del manometro) pres-
sione normale per lavoro su erba verde.

-- 100 -- 130 bar (scala gialla del manometro) pres-
sionemedia per lavoro su foraggio semiappassi-
to o paglia in buone condizioni.

-- 130 --140 bar (scala verde del manometro) alta
pressione su fieno essicato per l’alimentazione
animale.

-- 140 -- 170 bar (scala gialla del manometro) pres-
sione massima di lavoro.

-- 170 -- 250 bar (scala rossa del manometro) mar-
gine pressione di sicurezza, non lavorare mai
con pressioni all’interno di questo campo.

-- Selezionare “legatore a rete” mediante il tasto
rif. 3 fig. 7, la scelta sarà evidenziata nel display
rif. 6 fig. 7.

-- Selezionare il tasto rif. 2 fig. 7 in posizione
“AUTO” oppure “MANUALE” per effettuare la
legatura in modo automatico oppure in modo
manuale.

-- Iniziare la raccolta per la formazione della balla.
-- Al raggiungimento della pressione programmata

verrà attivato l’allarme acustico per circa 2” se-
gnalando all’operatore di arrestare l’avanzamen-
to del trattore.

-- A questo punto, nel caso in cui sia stata selezio-
nata la legatura automatica, il motorino elettrico
si attiverà per effettuare il lancio della rete.

-- In caso sia stata selezionata la legaturamanuale
si dovrà comandare manualmente il tasto “start”
rif. 1 fig. 7.

NOTA: nel caso si eseguanoballe impostandouna pressione inferiore a120 bar è necessario diminuire la taratu-
ra della valvola rif. 4 fig. 5, (seguire la procedura descritta sulla sezione 4, al paragrafo “regolazione valvola di
sovrappressione chiusura portellone”).
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SELEZIONE GIRI AVVOLGIMENTO RETE
fig. 11

L’impostazione del numero giri rete si effettua agen-
do sulmeccanismo ubicato sul lato destro del legato-
re.
La gamma di giri avvolgimento rete disponibili sono:
1,5--2--2,5--3--3,5--4--4,5--5--5,5--6.
Il numerodi giri dipende dalla velocità con cui ruota la
camma rif. 1, a una rotazione veloce corrisponderà
un basso numero di giri rete, a una rotazione lenta ne
corrisponderà un numero maggiore.
La vite rif. 2 che fissa la biella rif. 3 nella parte inferio-
re, può essere montata in due posizioni: posizione
(A) e posizione (B).
La posizione (A) si trova quasi al centro dell’albero

comando, quindi a differenza della posizione (B) co-
manda la biella con un’escursione inferiore.

La biella rif. 3 nella posizione superiore può essere
fissata in 7 diverse posizioni della leva rif. 4, dove la
posizione 1 comanda unmovimento velocee la posi-
zione 7 un movimento più lento.

La tabella a lato della fig. 11 spiega comeeffettuare la
selezione dei giri. Scegliere quella che indica diame-
tro balla “120” per le rotopressemodelloGA FB 12 e
12L e quella che indica il diametro balla “150” per le
rotopresse modello GA FB 15 L.

La camma rif.1, completando la sua rotazione, pro-
voca lo sgancio del chiavistello rif. 5, la leva rif. 6 libe-
rata lascia cadere il coltello rif. 2 fig. 6, provocando il
taglio della rete.
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SEZIONE 3
OPERAZIONI IN CAMPO

Le rotopresse Gallignanimodello GA FB 12 e GA FB 12L
sono concepite per produrre balle cilindriche di peso
non superiore a 700kg, per il modello GA FB 15L inve-
ce, il peso non deve superare gli 800 kg. Le balle so-
no composte da tre strati di diversa densità.
1 Il primostrato è costituito dal nucleoabassaden-

sità che permette l’aerazione del prodotto.
2 Il secondo strato è costruito da una densità più

elevata che comunque non pregiudica la qualità
del prodotto.

3 Il terzo strato di più elevata densità, offre alle bal-
le una protezione ottimale contro le intempe-
rie.

Modificando la densità impostata per la balla finita mediante la valvola idraulica regolabile rif. 2 fig. 3 cambia lo
spessore dei tre strati.

La qualità delle balle finite dipende completamente da variabili quali: il tipo e la varietà del prodotto, la preparazio-
ne dell’andana, l’umidità, il flusso dell’alimentazione, le tecniche di guida dell’operatore e la densità prestabilita.

PRINCIPALI NORME DI SICUREZZA

PERICOLO: qualsiasi intervento sulla mac-
china durante le operazioni di raccolta deve
essere evitato mentre la stessa è in funzione

o in movimento.
Attenersi scrupolosamenteallaseguenteproce-
dura:

1 Disinnestate la presa di forza del trattore.
2 Spegnete il motore del trattore.
3 Inserite il freno di stazionamento del trattore.
4 Togliete le chiavi dal cruscotto.
5 Attendete che ogni organo in movimento sia

completamente fermo.
Nel caso in cui la pressa sia isolata fare in modo
che sia in posizione stabile: utilizzate se neces-
sario gli appositi cunei di arresto in dotazionealla
macchina.

6 Nel caso di bloccaggi dell’apparato raccoglitore,
è assolutamente vietato tentare di spingere o
estrarre il foraggiomentre lamacchina è inmovi-
mento.

PERICOLO di avvolgimento, impigliamento,
trascinamento nel cercare di rimuovere pro-
dotto o altri corpi estranei dal raccoglitore
mentre la macchina è in funzione.

Una imprudenza di questo tipo potrebbe
costarvi la vita, o la perdita di un arto.

7 Rimontare sempre tutte le protezioni di sicurezza
dopo aver svolto qualsiasi operazione sulla pres-
sa.

8 Se si opera con portellone posteriore aperto, in-
serire gli appositi dispositivi di sicurezza vedi
fig. 23.
L’operazione di inserimento / disinserimento dei
dispositivi di sicurezza deve essere effettuata
fuori dalla zona di chiusura del portellone.

PERICOLO di schiacciamento dovuto alla
chiusura accidentale del portellone posterio-
re.

9 Durante la fase di espulsione della balla verifica-
te che non vi siano persone, animali o cose
nell’area di azione del portellone posteriore della
pressa.

PERICOLO di urto o schiacciamento dovuto
alla apertura del portellone posteriore.

10 Prendere in considerazione la pendenza del ter-
reno prima di espellere la balla.
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PREPARAZIONE DEL PRODOTTO ALLA PRESSATURA

Fieno
Il foraggio da pressare può essere preparato in vari
modi a seconda delle esigenze e delle attrezzature
a disposizione. Le balle migliori vengono prodotte
quando il foraggio è tagliato, preparato e raccolto in
andane della giusta dimensione.
Questo consente all’operatore dimuovere lamacchi-
na e di caricare correttamente il prodotto nella pres-
sa, realizzando così balle uniformi e compatte.

Per produrre balle rotonde di buona qualità, l’umidità
del prodotto deve essere al massimo del 18%.

-- Con contenuto di umidità superiore, il prodotto
tenderà a deteriorarsi.

-- Con contenuto di umidità troppo basso si avran-
no perdite di prodotto causato dalla frantumazio-
ne del raccolto.

Tagliare il raccolto lasciando lo stelo il più lungo pos-
sibile. Nella maggior parte dei raccolti, il prodotto più
lungo è più facile da pressare e produceballe più uni-
formi e resistenti alle condizioni atmosferiche.

Utilizzando falciacondizionatrici per tagliare il raccol-
to, non schiacciare troppo il prodotto, soprattutto i
raccolti di leguminose come l’erba medica e il fieno
misto.

Uneccessivo schiacciamento faseccare troppo rapi-
damente le foglie che quindi rompendosi causano
perdite di prodotto. Se le balle vengono conservate
all’aperto, un’eccessiva frantumazione degli steli
causerà un maggiore assorbimento d’umidità.

Unoschiacciamento insufficiente, invecepuò rovina-
re il raccolto soprattutto quando si tratta di pressare
prodotti come stocchi di mais e altri tipi di prodotto a
stelo rigido.

Prodotti eccessivamente asciutti e difficili da tratte-
nere, come avviene a volte con gli steli o stocchi di
mais e con alcuni tipi di graminacee e di paglia, pos-
sono essere pressati efficacemente purché il prodot-
to sia sufficientemente lungo per mantenere unita la
balla.

Fieno appassito per insilamento
Il raccolto può essere falciato e preparato utilizzando
la normale attrezzatura, ad esempio falciatrici, fal-
ciacondizionatrici e rastrelli spandifieno.
Realizzare andane uniformi e ben dimensionate. I
migliori risultati nella conservazione si ottengono
quando il raccolto viene pressato con un contenuto
di sostanza secca compresa tra il 40% e il 60%.

Colture pagliose
Se possibile, al momento della raccolta, accertarsi
che la paglia non venga trinciata inmisura eccessiva.

Quando la paglia è corta è consigliabile non smuove-
re l’andana prima della pressatura in particolare se
è già troppo secca. In tal caso è sconsigliabile racco-
glierla nelle ore più calde della giornata.

DIMENSIONE DELL’ANDANA -- ALIMENTAZIONE DEL PRODOTTO
FORMAZIONE DELLA BALLA

Dimensione dell’andana
La realizzazionedi balle uniformi viene effettuata con
un’alimentazione da andane larghe quanto la came-
ra di compressione, circa 120 cm, o di circa la sua
metà.
Evitare andanedi dimensioni intermedie, da80 a100
cm pari cioè a 2/3 della camera di compressione, in
quanto anche spostandosi sull’andana parte del pro-
dotto con andane di questo tipo verrebbe costante-
mente inviato al centro della camera formando balle
a forma di botte.

Per evitare perdite di prodotto ed assicurare un’otti-
ma formazione della balla, realizzare andane unifor-
mi e conpoco colmo (nonpiù alte di 30/40 cm) in que-
sto modo sarà possibile aumentare la densità, dimi-
nuire il consumoemigliorare le caratteristichedi con-
servazione.
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Alimentazione dell’andana

L’ideale sarebbe disporre di andane larghe 120/140
cm, in quanto questo consentirebbe la raccolta pro-
cedendo relativamente diritto e non a tratti alternati
come spiegato di seguito.

Nellamaggioranza dei casi per evitare la formazione
di balle tronco coniche o a forma di botte, procedere
come segue:
Iniziare la formazione della balla partendo dal centro
in modo da facilitare la formazione del nucleo, quindi
avanzare procedendo in senso alternato come illu-
strato in fig. 26 rif. 2 doveper ogni tratto laterale si do-
vrà procedere per circa 7”-- 10” (a seconda del tipo
di andana e dalla quantità di prodotto).

CARICAMENTO DELLO SPAGO

Tipodi spago: Sonoutilizzabili praticamente tutti i ti-
pi di spago in sisal e polipropilene.

I tipi di spago più utilizzati sono in sisal da 250 m/kg
per balle pesanti fino a 400 m/kg per balle leggere.

Lo spago in polipropilene consigliato è da 350 m/kg
per balle pesanti (insilato) fino a 750 m/kg per balle
leggere.

ATTENZIONE: introdurre lo spago soltanto
quando il trattore e la pressa nonsono inmovi-
mento.

Collocare i rotoli di spago nell’apposito vano fig. 8.

Questi rotoli di spago devono essere collegati tra di
loro due a due secondo lo schema illustrato in fig. 8,
in modo da alimentare i legatori con due rotoli ognu-
no.

-- Gli spaghi passano sotto al vanoportaspago, at-
traverso gli occhielli rif. 4 fig. 4 e attraverso il fre-
naspago rif. 5 fig. 4.

-- Quindi lo spago interno rif. 6 fig. 4 avvolge per 2
giri la puleggia comando legatore rif. 7 fig. 4 do-
podiché entra nei rulli del legatore rif.9 fig. 4.

-- Lo spago esterno rif. 8 fig. 4, invece, va diretta-
mente al legatore rif. 10 fig. 4.

CARICAMENTO DELLO SPAGO CON
LEGATORE A RETE (A RICHIESTA)

Per poter controllare visivamente il lancio e la legatu-
ra a spago con legatore a rete montato è disponibile
un passaggio alternativo dello spago.

-- Collocare i rotoli di spago nel vano portaspago e
collegarli tra di loro dueadue secondo lo schema illu-
strato in fig. 8.1, in modo da alimentare i legatori con
due rotoli ognuno.

-- Far uscire gli spaghi dagli occhielli rif. 1 e rientrare
dagli occhielli rif. 2 come illustrato in fig. 8.1.

-- Il rimanente percorsodegli spaghi rimane invariato,
quindi gli spaghi continuano il percorso fuoriuscendo
dagli occhielli inferiori vano portaspago rif. 4 fig. 4.

CARICAMENTO DELLA RETE ( Solo con kit
legatore a rete montato fig. 13)

ATTENZIONE: di cesoiamento, taglio degli ar-
ti superiori. Sollevare il portellone posteriore
prima di procedere alle operazioni di sostitu-

zione/inserimento nuovo rotolo rete. Attendere che
gli organi della pressa siano fermi.

ATTENZIONE: introdurre la rete soltanto
quando il trattore e la pressa nonsono inmovi-
mento.

Sollevare il coperchio della rete rif. 1.
Posizionare il rotolo rete sul coperchio rif. 2.
Arrotolare il capo della rete rif. 3 e introdurlo tra i due
rulli di comando inserimento rete rif. 4 e rif. 5.
Posizionare il rotolo nel suo alloggiamento rif. 6 con-
trollando che lo stesso si svolga nel senso indicato
dalla freccia.
Chiudere il coperchio rif. 7. Dato che il coperchio
funziona anche da freno tramite la molla rif. 8, si do-
vrà posizionare la molla sull’occhiello rif. 9 quando il
rotolo è nuovo e poi negli occhielli rif. 10 quando il
diametro dello stesso si riduce.

PRIMA DI INIZIARE LE
OPERAZIONI IN CAMPO

Macchina nuova
1 Leggere completamente il presente Libretto di

usoemanutenzioneprestando particolare atten-
zione alle misure di sicurezza.

2 Controllare il livello d’olio della scatola di trasmis-
sione e assicurarsi che tutti gli ingrassatori siano
stati ingrassati come descritto nella Sezione 4,
Registrazioni, Lubrificazione e Manutenzione.

3 Controllare che tutte le regolazioni riportate nella
Sezione 4, Registrazioni, Lubrificazione eManu-
tenzione siano state eseguite correttamente.

4 Controllare che la pressionedei pneumatici prin-
cipali e quella delle ruote d’appoggio del raccogli-
tore sia corretta come descritto nella Sezione 7
Caratteristiche e Dati.
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Dopo 5 ore di funzionamento

1 Controllare che le viti delle ruote principali e del
timone siano chiuse correttamente alla coppia
prevista, bloccare correttamente le eventuali viti
trovate allentate.

2 Controllare la tensione di cinghie e catene se-
guendo le indicazioni descritte nella Sezione 4,
Registrazioni, Lubrificazione e Manutenzione.

PERICOLO: Non permettere a nessuno di
avvicinarsi alla macchina quando è in fun-
zione.

FORMAZIONE DELLA PRIMA BALLA

Regolare la distanza dei denti del raccoglitore a
20/30 mm dal suolo, come illustrato in fig. 24, su ter-
reni sassosi aumentare la distanza per evitare l’en-
trata di pietre e danneggiamenti al raccoglitore.

ATTENZIONE: non regolare il raccoglitore a
meno di 20 mm da terra, evitando così che il
prodotto, terra o altri corpi estranei vengano

proiettati in direzione dell’operatore. In caso di tale ri-
schio o lavorando su terreni irregolari indossare ade-
guati occhiali di protezione.

Regolazione del deflettore d’andana

Il deflettore d’andana rif. 1 fig. 24deve essere regola-
to in modo da poter trattenere il prodotto al di sopra
del raccoglitore agevolando l’alimentazione.

Pressione idraulica

Per regolare la pressione idraulica, agire sullamano-
pola rif. 2 fig. 3, girandola in senso orario per aumen-
tarla e in senso antiorario per diminuirla.

NOTA: al momento della messa in funzione della
pressa impostare la densità a un basso valore ed in
seguito aumentarlo progressivamente, dopo un cer-
to numero di balle, quando cioè anche la vernice di-
minuisce l’attrito in seguito alla levigazione che il pro-
dotto esegue all’interno della pressa.

Velocità d’alimentazione

Il tempo che il prodotto trascorre girando all’interno
della pressa ha un notevole effetto sulla densità della
balla in quanto la densità viene incrementata oltre
che dalla pressione idraulica impostata, anche dalla
quantità di giri che il prodotto esegue all’interno della
camera.

Un’alimentazione abbondante produrrà balle con
densità inferiore, a parità di prodotto, rispetto a una
balla formata con un flusso di alimentazione inferio-
re.

L’operatore dovrà trovare la giusta velocità di avan-
zamento in modo da ottenere balle conformi alla
densità desiderata.

NOTA: La pressa è concepita per produrre balle di
peso massimo di 700 kg per i modelliGA FB 12 e800
kg per il modelloGA FB 15L.
Alcuni prodotti con elevato contenuto di umidità, tipo
l’insilato, si possono produrre balle di peso superio-
re, in questo caso è estremamente importante che la
densità venga ridotta in modo che il peso della balla
non superi il limite indicato.

PROCEDURA DI AVVIO PRESSATURA

PERICOLO: prima di avviare la pressa accer-
tarsi che non ci siano persone in prossimità
della macchina e che tutte le protezioni siano

al loro posto.

Osservare la seguente procedura all’inizio di ogni
nuovo campo:
-- Controllare che nella pressa sia presente spago

oppure rete a sufficienza per legare un certo nu-
mero di balle.

-- Effettuare periodicamente la pulizia del legatore
a spago e di quello a rete se la rotopressa ne è
dotata.

-- Abbassare il raccoglitore e controllare che l’al-
tezza sia impostata correttamente, adatta al tipo
di prodotto e del campo che si deve lavorare.

-- Assicurarsi che il computer di bordo sia acceso.

-- Impostare la densità balla desiderata.

-- Selezionare la legatura a spago (o a rete se la ro-
topressa dispone del legatore a rete), tramite il
tasto rif. 3 fig. 7.

-- Selezionare la legatura in automatico, azionan-
do il tasto rif. 2 fig. 7.

-- Utilizzando il legatore a spago, regolare la quan-
tità di spagodaavvolgere regolando lamanopola
rif. 1 fig. 25, (in senso orario per aumentare la
quantità di spago, in senso antiorario per dimi-
nuirla).

-- Utilizzando il legatore a rete (se montato), rego-
lare la quantità di rete da avvolgere sulla balla se-
condo lo schema in fig. 11.
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LEGATURA A SPAGO

Le migliori caratteristiche di legatura a spago si ot-
tengono programmando un passo di legatura che va
da 13 a 18 cm, questo per offrire una buona resisten-
za alla manipolazione e un’ottima residenza agli
agenti atmosferici.

Quando è terminata la formazione della balla, scatta
il segnale acustico; proseguire per alcuni metri per
agevolare il lancio degli spaghi quindi arrestare il trat-
tore.

Durante il ciclo di legatura, è possibile ridurre il regi-
me di rotazione della rotopressa a 250/350 giri/min,
procedura consigliabile, specialmente imballando
prodotti fragili.

Al termine della legatura aprire sempre completa-
mente il portellone posteriore per permettere l’espul-
sione e l’allontanamento della balla.

Quando per qualsiasi ragione dovesse verificarsi un
errore, si dovrà verificarne la causa e rimuoverla.

Controllare che nei vani portaspagosia presente una
sufficiente quantità di spago e verificarne il corretto
percorso, quindi comandare una nuova legatura uti-
lizzando il tasto d’emergenza rif. 1 fig. 7.

Se gli spaghi non dovessero inserirsi correttamente
oppure quando si desidera legare la balla prima della
sua completa formazione, è possibile comandare
una legatura d’emergenza tramite il tasto rif.1 fig. 7.

In alternativa alla legatura automatica è possibile
eseguire la legatura manuale, che per ovvie ragioni
è consigliabile solo in caso di anomalia.

Distanza dello spago dal bordo balla

La distanza dello spago dal bordo della balla può es-
sere regolata spostando il piolo rif. 1 fig. 34, in una
delle tre posizioni previste su ambo i lati.
In origine i pioli sono montati in posizione centrale.

LEGATURA A RETE (solo con kit legatore
a rete montato)
Eseguire la stessa procedura descritta per la legatu-
ra a spago con la sola differenza che dovrà essere
selezionata la legatura a rete.

Quando per qualsiasi ragione dovesse verificarsi un
errore, si dovrà verificarne la causa e rimuoverla.

Quando è terminata la formazione della balla, scatta
il segnale acustico; proseguire per alcuni metri per
agevolare il lancio della rete quindi arrestare il tratto-
re.

In casodimancato inserimento rete, si dovrà control-
lare che vi sia sufficiente rete e che questa sia inseri-
ta correttamente, quindi comandare una nuova lega-
tura utilizzando il tasto d’emergenza rif. 1 fig. 7

Anche in questo caso in alternativa alla legatura au-
tomatica è possibile eseguire la legatura manuale,
che per ovvie ragioni è consigliabile solo in caso di
anomalia.

SELEZIONE GIRI AVVOLGIMENTO RETE
fig. 11

Consultare la fig. 11 per selezionare il numero di giri
con la quale desiderate avvolgere la balla.

Scegliere la tabella che indica il diametro balla “120”
per le rotopresse modelloGA FB 12 e12L e la ta-
bella che indica il diametro balla “150” per il modello
GA FB 15L

Per ottenere una buona resistenza alla manipolazio-
ne, le balle devono essere avvolte con almeno 3 giri
di rete.

CAUTELA: fermare la presa di forza quando
si scende dal trattore.

Espulsione delle balle

PERICOLO: prima di aprire il portellone po-
steriore, prestare attenzione che non vi siano
persone nella zona posteriore dellamacchina

o nelle immediate vicinanze.
Prestare inoltre attenzionealla possibile interferenza
del portellone con cavi elettrici o con corpi di altro ge-
nere.

Al completamento della legatura, aprire il portellone
azionando il comando idraulico del trattore.

PERICOLO: quando si scarica una balla
prendere in considerazione la pendenza del
terreno. Non espellere o accumulare balle su

terreni inclinati (collinari). Qualora la balla rotoli lungo
il pendio non tentare di fermarla. Lasciare sempre la
macchina in funzione durante l’operazione d’espul-
sione delle balle.
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Dispositivi di sicurezza del portellone

I dispositivi di sicurezza, ubicati suimartinetti idraulici
comando apertura portellone, permettono di blocca-
re il portellone in posizioneaperta, inmodo da rende-
re sicuro ogni intervento all’interno della camera di
compressione.
La presenza di una decalcomania su ognuno dei due
martinetti idraulici ne spiega ene raccomanda l’utiliz-
zo.

PERICOLO: non effettuare alcun tipo di inter-
vento nella pressa con il portellone sollevato
senza prima aver correttamente inserito i di-

spositivi di sicurezza fig. 23.

IMPORTANTI CONSIGLI SUL
FUNZIONAMENTO

Raccolti di graminacee e di paglia

Verificare che con andane voluminose, il prodotto
non si arrotoli sotto al trattore, poiché quando tali ac-
cumuli si staccano possono provocare l’intasamento
del raccoglitore.
In questi casi provare a raccogliere il prodotto nel
senso di marcia che offre meno attrito, oppure mon-
tare un telo sotto al trattore in modo da convogliare
il prodotto.
Regolare il deflettore d’andana più in alto in modo da
agevolare l’alimentazione rif. 1 fig. 24.
In caso di andane irregolari e composte di prodotti a
stelo rigido, ridurre la velocità di avanzamento inmo-
do da permettere al raccoglitore di assorbire even-
tuali sovraccarichi.

Raccolta di prodotti leggeri

Su andane di ridotte dimensioni il prodotto può esse-
re frantumato dal peso della balla, questo determina
un’aumento più lento della pressione con una densi-
tà che può risultare eccessiva.
Riscontrando problemi di questo tipo: riunire due an-
dane in una oppure aumentare la velocità di avanza-
mento.

Raccolti a stelo lungo

Prodotti a stelo lungo tipo il sorgo e il mais, specie se
eccessivamente essiccato (umidità sotto al 10%) op-
pure tagliato conuna falciatrice, possono creare diffi-
coltà nella formazione del nucleo e frantumazione
del prodotto.
In queste condizioni potrebbe rivelarsi utile ridurre i
giri della presadi forzaa350/450giri/min.mantenen-
do invariata la velocità di avanzamento.
Altre regolazioni che potrebbero rivelarsi utili:

-- Diminuire la densità balla impostata.
-- Fermare la presa di forza in assenza di alimenta-

zione.

Raccolti a stelo corto e fragili

Anche durante la pressatura di prodotti a stelo corto
e rigido come fieno o paglia si possono incontrare
problemi specie se il raccolto risulta eccessivamente
essiccato (umidità sotto al 10%) e sedovesseessere
stato tagliato da una falciatrice non condizionatrice.
In queste condizioni si avrannoproblemi di frantuma-
zionedel prodotto, difficoltà di formazioneballa e ten-
denza al disgregamento della stessa.
Per risolvere il problema potrebbe rivelarsi utile ridur-
re i giri della presa di forza a 350/450 giri/min.mante-
nendo invariata la velocità di avanzamento.
Altre regolazioni che potrebbero rivelarsi utili:
-- Diminuire la densità balla impostata.
-- Fermare la presa di forza in assenza di alimenta-

zione.
Imballare nelle ore più umide della giornata adesem-
pio alla sera oppure alla mattina presto.
In queste ore, il prodotto diventa più soffice e resi-
stente, grazie all’aumento di umidità.

Disingolfamento

PERICOLO: in casodi ingolfamenti fermare la
presa di forza, spegnere il trattore togliere la
chiavedal cruscotto. Rimuovere tutti gli attrez-

zi utilizzati per lo sgolfamento prima di rimettere in
movimento la pressa.

Quando in particolari situazioni si verifica un ingolfa-
mento, procedere come segue:

-- Spostarsi con la pressa fuori andana in modo da
poter lavorare in un’area libera.

-- Spegnere il motore, togliere la chiave dal cru-
scotto e inserire il freno a mano del trattore.

-- Togliere manualmente il prodotto che fuoriesce
dal raccoglitore. Se l’operazione dovesse dimo-
strarsi insufficiente, aprire il portellone e scarica-
re il prodotto all’interno della camera, prodotto
che potrà poi essere re--imballato una volta ri-
mosso l’ingolfamento.
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Forma della balla

La forma della balla è controllata esclusivamente
dall’operatore o dal tipo di andana.
Alimentando la pressa secondo le istruzioni prece-
dentemente descritte si produrranno balle di forma
cilindrica, compatte, aventi una buona resistenza
agli agenti atmosferici.
Generalmente le balle aventi forme strane come
quelle a botte, troncoconiche o irregolari generano
problemi di formazione, di legatura, di trasporto, inol-
tre sono maggiormente esposte all’attacco degli
agenti atmosferici.

LINEA DI TRASMISSIONE

Viti di sicurezza

La linea di trasmissione delle rotopresseFB èprotet-
ta con delle viti di sicurezza a carico di rottura:

Vite protezione cardano (ubicata su crociera carda-
no lato pressa). rif. 1 fig. 27 una vite daM8x50 (8.8).

Viti di protezione rullo inferiore, (ubicate sul lato de-
stro della rotopressa),
rif. 1 fig. 29, due viti da M10x45 (8.8).

Viti di protezione raccoglitore e infaldatore (ubicate
sul lato sinistro della rotopressa), solo sui modelli
GA FB 12L e 15L.
rif. 1 fig. 28, due viti da M8x40 (8.8).

Se per una qualsiasi ragione si rompe una vite di si-
curezza, controllare la pressa cercando di determi-
narne la causa.

Le viti di sicurezza, studiate per sostenere un carico
normale durante l’operazione di pressatura, in gene-
re possono rompersi in caso di sovraccarico oppure
in caso di ingolfamento.

ATTENZIONE: sostituire le viti di sicurezza
che si dovessero rompere solo con viti di pari
dimensioni (per esempioM8x50) e resistenza

(classe 8.8), in quanto solo le viti aventi il carico pre-
scritto garantiscono la protezione degli organi mec-
canici della pressa.
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SEZIONE 4
REGISTRAZIONI, LUBRIFICAZIONE

MANUTENZIONE e PULIZIA
Componenti della pressa

AC. Albero comando catene
AR. Albero rinvio catene
CB. Catene a barre
CL. Coclee laterali
FA. Rullo di fondo anteriore
FP. Rullo di fondo posteriore

I. Infaldatore
LR. Legatore a rete
PP. Portellone posteriore
R. Raccoglitore
SC. Scatola coppia conica

PRINCIPALI NORME DI SICUREZZA

PERICOLO: qualsiasi intervento sulla mac-
china durante le operazioni di raccolta deve
essere evitatomentre la stessa è in funzioneo
in movimento.

Attenersi esclusivamente alla seguente proce-
dura:

1. Disinnestate la presa di forza del trattore.

2. Spegnete il motore del trattore.

3. Inserite il freno di stazionamento del trattore.

4. Togliete le chiavi dal cruscotto.

5. Attendete che ogni organo in movimento sia com-
pletamente fermo. Nel caso in cui la pressa sia isola-
ta fare in modo che sia in posizione stabile: utilizzate
se necessario gli appositi cunei di arresto in dotazio-
ne alla macchina.

6. Rimontare sempre tutte le protezioni di sicurezza
dopo aver svolto qualsiasi operazione sulla pressa.
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PERICOLO: di avvolgimento, impigliamento,
trascinamento nel cercare di rimuovere pro-
dotto o altri corpi estranei dal raccoglitore

mentre la macchina è in funzione.
Una imprudenza di questo tipo potrebbe costarvi la
vita, o la perdita di un arto.

7. Se si opera con portelloneposteriore aperto inseri-
re gli appositi dispositivi di sicurezza (vedere fig. 23).
L’operazione di inserimento / disinserimento delle si-
curezze deve essere effettuata fuori dalla zona di
chiusura del portellone.

PERICOLO: di schiacciamento dovuto alla
chiusura accidentale del portellone posterio-
re.

8. Operando sull’impianto idraulico, accertatevi che
l’impianto sia completamente scarico.

PERICOLO: di eiezione di fluido ad alta pres-
sione.

Fuoriuscite di olio sotto pressione possono provoca-
re gravi lesioni. Indossate sempre i dispositivi di pro-
tezione individuali come occhiali protettivi e guanti
quando cercate di rilevare eventuali perdite di olio.

Diametro
COPPIE DI SERRAGGIO CON MATERIALE A NORMA DIN ISO 898 Dimensione della

chiaveDiametro
della vite Classe 8.8 Classe 10.9 Classe 12.9

mm inch
Nm ft--lb Nm ft--lb Nm ft--lb

mm inch

M6 9,9 7,3 14 10,3 17 12,5 10 13/32

M8 24 17,7 34 25 41 30,3 13 9/16

M10 48 35,4 68 50,2 81 59,8 17 11/16

M12 85 62,7 120 88,6 145 107 19 3/4

M14 135 99,6 190 140 225 166 22 7/8

M16 210 155 290 214 350 258 24 121/128

M18 290 214 400 295 480 354 27 1.9/128

M20 400 295 570 421 680 502 30 1.3/16

M22 550 406 770 568 920 679 32 1.17/64

MANUTENZIONE DEL SISTEMA IDRAULICO

Verificare quotidianamente che non vi siano perdite
d’olio o tubi rigidi e flessibili danneggiati.
Quando necessario chiudere i raccordi o sostituire i
particolari in avaria.
Assicurarsi che i tubi flessibili siano fissati inmododa
non creare interferenza con le parti in movimento
della pressa e del trattore.
Controllare che non vi siano perdite nei cilindri idrau-
lici, se necessario sostituire le guarnizioni.

AVVERTENZA: il buon stato dei tubi flessibili
idraulici costituisce un importante elemento di
sicurezza. Le caratteristichedei flessibili con il

passare degli anni si alterano a causa della pressio-
ne, dei carichi termici e della luce ultravioletta. Nella
maggior parte dei tubi viene stampigliata la data di
produzione, ciò consente di determinare la durata di
utilizzo degli stessi in sicurezza.
Sostituire i tubi flessibili quando questi per qualsiasi
ragione non offranopiù le caratteristiche di sicurezza
originali. Assicurarsi che i nuovi flessibili abbiano le
stesse caratteristiche di quelli sostituiti.

Messa in pressione dell’impianto idraulico per la
chiusura camera

Ogni volta che si chiude il portellone posteriore, il co-
mando idraulico a doppio effetto del trattore deve es-
sere azionato ancora per qualche secondo fino alla
lettura della pressione iniziale di 120 bar sul mano-
metro rif. 1 fig. 3.

REGISTRAZIONI DEL RACCOGLITORE

La distanza ottimale dei denti del raccoglitore, rif. 2
fig. 24 è di 20/30 mm dal suolo, su terreni sassosi è
necessario aumentare la distanzaper evitare l’entra-
ta di pietre e danneggiamenti al raccoglitore.
Procedere come segue:
-- Allentate la vite rif. 1 fig. 32 da ambo i lati.
-- Togliete la vite rif. 2 fig. 32 dal lato destro e sinistro.
-- Regolate il raccoglitore all’altezza desiderata
tramite l’elemento idraulico del trattore.

-- Montate le viti rif. 2 fig. 32 nei fori corrispondenti
all’altezzadesiderata (stessaposizione suentrambi
i lati), bloccare le viti rif. 1e 2 fig. 32.

NOTA: durante il trasporto su strada sollevare il rac-
coglitore e bloccarlo in posizione sollevata utilizzan-
do le catene rif. 4 fig. 17.
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DEFLETTORE D’ANDANA fig. 24

Una buona regolazione del deflettore d’andana rif. 1
mantiene sempre il prodotto a contatto con i denti del
raccoglitore, permettendo una buona alimentazione.
Sono possibili due tipi di regolazioni:
1. Altezzadel deflettore, possibilità di regolare la di-

stanza del deflettore dal raccoglitore a seconda
del volume dell’andana.

-- Allentare il controdado rif. 3 .
-- Agire sulla vite rif. 4 inmodo da regolare l’altezza

desiderata del deflettore rif. 1.
-- Bloccare il controdado rif. 3.

2. Pressione del deflettore d’andana sul prodotto
rif. 1 fig. 33, possibilità di modificare la pressione
esercitata, modificando la tensione della molla
tramite il tirante rif. 2 fig. 33

-- Agire sul dado del tirante rif. 2 fig. 33 fino ad otte-
nere la tensione desiderata.

NOTA: La corretta regolazione si otterrà quando il de-
flettore comprimerà sufficientemente il prodotto
mantenendolo a contatto con i denti del raccogli-
tore per garantire una buona alimentazione.

CATENE CONVOGLIATRICI A BARRE
fig. 35

La tensione delle catene convogliatrici deve es-
sere controllata dopo le prime100 balle, ed in se-
guito periodicamente ogni 500 balle.

PERICOLO: lavorando sotto al portellone
aperto, inserire i dispositivi di blocco (fig. 23).

Prima di eseguire questa operazione è necessario
oliare le catene convogliatrici e far girare la pressa
per alcuni minuti in modo da assicurarsi che tutte le
maglie siano libere enonbloccate da ruggineo da re-
sti di prodotto che potrebbero vanificare la regolazio-
ne.

Procedere come segue:
-- Smontare la protezione posteriore
-- Aprire il portellone esattamente di 50 cm come

indicato dalla linea tratteggiata rif. 1 fig. 35 (que-
sta posizione corrisponde al punto di maggior
tensione delle catene convogliatrici).

-- Posizionare una barra della catenaria rif. 2, al
centro del tubo protezione albero come in figura.

-- Applicando una forza di 150 Nm, verificare che
da entrambi i lati della barra rif. 2 vi sia un gioco
da 5 a 10 mm.

-- In presenza di un gioco maggiore, ripristinare la
tensione prevista:
a) Allentare il dado superiore rif. 3.
b) Agire sul dado inferiore rif. 4 fino a ripristinare
la corretta tensione.

c) Eseguire la medesima operazione dal lato
opposto prestando attenzione a regolare la
stessa tensione su ambo i lati.

-- Al termine delle operazioni, rimontare la prote-
zione posteriore.

Cuscinetti e barre delle catene convoglia-
trici fig. 35

Verificare periodicamente che i cuscinetti siano in
buono stato e che le barre non siano danneggiate o
piegate (flessioni delle barre superiori ai 15/20 mm
devono essere raddrizzate immediatamente).

Nel caso sia necessario procedere alla sostituzione
di un cuscinetto o di una barra procedere come se-
gue:

-- Smontare la protezione posteriore.

-- Ruotare la barra o il cuscinetto interessato
all’operazione nella posizione inferiore, in modo
che, tolta la protezione, si abbia libero accessoal
cuscinetto rif.6.

-- Togliere l’anello elastico rif. 5, quindi utilizzando
un estrattore di adeguate dimensioni estrarre il
cuscinetto rif. 6.

-- Nel caso si dovesse sostituire la barra, continua-
re lo smontaggio togliendo la protezione rif. 7 e
l’anello elastico del cuscinetto rif. 8 , togliere infi-
ne i dueanelli elastici interni rif. 9 e sfilare la barra
interessata.

Rimontare le barre o i cuscinetti smontati seguendo
la sequenza opposta a quella di smontaggio.
Al termine dell’operazione tendere correttamente le
catene convogliatrici, come descritto nel precedente
paragrafo.

REGISTRAZIONE CATENE DI TRASMIS-
SIONE (lato destro pressa)

La tensione di tutte le catene deve essere con-
trollata dopo le prime 100 balle, ed in seguito pe-
riodicamente ogni 500 balle.

CAUTELA: aprire o togliere le protezioni della
pressa solo a macchina ferma.
Con portellone posteriore aperto inserire da

entrambi i lati il dispositivo di sicurezza, vedete fig.
23. Primadi riprendere il lavoro accertarsi che tutte le
protezioni siano correttamente installate.

Catena trasmissione principale fig. 43
-- Tramite il tirante rif. 1, regolare la lunghezza della
molla rif. 2 a mm 200±2.
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Catena comando rullo basso anteriore
fig. 30
Regolare la tensione tramite il tenditore rif. 1, fino a
che, applicando una forza di 30±10% Nm, nel punto
indicato rif. 2, si ottenga una freccia di 3÷5 mm.

Catena comando rullo posteriore fig. 29
Regolare la tensione tramite il tenditore rif. 2 inmodo
che sul lato opposto, applicando una forza di
20±10% Nm, si ottenga una freccia di 2÷4 mm.

Catena comando coclea laterale destra
(solo modelli GA FB 12L e 15L)
fig. 36.
Ruotare in senso orario il tenditore eccentrico rif. 1,
fino adottenere, applicandouna forzadi 25±10%Nm
nel punto indicato della catena rif. 2, una freccia di
3÷5 mm.

REGISTRAZIONE CATENE DI TRASMIS-
SIONE (lato sinistro pressa)
La tensione di tutte le catene deve essere con-
trollata dopo le prime 100 balle, ed in seguito pe-
riodicamente ogni 500 balle.

CAUTELA: aprire o togliere le protezioni della
pressa solo a macchina ferma.
Con portellone posteriore aperto inserire da

entrambi i lati il dispositivo di sicurezza, vedete fig.
23. Primadi riprendere il lavoro accertarsi che tutte le
protezioni siano correttamente installate.

Catena comando raccoglitore (solo modelli
GA FB 12L e 15L) fig. 28.
Regolare la tensione tramite il tenditore rif. 2, fino a
che, applicando una forza di 30±10% Nm, nel punto
indicato rif.3, si ottenga una freccia di 3÷5 mm.

Catena comando rinvio raccoglitore (solo
modelliGA FB 12L e 15L) fig. 37.
Regolare la tensione tramite il tenditore rif. 1, fino a
che, applicando una forza di 30±10% Nm, nel punto
indicato rif. 2, si ottenga una freccia di 3÷5 mm.

Catena comando coclea laterale destra
(solo modelliGA FB 12L e 15L)
fig. 37.
Ruotare in senso orario il tenditore eccentrico rif. 3,
fino adottenere, applicandouna forzadi 25±10%Nm
nel punto indicato della catena rif. 4, una freccia di
3÷5 mm.

Catena comando raccoglitore (solo mo-
delloGA FB 12)fig. 38.
Regolare la tensione tramite il tenditore rif. 1, fino a
che, applicando una forza di 30±10% Nm, nel punto
indicato rif. 2, si ottenga una freccia di 3÷5 mm.

REGOLAZIONE LEGATORE A SPAGO

Regolazione cinghia variatore giri spago
fig. 4

Verificare che la regolazione della tensione minima
della cinghia rif. 12, che corrisponde al passo di lega-
tura più largo possibile, sia sufficiente a garantire la
trazione della puleggia inferiore.

In caso di slittamento della cinghia rif. 12, ruotare di
due o tre giri in senso antiorario la manopola rif. 1
fig. 25. Questa operazione attua anche la regolazio-
ne di un passo di legatura più fitto.

Premispago fig. 4
La regolazione delle molle rif. 11 è corretta quando
sono compresse a una misura di 50±2 mm.

Sostituzione dei coltelli tagliaspago fig. 39

Controllare periodicamente lo stato dei coltelli rif. 1,
affilarli o sostituirli se usurati.

Molle pre--precompressione rullini coman-
do lancio dello spago fig. 39
In caso di smontaggio o sostituzione di particolari del
legatore, regolare i tiranti rif. 2 tramite i rispettivi con-
trodadi a 25 mm come illustrato in figura.

Anelli guida spago fig. 39
In caso di smontaggio o sostituzione di particolari del
legatore regolare gli anelli di guida rif. 3, tramite i ri-
spettivi controdadi, al centro dei rullini comando lan-
cio dello spago rif. 4.

REGOLAZIONE LEGATORE A RETE (se
montato)

Freno rete fig. 5

Il freno ritegno rete rif. 1 è comandato da due molle
(una sul lato destro e una sul lato sinistro della pres-
sa) rif. 2.

La tensione delle molle varia a seconda della posi-
zione nella quale vengono agganciate rif. 3 (sono
possibili tre posizioni). La regolazione ottimale si ot-
tiene agganciandole nella posizione intermedia.

Regolazione rullo di riscontro fig. 6

La pressione del rullo di riscontro sul rullo comando
avvio legatura a rete rif. 4 è controllata da due molle
poste ai lati rif. 5.
La corretta pressione di trascinamento rete si ottiene
regolando tali molle a una lunghezza di 100 mm.
La regolazione si effettua agendo sui dadi rif. 6.
Eventuali controlli o regolazioni devono essere ese-
guiti su ambedue i lati.
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SEZIONE 4

4--5

Regolazione del controcoltello

Per tagliare la rete è necessario che il controcoltello
rif. 3 fig. 6 sia regolato in modo da fare da riscontro al
coltello rif. 2.
Sollevare il chiavistello rif. 5 fig. 11 per far scattare il
coltello che, attirato dalle molle rif. 5 fig. 6, si ferma a
contatto del controcoltello rif. 3 fig. 6.

Nel caso il coltello non appoggiasse correttamente
su tutta la sua lunghezza, procedere come segue:
-- Allentare le viti rif. 6 fig. 10.
-- Effettuare la stessa operazione dal lato opposto.
-- Regolare la posizione del controcoltello tramite

le viti di registro rif. 7 fig. 10
-- Al terminedella regolazionebloccare la vite di re-

gistro rif. 7 e le viti di fissaggio rif. 6 su entrambi i
lati.

Controllare periodicamente le condizioni del coltello,
affilarlo o sostituirlo secondo necessità.

NOTA: controllare la regolazione del controcoltello
dopo ogni affilatura o sostituzione del coltello.

Dispositivo di riarmo del coltello rete

Il riarmo del coltello viene azionato dai meccanismi
illustrati in figg. 10 e 12: ogni volta che si comanda
l’apertura del portellone, il tirante rif. 1 fig. 12 coman-
da la leva rif. 2 fig.12 riaggangiando i due chiavistelli
rif. 1 fig. 10 come illustrato.
Registrare la pressione della molla sul tirante rif. 1
fig. 12 tramite il dado rif. 5 inmodo cheaprendo il por-
tellone i chiavistelli rif. 1 fig. 10 si aggancino comede-
scritto facendo attenzione a nonmandare in pacco la
molla e che in fase di apertura del portellone ci sia un
gioco tra i chiavistelli di 5±2mmper assicurarne l’ag-
ganciamento.

Regolazione molle di compensazione del
raccoglitore
Il peso del raccoglitore sul terreno è regolabile trami-
te lemolle: rif. 4 fig. 28, per il lato sinistro e rif. 3 fig. 30
per il lato destro, a seconda delle condizioni del terre-
no e della velocità di raccolta.
Lavorando su terreni pianeggianti e ben lavorati ad
un’andatura sostenuta è consigliabile lasciare le

molle di cui al punto precedente, abbastanzaallenta-
te.

Lavorando su terreni sconnessi a un’andatura nor-
male o rallentata è consigliabile tensionare le molle:
rif. 4 fig. 28, per il lato sinistro e rif. 3 fig. 30 per il lato
destro inmodoche il peso del raccoglitore sia legger-
mente supportato evitandobruschi contatti con il ter-
reno.

NOTA: per il modelloGA FB 12 esiste una solamolla di
compensazione del raccoglitore ubicata sul lato de-
stro.

Regolazione dispositivo di esclusione rota-
zione rototopressa fig. 30
-- Comandare l’apertura del portellone (inserire i

fermi di sicurezza (vedere fig. 23).
-- Allentare il controdado rif. 4, ed svitare la vite rif.

5 fino a ottenere una distanza di mm 6±2 come
indicato in figura, al termine della regolazione
bloccare il dado rif. 4.

IMPIANTO IDRAULICO

Regolazione valvola di sovrappressione
chiusura portellone

Come descritto in sezione 2, pag. 8, nel caso si ese-
guano balle impostando una pressione inferiore a
120 bar, è necessario diminuire la taratura della val-
vola di sovrappressione. Lanuova taratura ha lo sco-
po di evitare cicli di legatura spontanei causati dalla
regolazione della pressione di densità, più bassa di
quella del circuito comando chiusura portellone.
Procedere come segue:
-- Comandare la chiusura del portellone agendo

sul comando idraulico del trattore.
-- Allentare il controdado della valvola idraulica rif.

4 fig. 5, ruotare la vite interna fino a regolare la
pressione a circa 10 bar in meno rispetto alla
pressione che si desidera utilizzare.

NOTA: la pressione prevista per questa valvola è di
120 bar, quindi eseguite questa regolazione solo
se effettivamente necessaria. Ripristinate la re-
golazione originale appena possibile.

PULIZIA DELLA MACCHINA
La vostra macchina è un prodotto d’avanguardia,
con comandi elettronici sofisticati.
Sebbene sia stata presa ogni precauzione per non
danneggiare raccordi e componenti elettrici, la pres-
sione generata da alcune idropulitrici è tale da non
poter garantire unaprotezione totale contro le infiltra-
zioni d’acqua.

Quando si usa un’idropulitrice ad alta pressione, si
consiglia di non restare troppo vicino allamacchina e
di evitare di dirigere il getto d’acqua sui componenti e
i raccordi elettrici, gli sfiatatoi, le guarnizioni, i tappi di
riempimento, ecc.



I
T
A
L
I
A
N
O

REGISTRAZIONI, LUBRIFICAZIONE, MANUTENZIONE E PULIZIA

4--6

LUBRIFICAZIONE

La pressa è stata progettata e costruita in modo da
richiedere una lubrificazione minima.
Tuttavia, una lubrificazione regolare costituisce la
miglior garanzia contro guasti e riparazioni, aumen-
tando considerevolmente la durata della macchina.

Effettuare la lubrificazione secondo i tempi consiglia-
ti nella tabella della lubrificazione, più avanti in que-
sta stessa sezione.

Prima dell’ingrassaggio effettuare la pulizia degli in-
grassatori.

Utilizzare grassomultiuso conformealla normaNLGI
classe 2 come ARBOR MBD.
Inmancanzadi istruzioni contrarie tutti i punti devono
essere ingrassati fino alla fuoriuscita del grasso dai
punti ingrassati, pulire quindi l’eccesso per evitare
l’accumulo di sporcizia.

CAUTELA:

-- Disinnestare sempre la presa di forza del trattore, spegnere il motore e inserire il freno a mano (del
trattore).

-- Prima di abbandonare la cabina per effettuare la lubrificazione della pressa, rimuovere la chiave di
accensione del trattore.

-- Togliere l’alimentazione al computer di bordo.
-- Se lapressadovesseessere lubrificata con il portelloneaperto, azionare i dispositivi di blocco in fig.

23
-- Utilizzare sgabelli solidi o una scala appropriata per ingrassare gli ingrassatori che non sono rag-

giungibili perché situati sulla parte alta della macchina.

TABELLA DELLA MANUTENZIONE PERIODICA

Tutti i punti di ingrassaggio, indipendentemente dalla
periodicità raccomandata, sono contrassegnati nella
pressa con dei bollini gialli del diametro di 10 mm,
con il simbolo di un oliatore sono contrassegnati in-
vece i punti da oliare.

Per identificare la periodicità raccomandata consul-
tare la seguente tabella e i riferimenti a figura 49dove
i vari punti da lubrificare sono identificati con le lettere
A = 10 ore, B = 50 ore, C = 100 ore.

Utilizzare grasso multiuso conforme alla norma NLGI classe 2 come l’ARBOR MBD

OPERAZIONI DA EFFETTUARE Ogni 10
ore

Ogni 50
ore

Ogni 100
ore

A inizio e fine
stagione

Ingrassare i punti contrassegnati in figura 46 con la
lettera A ogni 10 ore A

Ingrassare i punti contrassegnati in figura 46 con la
lettera B ogni 50 ore B

Ingrassare i punti contrassegnati in figura 46 con la
lettera C ogni 100 ore C

Ingrassare i punti contrassegnati in figura 46 con la
lettera A B e C ad inizio e fine stagione A B C

LIVELLO OLIO DELLA SCATOLA DI TRASMISSIONE fig. 40

Mantenere il livello dell’olio della scatola di trasmis-
sionea livello della vite (B).Utilizzareolio conforme
alla norma API--GL5 e SAE 80W--90, come
l’ARBOR TRW 90.

Verificare il livello dell’olio prima della messa in fun-
zione, controllare che non vi siano perdite d’olio du-

rante le prime 50 ore e quindi una volta all’anno. So-
stituire l’olio ogni 2 anni oppure ogni 2000 balle, se-
condo la condizione che si verifica prima.
Quantità olio: litri 0.9
Rif. (A)= Tappo di sfiato--rabbocco olio.
Rif. (B)= Tappo di livello olio.
Rif. (C)= Tappo di scarico olio.
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SEZIONE 5

INCONVENIENTI, CAUSE E RIMEDI

RACCOGLITORE

INCONVENIENTE CAUSA POSSIBILE RIMEDIO Pag.

Difficoltà nella raccolta del pro-
dotto.

Raccoglitore impostato troppo
alto.

Abbassare il complessivo rac-
coglitore utilizzando la leva del
distributore idraulico del tratto-
re.

--

Registrare le ruote di sostegno
del raccoglitore.

4--2

Operazione di pressatura ese-
guita su un’andana non ade-
guatamente preparata.

Preparare delle andane unifor-
mi.

3--2

Denti raccoglitore piegati o rotti. Sostituire i denti piegati o rotti. --

Velocità di avanzamento troppo
elevata.

Ridurre la velocità di avanza-
mento o rastrellare per ottenere
andane più larghe.

3--2

Andana troppo bassa. Rastrellare per ottenere andane
più voluminose.

3--2

Rottura dei denti del raccoglito-
re.

Aspo raccoglitore piegato. Raddrizzare o sostituire i denti.

Raccoglitore che lavora troppo
vicino al terreno.

Registrare l’altezza delle ruote
di sostegno.

4--2

Rottura frequente dei bulloni di
sicurezza.

Velocità di avanzamento troppo
elevata.

Ridurre la velocità di avanza-
mento.

Operazione di pressatura ese-
guita su un’andana non ade-
guatamente preparata.

Preparare delle andane unifor-
mi.

3--2

Registrazione del deflettore
d’andana non corretta.

Registrare corsa e pressione
dei denti del deflettore d’anda-
na.

4--3

Bulloni di sicurezza difettosi. Sostituire i bulloni di sicurezza. 3--7

Oggetti estranei presenti
nell’andana.

Sollevare l’aspo il più possibile
in modo da evitare l’introduzio-
ne di sassi.

4--2
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5--2

INFALDATORE

INCONVENIENTE CAUSA POSSIBILE RIMEDIO Pag.

Frequente intasamento nell’ali-
mentazione.

Andane irregolari o prodotto
non asciutto in modo uniforme.

Realizzare andane uniformi e
ben aerate.
Ridurre la velocità di avanza-
mento.

3--2

Registrazione del deflettore
d’andana non corretta.

Registrare corsa e pressione
del deflettore d’andana.

4--3

Il gancio di traino ed il timone
della pressa sono troppo vicini
al terreno.

Collegare la pressa raccoglitri-
ce come consigliato.

2--4

Velocità eccessiva su tratti di
terreno irregolari.

Ridurre la velocità di avanza-
mento.

--

Andane umide, disuniformi e ir-
regolari.

Lasciare seccare l’andana e
realizzare andane più uniformi,
o ridurre la velocità di avanza-
mento.

3--2

Avanzamento su un lato dell’an-
dana.

Avanzare al centro dell’andana. 3--3

Corpi estranei nel prodotto. Togliere i corpi estranei. --

Eccessiva quantità di prodotto. Ridurre la velocità di avanza-
mento.
Realizzare andane più piccole.

3--2

TRASMISSIONI

INCONVENIENTE CAUSA POSSIBILE RIMEDIO Pag.

Eccessiva rumorosità dell’albe-
ro di trasmissione della presa di
forza.

Punti di attacco non posizionati
correttamente.

Registrare il gancio di attacco
come da specifiche.

2--4

Tubi telescopici non lubrificati. Ingrassare regolarmente i tubi
telescopici.

4--6

Protezioni usurate. Sostituire le protezioni. --

Crociere usurate. Sostituire le crociere. --

Frequente rottura dei limitatori
di coppia (bulloni di sicurezza).

Densità troppo elevata. Ridurre la densità della balla. 2--8
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SEZIONE 5

5--3

INCONVENIENTE CAUSA POSSIBILE RIMEDIO Pag.

(Continua) Corpi estranei nel prodotto o in-
tasamento negli angoli della ca-
mera di pressatura.

Togliere i corpi estranei.
Svuotare e pulire la camera di
pressatura.

--

Quantità di prodotto nel canale
di alimentazione eccessiva.

Ridurre la velocità di avanza-
mento.
Realizzare andane più piccole.

3--2

REGOLAZIONE DENSITA’ BALLA

INCONVENIENTE CAUSA POSSIBILE RIMEDIO Pag.

Il manometro non indica nessun
valore di pressione.

Livello troppobasso nel trattore. Aggiungere olio fino a ripristina-
re il corretto livello.

--

Manometro difettoso. Sostituire il manometro. --

Pompadei servizi del trattore di-
fettosa.

Controllare e sostituire se ne-
cessario (operazione da effet-
tuare da parte delConcessiona-
rio).

--

Il manometro indica una pres-
sione molto elevata.

Indicazione normale quando si
lavora con materiale asciutto,
fragile o soffice.

-- 2--8

Scelta errata di impostazione
della densità.

Diminuire l’impostazione della
densità.

2--8

Il manometro indica una pres-
sione bassa.

Indicazione normale quando si
lavora con materiale pesante,
bagnato o appiccicoso.

-- 2--8

Scelta errata di impostazione di
densità.

Aumentare l’impostazione della
densità.

2--8

LEGATURA A SPAGO

INCONVENIENTE CAUSA POSSIBILE RIMEDIO Pag.

La legatura non si avvia. La legatura automatica non fun-
ziona.

Avviare manualmente il ciclo di
legatura.

2--8

Spago terminato o aggroviglia-
to.

Reintrodurre lo spago in modo
corretto o eliminare nodi ed
eventuali attorcigliamenti.

2--2

Percorso dello spago non cor-
retto.

Reintrodurre lo spago in modo
corretto.

2--2

Tensione dello spago troppo
elevata.

Allentare le molle delle piastre
serraspago.

4--4
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5--4

INCONVENIENTE CAUSA POSSIBILE RIMEDIO Pag.

(Continua) Pulire eventuali residui di pro-
dotto che si accumulano lungo il
percorso dello spago.

--

Lo spago non viene afferrato
dalla balla.

Lasciare entrare del prodotto
nella pressa anche dopo aver
udito il segnale acustico di “balla
formata”.

--

Motorino elettrico non alimenta-
to.

Verificare il circuito di alimenta-
zione e di collegamento a mas-
sa del motorino.

2--6

Mancato taglio di uno spago. Lama di taglio danneggiata o
staccata.

Girare o sostituire la lama di ta-
glio.

4--4

Mancato taglio di entrambi gli
spaghi.

Il supporto lame di taglio non ri-
cade verso il basso.

Ripulire e lubrificare l’articola-
zione del supporto lame di ta-
glio.

4--6

Gli spaghi laterali scivolano
all’esterno della balla.

Balle di forma non cilindrica. Migliorare la forma delle andane
e spostarsi in modo adeguato
sull’andana.

3--2

Margini di legatura troppo ester-
ni.

Spostare verso il centro della
balla i margini di legatura.

3--5

Prodotto troppo secco. Evitare la raccolta nelle ore più
calde della giornata.

--

Spaziatura irregolare dello spa-
go sulla balla.

Variazione della velocità di rota-
zione della trasmissione princi-
pale.

Mantenere costante la velocità
di rotazione del cardano (540gi-
ri/min.) durante l’intero ciclo di
legatura.

--

LEGATURA A RETE

INCONVENIENTE CAUSA POSSIBILE RIMEDIO Pag.

La legatura non si avvia. La legatura automatica non fun-
ziona.

Avviare manualmente il ciclo di
legatura.

2--8

Rete terminata o aggrovigliata. Reintrodurre la rete in modo
corretto o eliminare eventuali
grovigli.

2--3
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INCONVENIENTE CAUSA POSSIBILE RIMEDIO Pag.

(Continua) Percorsodella rete noncorretto. Reintrodurre la rete in modo
corretto.

2--3

Tensione della rete troppo ele-
vata.

Variare la posizione delle molle
che frenano il rotolo di rete.

4--4

Pulire eventuali residui di pro-
dotto che si accumulano lungo il
percorso della rete.

--

La rete non viene afferrata dalla
balla.

Lasciare entrare del prodotto
nella pressa anche dopo aver
udito il segnale acustico di “balla
formata”.

--

Motorino elettrico non alimenta-
to.

Verificare il circuito di alimenta-
zione e di collegamento a mas-
sa del motorino.

2--6

Mancato taglio della rete. Coltello usurato o danneggiato. Affilare o sostituire il coltello. 4--5

Il controcoltello non è registrato
correttamente.

Registrare correttamente il con-
trocoltello.

4--5

Accumulo di prodotto o corpi
estranei tra il coltello ed il con-
trocoltello.

Eliminare l’accumulo di prodot-
to; rimuovere i corpi estranei.

--

La rete scivola su un lato della
balla.

Balle di forma non cilindrica. Migliorare la forma delle andane
e spostarsi in modo adeguato
sull’andana.

3--3

Tensione insufficiente della re-
te.

Adeguare la posizione delle
molle di freno del rotolo della re-
te.

4--4

Prodotto troppo secco. Evitare la raccolta nelle ore più
calde della giornata.

--
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5--6

FORMA DELLA BALLA

INCONVENIENTE CAUSA POSSIBILE RIMEDIO Pag.

Balle irregolari. Velocità di avanzamento troppo
elevata.

Rallentare. --

Umidità del prodotto troppo ele-
vata.

Controllare il contenuto di umi-
dità.
Lasciare seccare il prodotto.

--

Balle troppo soffici. Aumentare la densità. 2--8

Balle troppo leggere. Pressione troppo bassa nel cir-
cuito controllo densità.

Aumentare la densità. 2--8

Prodotto troppo asciutto. Pressare le balle al mattino o al-
la sera, quando il prodotto è più
umido.

--

Velocità di avanzamento ecces-
siva.

Ridurre la velocità di avanza-
mento.

--

Balle troppo pesanti. Pressione troppo alta nel circui-
to controllo densità.

Ridurre la densità. 2--8

Il prodotto è troppo umido. Lasciare seccare il prodotto. --

Velocità di avanzamento troppo
bassa.

Aumentare la velocità di avan-
zamento.

--

IMPIANTO IDRAULICO

INCONVENIENTE CAUSA POSSIBILE RIMEDIO Pag.

Il portellone si apre progressiva-
mente fin dall’inizio della forma-
zione della balla.

La valvola di blocco non fa tenu-
ta e lascia trafilare dell’olio.

La guarnizione di tenuta di uno
oppure di entrambi i cilindri di
comando portellone lasciano
trafilare dell’olio dalla camera in
pressione a quella scarica.

Rivolgersi al Concessionario
per la sostituzione della/e guar-
nizione/i.

--
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SEZIONE 6
PROLUNGATA INATTIVITÀ DELLA MACCHINA

Lo stoccaggio dellamacchina eseguito seguendo le istruzioni riportate in questa sezione permette di mantenere
la pressa in ottimo stato e pronta per riprendere il lavoro senza rischi di deterioramento. Tali rischi sono spesso la
causa di cattivo funzionamento e/o di rotture anomale sin dalla ripresa del lavoro.

PRIMA DELLO STOCCAGGIO

1 Togliere i gomitoli di spago lasciando solo i 2
tratti inseriti all’interno del percorso. Ciò rende-
rà più facile e veloce il ricollocamento dei gomi-
toli alla ripresa del lavoro.

CAUTELA: aprire o togliere le protezioni
della pressa solo a macchina ferma.
Con portellone posteriore aperto inserire

daentrambi i lati i dispositivi di sicurezza (vedere
fig. 23).

2 Pulire accuratamente la pressa eliminando qual-
siasi accumulo di prodotto o polvere utilizzando
eventualmente aria compressa (è sconsigliato il
lavaggio con l’acqua in quanto l’umidità può rista-
gnare nei punti più nascosti provocando rugginee
ossidazioni).

3 Verificare ogni parte della macchina riparando o
sostituendo iparticolari rotti o usurati, es.: fascee
denti del raccoglitore, catene, pattini tendicatena
cinghie ecc.

NOTA: Richiedere soltanto ricambi originali, gli unici
che possono garantire una adeguata efficienza
perché progettati specificatamente per questo tipo
macchina.

4 Verniciare o proteggere con un leggero strato di
grasso le parti soggette ad abrasione. Questa
operazione consente di evitare la formazione di
ruggine durante il periodo di inattività.

5 Lubrificare, tutti i punti di ingrassaggio e tutte le
articolazioni meccaniche.

6 Smontare le catene, pulirle e lasciarle immerse in
olio misto a gasolio per qualche ora, poi appen-
derle in modo che asciughino, in seguito proteg-
gerle dalla polvere fino al montaggio.

CAUTELA: non oliare le catene con la
pressa in funzione.

7 Chiudere il portellone posteriore ed abbassare il
raccoglitore azionando il comando idraulico del
trattore con motore spento in modo da scaricate
completamente la pressione idraulica del circui-
to.

8 Collocare la pressa su una superficie idonea e
pianeggiante in un luogo pulito e asciutto.

9 Sfilare l’albero cardanico dal trattore, scollegare i
tubi idraulici e il cavo elettrico.

10 Staccare lamacchinadal trattore, togliere il com-
puter di bordo dalla cabina e conservarlo in un
luogo asciutto e protetto da eventuali urti.

11 Sollevate le ruote da terra applicando due ade-
guati cavalletti ai lati dell’assale.
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6--2

ALLA RIPRESA DEL LAVORO

Qualche giorno prima della messa in funzione della
pressa, eseguire la manutenzione ordinaria e verifi-
care l’efficienzadellamacchina inmodo da riprende-
re il lavoro con il mezzo in perfetto stato.

CAUTELA: utilizzare sollevatori idonei al
peso della macchina e attrezzature ade-
guate al lavoro da svolgere.

1 Togliere i cavalletti e controllare la pressione dei
pneumatici (compresi i due del raccoglitore).

2 Controllare il serraggio dei dadi delle ruote.

3 Rimontare le catene e registrarle come descritto
nel presente libretto.

4 Controllare il serraggio della bulloneria.

5 Lubrificare la macchina seguendo le indicazioni
riportate nel paragrafo lubrificazioni.

6 Accertarsi che tutte le protezioni di sicurezza sia-
no presenti sulla macchina.

7 Controllare che non vi siano perdite d’olio dai ci-
lindri, dai raccordi e dalle tubazioni idrauliche.

8 Verificare l’integrità dell’impianto elettrico, pulire
e proteggere i contatti da eventuali ossidazioni
ed applicare del prodotto antiossidante all’inter-
no delle prese.

9 Collegare la pressa al trattore seguendo le indi-
cazioni riportate a pag. 4 sezione 2.

10 Aprire il portellone, inserire i dispositivi di bloc-
caggio in fig. 23 (da entrambi i lati) e verificarne il
funzionamento: il portellone non deve abbassar-
si.

11 Togliere i dispositivi di bloccaggio, abbassare il
portellone, assicurarsi che la pressione idraulica
sul manometro del circuito di densità raggiunga i
120 bar.

12 Installare sul trattore il computer di bordo e colle-
gare l’impianto elettrico come indicato a pag. 6
sezione 2.

13 Verificare il funzionamento del legatore a spago
azionando l’interruttore di comandomanuale do-
po avere selezionato il modo legatura a spago.

14 (Su legatore a rete se montato).
Accertarsi della rotazione del motore elettrico di
comando avvio rete azionando l’interruttore di
comando legatura in manuale dopo avere sele-
zionato il modo legatura a rete.

15 Verificare il funzionamento del computer di bordo
tramite la visualizzazione di tutti i segmenti di
controllo ed il funzionamento di tutti i tasti e inter-
ruttori.

16 Verificare il corretto funzionamento dell’impianto
luci.

CAUTELA: effettuare i controlli della mac-
china in movimento rimanendo sempre a
distanza di sicurezza.

17 Azionare la pressa a regimeminimo per qualche
minuto controllando che non ci siano rumori ano-
mali, es.: battiti, interferenze metalliche, sfrega-
menti ecc.

18 Verificare l’allineamento delle cinghie.

19 Aumentare il regime a 540 g./min. lasciando la
pressa in rotazione per circa 15minuti, quindi ar-
restare la macchina e controllare la temperatura
dei cuscinetti.

CAUTELA: scendere dal trattore soltanto
dopo averespento ilmotore, inserito il fre-
no di stazionamento e tolto la chiave di ac-

censione dal cruscotto.

20 Verificare le varie registrazioni correggendole se
necessario.

NOTA: Non effettuare mai riparazioni che richiedono
una preparazione specifica.
Nel caso isorgano anomalie o dubbi, contattate il Vo-
stro concessionario Gallignani.
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SEZIONE 7
ATTREZZATURE A RICHIESTA

NOTE: 1. L’applicazione di accessori non originali quali raccoglitori, ventilatori e apparecchiature varie, devono
avere la certificazione CE per le norme di sicurezza.
L’utilizzo delle suddette apparecchiature potrebbe causare anomalie di carattere funzionale e di affidabi-
lità sulla pressa.   
Gallignani non  è responsabile per alcun danno causato da apparecchiature o accessori non originali.

2. Le attrezzature a richiesta riportate di seguito, per alcuni paesi, possono far parte dell’allestimento base.

3. Per altri paesi, alcuni di questi accessori possono non essere disponibili.

LEGATORE A RETE -- Fig. 5

Montaggio

Normalmente il montaggio e la regolazione di questo
accessorio deve essere eseguita dal vostro Conces-
sionario che dispone di personale qualificato.

CAUTELA: aprire o togliere le protezioni della
pressa solo a macchina ferma.
Con portellone posteriore aperto inserire da

entrambi i lati il dispositivo di sicurezza, vedete fig.
23. Primadi riprendere il lavoro accertarsi che tutte le
protezioni siano correttamente installate.

Procedere come segue:
-- Togliere le protezioni laterali della pressa.
-- Montare l’allargatore rete rif. 1 fig. 9 fissandolo

con due viti su ogni lato rif. 2 fig. 9.
-- Posizionare il complessivo legatore a rete come

illustrato in fig. 10.
-- Verificare che il gruppo appoggi correttamente

sul telaio.
-- Fissare il piatto rif. 8 sul telaio del legatore assi-

curandosi dimontare la previstaboccola cheper-

mette la rotazione del piatto una volta bloccata la
vite.

-- Fissare il piatto rif. 8 fig. 10 sul telaio, bloccando
le viti rif. 9 fig. 10.

-- Montare il piatto sul lato opposto, seguendo la
stessa procedura.

-- Montare il supporto molla rif. 6 fig. 12 ed aggan-
ciare la rispettiva molla.

-- Montare il tirante rif. 1 fig. 12 fissandolo sulla cer-
niera del portellone applicando un dado auto-
bloccante, quindi infilare un dado M10 come
spessore rif. 7, una rondella M8x22, la molla rif.
3, un’altra rondella M8x22 e il dado rif. 5.

-- Togliere la protezione rif. 10 fig. 10 ed estrarre il
cavo elettrico comando attuatore lancio rete, far-
lo uscire sul lato sinistro, inserirlo sul telaio del le-
gatore a rete rif. 3 fig. 33. Richiudere la protezio-
ne rif. 10 fig. 10.

-- Collegare i fili come illustrato in fig. 6, collegando
il verde con il rosso e il nero con verde.
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Dispositivo di riarmo del coltello

Il riarmo del coltello viene azionato dai meccanismi
illustrati in figg. 10 e 12: ogni volta che si comanda
l’apertura del portellone, il tirante rif. 1 fig. 12 coman-
da la leva rif. 2 fig.12 riagganciando i due chiavistelli
rif. 1 fig. 10 come illustrato.
Registrare la pressione della molla sul tirante rif. 1
fig. 12 tramite il dado rif. 5 in modo che, aprendo il
portellone, i chiavistelli rif. 1 fig. 10 si aggancino co-
me descritto facendo attenzione a non mandare in
pacco lamolla e che in fase di apertura del portellone
ci sia un gioco tra i chiavistelli di 5±2mm per assicu-
rarne l’agganciamento.

NOTA: consultare questo libretto di uso e ma-
nutenzione alla sezione 2, per le funzioni del
computer di bordo con legatore a rete e alla
sezione 4 per le regolazioni e per la manuten-
zione.

Accessibilità legatore a spago quando nel-
la pressa è installato il legatore a rete
fig. 41.

In caso di necessità è possibile accedere al legatore
a spago ruotando il legatore a rete come illustrato in
figura.

Procedere come segue:

-- Togliere il rotolo della rete.

-- Togliere il dado, la molla, le rondelle e lo spesso-
re dal tirante rif. 1.

-- Ruotare il legatore sostenendolo adeguata-
mente.

-- Per il ripristino delle condizioni di lavoro, proce-
dere nel senso inverso e ricordarsi di eseguire la
regolazione del tirante di riarmo coltello rete co-
me descritto alla sezione 4 pag. 5.

CARICAMENTO DELLO SPAGO CON
LEGATORE A RETE (A RICHIESTA)

Per poter controllare visivamente il lancio e la legatu-
ra a spago con legatore a rete montato è disponibile
un passaggio alternativo dello spago.

-- Collocare i rotoli di spago nel vano portaspago e
collegarli tra di loro dueadue secondo lo schema illu-
strato in fig. 8.1, in modo da alimentare i legatori con
due rotoli ognuno.
-- Far uscire gli spaghi dagli occhielli rif. 1 e rientrare
dagli occhielli rif. 2 come illustrato in fig. 8.1.
-- Il rimanente percorsodegli spaghi rimane invariato,
quindi gli spaghi continuano il percorso fuoriuscendo
dagli occhielli inferiori vano portaspago rif. 4 fig. 4.

ESPULSORE BALLE
(solo per il modello GA FB 12)

L’espulsore balle rif. 1 fig.14 è un accessorio che a
volte può essere utile per facilitare l’espulsione delle
balle. Il suo montaggio è semplice e veloce.

CAUTELA: aprire o togliere le protezioni della
pressa solo a macchina ferma.
Con portellone posteriore aperto inserire da

entrambi i lati il dispositivo di sicurezza, vedete fig.
23. Primadi riprendere il lavoro accertarsi che tutte le
protezioni siano correttamente installate.
-- Aprire il portellone posteriore, inserire da en-

trambi i lati il dispositivo di sicurezza, vedete fig.
23.

-- Posizionare l’espulsore come illustrato in fig. 14,
fissandolo con le previste due viti per ogni lato.

CARDANO GRANDANGOLARE

Il cardano grandangolare, indicato per piccoli appez-
zamenti, agevola il movimento durante le manovre.

RUOTE MAGGIORATE

Per il modello GA FB 12 s ono disponibili le ruote
11.5/80 e 15.0/55--17.
Per i modelli GA FB 12 e 12L, sono disponibili le
ruote 15.0/55--17.

Le ruote maggiorate sono particolarmente indicate
per il lavoro sui terreni soffici.

Ruotino sinistro raccoglitore (solo roto-
presse modello GA FB 12).
Èdisponibile il ruotino sinistro in acciaio, utile perme-
glio stabilizzare il raccoglitore specie su terreni scon-
nessi.
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SEZIONE 8

CARATTERISTICHE E DATI

NOTA: Le seguenti specifiche sono fornite a titolo indicativo e
potrebbero variare leggermente a seconda delle presse e/o delle
condizioni di raccolto.

RUOTE E PNEUMATICI

AVVERTENZA: I pneumatici specificati dal fabbricante
sono i soli approvati. Nel caso venganoutilizzati omontati
pneumatici non originali, questi devono avere le stesse

dimensioni e la stessa resistenza dei pneumatici originali (per i
pneumatici diagonali il numero di tele “PR”; per i pneumatici radiali
la capacità di carico -- ad esempio 146 D). La pressione di
gonfiaggio consigliata deve essere sempre rispettata.

Utilizzare esclusivamente cerchioni originali con i pneumatici
indicati. Soltanto questi abbinamenti pneumatici/cerchioni sono
stati omologati in funzione del peso, della larghezza e dei limiti di
velocità su strada della macchina.

I cerchioni devono essere montati in modo da rispettare la
larghezza massima consentita sulle strade pubbliche dalle norme
in vigore localmente.

COPPIA DI SERRAGGIO DADI RUOTE
(Tutti i modelli)

Dadi ruote 300±10% Nm -- (31±10% Kgm)

PRESSIONI DI GONFIAGGIO RUOTE

Dimensioni Pressione

Ruote principali 10.0/75--15.3 -- 8 P.R. 3,1 bar

Ruote principali 11.5/80--15.3 -- 10 P.R. 3,4 bar

Ruote principali 15.0/55--17 -- 10 P.R. 2,6 bar

Ruote di supporto raccoglitore 15x6.00--6 -- 6 P.R. 2,9 bar
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DATI TECNICI

GA FB 12         GA FB 12L          GA FB 15L

REQUISITI DEL TRATTORE

-- Potenza minima kW/CV. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37--50

-- Velocità alla presa di forza giri/min. . . . . . . . . . . . . 540

-- Albero presa di forza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . da 1” 3/8 con 6 calettature

-- Elementi distributore idraulico a doppio effetto . . . n° 1 per apertura / chiusura portellone

-- Elementi distributore idraulico a semplice effetto . n° 1 per comando verticale raccoglitore

-- Portata olio pompa idraulica l/min.. . . . . . . . . . . . . minimo 25

-- Impianto elettrico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12 V

-- Pressione min/max impianto idraulico bar. . . . . . . 120/210

-- Carico verticale gancio di traino kg. . . . . . . . . . . . 300 350 350

-- Carico orrizzontale gancio di traino kg. . . . . . . . . 3000

DIMENSIONI E MASSE DELLA PRESSA

-- Lunghezza macchina base mm. . . . . . . . . . . . . . . 3610 3610 3950

-- Lunghezza con portellone aperto mm. . . . . . . . . . 4420 4420 4920

-- Larghezza macchina base mm. . . . . . . . . . . . . . . . 2240 2240 2400

-- Altezza macchina base mm. . . . . . . . . . . . . . . . . . 1950 1950 2320

-- Altezza con portellone aperto mm. . . . . . . . . . . . . 2270 2270 2950

-- Carico verticale occhione di traino kg. . . . . . . . . . 250--300* 300--350* 300--350*

-- Peso macchina a vuoto kg. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1800--2000* 2000--2200* 2300--2500*

ACCOPPIAMENTO AL TRATTORE

-- Timone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . registrabile in altezza da 400 mm a 900 mm

-- Attacco del timone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ad inclinazione registrabile

TRASMISSIONE

-- Albero cardanico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . con bullone di sicurezza

-- Scatola rinvio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . a bagno d’olio

-- Viti di sicurezza lato destro macchina n°. . . . . . . . 2 su ingranaggio rullo di fondo anteriore

-- Viti di sicurezza lato sinistro macchina n°. . . . . . . -- 2 su ingranaggio dell’alimentatore

RACCOGLITORE

-- Larghezza di raccolta cm. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 155 200

-- Barre portadenti n°. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

-- Denti per barra n°. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21 31

-- Distanza tra i denti mm. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55

-- Deflettore d’andana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . con flottazione e altezza regolabile

-- Coclee convogliatrici n°. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . -- 2

* Macchine con legatore a rete.
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GA FB 12 GA FB 12L           GA FB 15 L

ALIMENTATORE

-- Tipo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ad infaldatore alternativo

CAMERA DI PRESSATURA

-- Larghezza camera cm. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 120

-- Diametro balla cm. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 120 150

-- Tipo di camera . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . fissa

-- Nucleo centrale balla . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . tipo tenero

PESO BALLE

-- Peso massimo consentito kg. . . . . . . . . . . . . . . . 700 800

-- Peso medio su paglia kg. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 120--200 160--250

-- Peso medio su fieno kg. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 180--280 200--320

-- Peso medio su insilato kg. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 300--700 360--800

LEGATORE A SPAGO

-- Tipo di legatore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . a doppio spago

-- Azionamento legatore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . elettrico

-- Controllo legatura . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ottico

-- Gomitoli spago n°. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

LEGATORE A RETE (opzionale)

-- Tipo di legatore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . meccanico, comandato da attuatore elettrico

-- Rete da utilizzare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . rotoli da m 1,2 x 2000 con maglia stretta o larga

-- Azionamento legatore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . elettrico

-- Controllo legatura . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ottico

COMPUTER DI BORDO

-- Alimentazione elettrica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12 V

-- Tempi di lancio spago/rete . . . . . . . . . . . . . . . . . . . programmabili

-- Tasto legatura d’emergenza . . . . . . . . . . . . . . . . . Azionandolo si esegue o si ripete il ciclo di legatura
preimpostato

-- Visualizzazione modo di lavoro . . . . . . . . . . . . . . . rete/spago

-- Visualizzazione cicli di lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . fase di raccolta--fase di legatura

-- Visualizzazione numero totale balle . . . . . . . . . . sì

-- Visualizzazione numero parziale balle . . . . . . . . . si
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SECTION 1

GENERAL INFORMATION

CUSTOMER INFORMATION

INTRODUCTION

This Operator’s Manual contains all the practical in-
formation required for the operation, adjustment and
maintenance of your new machine.

Your machine is a “harvesting baler” designed to be
towed and operated by an agricultural tractor and
destined to harvest wet or dry crops and package
them in cylindrical bales.

This machine has been designed andmanufactured
to grant top performance, comfort and operating
easiness in a wide range of crops and conditions.

Your “harvesting baler”, below called baler, has been
thoroughly checked prior to the delivery both in the
factory and by your Dealer, to make sure it is in per-
fect conditions.
To keep the baler in these conditions and ensure a
trouble--free operation, the periodic maintenance
operations listed in this manual should be carried out
at the recommended intervals.

Before operating or driving your machine, read
thismanual carefully, paying special attention to
the chapter on safety rules, and always keep it at
hand for further reference.

The terms “left” and “right” are always used with ref-
erence to the machine forward direction.

Should you require further information about thema-
chine, do not hesitate to contact your authorized
Dealer. Your Dealer can provide specially trained
staff, quality genuine spare parts and the required
tools to solve any problems that might arise.

NOTES:

D this machine has been planned and designed in
compliancewith the 98/37/EC EuropeanDirective.
A CE Conformity Certificate is supplied with the
machine.
Do not make any modification without the written
consent of the manufacturer, otherwise the latter
rejects any further responsibility.

D As this manual is distributed through our interna-
tional network, the standard and optional equip-
ment may differ from those illustrated according
to the legal requirements in force in your country
or region.
Specificationsmay differ from those described in
this manual according to customer’s require-
ments.

D Many of the illustrations in this manual show the
machine with standard guards, or the guards --
requiredby law in different countries -- openor re-
moved for better illustrating a special feature or
adjustment.The machine cannot be used in
these conditions. For your safety, always
make sure all the safety guards are closed
and fitted correctly before starting the ma-
chine.

This manual must be kept with the universal
joint one, in a safe place, for its preservation
and for reference, all the machine life long.

MODIFICATIONS AND IMPROVEMENTS

Our company is constantly perfecting its products
and reserves the right tomodify and improve its prod-
ucts whenever and however it deems it necessary,
without any obligation to apply such modifications to
previously sold machines.
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SPARE PARTS

The genuine spare parts and accessories have been
specifically designed for this type of machine.

Only the genuine parts supplied by your authorized
Dealer can guarantee a correct operation and top
performance.

Never use non--genuine spare parts or assemblies:
some of them (e.g. universal joints) require a CE
certification, which can be given only by the manu-
facturer or its qualified and recognized suppliers.

“Non--genuine” spare parts have not been testedand
aren’t authorized by the manufacturer. The fitting
and/or use of such products could have detrimental
effects on the design features of the machine and
could jeopardize its operational safety.
The manufacturer rejects any responsibility for
damage caused by “non--genuine” spare parts.

When ordering spare parts and/or optional acces-
sories, always quote the model and serial number of
your machine (see chapter “Baler identification”).

WARRANTY

Yourmachine is warranted in compliancewith the re-
gulations in force in your country and with the agree-
ments undertaken with the Dealer at the sale.
Nevertheless, the warranty isn’t valid in the following
situations:

1. in case of a manoeuvring error for the operator’s
fault.

2. If the damage is due to poor maintenance.

3. If the instructions of this manual aren’t complied
with.

4. If the damage is due to carelessness, negli-
gence, wrong utilization and improper use of the
machine, as well as wrong manoeuvres by the
operator.
If the machine safety devices are removed, the
warranty decays automatically and themanufac-
turer rejects any responsibility. The warranty de-
cays also if non--genuine spare parts are used.

The warranty applies only to repair or free replace-
ment of those parts proving faulty after a careful
check made by the manufacturer (excluding wear
parts and tyres), as shown in the machine Service
Record Booklet. The replacement or repair of war-
rantedparts doesn’t extend thewarranty terms inany
case. The purchaser can assert his warranty rights
only if the warranty conditions, written in the Service
Record Booklet, have been fully complied with.

MACHINE CLEANING

Your machine is a vanguard product, with sophisti-
cated electronic controls.
Though any precaution has been taken not to dam-
age electrical fittings and components, the pressure
generated by some pressure washing machines
cannot guarantee a total protection against water
leaks.

While using a high pressure washing machine, do
not stand next to the machine and avoid sending the
water jet on the components and the electrical fit-
tings, the vents, the seals, the filling plugs, etc...

LUBRICANTS

TheDealer can provide a range of special lubricants,
formulated according to precise technical specifica-
tions.
For these balers, we recommend the use of the lu-
bricants suggested on pages 4--6.

Use only Gallignani genuine parts, the only ones bearing this mark
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BALER IDENTIFICATION

The baler is identified by a set of serial numbers and/
or production codes.The position of the different
identification data is shown below.

NOTE: always state the machine identification data
to your Dealer while asking for spare parts or service
interventions.

Identification data plate -- Figures 1÷÷÷÷ 2

Manufacturer’s data plate (1), for all countries except
France.
Data plate (2), for France only.
Location: frame right side. It contains the following
data:

-- baler type

-- Road type--approval number, when required

-- Baler frame number

-- Weight

-- CE mark

-- Manufacturing year.

Other data are given in the type--approval certificate.

In some countries (e.g. Russia) the manufacturer’s
plate (1 or 2) is placed next to a decal/label with the
type approval.

Identification data -- Figure 3

The baler technical type and the frame number are
punched on the frame right side (2) and on the data
plate (1).

1

2

3

2

1

2

1
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MACHINE TYPE AND FRAME NUMBER EXAMPLE

TECHNICAL
TYPE MODEL FRAME

8316
8326
8386

GA FB 12
GA FB 12L
GA FB 15L

8316 .... ....
8326 .... ....
8386 .... ....

For quick reference, enter the identification data of your machine here:

Baler model . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Baler frame number . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Manufacturing year . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Operation start date . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dealer’s telephone number . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

These data items are useful for the supply of spare parts and technical information relevant to yourma-
chine.
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IMPORTANT REMARKS FOR ENVIRONMENTAL PROTECTION

Soil, air and water are essential to agriculture and to
all life onearth.RESPECTTHEM. In theareaswhere
local regulations do not impose standards for theuse
and disposal of chemicals and petrochemical prod-
ucts required by modern technology, adopt all the
necessary precautions to avoid any risk of pollution,
however light.

The following guidelines may be helpful for you:

D get informationon the legal requirements in force
in your country and strictly comply with them.

D If no regulations are in force, ask your Dealer
about the effects of lubricants, fuels, anti--freeze
mixtures, cleansers, etc... on people and the
environment; also ask how to store, use and dis-
pose of such products correctly. In most cases,
agricultural advisers will be able to answer your
questions satisfactorily.

Some suggestions:

1. As a rule, avoid any skin contact with liquid fuels,
lubricants, acids, solvents, etc...
Most of these products contain potentially harm-
ful substances.

2. Donot disposeof lubricantsbyburning (they
contain substanceswhichmaybecome toxic
during combustion).

3. Whenever possible, use biodegradable oil to lu-
bricate the chains (as this oil cannot be recov-
ered).

In many countries, biodegradable rape oil or
other vegetable--based lubricants are available
on the market.

4. While draining transmission and hydraulic sys-
tem oil, brake fluid, etc... avoid their spilling.
Store them in a safe place for disposing of them
properly later on, according to the regulations in
force and the available systems.

5. Immediately repair any hydraulic system leak or
failure, to prevent any risk of pollution, however
slight.

6. Do not increase the pressure in a pressurized
system. This may cause the components to
burst.

7. During welding, suitably protect the hoses
against sparks and hot material jets that could
drill them or weaken them, resulting in oil leaks.
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SAFETY

Agricultural accidents can be prevented with
your help.

All agricultural accident prevention programmes de-
pend on the full cooperation of the person charged
with the machine use.

Most accidents can be avoided by observing simple
safety rules.

It has beenproven that “thebest safety system” is the
operator himself, complying with all the regulations
as for accident prevention and machine mainten-
ance.

WARNING: this symbol is used in the
manualwhenevermatters involvingyour
safety are concerned.

TAKETIME,READANDFOLLOWTHE INSTRUC-
TIONS; PAY ATTENTION!
YOU CAN NEVER BE TOO PRUDENT.

SOME OF THE ILLUSTRATIONS IN THIS MAN-
UALSHOWTHESAFETYGUARDSOPENORRE-
MOVED, FOR BETTER DESCRIBING SPECIAL
FEATURES OR ADJUSTMENTS.

MAKE SURE ALL THEGUARDSARE FITTEDOR
CLOSED BEFORE OPERATING THE MACHINE.

WARNING SYMBOLS AND SIGNS

Personal safety

Three types of warning signs appear in this manual
and in the decals applied to the machine (”CAU-
TION”, ”WARNING” and ”DANGER”) followed by
specific instructions or decals with symbols clearly il-
lustration the typeof hazard. These precautions con-
cern your safety and the safety of those working
nearby and with you.
Pay special attention to these warning signs.

CAUTION: sign used when the involved
operations comply with the general safety
rules and when the compliance with the

baler use and maintenance instructions avoids
involving the operator or third parties in potential
hazards.

WARNING: it refers to a potential and
hidden hazard which could result in severe
damages and personal injuries; it describes

the most suitable means that the operator and third
parties should implement to avoid sudden
unexpected accidents.

DANGER: it describes forbidden working
practices and procedures, as they are
extremely hazardous.

FAILURETOCOMPLYWITHTHEINSTRUCTIONS
ACCOMPANIED BY THE TERMS ”CAUTION”,
”WARNING” AND ”DANGER” MAY CAUSE SERI-
OUS INJURIES OR EVEN DEATH.

Machine safety

Other types of signs (“NOTE”, “IMPORTANT”, “AT-
TENTION”) are followed by special instructions, re-
ferring to the safeguarding of the machine.

NOTE: it highlights correct techniques or procedures
to be implemented by the operator.

IMPORTANT: the term “IMPORTANT” is used to in-
form the reader about a procedure that might prevent
even light damages to the machine.

ATTENTION: the term “ATTENTION” is used to in-
form the operator that, unless a special procedure is
followed, severe damage could occur to the ma-
chine.
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PROPER USE

Your machine is a “harvesting baler” designed to be
towed and operated by an agricultural tractor and
destined to harvest in swaths wet or dry crops and
package them in cylindrical bales: any other utiliz-
ation must be authorized by the manufacturer.

Components or equipment not distributed by Galli-
gnani cannot be fitted on the machine.
These applications could compromise the machine
regular operation, the operator’s or other people’s
safety, as well as the machine stability and reliability.

This machine can work on longitudinal and cross
slopes up to 18%.
Make sure the tractor can safely overcome these
slopes.

GENERAL AND OPERATING SAFETY PRE-
CAUTIONS

D It is strictly forbidden to operate or have the
machine operated by those who have not
read and understood the instructions of this
manual, as well as by non--authorized staff,
or when unhealthy.

D Most agricultural accidents can be avoided
by observing some basic safety rules.

D Your “baler” has been designed bearing safety in
mind.
Nevertheless, accidents can be prevented by
acting cautiously and carefully.
It is too late to think about accident prevention
once the accident has occurred!

D Carefully read this manual before reaching the
machine, operating it, carrying out maintenance
operations or other. A fewminutes’ reading save
time and future failures.

D Carefully read all the safety decals of the ma-
chine and comply with the instructions.
Immediately replace damaged or missing decals
and possibly order them by your local dealer.

DANGER:many of the illustrations in this ma-
nual show the machine with standard guards,
or the guards -- required by law in different

countries -- open or removed for better illustrating a
special detail or adjustment.
The machine must never be operated in these
conditions. For your safety, alwaysmake sureall
the safety guards are closed or fitted correctly
before starting the machine.

D Before any filling andmaintenance operation, al-
ways release the PTO and switch the tractor off.
Always wear the personal protection devices
suchas goggles, cut--proof gloves, safety shoes,
ear muffs, etc...

D Before starting work, familiarize with control de-
vices and their functions.

D While harvesting, never stand on the moving or
operating baler.

D When there’s someone standing next to the ma-
chine hazardous area, the operator should stop
the machine immediately and send away the by-
standers.

D Never carry people or animals on the baler.

D It is strictly forbidden to place the machine next
to or under terraces, balconies, raised barns and
platforms.

D Always keep children far from the baler.

D Always keep a first aid kit within easy reach.

D It is advisable to keep a suitable fire extinguisher
(approx. capacity 6 kg and fire class ABC) in a
tractor part within easy reach from the ground.

1 TRACTOR COUPLING AND UNCOU-
PLING FROM THE BALER

D Check that the tractor couplings to the baler
match correctly (tow hook, eyebolt, hydraulic
lines, electrical lines, etc...) and that the braking
system is suitable to brake the baler as well.
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D During coupling and uncoupling make sure the
baler and/or the tractor are in a stable position. If
required, use the suitable wheel wedges sup-
plied with the machine.

D Do not stand between tractor and baler during
coupling/uncoupling operations, if the tractor is
operating.

DANGER: risk of shocks, cuts and trapping in
the steering shaft and the feeding parts.

D To assemble and disassemble the universal
joint, the tractor engine must be switched off.

D Carefully read the instruction booklet of the uni-
versal joint, supplied with it.

D Never exceed the PTO rpm (540 rpm).

D Always release the PTO when the universal joint
makes a too wide angle or when it isn’t used.

2 ADJUSTMENTS AND REFILLINGS

D Before carrying out the following operations:
-- twine or net threading or replacement;
-- lubrication;
-- pick--up height adjustment;
-- belt tension adjustment;
-- or any other adjustment procedure;

strictly comply with the following procedure:

DANGER: risk of limb squeezing, cutting,
trapping and injury due to the operations on
the baler when the parts are moving.

1. Release the tractor PTO.
2. Switch the tractor engine off.
3. Engage the tractor parking brake.
4. Remove the keys from the dashboard.
5. Wait until all moving parts have come to a

complete stop. If the baler is separate,make
sure it is in a stable position: if required, use
also the supplied stop wedges.

DANGER: risk of squeezing due to machine
instability.

D If the tailgate is open, engage the suitable safety
devices (see fig. 23). The safety engagement /
release operation must be made out of the tail-
gate closing area.

DANGER: risk of squeezing due to the tailga-
te accidental closing.

3 FIELD OPERATIONS

D Do not use the machine in case of unsuitable
crop or in case of adverse weather conditions. It
is better to stop working temporarily before oper-
ating in such conditions.

D No intervention should be made on the machine
while it is operating or moving.

Strictly comply with the following procedure:
1. Release the tractor PTO.
2. Switch the tractor engine off.
3. Engage the tractor parking brake.
4. Remove the keys from the dashboard.
5. Wait until all moving parts have come to a

complete stop.

D Before operating the machine, check that all
guards are correctly fitted and locked, in particu-
lar the PTO shaft.

D Donot work next to the balerwearing loose cloth-
ing that could get trapped in the machinemoving
parts, always keeping at a safety distance.

D Donot operate ormove thebaler unlesscorrectly
seated in the tractor operator’s seat.

D No one can get on the baler or the tractor when
they are moving.

D Before engaging the PTO, make sure that no
people or objects are standingnearby. Sound the
tractor horn three times to inform bystanders.

D Do not try and remove the twine from the bale
chamber when the baler is operating.
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D Do not approach narrow curves at high speed or
when the PTO is submitted to a high load.

D Always operate the baler at a safety speed, de-
pending on the sloping and on the ground type.
In case of rough ground, drive cautiously in par-
ticular next to ditches or deep embankments.

D If the pick--up is seized, do not try and press or
remove the fodder while the machine is moving.
DANGER: risk of tangling, wrapping, dragging
while trying to remove crop or foreign bodies
from the pick--up while the machine is opera-

ting. Such an action could cost you the life or the loss
of a limb.

Strictly comply with the following procedure:
1. Release the tractor PTO.
2. Switch the tractor engine off.
3. Engage the tractor parking brake.
4. Remove the keys from the dashboard.
5. Wait until all moving parts have come to a

complete stop.
6. Manually remove the cropclogging the feed-

ing at the pick--up front.

D Replace the shearbolts with others having the
same metal and size features.

D During bale ejection, make sure no people, ani-
mals or things are standing the baler tailgate op-
erating range.

DANGER: risk of shocks or squeezing due to
the tailgate opening.

D Consider the ground sloping before ejecting the
bale.

D If, for whatever reason, you need to work under
the raised tailgate, always engage both safety
devices of hydraulic cylinders, see fig. 23. The
safety device engagement/release operation
must be made out of the tailgate closing area.

DANGER: risk of squeezingdue to the tailgate
accidental closing.

3--a CONTACT WITH OVERHANGING
ELECTRICAL LINES

DANGER: danger of death by electrocution.

D When you need to work next to overhanging
electrical lines, above all while opening the tail-
gate, make sure there’s a minimum safety clear-
ance.

D To this matter, contact the competent power sup-
ply distribution company.

D Themachine is mainly made up of metal, thus an
accidental contact with an electrical line could
cause a high voltage discharge, generating se-
vere injuries and even death.

D Pay special attention to overhanging electrical
cables. Make sure the machine has clearance
enough to pass in all directions (even with ma-
chine components lifted).

D Consider also the aerial or other accessories
fitted as standard, or additional parts.

D In case of contact between the machine and an
electrical cable strictly comply with the follo-
wing procedure:

1. Release the tractor PTO.
2. Switch the tractor engine off.
3. Engage the tractor parking brake.
4. Check if you can leave theoperator’s seat or

your current position safely, without touch-
ing the electrical cable.

5. Jump from the last step, making sure there
is no contact of body, ground and machine.

6. Do not touch the machine until power has
been cut off from the electrical cables. If
someone approaches the machine, inform
him not to touch it.

7. Ask for the electrical power supply company
to cut power off immediately.
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3--b OVERHEATING OF SOME BALER
COMPONENTS

DANGER: risk of fire

D Avoid risks of fire keeping the machine cleaned
and carrying out its regular maintenance.

D To put out a fire, consider the following pro-
cedure:
1. move the tractor and the baler as far as

possible from flammablematerials, in a flat
ground.

2. Do not discharge the bale, as this would in-
crease the possibility of exposing the bale
and the baler components to open air, thus
baking up the fire.

3. Release the tractor PTO, switch theengine
off and engage the parking brake.

4. After stopping the baler with the suitable
supporting foot and the possible wheel
stopping wedges, immediately disconnect
the baler from the tractor (universal joint,
electrical and hydraulic systems) and
move the tractor far from the fire area.

5. Use a fire extinguisher or a pressurized
water jet to extinguish the fire. Ask for the
help of the bystanders or call the fire brig-
ade in case of fire propagation risk.

This recommended procedure could be unsuitable
for all the situations: follow your common sense, that
can suggest the best procedure to be followed case
by case.

4 BALER MAINTENANCE AND CLEA-
NING

D Follow the maintenance program as for the ma-
chinemaintenance intervals. Remember that the
time dedicated to maintenance and cleaning in-
creasingly extends the machine life and makes
it safer at the same time.

D No machine maintenance or cleaning interven-
tion can becarried out when themachine is oper-
ating or moving.

DANGER: risk of limb squeezing, cutting,
trapping and injury due to the operations on
the baler when the parts are moving.

Strictly comply with the following procedure:
1. Release the tractor PTO.
2. Switch the tractor engine off.
3. Engage the tractor parking brake. If the

baler is separate, make sure it is on a
stable position: if required, use also the
supplied stop wedges.

4. Remove the keys from the dashboard.
5. Wait until all moving parts have come to a

complete stop.
6. Cut power off from the baler on--board

computer (apart from the operations re-
quiring it).

D While working on the hydraulic system, make
sure it is drained completely.

D Pressurized oil leaks can cause severe injuries.
Always wear individual protections such as
goggles and gloves while searching for possible
oil leaks.

DANGER: risk of high pressure fluid ejection.

D Whenever you need to lay under the machine to
carry out a maintenance operation, support the
axle onboth sides, by suitable lifting jacks, topre-
vent the risk of squeezing should a tyre deflate
suddenly.

DANGER: risk of squeezing due to machine
instability.

D To protect the tractor alternator and battery, al-
ways disconnect thebaler from the tractor before
carrying out welding operations on the machine
or before operating on electrical components.

D Whenever the tailgate must be opened or
closed,make sure no damage is caused to
people, animals or things.

DANGER: risk of shocks or squeezing due to
the tailgate opening/closing.

D If the tailgate is open, engage the suitable safety
devices, see fig. 23.

DANGER: risk of squeezingdue to the tailgate
accidental closing.



E
N
G
L
I
S
H

SECTION 1

1--11

4--a SAFETY GUARDS

DANGER: after carryingout anymaintenance
operation on the baler, always refit and close
all the safety guards. The safety guards must

always be closedand lockedwhen thebaler is opera-
ting.

D For safety reasons, theguards requiring frequent
access are equipped with special devices that
can be opened only by tools.

D Immediately replace possible faulty safety
guards.

D When the safety guards with decals need replac-
ing,make sure to order both the safety guard and
the corresponding safety decals.

D The safety decal part number is placed on the
decal itself, or on this operator’s manual.

5 TRANSPORT AND HANDLING

Should the machine be transported on a long route,
it can be loaded on lorries or railroad wagons. To this
purpose, refer to section 8, ”Specifications anddata”.
These features and data can be used to check the
possibility of making themachinepass under tunnels
or in narrowpaths.To lift themachine from theground
to the plane to be loaded, if suitable laying ramps
aren’t available, use cranes having suitable capacity
and fasten the machine to the suitable lifting points,
as described in fig. 31.

ATTENTION:before any lifting operation,ma-
ke sure the machine is completely empty.

A. Loading by loading ramps. Connect the ma-
chine toa tractor, tow it on the ramps andmove
it to the lorry or wagon, with extreme caution
and avoiding all sudden movements.

B. Loading by a crane. Make sure the available
crane and hopper have the suitable capacity
to lift themachine. The fastening points for lift-
ing are well visible and are marked by suitable

stickers, see fig. 31. Lift themachine cautious-
ly and transfer it slowly, without suddenmove-
ments, on the lorry or the railway wagon.

DANGER: the lifting and transport opera-
tions can be extremely dangerous if they
aren’t carriedoutwith theutmost care:mo-

ve away the bystanders, clear and limit the tran-
sferarea;check the integrityandsuitabilityof the
availablemeans; do not touch overhanging load
and remainatasafetydistance;duringtransport,
the loads shouldn’t be lifted for more than 20 cm
from the ground. Make sure that the operating
range is free and there is a sufficient “escape la-
ne”, that is a free and safe area, to move there
quickly should the load fall suddenly.

ATTENTION: the surface where the ma-
chine is to be loaded must be perfectly
level, to prevent possible movements of

the load.
After transferring the machine on the lorry or wagon,
make sure it is locked in position. The wheels must
be locked by suitable wedges.
Tighten themachine to the plane, by tensioned ropes
or chains, suitable to the machine weight, to stop its
movement.
After the transport and before clearing all links,make
sure that the machine conditions and position do not
cause danger.
Remove the ropes and the wedges and carry out
the unloading procedure following the reverse
order of loading.

6 BALER TRANSFER ON PUBLIC
ROADS

Before towing the baler on public roads, always con-
sider the following safety precautions:
D check that the tractor braking system is effective

and suitable to brake the tractor/baler assembly.
Note: the baler has no individual braking sy-
stems.

D Check that the tractor tow hook can bear the
max. vertical static load, operating on the baler
eyelet, of 350 kg.
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D Lift and fasten the pick--up with the suitable
chain, locking it in the uppermost position.

D Check the conditions of tyres and their inflating
pressure, as well as the condition of the lighting
equipment.

D Keep a speed suitable to road traffic, remember-
ing that the baler has been manufactured for a

max. speed of 40 km/h; always comply with the
traffic regulations in force in your country.

D Release the PTO.

D Avoid cornering at high speed.

D The machine cannot move on public roads with
a bale inside it.

D The tailgate must be fully closed.

SAFETY DECALS

Safety decal location

The location of safety decals is shown at the beginning of this operator’s manual, in the figures:
A = page 2 for the baler front side.
B = page 2 for the baler rear side.
C = page 3 for the baler right side.
D = page for the baler left side.

SAFETY DECAL MEANING

Decal 1

Read this manual carefully be-
fore using the machine. Pay
special attention to the instruc-
tions on the utilization safety.

341000001

341000115

Comply with the instructions on the
Operator’s Manual for the twine ad-
justment operations.

Decal 2

Decal 3

When hydraulically--operated devices are used (e.g.
for pick--up positioning) the pressure of oil coming from
the tractor should not exceed the prescribed value.

341000082
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Decal 4

Do not open or remove
the safety guards when
the tractor engine is run-
ning.

341000015

Decal 7

Before starting the machine,
close the safety guards.

341000092

34100075

Decal 6

Do not approach any pick--
up component when the
tractor engine is running.

341000116
Decal 5
Before fitting a new net roll, the
tailgate must be opened to pre-
vent any accidental release of
the knife.

PTO rotation direction and
speed.

Decal 8

341000114

341000005

Decal 10

Engage the jack safety locks
before operating under or
around the raised tailgate.
Stay far away before releas-
ing the tailgate locks.

Decal 11

Stay far away from the raised
tailgate if the safety locks aren’t
engaged.

341000111

Decal 9

Switch the tractoren-
gine off and remove
the ignition key be-
fore carrying out
maintenance or re-
pair works and be-
fore leaving the ma-
chine for whatever
reason.

341000077
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341000110

Decal 12
When the tractor engine is work-
ing, stay far away from the tail-
gate opening area.

40
341000096

25
341000095

Decal 13

Max. speed limit allowed for the baler while
driving on public roads.

Decal 14

Before uncoupling or
parking the machine,
place the wedges in the
suitable position.

341000027

341000117

Decal 15

Use only the positions
shown on the axle/axles
to lift the machine by a
hydraulic lift.

Decal 16

Use only the suitable
hooks to lift the ma-
chine.

341000079

Decal 17

Avoid jets of pressurized fluids.
For servicing, refer to the rel-
evant technical manual.

341000029
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Decal 18

Do not approach this area
with hands or other parts of
the body: reciprocally moving
parts can cause severe
crushing injuries or wounds.
Before approaching, switch
the engine off and wait for all
parts to stop completely.

341000016

Decal 19

Keep away from the
pivoting area of the
tractor/baler coupling
devices when the en-
gine is running.

341000080

Decal 20

Do not operate the baler if the uni-
versal joint guards are not in-
stalled.
These decals or others, having
a similar meaning, are placed
on the power take--off telesco-
pic shaft guards.

UNPACKING AND ARRANGEMENT

D The Operator’s Manual, the Service Record
Booklet, the Pre--Delivery card, the on--board
computer, the electrical cables to couple baler
and tractor, the universal joint removable part
and the kit of the shearbolts are placed in the
round baler front twine--box.

D The tractors using the round baler must be “cus-

tomized” and require a coupling to fasten the
ECU inside the cab and a special electrical con-
nection to power the roundbaler electronic circuit
and motors.

D For any information on the above installation,
refer to your dealer.
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ELECTROMAGNETIC EMISSIONS

All the machine electric components emit an electromagnetic field that varies depending on the component fea-
tures.
As all the situations that might occur in different practical conditions are hard to be defined, a maximum limit of
electromagnetic emissions has been set.
This is to prevent interferences and/or damages to the machine control and/or check systems.

ATTENTION:

1 -- any additional equipment installed on themachine andnot producedby “Gallignani”must bear theCEmark.

2 -- The max. power (W) of the auxiliary equipment cannot exceed the limits set by the national authorities.

3 -- The electromagnetic field radiated by themachine electronic components cannot exceed themax. limit of
24 V/m.

NOTICE FOR ROAD TRANSFER

Many countries have special regulations for road transport, concerning, in particular:

-- maximum permitted width, length and weight without asking for an authorization to the road owning com-
pany;

-- max. length of the vehicle formed by tractor and baler;
-- maximum allowed width and length, with permits from the road owning company, without an escort car or

cars;
-- maximum allowed speed;
-- use of lights, plates or flags to indicate a slow--moving vehicle;
-- additional signs for maximum dimensions.

Thus, thebaler owner and/oroperator should get information about local regulations andprescriptions
in force.

LAW PRESCRIPTIONS

Themachinemaybe fittedwith special guards or other safety devices, in compliancewith the general or local law
regulations in force.

Some of these regulations require an active participation by the operator, to ensure and keep the safety devices
operating and the compliance with the manufacturer’s prescriptions.

Locally, supplementary regulations can be enforced and the operator should comply with them.
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SCRAPPING AND DISPOSAL

Completing the suggestions included in the chapter “Important Remarks forEnvironmental Protection”, to becar-
ried out during the whole machine activity, the operations listed below must be performed when scrapping the
baler.

D get information on the legal requirements in force in your country and strictly comply with them.

D If there are no regulations, contact yourDealer about thepossibility of handing themachineover to acompany
specialized in machine disposal.

Some suggestions:

1 -- drain off the hydraulic circuit, the drive housings, etc... collecting theoil in suitable containers to be kept in a
safe place until they can be properly disposed of.

2 -- Sort out thedifferentmaterials, suchasglass, plastic, iron, aluminium, tyres, etc... for their easier recycling.

VIBRATIONS AT THE OPERATOR’S LEVEL

Considering that the operator’s work place, in standard harvesting conditions, is the tractor operator’s seat, the
level of vibrations felt by the operator depends on the type of tractor being used.

Thus, it is impossible to determine the values of vibrations for the operator.

NOISE ON THE MACHINE

In compliancewith the 86/188/EEC directive and the national regulations, the noise levels listed below are those
measured during work, in dB (A), according to the ISO 5131 standard.

The noise level is measuredwhen the engine is running and all the systems are engaged at a standard operating
speed for the special use, without crop.

To measure the noise at the operator’s seat produced by the tractor--machine assembly, the noise of the baler
towed by the tractor is measured at 200mm from the position corresponding to the open rear window of an aver-
agely--sized tractor, suitable for the baler towing.

In case of tractors with cab, the noise level heard by the operator is clearly lower when all the windows, doors
and other openings are closed.
The exact noise level depends on the cab sound insulation quality.

The noise produced by the baler is over 85 dB (A); thus, if the tractor has no cab or operates with doors and/or
windows open, it is advisable to wear ear muffs.
This procedure is compulsory in many countries, thus it is advisable to check local regulations in force.

Measured noise level: 90 dB(A).
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REGULATIONS FOR HYDRAULIC SYSTEMS: HOSES

Hoses are an important part of modern machines.
Hose features can change during years, due to pressure, vibrations, weather agents, etc...
The reference regulations in force (e.g. Draft DIN 20066) require the hose replacement after six years from their
manufacturing (most hoses have the manufacturing date printed, to determine when they need replacing).
Please comply with these recommendations.

DANGER:

• -- in case of leaks, liquid canpenetrate the skin and cause severe injuries; immediately call a doctor awareof
this type of accidents: remember that a liquid injected under the skin must be surgically removed.

• -- Always drain pressure before operating on the hydraulic system components.

• -- Make sure that all the fittings are regularly tightened before sending pressurized oil inside a circuit.

• -- Search for possible leaks without touching the inside; e.g., use a piece of cardboard.

• -- Wear suitable protection means to prevent touching liquids with the hands or the body.

SAFETY REQUIREMENTS FOR HYDRAULIC SYSTEMS AND COMPONENTS
(EUROPEAN REGULATION EN 982)

• -- Hoses must not be manufactured using previously--used components.

• -- Never weld hydraulic lines.

• -- In case of hose damage, replace them immediately.

• -- Do not modify hydraulic accumulators tampering with them, welding them or proceeding similarly.

• -- Before removing the hydraulic accumulators to carry out service operations, fully bleed the liquid pressure
from inside.

• -- Have thehydraulic accumulator service operations carried out only by skilled technicians on these compo-
nents.
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OPERATION -- CONTROLS AND INSTRUMENTS

OPERATION -- CROP PROCESSING

BALER OPERATION

Gallignani GA FB  harvesting balers are machines manu-
factured to be towed by tractors, to harvest, press
andwrap agricultural crops such as straw, fodder, si-
lage, maize stubbles, etc...

The main feature is that they are fixed round balers,
produce soft core bales and are available in threedif-
ferent models:

theGA FB 12 model is equipped with pick--up (1), hav-
ing a width by 1550 mm.

TheGA FB 12L and 15L models are fitted with
wide pick--up (width 2000 mm). These last models
are supplied with cross augers (2), over the pick--up,
that reduce the cropwidth from thepick--upone to the
bale chamber one, creating a more steady swath.

The simpleness of the adopted technical solutions,
the wide range of available models, alongwith the
high reliability, make GA FB model balers extremely ver-
satile and suitable to any need of harvesting, with all
crops.

To complete theGA FB model baler versatility, the net
wrapping kit is available upon request and can be fit-
ted on all models.

B balers feature a perfect manoeuvrability and
achieve high speeds during road transfers (depen-
ding on the type--approval regulations in the country
where it operates, the baler should not exceed 40
km/h).
The FB operating speed is 540 PTO rpm (a higher
rpm could damage the baler).

FEEDING AND BALING

The pick--up (1) with cross feed augers (2), (only on
GA FB 12L and 15L             models), sends the crop to
the stuffer (3).
Thewindguard (4) can be set at different height posi-
tions, so that the crop can be kept over the pick--up,
for its easier feeding. The floor front and rear rollers
(5) convey the crop towards the bars of the conveyor
chains (6).
The joint action starts thebale shapingprocess in the
bale chamber (7). In this step the tailgate (8) is closed
and locked. The crop rolls in the chamber; when the
latter is full, the crop is pressed according to its
weight and structure.
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DENSITY

The density is granted by the conveyor bars, opera-
ted by chains, that send the rotary movement of the
shaped bale and by the crop inlet inside the bale
chamber; during the first step, the crop fills the cham-
ber, that it continues and is presseduntil reaching the
pre--set density.
Thedensity canbe selectedaccording to theworking
conditions and the crop type, by an adjustable hy-
draulic pressostat, integrated in the hydraulic pres-
sure control pressure gauge. This pressure gauge is
located at the right of the steering shaft, re. 1 fig. 3.
The hydraulic circuit pressure can reach max. 230
bar.

WRAPPING

Wrapping can bemade with a double twine, fig. 4, or
a net, fig. 5 (with net wrapper kit available upon de-
mand).
Wrapping can be operated manually or it can be au-
tomatically managed by the on--board computer.

When thebale has reached thepre--set pressure, the
buzzer integrated in the on--board computer is oper-
ated for about 2 seconds. Simultaneously (if the au-
tomatic wrapping has been selected), the motor for
twine start, re. 2, fig. 4, or that for the net start, re. 1,
fig. 6, is operated. If themanualwrapping is selected,
the buzzer keeps operating until the wrapping man-
ual control is enabled (with twine or net, depending
on the previously made selection), through the suit-
able ”start” key placed on the on--board computer,
re. 1, fig. 7.

At the end of the wrapping process, the on--board
computer displays the message ”INSERT END”.

Wrapping continues until the end of the process;
then, the knife, re. 1, fig. 39 cuts the twine or the net,
re. 2, fig. 6. Now the bale can be unloaded opening
the tailgate by a double--acting element of the tractor
hydraulic control valve.

TWINE WRAPPER

Twine--box fig. 8.
Twine guide rings fig. 9.
Lower twine guides re. 4 fig. 4.
Twine--retainers re. 5 fig. 4.
Wrapper fig. 4

TWINE THREADING AND ROUTING

OPERATION

Twine type: practically all types of sisal and polypro-
pilene twines can be used.

The most used twine types are sisal by 250 kgm for
heavy bales and up to 400 kgm for light bales.

The recommended polypropilene twine is 350 kgm
for heavy bales (silage) and up to 750 kgm for light
bales.

Two twine rolls are required for each wrapper, re. 10
fig. 8.

These twine rollsmust be linked reciprocally, in pairs,
following the sketch shown in fig. 8, to power the
wrappers with two rolls each.

-- The twines pass under the twine--box, through
the eyelets, re. 4 fig. 4, and through the twine--re-
tainer, ref. 5 fig. 4.

-- Then, the inner twine, re. 6, fig. 4, winds for two
turns thewrapper control pulley, re. 7, fig. 4, then
enters the wrapper rollers, re. 9, fig. 4.

-- Theouter twine, re. 8 fig. 4, instead, goes directly
to the wrapper, re. 10 fig. 4.

When thebale has reached thepre--set pressure, the
buzzer integrated in the on--board computer is oper-
ated for about 2 seconds. At the same time (if the au-
tomatic wrapping is selected) the twine start motor,
re. 2, fig. 4, operates.

NOTE: if the twine ends or breaks during the wrap-
ping operations, thread it again following the above
procedure.

If the automatic wrapping has been selected, the
buzzer keeps operating until the wrapping manual
control is enabled through the suitable ”start” key
placed on the on--board computer, re. 1, fig. 7.

Emergency wrapping

Different thickness wrapping possibilities are availa-
ble, apart from the pre--set one (for example when
the crop in the field ends and the bale inside the ma-
chine isn’t complete): just press for at least half a se-
cond (to prevent accidental operations) the “Start”
key on the on--board computer, re. 1 fig. 7.
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NET WRAPPER (IF FITTED)
Net roll housing fig. 5

Net--cutting knife re. 2 fig. 6

Counter--blade re. 3 fig. 6

Net fitting control roller re. 4 fig. 6

Net widener re. 1 fig. 9

Knife reset catches re. 1 fig. 10

Net cutting control cam re. 2 fig. 10

Net revolution adjustment
lever

re. 3 fig. 10

Cam control connecting rod re. 4 fig. 10

Net fitting control roller shaft re. 5 fig. 10

Knife reset link rod re. 1 fig. 12

Knife reset lever re. 2 fig. 12

Knife reset adjustment spring re. 3 fig. 12

Net fitting roller control chain re. 4 fig. 12

NET THREADING AND PATH (ONLY WITH
NET WRAPPER KIT FITTED) -- FIG. 13

Lift the net brake, re. 1.
Position the net roll on the cover, re. 2.
Wind the end of the net, re. 3, and thread it between
the two net engagement control rollers, re. 4 and
re. 5.
Position the roll in the twine--box, re. 6, checking if it
winds according to the direction shown by the arrow.
Close the cover, re. 7. Considering that the cover
works as a retainer by the spring, re. 8, the spring
must be placed in the eyelet, re. 9, when the roll is
newand through theeyelets, re. 10, when the roll dia-
meter decreases.

NOTE: there are two springs, re. 8 one on the right
and the other on the left: when the brake is adjusted,
remember to adjust both springs as well.

OPERATION

When thebale has reached thepre--set pressure, the
buzzer integrated in the on--board computer is oper-
ated for about 2 seconds.

Simultaneously (if the automatic wrapping is selec-
ted), the motor, re. 1 fig. 6, starts; through the chain,
re. 4 fig. 12, it controls the net threading roller, re. 4
fig. 6, for net start.

If the automatic wrapping has been selected, the
buzzer keeps operating until the wrapping manual
control is enabled through the suitable ”start” key
placed on the on--board computer, re. 1, fig. 7.

The net start control motor enabling time can be in-
creased or decreased by changing the setting in the
on--board computer. Usually, a time of 6/7 seconds
is enough to start the net.

The quantity of net to be unwoundmust bemechani-
cally pre--set according to the table in fig. 11.

Emergency wrapping

Different density wrapping possibilities are available,
apart from the pre--set one (for example when the
crop in the field ends and the bale inside themachine
isn’t complete): just press for at least half a second
(to prevent accidental operations) the ”start” key on
the on--board computer, re. 1, fig. 7.

BALE EJECTION

At the end of the wrapping, open the tailgate.

In this step, the device shown in fig. 30 cuts out auto-
matically the rotation of bar chains, so that the PTO
can rotate continuously.

As soon as the bale has come out, close the tailgate
and start a new bale.

The FB 212 L and FB 215 L model balers are
equippedwith anejector, re. 1, fig. 14, that moves the
bale away during the ejection step, so that the tail-
gate can be closed and a new bale can be made.

In FB 212 model balers, the ejector re. 1, fig. 14 is
supplied as optional accessory.

Working hillsides, it is advisable to disassemble this
part, as it could cause an excessive rolling due to the
sloping.

During the bale unloading operation, the PTO rota-
tion revolutions can be reduced up to about 250 rpm.
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TRACTOR COUPLING AND UNCOUPLING FROM THE BALER

Tractor features
FB model balers require tractors having a minimum power at the PTO corresponding to:

Model Minimum power Recommended power

FB 212
FB 212 L
FB 215 L

37 kW (50 CV) 45 kW (60 CV)

Beforeconnecting the tractor, check thecompatibility
with the shown features.
In particular, check that:

-- the tractor is in good operating conditions (tyre
pressure, lighting equipment, etc...). .

-- The tractor braking system is effective and suita-
ble to brake the tractor/baler assembly.

Note: the baler has no individual braking
systems.

-- The tractor tow hook should be suitable to bear
the max. vertical static load, operating on the ba-
ler eyelet, of 350 kg.

-- The pressure of the tractor hydraulic system, for
the baler operation, should range between 130
and 210 bar.

-- The envisaged PTO rpm number should not ex-
ceed 540 rpm.

MACHINE BODY HEIGHT ADJUSTMENT
In case of operating requirements, themachinebody
can be lifted or lowered from position A to position B,
fig. 15. To carry out this operation, proceed as fol-
lows:

-- Lift the machine on one side, by a suitable lift, in
the point shown in fig. 16.

-- Remove the screws, re. 1 fig. 15.

-- Position the flange in A or B, depending on the
operation requirements.

-- Fit the screws, re. 1 fig. 15, tightening them at the
torque of 400±10 Nm.

-- Carry out the same operation on the opposite si-
de.

-- The baler is shipped from the factory with ma-
chine body fastened in upper position.

REPLACEMENT OF ONE WHEEL
If one wheel is replaced or repaired, proceed as fol-
lows:

-- loosen the nuts of the wheel to be removed.

-- Lift thewholemachine, by asuitable hydraulic lift,
in the point shown in fig. 16.

-- Remove the nuts from the hub and take thewhe-
el out.

-- Refit the wheel and approach the wheel nuts to
the hub.

-- Lower the machine and remove the hydraulic lift.

-- Tighten the wheel nuts at the torque of 300±10%
Nm.

BALER STEERING SHAFT ADJUSTMENT
AND TRACTOR COUPLING
To adjust the baler steering shaft with the tractor tow
hook, position the towed machine on an even
ground, sturdy enough to ensure the supporting foot
stability.
In case of uneven grounds, use also the suitable
wheel stopping wedges supplied with the balers, to
ensure the machine complete stability.

DANGER: risk of squeezing due to machine
instability.

Arrange a suitably wide area to manoeuvre, later on,
the tractor during coupling/uncoupling operations.

Proceed as follows:

1 adjust the baler supporting foot, by the suitable
crank, so that the machine body is as much hori-
zontal as possible.

2 Align the tractor to the baler to connect the tow
hook to the eyelet and get the correct height of
the steering shaft, fig. 17. Stop the tractor, enga-
ge the parking brake and remove the keys from
the dashboard before getting off the tractor.
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3 Loosen the screws, re. 1 and 2 fig. 17, then align
the steering shaft to the tractor tow coupling.
Tighten the screws, re. 2 and the screw, re. 1, at
the tightening torque of 525 ± 10% Nm.

4 Move in reverse at low speed, reaching the hook
-- eyelet connection; stop the tractor, engage the
parking brake, switch the tractor off and remove
the keys from the dashboard before getting off
and engage the coupling pin tightening it by the
suitable split pin.

NOTE: thebalers for Frenchmarket, due to type--ap-
proval reasons, are equippedwith an additional steel
cable, re. 5, fig. 17, that must be fastened to the trac-
tor pin with the steering shaft eyebolt.

DANGER: risk of shocks and squeezing. Du-
ring thebaler steering shaft adjustment opera-
tions, check that no one is standing between
tractor and baler.

IMPORTANT: remember to remove thepossi-
ble wedges under the wheels before moving
the tractor/baler assembly.

5 With coupledmachine, the steeringmanoeuvres
can be made (without rotating the universal
joints) with a max. angle of 70_ without interfe-
rences betweensteeringshaft and rearwheelsof
the tractor, as shown in fig. 42.
With rotating universal joint, this angle must be
reduced to 35_, see fig. 42.

UNIVERSAL JOINT CONNECTION TO THE
TRACTOR PTO

IMPORTANT:The universal joint connection
to the tractor PTO must be made when the
tractor engine is off and the tractor/baler as-

sembly is braked and stable.

ATTENTION: carefully read and follow the in-
structions of the Operator’s Manual enclosed
to each universal joint, too.

The universal joint, withCEmarking,must be correc-
tly connected to the PTO, complyingwith the rotation
direction, fastening the check devices (chains) and
the required fixed safety devices and guards.

DANGER: risk of winding due to an incorrect
protection of the PTO shaft.

The clearance between tractor PTO and baler stee-
ring shaft coupling pin center must be 30--40 cm.

With tractor coupled to the baler, make sure that the
length of universal joint telescopic shafts is correct,
to ensure a minimum overlapping, corresponding to
half the length of telescopic shafts.

Check that in the shortest working position the tele-
scopic shafts do not come back completely.
If the clearance, re. 1 fig. 18, is shorter than 40 mm,
the universal joint must be shortened.

After connecting the tractor to the baler, check
that: the length of theuniversal joint telescopic shafts
is correct, to get a minimum overlapping, correspon-
ding to one third of the telescopic shaft length (see
fig. 44).

HOW TO SHORTEN THE UNIVERSAL
JOINT -- Fig. 18

CAUTION: handle all partswith theutmost ca-
re. Do not put hands and fingers between
parts. Wear the prescribed safety clothing,

such as goggles, gloves and safety shoes.

1 Take out the universal joint front half.
2 Remove the universal joint half part coupled to

the baler.
3 Approach the two parts of the universal joint and

mark the part of the guard to be removed (if the
universal joint must be shortened by 40mm, you
should remove 40mm from each of the two tele-
scopic pipes), re. 1.

4 Cut the guard parts, re. 2, and use them as index
to shorten the two telescopic shafts in the same
way, re. 3.

5 Grind the edges of the pipes, remove possible
grinding residues (re. 4) and grease the telesco-
pic pipes carefully.

NOTE: carry out this operation with the ut-
most care, as, if the telescopic shafts are
shortenedmore than required, the universal
joint must be replaced.

WARNING: no other modifications are allo-
wed to the universal joint shaft and/or its
guards.
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HYDRAULIC AND ELECTRICAL CONNEC-
TIONS

Hydraulic connections
For theoperation of balersGA FBmodel, the tractor con-
trol valve should have a double--acting element and
a single--acting element. The two pipes connected to
thedouble--acting element, re. 1 and 2 fig. 19, control
the tailgate opening and closing and pressurize the
density hydraulic system during the tailgate closing
step. The pipe connected to the single--acting ele-
ment, re. 3 fig. 19, controls the pick--up lifting and lo-
wering. The oil flow of the tractor hydraulic pump
must correspond to about 30 l/minute (with PTO at a
speed of 540 rpm) and a pressure between 130 and
210 bar.

Electrical connections
For the wrapping mechanism operation, the tractor
must a 12 V dc power supply producing a 10--A cur-
rent, without remarkable voltage drops, under load.

Install the on--board computer fastening it in a well vi-
sible and accessible way, fig. 20.

Connect the light blue wire, re. 1 fig. 21, of the main
electrical cable directly to the battery positive pole
and the brownwire, re. 2 fig. 21, to the negative pole.

NOTE: a20--A glass fuse is located in the loose fuse--
holder, re. 3 fig. 21; if it needs replacing, make sure
the value of the new fuse matches.

The tractor must have a power receptacle complying
with the B7 DIN 72577 standard (ISO 1724) to con-
nect the baler lighting equipment: see harness arran-
gement in fig. 22.
L = left direction indicator.
R = right direction indicator.
54 = stop light.
54g = --
58 L = left position light.
58R = right position light.
31 = ground.

BALER UNCOUPLING FROM THE TRAC-
TOR

DANGER: risk of squeezing due to machine
instability.

Park the baler on an even ground, sturdy enough to
ensure the supporting foot stability.
In case of uneven grounds or of grounds that do not
ensure the baler stability, use also the suitable wheel
stopping wedges supplied with the baler.

Arrange a suitably wide area to manoeuvre, later on,
the tractor during coupling operations.

With engineoff, disconnect theuniversal joint positio-
ning it in the suitable support.
Remove the electrical connection and, before di-
sconnecting the hydraulic ones, relief pressure from
the system.
Assemble the protection plugs of hydraulic fittings.

ON--BOARD COMPUTER -- FIG. 7
The round baler control and drive on--board compu-
ter is an electronic, microprocessor operated system
designed for Gallignani GA FB model round balers.

By suitable keys, the operator can use the round ba-
ler automatically or manually; in addition, the display
signals the different steps during work.

At any time, the operator can stop thewrapping cycle
by the suitable key, re. 6.

A numeric LCDdisplay informs the operator who can
control the following functions by the keyboard:

-- wrapping, both automatic and manual.

-- Twine or net wrapping (if the net wrapping kit is
installed).

-- Modification of the wrapper control motor inter-
vention times.

Control description, fig. 7

1 ON/C -- START -- STOP

ON/OFF key: it cancels partial data items and
controls the wrapping start/stop (manual).

2 AUTO/MAN / --

Key to select the automatic/manual wrapping
and to decrease the wrapping start times.

3 Symbol: net/twine and +

Twine/net selection key and wrapping start time
increase

4 Confirmation key (ENTER).
5 Buzzer

6 Display.
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On--board computer functions -- Fig. 7

-- At the switching--on, the on--board computer (key
re. 1, fig. 7) presets to carry out the pre--set wrapping
type (manual or automatic, with twine or net).
The display, re. 7, shows the writing:

TWINE MANUAL

TWINE AUTO

NET MANUAL

NET AUTO

-- To change thepre--set wrapping function, press the
key, re. 2, fig. 7, auto/man.

-- To select twine or net, press the key with the twine/
net symbols, re. 3, (select ”NET” only if the net
wrapper is fitted).

-- When thebale reaches thepreset density, the com-
puter makes a beep for 2 seconds, then it operates
the motor for twine or net wrapping start (depending
on the selection made in the previous item).
The display, re. 6, shows the writing:

WRAPPING.

-- At the wrapping time end, the display, re. 7, shows
the writing: INSERT END.
This writing is displayed for a few seconds, followed
by the initial writing depending on the wrapping type
set. Wait until the wrapping process ends, then eject
the bale.

NOTE: if the manual wrapping has been selected
(both with twine or net); the on--board computer buz-
zer operates until the wrapping control motor is oper-
ated manually, by the key, re. 1, fig. 7.

On--board computer calibrations -- Fig. 7

-- To enter the ”Calibration mode”, press the con-
firmation (ENTER) key, re. 4, and hold it pressed for
3 seconds; the display shows the writing:

Setup -- Sw Vers. V01.01

corresponding to the on--board computer software
release.

In the calibration mode, pressing the key, re. 4, se-
quentially, the following functions canbe displayedor
modified:

-- LANGUAGE: ”English”
Available languages:
Italian, English, French, German and Spanish
To select, use the keys + and --, re. 2 and re. 3.
-- Net Tm. 6 Sec
The writing ”6” corresponds to the seconds of motor
operation to start net wrapping. The enabling time
can change from 1 to 30 seconds, through the keys
+ and --, re. 2 and re. 3.
Usually, the time required for the correct net wrap-
ping goes from 6 to 8 seconds.
-- Twine Tm. 8 Sec
The writing ”8” corresponds to the seconds of motor
operation to start twine wrapping. The enabling time
can change from 1 to 30 seconds, through the keys
+ and --, re. 2 and re. 3. Usually, the time required for
the correct twine wrapping goes from 8 to 10 se-
conds.
-- Bales .. .. .. ..
Bale total counter (followed by the total number of
bales made); this value cannot be deleted.
-- BalePart. .. .. .. ..
Bale partial counter (followed by the number of par-
tial bales); to cancel the bale partial number, press
the key, re. 1, fig. 7.

-- Part.Cnt .. .. : .. ..
Bale hour counter (followed by the number of partial
hours and minutes of computer switching--on); to
cancel the hour partial number, press the key, re. 1;
fig. 7.
-- Counter .. .. : .. ..
Hour total counter (followed by the number of total
hours and minutes of the computer switching--on);
this value cannot be deleted.

This last function ”Counter” is the last function of the
on--board computer; thus, by further pressing the
confirmation (ENTER) key, re. 4, youquit the calibra-
tion system.

NOTE: whenever the confirmation (ENTER) key, re.
4, is pressed, the displayed data item is stored, pas-
sing to the next function.
During the data reading and calibration, the on--
board computer is inoperative. Before restoringwork
or switching the computer off, press the key, re. 4, fig.
7, until the writing relevant to the set wrapping time
is displayed, corresponding to the data reading and
calibration quitting.
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AUTOMATIC OR MANUAL WRAPPING
CYCLE

-- Select the pressure of the density hydraulic cir-
cuit depending on the crop type to be produced,
by the adjustable valve, re. 2 fig. 3, for the follo-
wing crops:

-- 90 -- 120 bar (white scale of the pressure gauge),
standard pressure for work on green grass.

-- 100 -- 130 bar (yellow scale of the pressure gau-
ge), medium pressure for working on half--wilted
fodder or straw in good conditions.

-- 130 --140 bar (green scale of the pressure gau-
ge), high pressure on dry hay for animal feeding.

-- 140 -- 170 bar (yellow scale of the pressure gau-
ge), max. working pressure for crops destined to
crushing or very dry and brittle straw.

-- 170 -- 250 bar (red scale of the pressure gauge),
safety pressure limit; never work inside this ran-
ge.

-- Select ”twine wrapper” by the key, re. 3, fig. 7:
the selection is shown in the display, re. 6, fig. 7.

-- Select the key, re. 2, fig. 7 in ”AUTO” or ”MAN-
UAL” position, to carry out theautomatic orman-
ual wrapping.

-- Start harvesting for baling.

-- Once the pre--set pressure is reached, the sound
alarm operates for about 2 seconds, informing
the operator to stop the tractor forward move-
ment.

-- Now, if the automatic wrapping has been selec-
ted, the motor operates to start the twines.

-- If the manual wrapping has been selected, the
”Start” key, re. 1, fig. 7,must beoperatedmanual-
ly.

AUTOMATIC OR MANUAL CYCLE OF THE
NET WRAPPER (IF FITTED)
-- Select the pressure of the density hydraulic cir-

cuit depending on the crop type to be produced,
by the adjustable valve, re. 2 fig. 3, for the follo-
wing crops:

-- 90 -- 120 bar (white scale of the pressure gauge),
standard pressure for work on green grass.

-- 100 -- 130 bar (yellow scale of the pressure gau-
ge), medium pressure for working on half--wilted
fodder or straw in good conditions.

-- 130 --140 bar (green scale of the pressure gau-
ge), high pressure on dry hay for animal feeding.

-- 140 -- 170 bar (yellow scale of the pressure gau-
ge), max. working pressure for crops destined to
crushing or very dry and brittle straw.

-- 170 -- 250 bar (red scale of the pressure gauge),
safety pressure limit; never work inside this ran-
ge.

-- Select ”net wrapper” by the key, re. 3, fig. 7: the
selection is shown in the display, re. 6, fig. 7.

-- Select the key, re. 2, fig. 7 in ”AUTO” or ”MAN-
UAL” position, to carry out theautomatic orman-
ual wrapping.

-- Start harvesting for baling.
-- Once the pre--set pressure is reached, the sound

alarm operates for about 2 seconds, informing
the operator to stop the tractor forward move-
ment.

-- Now, if the automatic wrapping has been se-
lected, the motor operates to start the net.

-- If the manual wrapping has been selected, the
”Start” key, re. 1, fig. 7,must beoperatedmanual-
ly.

NOTE: if the bales are pressed with a pressure lower than 120 bar, the calibration of the valve re. 4, fig. 5 must
be decreased (follow the procedure described in section 4, paragraph ”Tailgate closing relief valve adjust-
ment”).
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NET WINDING REVOLUTION SELECTION --
Fig. 11

The setting of the net revolution number is made by
controlling the mechanism placed on the wrapper
right side.
The available range of net winding revolutions is:
1.5--2--2.5--3--3.5--4--4.5--5--5.5--6.
The number of revolutions depends on the rotation
speedof the cam, re. 1; a fast rotation corresponds to
a low number of net revolutions, a slow rotation
corresponds to a higher number.
The screw, re. 2, that fastens the connecting rod, re.
3, in the lower part can be fitted in two positions: posi-
tion (A) and position (B).
The position (A) is almost in the center of the drive

shaft, thus, unlike position (B) it controls the connec-
ting rod with a shorter stroke.

The connecting rod, re. 3, in the upper position can
be fastened in seven different positions of the lever,
re. 4, where position 1 controls a fast movement and
position 7 a slowest movement.

The table next to fig. 11 explains how to select the
revolutions. Select the one corresponding to bale di-
ameter ”120” for FB 212 and FB 212 L model round
balers and bale diameter ”150” for FB 215 L model
round balers.

The cam, re. 1, completing the rotation, releases the
catch, re. 5 fig. 11; the lever, re. 6, once cleared, lets
the knife, re. 2, fig. 6, drop, cutting the net.
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FIELD OPERATIONS

Gallignani GA FB 12 and GA FB 12L model round balers
are studied to produce cylindrical bales, with aweight
not over 700 kg; for GA FB 15L model, instead, the
weight should not exceed 800 kg. The bales are
formed by three layers with a different density.
1 The first layer is the low density core, for the crop

aeration.
2 The second layer has a higher density and

doesn’t influence the crop quality.
3 The third layer, thicker, protects thebalesagainst

weather agents.

Modifying the pre--set density of the finished bale by the adjustable hydraulic valve, re. fig. 3, the thickness of
the different layers changes.

The finished bale quality depends on variables such as: crop type, swath arrangement, moisture, feeding flow,
operator’s driving techniques and pre--set density.

MAIN SAFETY RULES

DANGER: no intervention should be carried
out on the machine while it is harvesting or
moving.

Strictly comply with this procedure:

1 Release the tractor PTO.
2 Switch the tractor engine off.
3 Engage the tractor parking brake.
4 Remove the keys from the dashboard.
5 Wait until all parts have come to a complete stop.

If the baler is separate, make sure it is in a stable
position: if required, use also the supplied stop
wedges.

6 If the pick--up is seized, do not try and press or
remove fodder while the machine is moving.
DANGER: risk of tangling, wrapping, drag-
ging while trying to remove crop or foreign bo-
dies from the pick--up while the machine is
operating.
Such an operation could cost you the life,
or the loss of a limb.

7 Always refit all the safety guards after carrying
out any operation on the baler.

8 If the tailgate is open, engage the suitable safety
devices, see fig. 23.
The safety device engagement/release opera-
tion must be made out of the tailgate closing
area.

DANGER: risk of squeezingdue to the tailga-
te accidental closing.

9 During bale ejection, make sure no people, ani-
mals or things are standing thebaler tailgateope-
rating range.

DANGER: risk of squeezingdue to the tailga-
te opening.

10 Consider the ground sloping before ejecting the
bale.
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CROP PREPARATION FOR BALING

Hay
The fodder to be baled can be arranged in different
ways, depending on the requirements and on the
available equipment. The best bales are produced
when the fodder is cut, arranged and harvested in
swaths having the correct dimensions.
In this way, the operator can move the machine and
load the crop correctly in the baler, producing even
and compact bales.

To produce good quality round bales, the crop moi-
sture must be max. 18%.

-- With a higher moisture content, the crop tends to
deteriorate.

-- With a too low moisture content, the crop is lost
due to its crushing.

Cut the the crop leaving the stem as long as possi-
ble.In most fields, the longest crop is the easiest to
bale and produces evener bales, resistant to bad
weather conditions.

Using mower--conditioners to cut the crop, do not
press the crop too much, especially in case of pulse
vegetable such as alfalfa and mixed hay.

A toohighpressuremakes the leaves dry tooquickly,
with their subsequent breakage and crop losses. If
the bales are kept outside, an excess chopping of the
stems causes a higher moisture absorption.

An insufficient squeezing, instead, can damage the
crop, in particular while pressing crops such as mai-
ze stalks and stiff stem crops.

Too much dry and hard to hold crops, such as maize
stems or stalks and some types of graminaceous
fodder plants and straw can be efficiently pressed as
long as the crop is long enough to hold the bale.

Wilted silage hay
The crop can be raked and arranged using the stan-
dard equipment, such as mowers, mower conditio-
ners and hay rakes.
Make even and well sized swaths. The best results
for crop storage are obtained when it is pressed with
a dry matter content between 40 and 60%.

Strawy crops
During harvesting, whenever possible, make sure
that the straw isn’t chopped too much.

When the straw is short, the swath should not bemo-
ved before baling, in particular if it is too much dry al-
ready. In this case, it isnot advisable to bale in thehottest
hours of the day.

SWATH DIMENSIONS -- CROP FEEDING --
BALING

Swath dimension
The realization of even bales is made by a feeding in
swaths as large as the bale chamber, about 120 cm,
or about half its width.
Do not harvest swaths having intermediate dimen-
sions, from 80 to 100 cm, that is corresponding to
about 2/3 of the baling chamber, as moving on the
swath someof the crop in such swathswould be con-
tinuously sent to the center of the chamber, created
barrel--shaped bales.

To prevent crop losses and grant a good bale sha-
ping, create even swaths, not too much piled up (not
higher than 30/40 cm); in this way, density can be in-
creased, consumption reduced and preservation
features improved.
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Swath feeding

The best condition would be of making 120/140--cm
large swaths, so that the harvesting could be made
quite straight on instead of by alternate sections, as
explained here below.

In most cases, to prevent baling truncated--cone or
barrel--shaped bales, proceed as follows:
start baling from the center, for an easier core build
up; then, proceed alternately as shown in fig. 26, re.
2, where on each side part the baler proceeds for
about 7--10 seconds (depending on the swath type
and on the crop type).

TWINE THREADING

Twine type: practically all types of sisal and polypro-
pilene twines can be used.

The most used twine types are sisal by 250 kgm for
heavy bales and up to 400 kgm for light bales.

The recommended polypropilene twine is 350 kgm
for heavy bales (silage) and up to 750 kgm for light
bales.

WARNING: thread the twine only when the
tractor and the baler are stopped.

Position the twine rolls in the suitable box, fig. 8.

These twine rollsmust be linked reciprocally, in pairs,
following the sketch shown in fig. 8, to power the
wrappers with two rolls each.

-- The twines pass under the twine--box, through
the eyelets, re. 4 fig. 4, and through the twine--re-
tainer, ref. 5 fig. 4.

-- Then, the inner twine, re. 6, fig. 4, winds for two
turns thewrapper control pulley, re. 7, fig. 4, then
enters the wrapper rollers, re. 9, fig. 4.

-- Theouter twine, re. 8 fig. 4, instead, goes directly
to the wrapper, re. 10 fig. 4.

TWINE THREADING WITH NET WRAPPER
(OPTIONAL)

To check the start and the twine wrapping with fitted
net wrapper, an alternative twine routing is available.

-- Position the twine rolls in the twine--box and link
them reciprocally, in pairs, following the sketch
shown in fig. 8.1, to power thewrapperswith two rolls
each.
-- Make the twines come out from the eyelets, re. 1
and enter the eyelets re. 2, as shown in fig. 8.1.
-- The remaining twine path is unchanged, thus the
twines continue their path coming out from the lower
eyelets of the twine--box, re. 4, fig. 4.

NET THREADING (only with net wrapper kit
installed -- fig. 13)

WARNING: risk of cutting of upper limbs. Lift
the tailgate before replacing/threading the
new net roll. Wait until all baler parts have co-

me to a complete stop.

WARNING: thread the net only when the trac-
tor and the baler are stopped.

Lift the net brake, re. 1.
Position the net roll on the cover, re. 2.
Wind thenet end, re. 3, and thread it between the two
net engagement control rollers, re. 4 and 5.
Position the roll in thebox, re. 6, checking if it unwinds
in the direction show by the arrow.
Close the cover, re. 7. Considering that the cover
works as a retainer by the spring, re. 8, the spring
must be placed in the eyelet, re. 9, when the roll is
newand through theeyelets, re. 10, when the roll dia-
meter decreases.

BEFORE STARTING FIELD OPERATIONS

New machine
1 Fully read thisOperator’sManual, paying special

attention to the safety precautions.
2 Check the oil level in the drive housing andmake

sure that all the greasers have been greased as
described in Section 4 -- Adjustments, Lubrica-
tion, Maintenance and Cleaning.

3 Check that all the adjustments described in Sec-
tion 4 -- Adjustments, Lubrication, Maintenance
and Cleaning have been carried out correctly.

4 Check that the pressure of drive tyres and of tho-
se of the pick--up gaugewheels is correct, as de-
scribed in Section 7 -- Specifications and data.
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After 5 working hours

1 Check that the screws of the driving wheels and
thoseof the steeringshaft havebeen tightenedat
theprescribed torque, lock thepossibly loosened
screws once more.

2 Check the tension of belts and chains as descri-
bed in Section 4 -- Adjustments, Lubrication,
Maintenance and Cleaning.

DANGER:nooneshouldapproach thema-
chine while it is operating.

PRESSING OF THE FIRST BALE

Adjust the pick--up tine clearance at 20/30 mm from
the ground, as shown in fig. 24; on stony grounds,
this clearance must be increased to prevent inlet of
stones and damage to the pick--up.

WARNING: do not adjust the pick--up at less
than 20 mm from the ground, to prevent any
projection of crop, soil or foreign bodies to-

wards the operator. In case of such risks, or when
working on irregular grounds, always wear suitable
goggles.

Windguard adjustment

Thewindguard, re. 1 fig. 24,must beadjusted to hold
the crop over the pick--up, for an easier feeding.

Hydraulic pressure

To adjust the hydraulic pressure, operate on the
knob, re. 2 fig. 3: turning it clockwise the pressure in-
creases and counterclockwise it decreases.

NOTE: while starting the baler, set the density at a
low value and then increase it progressively, after a
given number of bales, that is when the paint decrea-
ses friction due to thepolishingaction of the crop insi-
de the baler.

Feeding speed

The rotation time of the crop inside the baler influen-
ces the bale density, as the density is increased both
by the set hydraulic pressure and by the quantity of
revolutions made by the crop inside the chamber.

A high feeding produces less thick bales, with the sa-
me crop, with respect to a bale producedwith a lower
feeding flow.

The operator should find the right feeding speed, to
produce bales corresponding to the wished density.

NOTE: thebaler has beendesigned to producebales
having a max. weight by 700 kg forGA FB 12 models
and 800 kg forGA FB 15L models.
Some crops, featuring a high moisture content, such
as silage, canproduceheavier bales. In this case, the
densitymust be reducedaccordingly, so that thebale
weight does not exceed the given limit.

BALING START PROCEDURE

DANGER: before starting the baler, make su-
re no one is standing next to the machine and
that all the guards have been positioned cor-

rectly.

At the start of a new field, proceed as follows:
-- Check that the baler has enough twine or net, to

wrap a set number of bales.

-- Regularly clean the twine wrapper and the net
one if the baler is equipped with these devices.

-- Lower the pick--up and check that the height has
been set correctly, depending on the crop type
and on the field to be harvested.

-- Make sure the on--board computer is on.

-- Set the wished bale density.

-- Select twine wrapping (or net wrapping if the
round baler has a net wrapper), by the key, re. 3,
fig. 7.

-- Select automatic wrapping, by the key, re. 2,
fig. 7.

-- Using the twinewrapper, adjust the twine quanti-
ty to bewound by the knob, re. 1 fig. 25, (clockwi-
se to increase the twinequantity, counterclockwi-
se to decrease it).

-- Using thenet wrapper (if fitted), adjust thequanti-
ty of net to bewoundon thebale, according to the
sketch in fig. 11.
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TWINE WRAPPING

The best twine wrapping features are obtained by
programming a wrapping pitch from 13 to 18 cm, to
offer a good resistance during handling and against
weather agents.

When the bale is made, the sound signal operates:
move forward a fewmeters for aneasier twine throw-
ing, then stop the tractor.

During the wrapping cycle, the round baler speed
must be decreased to 250/350 rpm; this procedure is
advisable in particular in case of brittle crops.

At the wrapping end, always open the tailgate fully to
eject and move away the bale.

When an error occurs for whatever reason, check for
its cause and remedy.

Make sure the twine--boxes have twine enough and
check their correct routing, then operate a newwrap-
ping cycle by the emergency key, re. 1, fig. 7.

If the twines do not engage correctly or if a bale is to
be tied before being completed, an emergencywrap-
ping can be operated by the key, re. 1, fig. 7.

As an alternative to the automatic wrapping, a ma-
nual wrapping can be made; it is advisable to make
it only in case of failures.

Twine distance from the bale edge

The twine distance from the bale edge can be adju-
sted moving the pin, re. 1 fig. 34, in one of the three
positions available on both sides.
The standard setting envisages the pin fitting in cen-
tral position.

NET WRAPPING (only with net wrapper kit
fitted)
Carry out the sameproceduredescribed for the twine
wrapping, selecting the net wrapping in this case.

When an error occurs for whatever reason, check for
its cause and remedy.

When the bale is made, the sound signal operates:
move forward a fewmeters for aneasier twine throw-
ing, then stop the tractor.

If the net isn’t inserted correctly, make sure there is
net enough and that it has been fitted correctly, then
operate anewwrapping cycle by the emergency key,
re. 1, fig. 7.

In this case aswell, as an alternative to theautomatic
wrapping, amanualwrapping canbemade; it is advi-
sable to make it only in case of failures.

NET WINDING REVOLUTION SELECTION --
FIG. 11

Refer to fig. 11 to select the number of revolutions to
wrap the bale.

Select the table corresponding to bale diameter
”120” for FB 212 and FB 212 L model round balers
and bale diameter ”150” for FB 215 L model round
balers.

To get a good resistance to handling, the bales must
be wrapped with at least 3 revolutions of net.

ATTENTION: stop the PTO while getting off
the tractor.

Bale ejection

DANGER: before opening the tailgate, make
sure there are no people on the machine rear
part or nearby.

Pay attention to the possible interference of the tail-
gate with electrical cables or others.

At the wrapping end, open the tailgate by the tractor
hydraulic control valve.

DANGER: while ejecting a bale, consider the
ground sloping. Donot eject or pile up bales on
sloped grounds (hillsides). If the bale rolls

along the hill, do not try and stop it. Always leave the
machine switched on during the bale ejection.
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Tailgate safety devices

The safety devices, located on the tailgate opening
control hydraulic jacks, lock the tailgate in open posi-
tion, for a safer intervention inside the bale chamber.

A decal on both hydraulic jacks explains and details
their utilization.

DANGER: do not carry out any interventionon
the baler with the lifted tailgate before fitting
the safety devices correctly.

IMPORTANT RECOMMENDATIONS ABOUT
OPERATION

Harvesting graminaceous and straw

With bulky swaths, make sure that the crop doesn’t
wind up under the tractor, as, while the clogs are de-
tached, they could clog the pick--up.
In these cases, try andharvest the crop in the running
direction,with less friction, or fit a clothunder the trac-
tor to convey the crop correctly.
Adjust the windguard in a higher position, for an ea-
sier feeding, re. 1 fig. 24.
In case of irregular swaths, formed by stiff stem
crops, reduce the inching speed so that the pick--up
can balance possible overloads.

Harvesting light crops

On swaths with reduceddimensions, the crop canbe
crushed by the bale weight; the pressure increases
more slowly and the density could be too high.
If problems like this occur: gather two swaths in one
or increase the inching speed.

Long stemmed crops

Long stemmed crops suchas sorghumandmaize, in
particular if toomuchdry (moisture below10%) or cut
by amower, can create difficulties inmaking the core
and crushing the crop.
In these conditions, it could be useful reducing the
PTO rpm at 350/450 rpm keeping the inching speed
unchanged.
Other adjustments that could prove useful:

-- decrease the set bale density.
-- Stop the PTO in case of no feeding.

Short stemmed and brittle crops

Even baling short and stiff stemmed crops, such as
hay or straw, problems can occur in particular if the
crop is too much dry (moisture below 10%) and if it
has been cut by a mower that doesn’t work as a con-
ditioner.
In these conditions, crop crushing problems occur,
the bale is hard to bemadeand tends to becomebrit-
tle.
To solve the problem, it would be advisable to reduce
the PTO rpm at 350/450 rpm, keeping the inching
speed unchanged.
Other adjustments that could prove useful:
-- decrease the set bale density.
-- Stop the PTO in case of no feeding.
Bale in the morning or at night, when the crop is wet-
ter.
In thesehours, the crop is softer and stronger, thanks
to the moisture increase.

Unclogging

DANGER: in case of cloggings, stop the PTO,
switch the tractor off and remove the key from
the dashboard. Remove all the tools used for

unclogging before restarting the baler.

When, in particular situations, acloggingoccurs, pro-
ceed as follows:

-- move the baler out of the swath to work in a free
area.

-- switch the engine off and release the (tractor)
parking brake.

-- Manually remove the crop coming out from the
pick--up. If the operationproves insufficient, open
the tailgate and remove the crop from inside the
chamber. This crop can then re--pressed after re-
moving the clogging.
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Bale shape

The bale shape is controlled only by the operator or
the swath type.
Feeding the baler according to the above instruc-
tions, cylindrical shaped bales are produced, ex-
tremely compact, with a good resistance against
weather agents.
Usually, bales with strange shapes such as barrel,
truncated--cone or irregular in any way create prob-
lems of baling, wrapping and transport; further on,
they are more subject to the influence of weather
agents.

DRIVE LINE

Shearbolts

The drive line of FB round balers is protected by
shearbolts with breaking loads:

universal joint shearbolt (located on the baler side
universal joint spider), re. 1 fig. 27, a M8x50 (8.8)
shearbolt.

Floor roll shearbolts (located on the round baler right
side), re. 1, fig. 29, two M10x45 (8.8) shearbolts.

Pick--up and wrapper shearbolts (located on the
round baler left side), only on FB 212 L and FB 215
Lmodels, re. 1, fig. 28, twoM8x40 (8.8) shearbolts.

If a shearbolt breaks down for whatever reason,
check the baler and try to find the cause.

The shearbolts are designed to hold a standard load
during baling operations; usually they can break in
case of overloads or in case of clogging.

WARNING: replace the broken shearbolts
with others having the same dimensions (e.g.
M8x50) and resistance (class 8.8), as only the

shearbolts with the prescribed load can protect the
baler mechanical components.
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SECTION 4
ADJUSTMENTS, LUBRICATION,
MAINTENANCE AND CLEANING

Baler components

AC. Chain drive shaft
AR. Chain layshaft
CB. Bar chains
CL. Side augers
FA. Front floor roller
FP. Rear floor roller

I. Stuffer
LR. Net wrapper
PP. Tailgate
R. Pick--up
SC. Bevel gear housing

MAIN SAFETY RULES

DANGER: no intervention should be made on
the machine while it is harvesting or moving.

Strictly comply with the following procedure:

1. Release the tractor PTO.

2. Switch the tractor engine off.

3. Engage the tractor parking brake.

4. Remove the keys from the dashboard.

5.Wait until allmovingpartshave cometoacomplete
stop. If the baler is separate, make sure it is in a
stable position: if required, use also the supplied stop
wedges.

6. Always refit all the safety guards after carrying out
any operation on the baler.
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DANGER: risk of tangling, wrapping, dragging
while trying to remove crop or foreign bodies
from the pick--up while the machine is opera-

ting.
Such an action could cost you the life or the loss of a
limb.

7. If the tailgate is open, engage the suitable safety
devices (see fig. 23). The safety engagement / re-
lease operation must be made out of the tailgate
closing area.

DANGER: risk of squeezingdue to the tailgate
accidental closing.

8.While working on the hydraulic system, make sure
it its drained completely.

DANGER: risk of high pressure fluid ejection.

Pressurized oil leaks can cause severe injuries. Al-
ways wear individual protections such as goggles
and gloves while searching for possible oil leaks.

Screw

TIGHTENING TORQUES WITH MATERIAL COMPLYING WITH DIN
ISO 898 STANDARD Wrench dimensions

Screw
diameter Class 8.8 Class 10.9 Class 12.9

mm inches
Nm ft--lb Nm ft--lb Nm ft--lb

mm inches

M6 9.9 7.3 14 10.3 17 12.5 10 13/32

M8 24 17.7 34 25 41 30.3 13 9/16

M10 48 35.4 68 50.2 81 59.8 17 11/16

M12 85 62.7 120 88.6 145 107 19 3/4

M14 135 99.6 190 140 225 166 22 7/8

M16 210 155 290 214 350 258 24 121/128

M18 290 214 400 295 480 354 27 1.9/128

M20 400 295 570 421 680 502 30 1.3/16

M22 550 406 770 568 920 679 32 1.17/64

HYDRAULIC SYSTEM MAINTENANCE

Daily check that there are no oil leaks or damaged
hoses and lines.
If required, close the fittings or replace the faulty
parts.
Make sure that the hoses have been fastened with-
out creating any interference with the baler and trac-
tor moving parts.
Check that there are no leaks in the hydraulic cylin-
ders; replace the seals if required.

CAUTION: the correct preservation of hydrau-
lic hoses is an important safety feature. The
features of hoses, as years pass, change due

to pressure, thermal loads and UV light. Most pipes
have the manufacturing date printed on them, to de-
termine their duration safely.
Change the hoses when, for whatever reason, they
do not offer the original safety features. Make sure
that the new hoses have the same features of the re-
placed ones.

Hydraulic system pressurization for chamber
closing
Whenever the tailgate is closed, the tractor double--
acting hydraulic control must be operated for a few
seconds again, until reading the initial pressure of
120 bar on the pressure gauge, re. 1, fig. 3.

PICK--UP ADJUSTMENTS
The best pick--up tine, re. 2 fig. 24, ground clearance
is 20/30 mm from the ground; on stony grounds, this
clearance must be increased to prevent inlet of
stones and damage to the pick--up.
Proceed as follows:
-- loosen the screw, re. 1 fig. 32, on both sides.
-- Remove the screws, re. 2 fig. 32, on the right and
left sides.
-- Adjust the pick--up at thewished height by the trac-
tor hydraulic control valve.
-- Fit the screws, re. 2 fig. 32, in the corresponding
holes at the wished height (same position on both
sides); tighten the screws, re. 1 and 2 fig. 32.
NOTE: during road transport, lift the pick--upand lock
it in raised position using the chains, re. 14 fig. 17.
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WINDGUARD -- Fig. 24

A correct adjustment of the windguard, re. 1, keeps
always the crop next to the pick--up tines, for a reg-
ular feeding.
Two types of adjustment are possible:

1. windguard height, possibility of adjusting the
pick--up to windguard clearance depending on
the swath volume.

-- Loosen the lock--nut re. 3.

-- By the screw re. 4 set the wished height of the
windguard, re. 1.

-- Tighten the locknut, re. 3.

2. Pressure of the windguard on the crop, re. 1 fig.
33, possibility of modifying the exerted pressure,
modifying the tensionof the springby the link rod,
re. 2 fig. 33.

-- Set the wished tension by the nut of the link rod,
re. 2 fig. 33.

NOTE: the correct adjustment is obtained when the
windguardpresses the cropenough, keeping it in
touch with the pick--up tines, for a correct feed-
ing.

BAR CONVEYOR CHAINS -- Fig. 35

The conveyor chain tension must be checked
after the first 100 bales and then regularly, every
500 bales.

DANGER: working under the open tailgate,
engage the locking devices (fig. 23).

Before carrying out this operation, oil the conveyor
chains andmake the baler operate for a fewminutes,
to make sure that all the links are free and are not
locked by rust or crop residues that could make the
adjustment useless.

Proceed as follows:

-- remove the rear guard.

-- Open the tailgate by exactly 50 cm, as shown by
the hatched line, re. 1, fig. 35 (this position corre-
sponds to the highest tension point of the con-
veyor chains).

-- Position one bar of the track chain, re. 2, in the
middle of the shaft guard pipe, as shown in the
fig. 35.

-- Applying a force by 150 Nm, check that on both
sides of the bar, re. 2, the clearance corresponds
to 5--10 mm.

-- If the clearance is higher, restore the required
tension:
a) loosen the upper nut, re. 3.
b) Act on the lower nut, re. 4, until restoring the
correct tension.
c) Carry out the same operation on the opposite
side, paying attention to adjust the same tension
on both sides.

-- At the end of the operations, refit the rear guard.

Conveyor chain bearings and bars -- Fig. 35

Regularly check that the bearings are in good condi-
tions and that the bars aren’t damaged or bent (bar
deflections over 15/20 mm must be immediately
straightened).

If one bearing or one bar must be replaced, proceed
as follows:
-- Engage the tailgate locking devices (fig. 23).
-- Remove the rear guard.
-- Turn the concerned bar or bearing in the lower

position so that, after removing the guard, the
bearing, re. 6, can be accessed.

-- Remove the retaining ring, re. 5, then, using a
suitably sized puller, take out the bearing, re. 6.

-- If the bar must be replaced, continue the disas-
sembly removing the guard, re. 7, and the retain-
ing ring of the bearing, re. 8; then, remove the
two inner retaining rings, re. 9, and take out the
concerned bar.

Reassemble the removed bars or bearings in the re-
verse order of disassembly.
At the end of the operation, tension the conveyor
chains correctly, as described in the previous para-
graph.

DRIVE CHAIN ADJUSTMENT (baler right
side)

The tension of all chains must be checked after
the first 100 bales and then regularly every 500
bales.

ATTENTION: open or remove the baler
guards only when the machine is at a stan-
dstill.

With open tailgate, engage on both sides the safety
device, see fig. 23. Before resumingwork,makesure
that all the guards are correctly installed.

Main drive chain -- Fig.43
-- By the link rod, re. 1, adjust the length of the

spring, re. 2, at 200±2 mm.
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Front lower roller control chain -- Fig. 30
Adjust the tensionby the tensioner, re. 1, until, apply-
ing a tension by 30±10% Nm, in the shown point,
re. 2, the deflection corresponds to 3÷5 mm.

Rear roller drive chain -- Fig. 29
Adjust the tension by the tensioner, re. 2, so that on
the opposite side, applying a force by 20±10% Nm,
the deflection corresponds to 2÷4 mm.

Right side auger control chain (only GA FB
12L and GA FB 15L models) fig. 36.
Turn the eccentric tensioner, re. 1, clockwise, until,
applying a force by 25±10%Nm in the shown point of
the chain, re. 2, a deflection by 3÷5 mm is obtained.

DRIVE CHAIN ADJUSTMENT (baler left
side)
The tension of all chains must be checked after
the first 100 bales and then regularly every 500
bales.

ATTENTION: open or remove the baler
guards only when the machine is at a stan-
dstill.

With open tailgate, engage on both sides the safety
device, see fig. 23. Before resumingwork,makesure
that all the guards are correctly installed.

Pick--up control chain (only GA FB 12L a nd
15L   models), fig. 28.
Adjust the tensionby the tensioner, re. 2, until, apply-
ing a tension by 30±10% Nm, in the shown point,
re. 3, the deflection corresponds to 3÷5 mm.

Pick--up transmission control chain (only
FGA FB 12L and 15L models), fig. 37.
Adjust the tensionby the tensioner, re. 1, until, apply-
ing a tension by 30±10% Nm, in the shown point,
re. 2, the deflection corresponds to 3÷5 mm.

Right side auger control chain (only GA FB
12L and 15L models), fig. 37.
Turn the eccentric tensioner, re. 3, clockwise, until,
applying a force by 25±10%Nm in the shown point of
the chain, re. 4, a deflection by 3÷5 mm is obtained.

Pick--up control chain (onlyGA FB 12 model),
fig. 38.
Adjust the tensionby the tensioner, re. 1, until, apply-
ing a tension by 30±10% Nm, in the shown point,
re. 2, the deflection corresponds to 3÷5 mm.

TWINE WRAPPER ADJUSTMENT

Twine revolution variator belt adjustment --
Fig. 4

Check that the belt, re. 12, minimum tension adjust-
ment, corresponding to the largest wrapping pitch, is
enough to guarantee the tension of the lower pulley.

If the belt, re. 12, slips, turn the knob, re. 1 -- fig. 25by
twoor three revolutions counterclockwise. This oper-
ation achieves also a narrower wrapping pitch.

Twine finger -- Fig. 4
Theadjustment of the springs, re. 11, is correct when
they are compressed at 50±2 mm.

Twine cutting knife replacement -- Fig. 39

Regularly check the conditions of the knives, re. 1,
sharpen or replace them if worn.

Twine start control roller pre--compression
springs -- Fig. 39
If somewrapper parts are disassembled or replaced,
adjust the link rods, re. 2, by the relevant lock--nuts,
at 25 mm, as shown in the figure.

Twine--guide rings -- fig. 39
If somewrapper parts are disassembled or replaced,
adjust the guide rings, re. 3, by the relevant lock--
nuts, in the center of the twine start control rollers,
re. 4.

NET WRAPPER ADJUSTMENT (if fitted)

Net brake -- Fig. 5

The net brake, re. 1, is operated by two springs (one
on the right andoneon the left sideof thebaler), re. 2.

The spring tensions changes according to their
coupling position, re. 3 (there are three possible
positions). The best adjustment is obtained by coupl-
ing them in the intermediate position.

Locator roller adjustment -- Fig. 6

The locator roller pressure on the net wrapping start
control roller, re. 4, is obtained by two springs placed
on the sides, re. 5.
The correct net dragging pressure is obtained by ad-
justing these springs at a length of 100 mm.
The adjustment is obtained by the nuts, re. 6.
Possible controls or adjustments must be made on
both sides.
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Counter--blade adjustment

Tocut thenet, the counter--blade, re. 3 fig. 6, must be
adjusted to work as a locator for the knife, re. 2.
Lift the catch, re. 5 fig. 11, to release the knife that,
drawn by springs, re. 5 fig. 6, stops when it touches
the counter--blade, re. 3 fig. 6.

If the knife doesn’t lay correctly on all its length, pro-
ceed as follows:
-- loosen the screws, re. 6 fig. 10.
-- Carry out the same operation on the opposite

side.
-- Adjust the counter--blade position by the set

screws, re. 7 fig. 10.
-- At the end of the adjustment, tighten the set

screw, re. 7, and the fastening screws, re. 6, on
both sides.

Regularly check the conditions of the knife, sharpen
or replace it if necessary.

NOTE: check the counter--blade adjustment after
each knife sharpening or replacement.

Net knife reset device

The knife reset is operated by the mechanisms
shown in figures 10 and 12: whenever the tailgate
opening is controlled, the link rod, re. 1, fig. 12, oper-
ates the lever, re. 2, fig. 12, fastening again the two
catches, re. 1, fig. 10, as shown.
Adjust the spring pressure on the link rod, re. 1, fig.
12, through the nut, re. 5, so that, opening the tail-
gate, the catches, re. 1, fig. 10, engage as described,
payingattention not to compress the spring toomuch
andkeepinga clearancebetween the catches by 5±2
mm, so that they can be coupled.

Pick--up balancing spring adjustment

Thepick--upweight on theground canbeadjustedby
the springs: re. 4 fig. 28, for the left side and re. 3 fig.
30 for the right side, depending on the ground condi-
tions and on the harvesting speed.

While harvesting on flat and well prepared grounds,
at a high speed, it is advisable to leave the above
springs a bit loose.

Working on uneven ground, at slow or reduced
speed, it is advisable to tension the springs: re. 4 fig.
28, for the left side, and re. 3 fig. 30, for the right side,
so that the pick--up weight is supported a bit, to pre-
vent sudden bumps against the ground.

NOTE: forGA FB 12 model there is only one pick--up
balancing spring, located on the right side.

Round baler rotation cut--off device adjustment,
fig. 30

-- Open the tailgate (engage the safety catches --
see fig. 23).

-- Loosen the lock--nut, re. 4, and the screw, re. 5,
until getting a clearance by 6±2 mm as shown in
the figure. At the end of the adjustment, tighten
the nut, re. 4.

HYDRAULIC SYSTEM

Tailgate closing relief valve adjustment

As described in section 2, page 8, if the bales are
madesetting apressure lower than 120bar, the relief
valve calibration must be reduced. The new calibra-
tion prevents automatic wrapping cycles due to the
adjustment of the density pressure lower than the
tailgate closing control circuit one.
Proceed as follows:
-- operate the tailgate closing by the tractor hy-

draulic control.
-- Loosen the lock--nut of the hydraulic valve, re. 4

fig. 5; turn the inner screw until getting apressure
lower by about 10 bar than the pressure to be
used.

NOTE: the envisaged pressure for this valve is 120
bar; this adjustment should be carried out only if
really required. Restore the original adjustment
as soon as feasible.

MACHINE CLEANING

Your machine is a vanguard product, with sophisti-
cated electronic controls.
Though any precaution has been taken not to dam-
age electrical fittings and components, the pressure
generated by some pressure washing machines
cannot guarantee a total protection against water
leaks.

While using a high pressure washing machine, do
not stand next to the machine and avoid sending the
water jet on the components and the electrical fit-
tings, the vents, the seals, the filling plugs, etc...



E
N
G
L
I
S
H

ADJUSTMENTS, LUBRICATION, MAINTENANCE AND CLEANING

4--6

LUBRICATION

Thebaler has beendesigned andmanufactured for a
reduced maintenance.
Anyway, a regular lubrication is the best warranty
against failures and repairs; it also improves the ma-
chine life remarkably.

Carry out the lubrication according to the lubrication
table intervals described later in this section.

Before greasing, clean the greasers.

Use multi--purpose grease complying with the NLGI
standard, class2, suchas forexampleARBORMBD.
Unless differently instructed, all the points must be
greased until grease comes out from the greased
points; then, clean the excess grease to prevent dirt
accumulation.

ATTENTION:

-- always release the tractor PTO, switch the engine off and release the (tractor) parking brake.
-- Before leaving the cab to lubricate the baler, remove the tractor ignition key.
-- Cut power off to the on--board computer.
-- If the baler must be lubricated with open tailgate, operate the locking devices of fig. 23.
-- Use sturdy stools or a suitable ladder to grease the greasers that cannot be reached, as they are

placed on the top of the machine.

REGULAR MAINTENANCE TABLE

All the baler greasing points, independently of the
recommended lubrication intervals, are marked by
yellowdots, diameter 10mm; theparts to beoiled are
represented by the symbol of an oiler.

To identify the recommended lubrication intervals,
refer to the following table and the references in fig-
ure 49, where the different parts to be lubricatedwith
the lettersA = 10hours,B= 50hours,C= 100hours.

Use multi--purpose grease complying with the NLGI standard, class 2, such as ARBOR MBD

OPERATIONS TO BE CARRIED OUT Every
10 hours

Every
50 hours

Every
100 hours

Start and
end of
season

Grease the points marked in figure 46 with the letter A
every 10 hours A

Grease the points marked in figure 46 with the letter B
every 50 hours B

Grease the points marked in figure 46 with the letter C
every 100 hours C

Grease the points marked in figure 46 with the letter A
B and C at the start and end of the season A B C

OIL LEVEL IN THE DRIVE HOUSING -- Fig. 40

Keep the oil level in the drive housing next to the
screw (B). Use oil complying with the API--GL5
and SAE standards such as ARBOR TRW 90.

Check the oil level before start--up, make sure there
are no oil leaks during the first 50 hours and then

once a year. Change oil every 2 years, or every 2000
bales, whichever condition occurs first.
Oil quantity: 0.9 litres
Re. (A)= Oil bleed/top--up plug.
Re. (B)= Oil level plug.
Re. (C)= Oil drain plug.
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TROUBLESHOOTING

PICK--UP

PROBLEM POSSIBLE CAUSE REMEDY Page

Difficult--to--harvest crop. Pick--up setting too high. Lower the pick--up assembly
using the tractor hydraulic con-
trol valve lever.

--

Adjust the pick--up gauge whe-
els.

4--2

Baling operation made on un-
suitably--arranged swaths.

Prepare even swaths. 3--2

Bent or broken pick--up tines. Replace bent or broken tines. --

Too high inching speed. Reduce the inching speed or ra-
ke to get larger swaths.

3--2

Too low swath. Rake to get a thicker swath. 3--2

Pick--up tine breakage. Bent pick--up reel. Straighten or replace the tines.

Pick--upworking too close to the
ground.

Adjust the gauge wheel height. 4--2

Frequent breakage of shear-
bolts.

Too high inching speed. Reduce the inching speed.

Baling operation made on un-
suitably--arranged swaths.

Prepare even swaths. 3--2

Incorrect adjustment of the win-
dguard.

Adjust stroke and pressure of
the swath windguard tines.

4--3

Faulty shearbolts. Replace the shearbolts. 3--7

Foreign bodies in the swath. Lift the reel asmuchaspossible,
to prevent stone inlet.

4--2
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STUFFER

PROBLEM POSSIBLE CAUSE REMEDY Page

Frequent clogging of feeding. Irregular swaths or crop not
evenly dried.

Produce even swaths, well ai-
red.
Reduce the inching speed.

3--2

Incorrect adjustment of the win-
dguard.

Adjust stroke and pressure of
the windguard.

4--3

The baler tow hook and the
steering shaft are too close to
the ground.

Connect the baler as recom-
mended.

2--4

Too high speed on irregular
grounds.

Reduce the inching speed. --

Wet, irregular and uneven
swaths.

Let the swaths dry and make
them evener, or reduce the in-
ching speed.

3--2

Forward movement on one side
of the swath.

Move in themiddle of the swath. 3--3

Foreign bodies in the crop. Remove foreign bodies. --

Too much crop. Reduce the inching speed.
Make smaller swaths.

3--2

TRANSMISSIONS

PROBLEM POSSIBLE CAUSE REMEDY Page

Too noisy power take--off tran-
smission shaft.

Incorrectly positioned fastening
points.

Adjust the fastening hook as
specified.

2--4

Telescopic pipes not lubricated. Regularly grease the telescopic
pipes.

4--6

Worn guards. Replace the guards. --

Worn spiders. Replace the spiders. --

Frequent breakage of torque li-
miters (shearbolts).

Too high density. Reduce the bale density. 2--8
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PROBLEM POSSIBLE CAUSE REMEDY Page

(Continued) Foreign bodies in the crop or
clogging in the angles of the ba-
le chamber.

Remove the foreign bodies.
Empty and clean the bale cham-
ber.

--

Too much crop in the feeding
chute.

Reduce the inching speed.
Make smaller swaths.

3--2

BALE DENSITY ADJUSTMENT

PROBLEM POSSIBLE CAUSE REMEDY Page

The pressure gauge shows no
pressure value.

Too low level in the tractor. Addoil until restoring the correct
level.

--

Faulty pressure gauge. Replace the pressure gauge. --

Faulty tractor service pump. Check and replace if necessary
(operation to be carried out by
the dealer).

--

The pressure gauge shows a
very high pressure.

Standard condition when wor-
king on dry, brittle or soft crop.

-- 2--8

Wrong density setting selection. Decrease the density setting. 2--8

The pressure gauge shows a
low pressure.

Standard condition when wor-
king on heavy, wet or sticky
crop.

-- 2--8

Wrong density setting selection. Increase the density setting. 2--8

TWINE WRAPPING

PROBLEM POSSIBLE CAUSE REMEDY Page

Wrapping doesn’t start. Automatic wrapping doesn’t
work.

Start the wrapping cycle ma-
nually.

2--8

Finished or wound--up twine. Thread the twine again, correc-
tly, or remove knots and possi-
ble twists.

2--2

Incorrect twine routing. Thread the twine again, correc-
tly.

2--2

Too high twine tension. Loosen the twine--holding plate
springs.

4--4
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PROBLEM POSSIBLE CAUSE REMEDY Page

(Continued) Clean possible crop residues on
the twine path.

--

The twine isn’t grasped by the
bale.

Let some crop enter the baler
even when the “shaped bale”
sound signal is heard.

--

Motor not powered. Check the supply circuit and
ground connection of the motor.

2--6

One twine isn’t cut. Damaged or removed cutting
blade.

Turn or replace the cutting bla-
de.

4--4

Both twines aren’t cut. The cutting blade support
doesn’t fall back to the bottom.

Clean and lubricate the cutting
blade support articulation.

4--6

The side twines slip outside the
bale.

Non--cylindrical bales. Improve the swath shape and
move suitably on the swath.

3--2

Wrapping limits too much outsi-
de.

Move the wrapping limits to-
wards the center of the bale.

3--5

Too dry crop. Do not harvest in the hottest
hours of the day.

--

Irregular twine spacing on the
bale.

Main transmission rotation spe-
ed variation.

Keep the universal joint rotation
speed regular (540 rpm) during
the whole wrapping cycle.

--

NET WRAPPING

PROBLEM POSSIBLE CAUSE REMEDY Page

Wrapping doesn’t start. Automatic wrapping doesn’t
work.

Start the wrapping cycle ma-
nually.

2--8

Finished or wound--up net. Thread the net again, correctly,
or remove possible twists.

2--3
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PROBLEM POSSIBLE CAUSE REMEDY Page

(Continued) Incorrect net routing. Thread the net again, correctly. 2--3

Too high net tension. Change the position of the net
roll retaining springs.

4--4

Clean possible crop residues on
the net path.

--

The net isn’t grasped by the ba-
le.

Let some crop enter the baler
even when the “shaped bale”
sound signal is heard.

--

Motor not powered. Check the supply circuit and
ground connection of the motor.

2--6

The net isn’t cut. Worn or damaged knife. Sharpen or replace the knife. 4--5

The counter--blade is incorrectly
adjusted.

Adjust the counter--blade cor-
rectly.

4--5

Build--up of crop or foreign bo-
dies between knife and coun-
ter--blade.

Remove the crop; remove the
foreign bodies.

--

The net slips on one side of the
bale.

Non--cylindrical bales. Improve the swath shape and
move suitably on the swath.

3--3

Insufficient net tension. Adapt the position of net roll re-
taining springs.

4--4

Too dry crop. Do not harvest in the hottest
hours of the day.

--
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BALE SHAPE

PROBLEM POSSIBLE CAUSE REMEDY Page

Irregular bales. Too high inching speed. Decrease the speed. --

Too high crop moisture. Check the moisture content.
Let the crop dry.

--

Too soft bales. Increase the density. 2--8

Too light bales. Too low pressure in the density
control circuit.

Increase the density. 2--8

Too much dry crop. Bale in the morning or at night,
when the crop is wetter.

--

Too high inching speed. Reduce the inching speed. --

Too heavy bales. Too high pressure in the density
control circuit.

Reduce the density. 2--8

The crop is too wet. Let the crop dry. --

Too low inching speed. Increase the inching speed. --

HYDRAULIC SYSTEM

PROBLEM POSSIBLE CAUSE REMEDY Page

The tailgate opens progressive-
ly from the baling process start.

The lock valve doesn’t seal and
lets oil come out.

The seal of one or both tailgate
control cylinders let oil come out
from the pressurized chamber
to the empty one.

Contact the dealer to replace
the seal/s.

--
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SECTION 6
MACHINE STORAGE

Themachine storage carried out following the instructions of this section keeps the baler in good conditions and
ready to resume work without risks of damage. Such risks are often the cause of the bad operation and/or
anomalous breaks when work is resumed.

BEFORE STORAGE

1. Remove the twine rolls leaving only the two
sections threaded in the routing. In this way,
when work starts again, the rolls can be
repositioned more quickly and easily.

AATTENTION: open or remove the
baler guards only when the machine is
at a standstill. With open tailgate, fit on

both sides the safety catch, fig. 23.

2. Carefully clean the baler removing any
accumulation of crop or dust, possibly using
compressed air (water washing isn’t
recommended, as moisture could remain in the
most hidden parts, causing rust and oxidation).

3. Check all machine parts, repairing or replacing
thebrokenorwornparts, suchas: pick--upbands
and tines, chains, chain tensioning shoes, belts,
etc..

NOTE: always ask for genuine spare parts, the only
ones that can ensure a perfect efficiency, being
specially designed for this type of machine.

4. Paint or protect with a thin grease film the parts
subject to abrasion; in this way, no rust would
form during the storage period.

5. Lubricate all the greasing points and the
mechanical joints.

6. Disassemble the chains, clean themand let them
dipped in oil with diesel oil for a few hours, hang
them so that they candry, thenprotect them from
dust before the reassembly.

ATTENTION: do not oil the chainswhen
the baler is operating.

7. Close the tailgate and lower the pick--up with the
tractor hydraulic control, with engine off, to drain
the circuit hydraulic pressure completely.

8. Place the baler in a suitable surface, even, in a
dry and clean place.

9. Take out the universal joint from the tractor,
disconnect the hydraulic pipes and the electrical
cable.

10. Uncouple the machine from the tractor, remove
the on--board computer from the cab and keep it
in a dry place, protected from possible shocks.

11. Lift the wheels from the ground, placing two
suitable stands next to the axle.
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BEFORE RESUMING WORK

A few days before starting the baler operation again,
carry out the routine maintenance and check the
machine efficiency to resume work in perfect
operating conditions.

ATTENTION: only use hoists suitable to
the machine weight and equipment
suitable to the work to be done.

1. Remove the stands and check the tyre pressure
(including the two pick--up gauge wheels).

2. Check the wheel nut tightening.

3. Assemble the chains again and adjust them as
described in this Operator’s Manual.

4. Check the bolt tightening.

5. Lubricate the machine according to the
lubrication instructions.

6. Make sure all the safety guards have been
refitted on the machine.

7. Check that there are no oil leaks from cylinders,
fittings and hydraulic pipes.

8. Check the electrical system conditions, clean
and protect the contacts from possible oxidation
and lay some oxidation--preventing product
inside the sockets.

9. Couple the baler to the tractor complyingwith the
instructions on page 4 section 2.

10. Open the tailgate, fit the locking device, fig. 23,
(on both sides) and check their operation: the
tailgate shouldn’t lower.

11. Remove the locking device, lower the tailgate,
make sure the catches fit correctly in the
fastening pins and that the hydraulic pressure on
the density circuit pressure gauge reaches 120
bar.

12. Install the on--board computer on the tractor and
connect the electrical system as described on
page 6 section 2.

13. Check the twinewrapper operation operating the
manual control switch, after selecting the twine
wrapping mode.

14. Only with optional net binding kit assembled:
make sure the motor for net starting and cutting
control rotate, operating the manual wrapping
control switch, once the net wrapping mode has
been selected.

15. Check the on--board computer operation by the
displaying of all the control segments and the
operation of all keys and switches.

16. Check the lighting system correct operation.

ATTENTION: make the controls of
moving machine always remaining at a
safe distance.

17. Operate the baler at min. speed for a few
minutes, checking that there are no anomalous
noises, such as pinging, metal interference,
rubbing, etc...

18. Check the belt alignment.

19. Increase the speed to 540 rpm, leaving the baler
rotating for about 15minutes; then, stop thebaler
and check the bearing temperature, the belt and
junction clamp conditions.

ATTENTION: get off the tractor only
after having switched the engine off,
engage the parking brake and removed

the starting key from the dashboard.

20. Check the different adjustments and correct, if
necessary.

NOTE: never carry out repair works requiring a
special training.
If doubts arise or failures occur, contact your Gallignani
dealer.
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SECTION 7
OPTIONAL EQUIPMENT

NOTES: 1. The fitting of non--genuine parts such as pick--ups, fans and different equipment must comply with the EC
certification of safety regulations.
The use of the above equipment could cause operating failures and non--reliability of the baler.
Gallignani rejects any responsability for damage caused by  non-genuine equipment or accessories.

2. The optional equipment listed below, for some countries, can belong to the basic outfit.

3. For other countries, some of these accessories could not be available.

NET WRAPPER -- Fig. 5

Assembly

Usually this accessory is installed and adjusted by
the Dealer, through his skilled staff.

ATTENTION: open or remove the baler
guards only when the machine is at a stand-
still.

With open tailgate, engage on both sides the safety
device, see fig. 23. Before resumingwork,makesure
that all the guards are correctly installed.

Proceed as follows:
-- remove the baler side guards.
-- Fit the net extension, re. 1 fig. 9, fastening it by

two screws on each side, re. 2 fig. 9.
-- Position the net wrapper assembly as shown in

fig. 10.
-- Makesure that theassembly layscorrectly on the

frame.
-- Fasten the plate, re. 8, on the wrapper frame,

making sure to fit the required bushing for the
plate rotation after tightening the screw.

-- Fasten the plate, re. 8 fig. 10, on the frame,
tightening the screws, re. 9 fig. 10.

-- Assemble the plate on the opposite side, follow-
ing the same procedure.

-- Assemble the spring support, re. 6 fig. 12, and
couple the relevant spring.

-- Assemble the link rod, re. 1, fig. 12, fastening it to
the tailgate hingeby a self--locking nut; then fit an
M10 nut as shim, re. 7, a washer M8x22, the
spring re. 3, another washer M8x22 and the nut,
re. 5.

-- Remove theguard, re. 10 fig. 10, and takeout the
net start control actuator electrical cable; take it
out from the left side, fit it on the net wrapper
frame, re. 3 fig. 33. Close again the guard, re. 10
fig. 10.

-- Connect the wires as shown in fig. 6, linking the
green to the red and the blackwith the green.
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Knife reset device

The knife reset is operated by the mechanisms
shown in figures 10 and 12: whenever the tailgate
opening is controlled, the link rod, re. 1, fig. 12, oper-
ates the lever, re. 2, fig. 12, fastening again the two
catches, re. 1, fig. 10, as shown.
Adjust the spring pressure on the link rod, re. 1, fig.
12, through the nut, re. 5, so that, opening the tail-
gate, the catches, re. 1, fig. 10, engage as described,
payingattention not to compress the spring toomuch
andkeepinga clearancebetween the catches by 5±2
mm, so that they can be coupled.

NOTE: refer to section 2 of this Operator’s
manual for the on-board functions with net
wrapper and to section, 4 for adjustments and
maintenance.

Access to the twine wrapper with the baler
is fitted with net wrapper -- Fig. 41.

If required, the twine wrapper can be reached by ro-
tating the net wrapper as shown in the figure.

Proceed as follows:

-- remove the net roll.

-- Remove the nut, the spring, thewashers and the
shim of the link rod, re. 1.

-- Turn the wrapper holding it suitably.

-- To restore theworking conditions, proceed in the
reverse order and remember to adjust the net
knife reset link rod as described in section 4,
page 5.

TWINE THREADING WITH NET WRAPPER
(OPTIONAL)

To check the start and the twine wrapping with fitted
net wrapper, an alternative twine routing is available.

-- Position the twine rolls in the twine--box and link
them reciprocally, in pairs, following the sketch
shown in fig. 8.1, to power thewrapperswith two rolls
each.
-- Make the twines come out from the eyelets, re. 1
and enter the eyelets re. 2, as shown in fig. 8.1.
-- The remaining twine path is unchanged, thus the
twines continue their path coming out from the lower
eyelets of the twine--box, re. 4, fig. 4.

BALE EJECTOR
(only forGA FB 12 model)

Thebale ejector, re. 1 fig. 14, is anaccessory that can
prove useful for an easier bale ejection. It can be as-
sembled quickly and simply.

ATTENTION: open or remove the baler
guards only when the machine is at a stand-
still.

With open tailgate, engage on both sides the safety
device, see fig. 23. Before resumingwork,makesure
that all the guards are correctly installed.
-- Open the tailgate, engage the safety device on

both sides, see fig. 23.
-- Position the ejector as shown in fig. 14, fastening

it by the suitable two screws on each side.

WIDE ANGLE UNIVERSAL JOINT

The wide angle universal joint, suitable for small
lands, makes the movement easier during ma-
noeuvres.

OVERSIZED WHEELS

ForGA FB 12model, the wheels 11.5/80--15 are avail-
able.
For GA FB 12, 12L models, the wheels
15.0/55--17 are available.

Oversized wheels are especially suitable for working
on soft grounds.

Pick--up left gauge wheel (only round
balers model GA FB 12).
A steel left gauge wheel is available, to balance the
pick--up on uneven grounds.
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SECTION 8

SPECIFICATIONS AND DATA

NOTE: the following specifications are just approximate and could
vary slightly depending on the baler types and/or the harvesting
conditions.

WHEELS AND TYRES

CAUTION: the tyres specified by the manufacturer are
the only approved ones. If non--genuine tyres are used or
fitted, they must have the same size and strength of

genuine tyres (for diagonal tyres, see the ply number “PR”, for
radial tyres, see the load capacity -- e.g. 146 D). The
recommended inflation pressure must always be complied with.

Useonly genuine rims for the recommended tyres. Only these tyre
and rim size combinations have been type--approved according to
the machine weight, width and speed limits on road.

The rims must be fitted to comply with the max. allowed width on
public roads, in compliance with local regulations.

WHEEL NUT TIGHTENING TORQUE
(All models)

Wheel nuts 300±10% Nm -- (31±10% kgm)

WHEEL INFLATION PRESSURES

Dimensions Pressure

Driving wheels 10.0/75--15.3 --8 P. R. 3,1 bar

Driving wheels 11.5/80--15.3 --10 P. R. 3,4 bar

Driving wheels 15.0/55--17 --10 P. R. 2,6 bar

Pick--up gauge wheels 15x6.00--6 --6 P. R. 2,9 bar
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TECHNICAL SPECIFICATIONS

FB 212 FB 212 L FB 215 L

TRACTOR REQUIREMENTS

-- Minimum power kW/CV. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37--50

-- PTO speed rpm. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 540

-- PTO shaft . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1” 3/8, with 6 splines

-- Double--acting hydraulic control valve . . . . . . . . . . . no. 1 for tailgate opening/closing

-- Single--acting hydraulic control valve . . . . . . . . . . . no. 1 for pick--up vertical control

-- Hydraulic pump oil capacity l/minute. . . . . . . . . . . . min. 25

-- Electrical system . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12 V

-- Hydraulic system min./max. pressure bar. . . . . . . . 120/210

-- Tow hook holding capacity kg. . . . . . . . . . . . . . . . . 300 350 350

-- Tow hook horizontal capacity kg. . . . . . . . . . . . . . 3000

DIMENSIONS AND WEIGHTS

-- Base unit length mm. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3610 3610 3950

-- Length with open tailgate mm. . . . . . . . . . . . . . . . . 4420 4420 4920

-- Base unit width mm. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2240 2240 2400

-- Base unit heigh mm. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1950 1950 2320

-- Height with open tailgate mm. . . . . . . . . . . . . . . . . . 2270 2270 2950

-- Tow hook vertical load kg. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 250--300* 300--350 300--350*

-- Weight with empty machine kg. . . . . . . . . . . . . . . . 1800--2000* 2000--2200* 2300--2500*

TRACTOR COUPLING

-- Steering shaft . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . height adjustable, from 400 to 900 mm

-- Steering shaft coupling . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . with adjustable sloping

TRANSMISSION

-- Universal joint . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . with shearbolt

-- Transmission housing . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . oil--bath type

-- Right side guard . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 shearbolts on front floor roller sprocket

-- Left side guard . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . -- 2 shearbolts on pick--up

PICK--UP

-- Harvesting width cm. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 155 200

-- Tine bars no.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

-- Bar tines no.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21 31

-- Tine clearance mm. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55

-- Windguard . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . with adjustable flotation and height

-- Feed augers no.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . -- 2

* = Machines with net wrapper
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FB 212 FB 212 L FB 215 L

FEEDER

-- Type . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . with alternative stuffer

BALE CHAMBER

-- Chamber width cm. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 120

-- Bale diameter cm. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 120 150

-- Chamber type . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . fixed

-- Bale central core . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . soft type

BALE WEIGHT

-- Max. allowed weight kg. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 700 800

-- Average weight with straw kg. . . . . . . . . . . . . . . . 120--200 160--250

-- Average weight with hay kg. . . . . . . . . . . . . . . . . 180--280 200--320

-- Average weight with silage kg. . . . . . . . . . . . . . . 300--700 360--800

TWINE WRAPPER

-- Wrapper type . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . with double twine

-- Wrapper drive . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . electrical

-- Tying control . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . optical

-- Twine roll no.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

NET WRAPPER (optional)

-- Wrapper type . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . mechanical, operated by an electrical actuator

-- Net to be used . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.2x2000 m rolls, with narrow or large mesh

-- Wrapper drive . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . electrical

-- Tying control . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . optical

ON--BOARD COMPUTER

-- Power supply . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12 V

-- Twine/net starting times . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . programmable

-- Emergency wrapping key . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Operating it, the pre--set wrapping cycle is made or
repeated

-- Working mode display . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . net/twine

-- Working cycle display . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . harvesting--wrapping step

-- Bale number total display . . . . . . . . . . . . . . . . . . yes

-- Bale partial number display . . . . . . . . . . . . . . . . . . yes
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NOTICE D’UTILISATION
ET D’ENTRETIEN

GA FB 12 - 12R
GA FB 12L - 12LR
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SECTION 1

INFORMATIONS GENERALES

A L’ATTENTION DU CLIENT

PREAMBULE

Cette Notice d’Utilisation et d’Entretien a été conçue
pour vous servir de guide et contient toutes les infor-
mations nécessaires au fonctionnement, au réglage
et à l’entretien de votre nouvelle machine.

Votre machine est une « ramasseuse--presse » étu-
diée pour être attelée à un tracteur agricole et desti-
née à la récolte d’herbes fourragères humides ou sè-
ches qui seront comprimées enballes de formecylin-
drique.

Votre machine a été conçue et réalisée pour assurer
lemaximum de performances, de confort et de facili-
té de travail avec une grande variété de produits
dans des conditions de travail différentes.

Votre « ramasseuse--presse », par la suite appelée
tout simplement « presse », a été vérifiée au préala-
ble tant à l’usine que par votre concessionnaire, pour
garantir son en parfait état de marche.
Pour garder la machine dans ces conditions et pour
vous assurer un travail sans problèmes, il est impé-
ratif que les opérations d’entretien périodique indi-
quées dans cette Notice soient effectuées aux inter-
valles prévus.

Avant de conduire ou de faire fonctionner votre
machine, prenez le temps de lire cette Notice
avec attention (particulièrement le chapitre rela-
tif à la sécurité) et gardez--la toujours à portée de
la main pour toute consultation ultérieure.

Les indications « gauche » et « droite » se réfèrent
toujours au sens d’avancement de la machine.

Pour toute information supplémentaire concernant la
machine, adressez--vous à votre concessionnaire
agréé. Il dispose d’un personnel compétent, de piè-
ces de rechange d’origine de qualité et des équipe-
ments nécessaires à vos besoins.

NOTES :

D Cette machine a été conçue et réalisée con-
formément à la Directive européenne 98/37/CE.
Un certificat de conformité CE vous sera remis
lors de la livraison de la machine.
N’apportez aucune modification sans l’accord
écrit du constructeur ; dans le cas contraire, le
constructeur décline toute responsabilité.

D Ce manuel est distribué sur tout notre réseau in-
ternational et, par conséquent, tous les équipe-
ments illustrés, qu’il s’agisse d’accessoires sur
demande ou de la version standard, peuvent va-
rier en fonction des normes en vigueur dans vo-
tre région ou pays.
Les données des modèles peuvent varier selon
les accessoires choisis par le client.

D Plusieurs figures montrent la machine munie de
protections standard ou des protections obliga-
toires prévues par la loi dans certains pays : ces
protections peuvent être ouvertes oudémontées
pour mieux expliquer les différentes caractéristi-
ques ou modes de réglage. La machine ne de-
vra pas être utilisée dans ces conditions.
Pourvotresécurité, veillezàceque toutes les
protections de sécurité soient fermées ou
montéescorrectement avant demettre lama-
chine en fonction.

La présente Notice et le manuel livré avec le
cardan doivent être gardés dans un lieu sûr,
permettant leur conservation et leur consul-
tation pendant toute la durée de la machine.

MODIFICATIONS ET AMELIORATIONS

Visant constamment à l’optimisation de ses produits,
notre société se réserve le droit d’apporter desmodi-
fications et des améliorations dans les modes et
dans les délais qu’elle juge nécessaires, sans aucu-
ne obligation de sa part quant auxmodifications rela-
tives aux anciens modèles.
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INFORMATIONS GENERALES

1--2

PIECES DE RECHANGE

Les pièces de rechange et les accessoires d’origine
ont été expressément conçus pour votre machine.

Adressez--vous à votre concessionnaire agréé pour
commander des pièces de rechange d’origine, car
seulement celles--ci peuvent vous garantir une fonc-
tionnalité parfaite et les performances lesmeilleures.

N’utilisez jamais de pièces de rechange ou d’ensem-
bles nond’origine ; certains d’entre eux (par exemple
les cardans) demandent une certification CE que
seul le fabricant ou les fournisseurs qualifiés et
agréés peuvent vous offrir.

Les pièces de rechange « non d’origine » n’ont pas
été vérifiées ni autorisées par le fabricant. Lemonta-
ge et/ou l’utilisation de ces produits pourrait influen-
cer négativement les caractéristiques de votre ma-
chine et compromettre donc la sécurité de travail.
Lefabricantdécline touteresponsabilitépourles
dommages éventuellement causés par des piè-
ces de rechange ou des accessoires « non d’ori-
gine ».

Lorsque vous commandez des pièces de rechange
et/ou des accessoires, n’oubliez jamais de mention-
ner lemodèle et le numérode série de votremachine
(voir chapitre « Carte d’identité de la presse »).

GARANTIE

Votre machine est garantie conformément aux nor-
mes de la loi en vigueur dans votre Pays et selon les
accords contractuels passés avec leConcessionnai-
re lors de la vente.
Cependant, la garantie ne peut pas être appliquée
si :

1. une erreur de manoeuvre, imputable à l’opéra-
teur, se produit ;

2. les dommages éventuellement causés sont dus
à un entretien insuffisant ;

3. les instructions contenues dans la présenteNoti-
ce n’ont pas été suivies ;

4. les dommages peuvent résulter de négligence,
d’un manque de soin, d’une mauvaise utilisation
de la machine ou bien de manoeuvres erronées
imputables à l’opérateur.
Le démontage des dispositifs de sécurité dont la
machine est dotée annulera automatiquement la
garantie et le fabricant déclinera toute responsa-
bilité. En outre, la garantie est annulée en cas
d’emploi de pièces de rechange non d’origine.

Lagarantie comprenduniquement la réparation ou le
remplacement gratuit des pièces résultant défec-
tueuses sur la base d’uneanalyse approfondie effec-
tuéepar le fabricant (à l’exceptiondes pièces d’usure
et des pneus, comme indiqué dans lemanuel de ser-
vice livré avec la machine). Le remplacement ou la
réparation des pièces en garantie n’influencent en
aucune façon l’échéance de la garantie même. Le
client pourra toutefois faire valoir ses droits sur le ga-
rantie uniquement s’il a respecté les conditions de la
garantie indiquées dans la manuel de service.

NETTOYAGE DE LA MACHINE

Votre machine relève de la technologie de pointe et
est dotée de commandes électriques sophistiquées.
Bien que toute précaution ait été prise pour éviter
d’endommager les raccords et les composants élec-
triques, la pression due aux machines de nettoyage
hydrauliques est telle qu’une protection totale contre
les infiltrations d’eaune peut en aucun cas être assu-
rée.

Lorsqu’une machine de nettoyage hydraulique à
haute pression est employée, il est conseillé de ne
pas rester trop près de la machine et d’éviter de diri-
ger le jet d’eau sur les composants et les raccords
électriques, les reniflards, les joints, les bouchons de
remplissage, etc.

LUBRIFIANTS

Le concessionnaire dispose d’une sélection de lubri-
fiants spécifiques, formulés en fonction des caracté-
ristiques techniques requises.
Pour ces presses, il est conseillé d’utiliser les lubri-
fiants indiqués aux pages 4--6.

Utilisez exclusivement des pièces de rechange d’origine Gallignani, les seules pièces avec ce logo :
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1--3

CARTE D’IDENTITE DE LA PRESSE

La presse est identifiée par des numéros de série et/
ou des codes de production. L’emplacement des dif-
férentes données d’identification est illustré ci--des-
sous.

NOTE : les données d’identification doivent toujours
être communiquées au concessionnaire lors d’une
commande de pièces de rechange ou d’une deman-
de d’assistance.

Plaque d’identification -- Fig. 1÷÷÷÷ 2

Plaque du fabricant 1 : pour tous les pays, sauf la
France.
Plaque du fabricant 2 : pour la France uniquement.
Emplacement : côté droit du châssis. Laplaquecom-
prend les données suivantes :

-- type de presse ;

-- numéro d’homologation routière, pour les pays
qui le demandent ;

-- numéro de châssis de la presse ;

-- poids à vide ;

-- marque CE ;

-- année de fabrication.

Des données supplémentaires sont indiquées dans
le certificat d’homologation.

Dans certains pays (la Russie, par exemple), la pla-
que du fabricant (1 ou 2) est associée à une décalco-
manie/plaque identifiant l’homologation.

Données d’identification -- Figure 3

Le type technique de presse et le numéro de châssis
sont estampillés non seulement sur la plaque 1mais
aussi sur le côté droit du châssis 2.

1

2

3

2

1

2

1
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EXEMPLE DU TYPE ET NUMERO DE CHASSIS

TYPE
TECHNIQUE MODELE CHASSIS

8316
8326
8386

FB 212
FB 212 L
FB 215 L

8316 .... ....
8326 .... ....
8386 .... ....

Pour une consultation rapide, copiez dans cette fiche les données de votre machine :

Modèle de la presse . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Numéro de châssis de la presse . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Année de fabrication . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Date de mise en fonction . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Numéro de téléphone du concessionnaire . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Cesdonnéesvousseront utiles lorsde la commandedepiècesde rechangeet de lademanded’informa-
tions techniques spécifiques concernant votre machine.



F
R
A
N
C
A
I
S

SECTION 1

1--5

PROTECTION DE L’ENVIRONNEMENT

Le sol, l’air et l’eau représentent les éléments essen-
tiels pour l’agriculture et pour la vie sur la Terre engé-
néral. RESPECTEZ--LES. Lorsque la législation lo-
cale ne réglemente pas l’emploi et l’élimination des
produits chimiques et pétrochimiques nécessaires à
la technologie actuelle, prenez toutes les précau-
tions possibles afin d’éviter tout risque de pollution,
même légère.

Voici quelques recommandations qui pourront vous
être utiles :

D prenez connaissance de la législation relative à
l’environnement dans votre pays et respectez--la.

D en l’absence d’une réglementation spécifique,
informez--vous auprès des concessionnaires à
propos des effets des huiles lubrifiantes, les
combustibles, les liquides antigel, les déter-
gents, etc. sur les personnes et sur l’environne-
ment. En outre, informez--vous sur lesmodalités
de conservation, utilisation et élimination correc-
tes des produits susmentionnés. Dans la plupart
des cas, les conseillers agricoles pourront vous
donner toutes les informations utiles.

Quelques conseils :

1. en règle générale, évitez tout contact de la peau
avec les combustibles liquides, les huiles lubri-
fiantes, les acides, les solvants, etc.

La plupart de ces produits contiennent des com-
posants potentiellement nuisibles pour la santé.

2. Ne brûlez pas les huiles (elles dégagent des
substances nocives).

3. Si possible, utilisez de l’huile biodégradable pour
lubrifier les chaînes, quand l’huile ne peut pas
être récupérée.

Dans beaucoup de pays, l’huile biodégradable
de colza ou d’autres lubrifiants à base végétale
sont déjà disponibles sur le marché.

4. Lorsque l’huile, le liquide des freins, etc. sont vi-
dangés des différents carters de transmission et
du circuit hydraulique, prêtez attention à ce qu’ils
ne sedéversent pas. Conservez--les dans unen-
droit sûr en attendant de les éliminer de manière
correcte, selon les normes en vigueur et selon la
disponibilité des installations préposées à l’élimi-
nation de ces matériaux.

5. Réparez immédiatement toute fuite ou défaillan-
ce du système hydraulique pour prévenir toute
pollution, même de faible ampleur.

6. N’augmentez pas la pression d’une installation
sous pression. Cela pourrait provoquer l’explo-
sion de parties composantes.

7. Protégez demanière appropriée les tuyaux flexi-
bles pendant d’éventuelles opérations de soudu-
re ; des projections éventuelles pourraient per-
cer ou affaiblir les tuyaux et provoquer, par
conséquent, des fuites d’huiles.
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SECURITE

Vous pouvez aider à prévenir les accidents agri-
coles.

Aucun programme de prévention des accidents agri-
coles ne peut avoir succès sans la complète collabo-
ration des personnes qui sont directement responsa-
bles de l’utilisation de la machine.

Il est possible d’éviter la plupart des accidents en
ayant recours à quelques précautions élémentaires.

C’est un fait désormais établi que« lesystèmedesé-
curité le meilleur » consiste en un utilisateur respec-
tueux des normes de prévention et soucieux de l’en-
tretien de la machine.

ATTENTION : ce symbole apparaît dans
la présente Notice à chaque fois que
votre sécurité est en jeu.

PRENEZ LE TEMPS DE LIRE CETTE NOTICE ET
SUIVEZ LES INSTRUCTIONS. SOYEZ ATTEN-
TIFS !
ON N’EST JAMAIS ASSEZ PRUDENTS.

CERTAINES IMAGES DE CETTE NOTICE PEU-
VENT ILLUSTRER LESCARTERS DESECURITE
OUVERTS OU DEMONTES POUR MIEUX MON-
TRER DES CARACTERISTIQUES OU DES RE-
GLAGES PARTICULIERS.

VEILLEZACEQUETOUTESLESPROTECTIONS
SOIENT FERMEES OU REMONTEES AVANT DE
TRAVAILLER AVEC LA MACHINE.

SYMBOLES ET MESSAGES DE PRECAU-
TION

Sécurité personnelle

CetteNotice ainsi que les décalcomanies appliquées
à la machine proposent trois différents messages
(« REMARQUE », « ATTENTION » et « DAN-
GER »), suivis d’instructions spécifiques ou d’autres
décalcomanies qui contiennent des symboles illus-
trant de manière précise le type de danger encouru.
Ces précautions visent à vous apprendre à assurer
votre sécurité et la sécurité des personnes qui vous
entourent.
Lisez attentivement ces avis.

REMARQUE : il s’agit d’un message utilisé
lorsque l’observation de normes générales
de sécurité pendant le travail et le respect

des modes d’emploi et d’entretien de la machine
suffisent à éviter d’accidents potentiels impliquant
l’opérateur ou des tiers.

ATTENTION : cet avis signale un danger
potentiel et non apparent pour l’intégrité des
personnes pouvant entraîner de graves

lésions. Il est recommandé à l’opérateur et aux tiers
de respecter les méthodes de travail et règles de
sécurité pour éviter tout accident !!!

DANGER :cet avisprésente lesprocédures
de travail interdites car trop dangereuses.

LA NON--OBSERVATION DES INSTRUCTIONS
MARQUEES PAR LES TERMES « REMARQUE »,
« ATTENTION »ET« DANGER »POURRAITCAU-
SERDE GRAVES LESIONS PERSONNELLESOU
MEME LA MORT.

Protection de la machine

Il existe d’autres types de messages (« NOTE »,
« IMPORTANT » et « PRUDENCE ») suivis d’ins-
tructions spécifiques concernant la protection de la
machine.

NOTE : cemessagesouligneet précise à l’opérateur
la technique ou la procédure correcte à suivre.

IMPORTANT : cemessage « IMPORTANT »signa-
le à l’opérateur l’existence d’une méthode de travail
qui pourrait éviter d’endommager, même légère-
ment, la machine.

PRUDENCE : ce message « PRUDENCE » pré-
vient l’opérateur d’éventuels dommages importants
s’il ne respectait pas laméthode ouprocédure de tra-
vail recommandée.



F
R
A
N
C
A
I
S

SECTION 1

1--7

EMPLOI NORMAL

Votre machine est une « ramasseuse--presse » étu-
diée pour être attelée à un tracteur agricole et desti-
née à travailler sur des andains pour récolter d’her-
bes fourragères humides ou sèches qui seront com-
primées en balles de forme cylindrique : toute autre
utilisation doit être autorisée par le fabricant.

Il est interdit d’installer sur cesmachines tout compo-
sant ouéquipement nond’origine Gallignani. L’installa-
tion de pièces non d’origine pourrait compromettre le
bon fonctionnement de la machine, la sécurité per-
sonnelle de l’opérateur ou de tiers ainsi que la stabili-
té et la fiabilité de la machine même.

Cette machine peut travailler sur des pentes longitu-
dinales et transversales atteignant 18 %.
Assurez--vous que le tracteur aussi peut travailler en
toute sécurité sur des pentes semblables.

NORMES DE SECURITE GENERALES ET
NORMES DE FONCTIONNEMENT

D Il est absolument interdit d’actionner ou de
faire fonctionner la machine sans avoir préa-
lablement lu et pris confiance avec les in-
structions reportées dans la présente Noti-
ce ; il est également interdit de confier la
presse à un personnel non agréé ou enmau-
vaise santé.

D Il est possible d’éviter la plupart des acci-
dents en ayant recours à quelques précau-
tions élémentaires.

D Votre « ramasseuse--presse » a été conçue en
prêtant une attention particulière à la sécurité.
Cependant, pour la prévention des accidents
rien n’est plus efficace qu’une attitude prudente
et responsable.
Une fois l’accident survenu, l’on ne pourra que
regretter !

D Lisez attentivement la présente Notice avant
d’accéder à la machine, de la faire fonctionner,
d’effectuer des opérations d’entretien ou d’autre
genre. Ces quelques minutes dédiées à la lectu-
re vous permettront d’économiser du temps et de
prévenir de potentiels accidents.

D Lisez avec attention toutes les décalcomanies
de sécurité collées sur lamachine et conformez--
vous aux instructions correspondantes.
Remplacez immédiatement les décalcomanies
endommagées ou manquantes en les comman-
dant à votre concessionnaire agréé.

DANGER : plusieurs figures montrent la ma-
chine munie de protections standard ou des
protections obligatoires prévues par la loi

dans certains pays : ces protections peuvent êtreou-
vertes ou démontées pour mieux expliquer les
différentes caractéristiques ou modes de réglage.
La machine ne devra pas être utilisée dans ces
conditions. Pour votre sécurité, veillez à ce que
toutes lesprotectionsdesécurité soient fermées
oumontées correctement avant demettre la ma-
chine en marche.

D Avant d’effectuer des opérations de ravitaille-
ment et d’entretien, débrayez toujours la prise de
force et arrêtez le tracteur. Utilisez toujours les
dispositifs de protection individuelle, à savoir lu-
nettes deprotection, gants anti--coupe, chaussu-
res de prévention des accidents, casques d’iso-
lation phonique, etc.

D Une fois que vous vous serez familiarisés avec
les dispositifs de commande et leurs fonctions,
vous pourrez commencer à travailler.

D Pendant la récolte, évitez absolument d’inter-
venir sur la presse lorsqu’elle est en mouvement
ou bien en marche.

D Si quelqu’un se trouve à proximité d’une zone
dangereuse de la presse, l’opérateur doit arrêter
lamachine immédiatement et éloigner la person-
ne de la zone en question.

D Le transport de personnes ou d’animaux sur la
presse est absolument interdit.

D Il est rigoureusement interdit de stationner avec
lamachine à proximité ou au--dessous de terras-
ses, balcons, granges surélevées et plates--for-
mes de n’importe quel type.

D Tenez toujours les enfants à l’écart de la presse.

D Gardez systématiquement une trousse de se-
cours à portée de la main.

D Ayez toujours un extincteur de la capacité adé-
quate (6 kg, par exemple, et classe de feu ABC)
dans une zone du tracteur facilement accessible
de l’extérieur.

1 ATTELAGE ET DETELAGE DU TRAC-
TEUR DE LA PRESSE

D Vérifiez que les points de raccord tracteur/pres-
se sont compatibles (crochet, anneau de releva-
ge, tuyauteries hydrauliques connexions électri-
ques, etc.) et que le circuit de freinage est à
même d’arrêter la presse aussi.
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D Pendant les opérations d’attelage et de dételage,
contrôlez que la presse et/ou le tracteur sont en
position stable. Si nécessaire, utilisez les cales de
blocage de la roue fournies avec la machine.

D Ne restez pas entre le tracteur et la presse pen-
dant les opérations d’attelage/dételage et lors-
que le tracteur est en marche.

DANGER : l’opérateur risque de subir des
chocs, de se couper ou de rester pris dans le
timon ou les composants de l’alimentation.

D Il est absolument nécessaire d’arrêter le moteur
du tracteur pour monter ou démonter le cardan.

D Prenez le temps de lire également le manuel
d’utilisation fourni avec l’arbre à cardan.

D Respectez le régime conseillé pour la prise de
force (540 tours/minute).

D Débrayez toujours la prise de force lorsque l’ar-
bre à cardan décrit un angle trop ouvert ou que
la prise de force n’est pas utilisée.

2 REGLAGES ET RAVITAILLEMENTS

D Avant d’effectuer les opérations :
-- d’introduction ou de remplacement de la
ficelle ou du filet ;

-- de lubrification ;
-- de réglage du dispositif de récolte en hauteur ;
-- de réglage de la tension des courroies ;
-- de tout autre réglage prévu :

conformez--vous strictement à la procédure sui-
vante :

DANGER : en cas d’interventions sur la pres-
se avec les composants en mouvement, les
membres de l’opérateur risquent de s’écraser,
se couper, rester pris ou être pincés.

1. débrayez la prise de force du tracteur.
2. Arrêtez le moteur du tracteur.
3. Engagez le frein de stationnement du trac-

teur.
4. Retirez les clés du tableau de bord.
5. Attendez l’arrêt complet de tous les élé-

ments en mouvement. Lorsqu’elle est iso-
lée, la presse devrait se trouver dans une
position stable ; si nécessaire, utilisez les
cales deblocageprévues àcet effet fournies
avec la machine.

DANGER : danger d’ écrasement dû à l’insta-
bilité de la machine.

D Si la porte arrière est ouverte pendant l’interven-
tion, engagez les dispositifs de sécurité prévus à
cet effet (voir Fig. 23). L’opération d’engage-
ment/dégagement des dispositifs de sécurité
doit être effectuée hors de la zone de fermeture
de la porte.

DANGER : danger d’ écrasement dû à la fer-
meture accidentelle de la porte arrière.

3 OPERATIONS DANS LES CHAMPS

D Evitez d’utiliser lamachine pour des récoltes non
adéquates et dans des conditions atmosphéri-
ques défavorables. Il est préférable d’inter-
rompre momentanément le travail plutôt que de
travailler dans de telles conditions.

D Evitez toute intervention sur la machine lorsque
celle--ci est en marche ou en mouvement.

Conformez--vous strictement à la procédure sui-
vante :
1. débrayez la prise de force du tracteur.
2. Arrêtez le moteur du tracteur.
3. Engagez le frein de stationnement du trac-

teur.
4. Retirez les clés du tableau de bord.
5. Attendez l’arrêt complet de tous les élé-

ments en mouvement.

D Avant de mettre la presse en fonction, assurez--
vous que toutes les protections (et particulière-
ment l’arbre de prise de force) sont à leur place
et correctement fixées.

D Lors de travaux à proximité de lamachine, évitez
de porter des vêtements pendants qui pourraient
se prendre dans les pièces en mouvement de la
machine et tenez--vous toujours à distance de
sécurité.

D N’activez ni ne manoeuvrez la presse si vous
n’êtes pas correctement assis au poste de
conduite du tracteur.

D Ne permettez à personne de monter sur la pres-
se ou sur le tracteur lorsque ceux--ci sont en
mouvement.

D Avant d’embrayer la prise de force, assurez--
vous que rien -- ni personnes, ni obstacles -- ne
se trouve dans le rayon d’action de la machine.
Prévenez tous ceux qui se trouvent près de la
machine par trois coups de klaxon du tracteur.

D Ne cherchez jamais à extraire la ficelle de la
chambre de compression lorsque la presse est
en fonction.
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D N’abordez pas des virages étroits à une vitesse
soutenue ou lorsque la prise de force est soumi-
se à une charge élevée.

D Procédez toujours à une vitesse de sécurité, en
fonction de la pente oudu typede terrain. Surdes
terrains accidentés, avancez très prudemment
surtout à proximité de fossés ou de rives abrup-
tes.

D En cas de blocage du groupe d’alimentation, il
est absolument interdit d’essayer de pousser ou
d’extraire le fourrage la machine en fonction.

DANGER : l’opérateur risquerait de resteren-
roulé, pris ou entraîné s’il essayait d’enlever
du produit ou d’autres corps étrangers du di-

spositif de récolte pendant le fonctionnement de la
machine. Ce genre d’imprudence pourrait vous
coûter la perte d’un membre ou même la vie.

Conformez--vous strictement à la procédure sui-
vante :
1. débrayez la prise de force du tracteur.
2. Arrêtez le moteur du tracteur.
3. Engagez le frein de stationnement du trac-

teur.
4. Retirez les clés du tableau de bord.
5. Attendez l’arrêt complet de tous les élé-

ments en mouvement.
6. Enlevez à la main le produit qui empêche

l’alimentation depuis la partie avant du dis-
positif de récolte.

D Remplacez les verrous de sécurité par d’autres
dotés des mêmes caractéristiques métallurgi-
ques et dimensionnelles.

D Pendant l’éjection de la balle, assurez--vous que
rien -- personnes, animaux ou choses -- ne se
trouve dans le rayon d’action de la porte arrière
de la presse.

DANGER : danger de choc ou d’ écrasement
dû à l’ouverture de la porte arrière.

D Considérez toujours la pente du terrain avant
d’éjecter la balle.

D Lorsque, pour une raisonquelconque, vous avez
à travailler avec la porte arrière ouverte, il est im-
pératif d’engager les deux dispositifs de sécurité
des vérins hydrauliques (voir Fig. 23). L’opéra-
tion d’engagement/dégagement des dispositifs
de sécurité doit être effectuée hors de la zone de
fermeture de la porte.

DANGER : danger d’écrasement dû à la fer-
meture accidentelle de la porte arrière.

3--a CONTACT AVEC LES LIGNES A HAU-
TE TENSION

DANGER : danger de mort par électrocution.

D Lorsque vous devez travailler près de lignes
électriques aériennes, surtout en phase d’ouver-
ture de la porte arrière, vérifiez que la distance
minimum de sécurité est respectée.

D A ce propos, adressez--vous à l’organisme pré-
posé à la distribution de l’énergie électrique.

D La structure de la machine est en métal et donc
un contact accidentel avec une ligne électrique
pourrait provoquer une décharge à voltage élevé
pouvant causer à l’opérateur des lésions graves
et même mortelles.

D Prêtez uneattention particulière aux câbles élec-
triques suspendus. Assurez--vous qu’il y a assez
de place pour le passage de la machine (même
avec quelques équipements levés ou ouverts).

D Considérez également les antennes radio ou les
autres accessoires montés en usine ou encore
les dispositifs installés par la suite.

D En cas de contact de la machine avec une ligne
électrique, observez soigneusement les
précautions suivantes :

1. débrayez la prise de force du tracteur.
2. Arrêtez le moteur du tracteur.
3. Engagez le frein de stationnement du trac-

teur.
4. Assurez--vous de pouvoir abandonner en

toute sécurité le poste de conduite ou votre
position sans entrer en contact avec les câ-
bles électriques.

5. Sautez de la dernière marche en prêtant at-
tention à ce qu’il n’y ait aucun contact entre
les parties de votre corps, le terrain et lama-
chine.

6. Ne touchez pas la machine jusqu’à ce que
l’alimentation des câbles n’ait été coupée. Si
quelqu’un s’approche de la machine, préve-
nez--le de ne pas la toucher.

7. Demandez à l’organisme fournissant l’éner-
gie électrique de couper immédiatement
l’alimentation.
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3--b SURCHAUFFE DE QUELQUES COM-
POSANTS DE LA PRESSE

DANGER : danger d’incendie.

D Evitez les risques d’incendie en maintenant la
machine parfaitement propre et en effectuant un
entretien régulier.

D Pour éteindre un incendie, suivez la procédure
suivante :

1. déplacez le tracteur et la presse le plus loin
possible de matériaux inflammables, à un
endroit aussi plat que possible.

2. N’éjectez pas la balle en cours de formation,
car l’exposition de cette dernière et des
composants de la presse à l’air alimenterait
ultérieurement l’incendie.

3. Débrayez la prise de force du tracteur, arrê-
tez le moteur et engagez le frein de station-
nement.

4. Après avoir immobilisé la presse à l’aide de
la béquille prévueà cet effet et des éventuel-
les cales de blocage des roues, désaccou-
plez immédiatement la presse du tracteur
(cardan, installation électrique, circuit hy-
draulique), puis éloignez le tracteur de la
zone de l’incendie.

5. Utilisez un extincteur ou de l’eau sous pres-
sion pour éteindre l’incendie. Demandez
l’aide des personnes présentes ou appelez
les sapeurs--pompier au cas où l’incendie
risquerait de se propager.

La procédure indiquée pourrait ne pas être appro-
priée pour toutes les situations ; faites appel à vo-
tre bon sens pour choisir la solution la meilleure en
fonction de la situation.

4 ENTRETIEN ET NETTOYAGE DE LA
PRESSE

D Conformez--vous au programme d’entretien en
respectant les intervalles des opérations à effec-
tuer sur la machine. Rappelez--vous que le
temps que vous dédiez à l’entretien de la machi-
ne prolonge remarquablement sa durée de vie et
la rend plus sûre.

D Evitez toute intervention d’entretien ou de net-
toyage sur la machine lorsque celle--ci est en
marche ou en mouvement.

DANGER : en cas d’interventions sur la pres-
se avec les composants en mouvement, les
membres de l’opérateur risquent de s’écraser,
se couper, rester pris ou être pincés.

Conformez--vous strictement à la procédure sui-
vante :
1. débrayez la prise de force du tracteur.
2. Arrêtez le moteur du tracteur.
3. Engagez le frein de stationnement du trac-

teur. Lorsqu’elle est isolée, la presse devrait
se trouver dans une position stable ; si né-
cessaire, utilisez les cales de blocage pré-
vues à cet effet fournies avec la machine.

4. Retirez les clés du tableau de bord.
5. Attendez l’arrêt complet de tous les élé-

ments en mouvement.
6. Coupez l’alimentation de l’ordinateur de

bord de la presse (à l’exception des opéra-
tions pour lesquelles celui--ci est nécessai-
re).

D Lorsque vous intervenez sur le circuit hydrauli-
que, assurez--vous qu’il est complètement vide.

D Toute fuite d’huile sous pression peut causer de
graves lésions personnelles. Munissez--vous
toujours de dispositifs de protection individuelle
(lunettes de protection et gants) lorsque vous es-
sayez de repérer des fuites d’huile.

DANGER : danger de jaillissement de fluide à
haute pression.

D Lorsqu’il est nécessaire de s’étendre sous lama-
chine, supportez toujours l’essieu des deux cô-
tés pour éviter tout danger d’écrasement au cas
où l’un des pneus devrait se dégonfler soudaine-
ment.

DANGER : danger d’ écrasement dû à l’insta-
bilité de la machine.

D Avant d’effectuer tout travail de soudure sur la
machine ou avant d’intervenir sur des compo-
sants électriques, assurez--vous d’avoir dételé la
presse du tracteur. Cette précaution vous per-
mettra de protéger l’alternateur et la batterie du
tracteur.

D Lorsqu’il est nécessaire d’ouvrir ou de fermer la
porte arrière, vérifiez qu’il n’y ait aucun danger
pour personnes, animaux ou choses.

DANGER : danger de choc ou d’ écrasement
dû à l’ouverture/fermeture de la porte arrière.

D Si la porte arrière est ouverte pendant l’interven-
tion, engagez les dispositifs de sécurité prévus à
cet effet (voir Fig. 23).

DANGER : danger d’écrasement dû à la fer-
meture accidentelle de la porte arrière.
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4--a CARTERS DE SECURITE

DANGER : après toute intervention d’entre-
tien sur la presse, remontez et fermez toujours
tous les carters de sécurité. Les carters de

sécurité doivent toujours être fermés et fixés lorsque
la machine est en fonction.

D Pour des raisons de sécurité, les carters deman-
dant un accès fréquent sont dotés de dispositifs
qui peuvent être ouverts seulement aumoyende
certains outils.

D Remplacez immédiatement les éventuels car-
ters de sécurité défectueux.

D Lorsqu’il est nécessaire de remplacer des car-
ters de sécurité portant des décalcomanies, as-
surez--vous de commander tant le carter que la
décalcomanie de sécurité correspondante.

D Le numéro de référence de la décalcomanie de
sécurité figure sur la décalcomanie même ou
bien sur la présente Notice d’Utilisation et d’En-
tretien.

5 TRANSPORT ET DEPLACEMENTS

Aucas où il se rendrait nécessaire dedéplacer lama-
chine sur de longues distances, celle--ci peut être
chargée sur des camions ou des wagons. Pour cela,
reportez--vous à la Section 8, « Caractéristiques et
données ». Les informations contenues dans cette
Section peuvent être utiles pour vérifier la possibilité
de faire passer la machine dans des tunnels ou des
passages étroits. Pour soulever la machine du sol
jusqu’au plan de charge lorsqu’aucune rampe d’ap-
pui n’est disponible, il est possible d’utiliser desgrues
de la capacité adéquate en accrochant la machine
aux points de relevage prévus à cet effet (voir
Fig. 31).

PRUDENCE : avant de procéder aux opéra-
tions de relevage, assurez--vous que la ma-
chine a été complètement déchargée.

A. Chargement à l’aidede rampes. Attelez lama-
chine à un tracteur, remorquez--la sur les ram-
pes et transférez--la sur le camion ou sur le
wagon en ayant soin d’éviter tout mouvement
brusque.

B. Chargement à l’aide de grues. Assurez--vous
de disposer d’une grue et d’un élévateur de
capacité suffisante pour soulever la machine.
Les points d’accrochage pour le soulèvement
de la machine sont clairement visibles et sont

signalés par les décalcomanies correspon-
dantes (voir Fig. 31). Soulevez la machine
avec la plus grande prudence et transférez--la
lentement, sansmouvementsbrusques, sur le
camion ou sur le wagon.

DANGER : lesopérationsde relevage et de
transport peuvent être très dangereusessi
elles ne sont pas réalisées avec le maxi-

mumdeprudence : faiteséloigner lespersonnes
étrangères aux opérations ; évacuez et délimitez
la zone de chargement ; vérifiez le bon état et la
capacité des moyens disponibles ; ne touchez
pas les charges suspendues et gardez une di-
stance de sécurité de celles-ci ; pendant le tran-
sport, la garde au sol des charges ne devra pas
excéder 20 centimètres. Encore, assurez-vous
que la zone de chargement est complètement li-
bre et qu’un « dégagement » suffisant est dispo-
nible, soit une zone tampon sûre où il serait pos-
sible de s’abriter rapidement si la charge tom-
bait.

PRUDENCE : le plan de charge de la ma-
chine doit être parfaitement horizontal
pour éviter tout déplacement possible de

la charge.
Une fois la machine transférée sur le camion ou sur
le wagon, vérifiez qu’elle reste bloquée dans sa posi-
tion. Les roues doivent être bloquées à l’aide de sa-
bots adéquats.
Fixez solidement la machine au plan d’appui au
moyen de cordes ou chaînes bien tendues, de la ca-
pacité appropriée et aptes à bloquer le mouvement
de la machine.
Après le transport et avant de dégager la machine,
vérifiez que les conditions et la position de cette der-
nière ne représentent pas un danger.
A ce point, enlevez les cordes et les sabots, puis
procédez au déchargement à l’aide des mêmes
moyens et modes utilisés pour le chargement.

6 CIRCULATION SUR ROUTE DE LA
PRESSE

Avant de remorquer la presse surune routepublique,
conformez--vous toujours aux prescriptions suivan-
tes :
D Vérifiez que le circuit de freinage du tracteur est

efficace et indiqué pour freiner l’ensemble trac-
teur/presse.N.B : la presse n’est pas dotéede
systèmes propres de freinage.

D Contrôlez que le crochet de remorquage du trac-
teur est à même de supporter la charge statique
verticale maximum (350 kg) agissant sur l’an-
neau de relevage de la presse.
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D Soulevez et fixez le dispositif de récolte à l’aide
de la chaîne prévue à cet effet ; bloquez--le dans
la position la plus haute.

D Contrôlez le bon état des pneus et leur pression
de gonflage ainsi que les conditions des disposi-
tifs d’éclairage.

D Maintenez unevitesse adéquate au trafic routier,
en tenant compte que la presse que vous remor-
quez aété conçuepour une vitessemaximumde

40 km/h : respectez en tout cas la législation en
vigueur dans votre pays.

D Débrayez la prise de force.

D N’abordez pas de virages à vitesse soutenue.

D La machine ne peut pas circuler si une balle de
fourrage se trouve à l’intérieur de la presse.

D La porte arrière doit être complètement fermée.

DECALCOMANIES DE SECURITE

Emplacement des décalcomanies de sécurité

L’emplacement des décalcomanies de sécurité est illustré au début de la présente Notice d’Utilisation et d’Entre-
tien sur les figures :
A = page 2, partie avant de la presse.
B = page 2, partie arrière de la presse.
C = page 3, côté droit de la presse.
D = page 3, côté gauche de la presse.

SIGNIFICATION DES DECALCOMANIES DE SECURITE

Décalcomanie 1

Lire cette Notice avec attention
avant d’utiliser la machine.Prêter
une attention particulière aux ins-
tructions concernant la sécurité
d’emploi.

341000001

341000115

Suivre les instructions de la Notice
d’Utilisation et d’Entretien pour les
opérations de réglage de la ficelle.

Décalcomanie 2

Décalcomanie 3

Lorsque des équipements à commande hydraulique
(ex. pour le positionnement du dispositif de récolte)
sont utilisés, la pression de l’huile venant du tracteur ne
doit pas dépasser la valeur spécifiée.

341000082

Pmax=210bars
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Décalcomanie 4

Ne pas ouvrir ou démon-
ter les carters de sécuri-
té lorsque le moteur du
tracteur est en fonction.

341000015

Décalcomanie 7

Avant de mettre en fonction la
machine, fermer les carters
de sécurité.

341000092

34100075

Décalcomanie 6

Ne pas s’approcher d’au-
cun des composants du
dispositif de récolte lors-
que le moteur du tracteur
est en fonction.

341000116
Décalcomanie 5
Avant de procéder à l’installa-
tion d’une nouvelle bobine de
filet, il est impératif d’ouvrir la
porte arrière afin d’éviter le dé-
clenchement accidentel du cou-
teau.

Sens de rotation et régime
de la prise de force.

Décalcomanie 8

341000114

341000005

Décalcomanie 10

Insérer les arrêts de sécurité
des vérins avant de com-
mencer à travailler au--des-
sous ou à proximité de la
porte lorsque celle--ci est le-
vée. Garder une distance de
sécurité avant de décrocher
les arrêts de la porte.

Décalcomanie 11

Se tenir à l’écart de la porte le-
vée lorsque les arrêts de sécu-
rité ne sont pas insérés.

341000111

Décalcomanie 9

Arrêter le moteur du
tracteur et enlever
la clé de contact
avant d’effectuer
toute opération
d’entretien ou de ré-
paration et avant
d’abandonner la
machine pour une
raison quelconque.

341000077
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341000110

Décalcomanie 12
Se tenir à l’écart de la zone d’ou-
verture de la porte lorsque le mo-
teur du tracteur est en fonction.

40
341000096

25
341000095

Décalcomanie 13

Limite de vitesse maximum pouvant être at-
teinte par la presse lors de ses déplacements
sur route publique.

Décalcomanie 14

Insérer des cales avant
de dételer ou de garer la
machine.

341000027

341000117

Décalcomanie 15

Pour soulever la machi-
ne, appliquer le dispositif
de relevage hydraulique
exclusivement aux points
indiqués de l’axe/des es-
sieux.

Décalcomanie 16

Pour soulever la ma-
chine, utiliser unique-
ment les crochets pré-
vus à cet effet.

341000079

Décalcomanie 17

Eviter les jets de fluides sous
pression. Pour les procédures
d’entretien, consulter lemanuel
technique correspondant.

341000029
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Décalcomanie 18

Tenir les mains et les autres
membres éloignés des orga-
nes en mouvement, car ils
pourraient causer des bles-
sures ou des lésions -- même
graves -- dues àécrasement ;
arrêter le moteur et attendre
l’arrêt complet des organes
enmouvement avant de s’ap-
procher.341000016

Décalcomanie 19

Se tenir à l’écart de
la zone d’articulation
des organes d’accro-
chage tracteur--pres-
se lorsque le moteur
est en fonction.

341000080

Décalcomanie 20

Ne pas mettre en marche la pres-
se lorsque celle--ci est dépourvue
des protections de l’arbre à car-
dan.
Cettedécalcomanieoud’autres
au même sens sont appliquées
aux protectionsdes arbres téle-
scopiques de la prise de force.

DEBALLAGE ET PREPARATION

D La Notice d’Utilisation et d’Entretien, le manuel
de service, la fiche Avant Livraison et l’ordinateur
de bord ainsi que les câbles électriques pour la
connexion de la presse au tracteur, la partie pou-
vant être enlevée du cardan et le jeu des vis de
sécurité sont rangés dans le compartiment à fi-
celle de la ramasseuse--presse à balles cylindri-
ques.

D Les tracteurs utilisant la ramasseuse--presse

doivent être « personnalisés » et exigent un sup-
port pour fixer la centrale électronique à l’inté-
rieur de la cabine ainsi qu’une connexion électri-
que spécifique pour alimenter le circuit électroni-
que et les moteurs électriques de la ramasseu-
se--presse.

D Pour plus de détails sur l’installation de ces équipe-
ments, adressez--vous à votre concessionnaire.
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EMISSIONS ELECTROMAGNETIQUES

Tous les composants électriques de lamachineproduisent un champélectromagnétique variableen fonctiondes
caractéristiques des composants mêmes.
Etant donné qu’il n’est pas possible de déterminer au préalable toutes les situations pouvant se produire, une
limite maximum d’émissions électromagnétiques a été fixée.
Cela dans le but d’éviter toute interférence et/ou endommagement aux systèmes de contrôle et/ou de comman-
de de la machine.

PRUDENCE :

1 -- tout équipement supplémentaire non d’origine «Gallignani » installé sur lamachine doit présenter lemar-
que CE.

2 -- La puissancemaximum (Watt) de l’installation supplémentaire ne peut pas excéder les limites fixées par
les autorités nationales en compétence.

3 -- Le champ électromagnétique produit par les composants électroniques de la machine dans son ensem-
ble ne peut pas excéder la limite totale de 24 V/m.

RECOMMANDATIONS POUR LA CIRCULATION SUR ROUTE

Dans de nombreux pays, des normes spécifiques réglementent la circulation sur route de cegenre de véhicules.
Elles concernent :

-- largeur, longueur et poidsmaximumadmis sans qu’il soit nécessaire dedemander des autorisations à l’orga-
nisme propriétaire de la route ;

-- longueur maximum du convoi représenté par l’ensemble tracteur--presse ;
-- largeur et longueur maximum admises avec autorisation à circuler concédée par le propriétaire de la route,

sans voiture/s pilote d’escorte ;
-- vitesse maximum admise ;
-- utilisation de feux, panneaux ou chiffons signalant un véhicule lent ;
-- signalisations supplémentaires relatives à l’encombrement maximum.

Le propriétaire et/ou l’utilisateur de la presse devraient partant se renseigner localement à propos des
normes et des règlements en vigueur.

OBLIGATIONS AUX TERMES DE LA LOI

La machine peut être équipée de protections spéciales ou d’autres dispositifs de sécurité conformément aux
normes générales ou en vigueur dans les différents pays.

Certaines protections demandent une participation active de l’opérateur, qui doit maintenir en fonction les dispo-
sitifs de sécurité et garantir le respect des indications fournies par le fabricant.

Des normes supplémentaires peuvent être en vigueur localement ; l’opérateur est tenu à les respecter.
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MISE AU REBUT ET ELIMINATION

Les indications fournies dans le chapitre « Considérations importantes sur l’environnement » concernaient les
précautions à suivre pendant toute la période d’activité de la machine. Pour compléter ce chapitre, nous propo-
sons ci--dessous une liste des opérations à effectuer lors de la mise au rebut de la presse.

D prenez connaissance de la législation relative à l’environnement dans votre pays et respectez--la.

D S’il n’existe aucune réglementation, informez--vous auprès de votre concessionnaire sur la possibilité de
confier la machine à un organisme spécialisé dans ce secteur.

Quelques conseils :

1 -- vidangez le circuit hydraulique, les carters de transmission, etc. et récupérez l’huile dans des récipients
appropriés, à conserver dans un endroit sûr en attendant de pouvoir les éliminer de manière adéquate.

2 -- Triez les différents matériaux (ex. verre, plastique, fer, aluminium, pneus, etc.) afin d’en faciliter le recyclage.

VIBRATIONS PERÇUES PAR L’OPERATEUR

Le poste de travail de l’opérateur pendant les opérations de récolte étant le siège du conducteur du tracteur, le
niveau de vibrations perçues par l’opérateur dépendra du type de tracteur utilisé.

Il n’est donc pas possible de mesurer les valeurs de vibrations auxquelles l’opérateur est sujet.

BRUIT PERÇU A BORD DE LA MACHINE

Conformément à laDirective 86/188/CEEet à la réglementation nationale, les niveaux sonores pendant le travail
exprimés en dB (A) sont indiqués ci--dessous selon les spécifications de la norme ISO 5131.

Le bruit est mesuré le moteur en marche et tous les systèmes engagés à une vitesse de travail normale par rap-
port à l’emploi spécifique, en l’absence du produit.

Le bruit de la presse, remorquée par le tracteur, depuis le poste de conduite est mesuré à une distance de 200
mm de la position qui correspond à la fenêtre arrière ouverte d’un tracteur du type moyen, ayant une capacité
adéquate pour le remorquage de la presse.

Pour les tracteurs dotés de cabine, le niveau de bruit perçu par l’opérateur résultera évidemment inférieur lors-
que toutes les fenêtres, les portes et les autres ouvertures restent fermées.
Le niveau exacte dépendra de la qualité d’isolation phonique de la cabine.

Le niveau du bruit engendré par la presse excède 85 dB (A). Lorsque le tracteur n’est pas équipé de cabine ou
lorsque les portes et/ou les fenêtres sont ouvertes, il est conseillé d’utiliser des casques d’isolation phonique.
Cette précaution étant obligatoire dans différents pays, il sera opportun de vérifier la réglementation locale.

Degré de nuisance sonore : 90 dB(A).
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NORMES POUR LES INSTALLATIONS FLUIDODYNAMIQUES :
TUYAUTERIES FLEXIBLES

Les tuyauteries flexibles représentent un élément important des machines modernes.
Les caractéristiques des tuyaux flexibles peuvent changer au fil des ans à cause de la pression, des vibrations,
des agents atmosphériques, etc.
Les normes de référence en vigueur (par ex. Draft DIN 20066) prévoient le remplacement des tuyauteries flexi-
bles six ans après leur fabrication (la date de production est estampillée sur la plupart des tuyaux flexibles ; cela
permet de déterminer la période exacte de leur remplacement).
Nous conseillons de respecter cette règle.

DANGER :

• -- en cas de fuites, le liquidepeut pénétrer sous la peauet causer degraves lésions ; adressez--vous immé-
diatement à un médecin spécialisé. Rappelez--vous qu’un fluide injecté sous la peau doit être éliminé
chirurgicalement.

• -- Réduisez toujours la pression avant d’intervenir sur les composants du circuit hydraulique.

• -- Assurez--vous que tous les raccords sont régulièrement fermés avant d’envoyer de l’huile sous pression
à l’intérieur d’un circuit.

• -- Recherchez toute fuite éventuelle mais sans entrer en contact direct avec le fluide ; utilisez par exemple
un carton.

• -- Prévenez toute possibilité de contact entre les fluides et les parties du corps en utilisant les moyens de
protection prévus à cet effet.

CARACTERISTIQUES DE SECURITE REQUISES POUR INSTALLATIONS
FLUIDODYNAMIQUES ET LEURS COMPOSANTS (Norme Européenne EN 982)

• -- Les tuyauteries flexibles ne doivent pas être construites en utilisant des composants déjà usagés.

• -- Ne soudez pas les tuyauteries hydrauliques.

• -- En cas d’endommagement des tuyauteries flexibles, remplacez--les tout de suite.

• -- Nemodifiez pas les accumulateurs hydrauliques en ayant recours à des maniements, des soudures ou
des interventions de ce genre.

• -- Avant de démonter les accumulateurs hydrauliques pour effectuer des interventions d’entretien, faites
chuter complètement la pression du liquide qu’ils contiennent.

• -- Demandez que les interventions sur les accumulateurs hydrauliques soient effectués uniquement par un
personnel technique spécialisé dans l’entretien de ce type de composants.
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SECTION 2

FONCTIONNEMENT -- COMMANDES ET
INSTRUMENTS

FONCTIONNEMENT -- PARCOURS DU PRODUIT

FONCTIONNEMENT DE LA PRESSE

Les ramasseuses--presses GA FB Gallignani sont des
machines conçues pour être remorquées par des
tracteurs et étudiées pour la récolte, la compression
et le liagede produits agricoles tels que paille, fourra-
ge, ensilé, tiges de maïs, etc.
Ces presses, dotées de chambre fixe, réalisent des
balles à noyau souple et sont disponibles dans trois
modèles différents :
le modèle FB 212 est équipé d’un dispositif de récol-
te 1 qui mesure 1 550 mm de large.
Les modèles FB 212 L et FB 215 L sont dotés d’un
dispositif de récolte de dimensions importantes
(2 200 mm de large). Ces modèles disposent de vis
transversales 2, situées au--dessus du dispositif de
récolte, qui réduisent la largeur du produit alimenté
(largeur qui correspond à celle du dispositif de récol-
te) en la conformant à la largeur de la chambre de
compression, ce qui uniforme la consistance de l’an-
dain.
La simplicité des solutions techniques adoptées, la
vaste gamme de modèles disponibles et la grande
fiabilité rendent les presses modèle FB adaptables
à toute exigence et tout type de récolte.
Le kit de liageà filet, disponible sur demande et appli-
cable sur tous les modèles, complète l’adaptation
des presses modèle FB.

Les pressesGA FB sont caractérisées par unemanoeu-
vrabilité parfaite et permettent de maintenir des vi-
tesses soutenues pendant les déplacements sur
route publique (conformément à l’homologation du
pays de destination, la machine ne doit pas excéder
une vitesse de 40 km/h).
Le régime des presses GA FB pendant le travail corres-
pond à 540 tours à la prise de force (un régime supé-
rieur pourrait endommager la presse).

ALIMENTATION ET COMPRESSION
Le dispositif de récolte 1, doté de vis transversales 2
(sur lesmodèles FB212 L et FB215 L uniquement),
convoie le produit vers l’ameneur 3.
La hauteur du déflecteur d’andain 4 peut être réglée
pour maintenir le produit au--dessus du dispositif de
récolte et faciliter l’alimentation. Les tambours de
fond avant et arrière 5 amènent le produit vers les
battes des chaînes de convoiement 6.
L’action combinée des tambours et des battes fait
démarrer la formation de la balle dans la chambre
de compression 7. Pendant cette phase, la porte ar-
rière 8 est fermée et bloquée. Le produit roule dans
la chambreet, lorsque celle--ci est pleine, commence
la phase de compression suivant le poids et la struc-
ture du produit.
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DENSITE

La densité est assurée par les battes de convoiement
commandées par les chaînes et par le produit qui pé-
nètre dans la chambre de compression. Lors de la pre-
mière phase, le produit remplit la chambre de com-
pression. La rotation effectuéepar les battes comprime
le produit déterminant également la formationde la bal-
le ; cette action se poursuit jusqu’à ce que la densité
précédemment réglée n’ait été atteinte.
La densité peut être sélectionnée, selon les conditions
de travail et le type de récolte, à l’aide d’une pressostat
réglable, intégrée dans le manomètre contrôlant la
pression hydraulique.
Le manomètre se trouve à droite du timon, réf. 1,
Fig. 3. La pression du circuit hydraulique peut atteindre
230 bars au maximum.

LIAGE

Le liage peut être réalisé à double ficelle, Fig. 4, ou
à filet, Fig. 5 (le kit dispositif de liage à filet est dispo-
nible sur demande).
Le liage peut être commandémanuellement ou bien
automatiquement, à l’aide de l’ordinateur de bord.

Lorsque la balle a atteint la pression pré--réglée, le
buzzer intégré dans l’ordinateur de bord est activé
pendant 2” environ. Enmême temps (si le liageauto-
matique a été sélectionné), lemoteur électriquepour
le lancement de la ficelle, réf. 2, Fig. 4, ou bien lemo-
teur pour le lancement du filet, réf. 1, Fig. 6, entrent
en fonction. Si le liage manuel a été sélectionné, le
buzzer reste activé jusqu’à ce que la commandema-
nuelle de liage (à ficelle ou à filet, selon la sélection
précédemment effectuée) ne soit enclenchée à l’ai-
de de la touche « Start » située sur l’ordinateur de
bord, réf. 1, Fig. 7.

Une fois complété le cyclede liage, lemessage« FIN
INSER » est affiché sur l’ordinateur de bord.

Le liage continue jusqu’à la fin de son cycle et le cou-
teau, réf. 1, Fig. 39, coupe la ficelle ou le filet, réf. 2,
Fig. 6. La balle peut alors être éjectée en ouvrant la
porte arrière à l’aide d’un élément à double effet du
distributeur hydraulique du tracteur.

DISPOSITIF DE LIAGE A FICELLE

Compartiment à ficelle Fig. 8.
Anneaux guide--ficelle Fig. 9.
Guide--ficelle inférieurs réf. 4, Fig. 4
Reteneurs de ficelle réf. 5, Fig. 4
Dispositif de liage Fig. 4

INTRODUCTION FICELLES ET PARCOURS

FONCTIONNEMENT

Typedeficelle : il est possibled’utiliser presque tous
les types de ficelle en sisal et en polypropylène.

Les ficelles les plus utilisées sont en sisal de 250 m/
kg pour des balles lourdes ; elles peuvent atteindre
jusqu’à 400 m/kg pour des balles légères.

Pour des balles lourdes (ensilé), la ficelle en polypro-
pylène conseillée est de 350 m/kg ; pour des balles
légères, elle peut atteindre 750 m/kg.

Chaque dispositif de liage est doté de deux pelotes
de ficelle, réf. 10, Fig. 8.
Ces pelotes de ficelle doivent être reliées deux par
deux selon le schéma illustré sur la Fig. 8, demaniè-
re à ce que les dispositifs de liage soient alimentés
chacun par deux pelotes.

-- Les ficelles passent au--dessous du comparti-
ment à ficelle par les boucles réf. 4, Fig. 4, puis
par le reteneur de ficelle réf. 5, Fig. 4.

-- La ficelle qui se trouve à l’intérieur, réf. 6, Fig. 4,
réalise 2 tours autour de la poulie de commande
dispositif de liage, réf. 7, Fig. 4 ; ensuite elleentre
dans les rouleaux du dispositif de liage, réf. 9,
Fig. 4.

-- Par contre, la ficelle qui se trouve à l’extérieur,
réf. 8, Fig. 4, entre directement dans le dispositif
de liage, réf. 10, Fig. 4.

Lorsque la balle a atteint la pression pré--réglée, le
buzzer intégré dans l’ordinateur de bord est activé
pendant 2” environ. Enmême temps (si le liageauto-
matique a été sélectionné), lemoteur électriquepour
le lancement de la ficelle, réf. 2, Fig. 4, entre en fonc-
tion.

NOTE : si la ficelle se termine ou se casse pendant
les opérations de liage, insérez de nouveau de la fi-
celle du même type en suivant la procédure expli-
quée ci--dessus.

Si le liage manuel a été sélectionné, le buzzer reste
activé jusqu’à ce que la commande manuelle de lia-
ge ne soit enclenchée à l’aide de la touche « Start »
située sur l’ordinateur de bord, réf. 1, Fig. 7.

Liage d’urgence
Il est également possible de réaliser des types de lia-
ge ayant une densité différente de la valeur pré--ré-
glée (par exemple, si le produit sur le champ est ter-
miné et que la balle qui se trouve dans la machine
n’est pas complètement formée). Pour ce faire, il suf-
fit d’appuyer pendant au moins 1/2 seconde (ce qui
évite toute activation involontaire) sur la touche
« Start » qui se trouve sur l’ordinateur de bord, réf. 1,
Fig. 7.
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DISPOSITIF DE LIAGE A FILET
(SI INSTALLE)

Compartiment de la bobine de filet Fig. 5

Couteau de coupe du filet réf. 2, Fig. 6.

Contre--couteau réf. 3, Fig. 6.

Rouleau de commande d’introduc-
tion du filet

réf. 4, Fig. 6.

Dispositif d’étalement de filet réf. 1, Fig. 9.

Verrous de réarmement couteau réf. 1, Fig. 10.

Excentrique de commande coupe du
filet

réf. 2, Fig. 10.

Levier de réglage tours d’enroule-
ment filet

réf. 3, Fig. 10.

Bielle de commande excentrique réf. 4, Fig. 10.

Arbre du rouleau de commande d’in-
troduction filet

réf. 5, Fig. 10.

Tringle de réarmement couteau réf. 1, Fig. 12.

Levier de réarmement couteau réf. 2, Fig. 12.

Ressort de réglage réarmement cou-
teau

réf. 3, Fig. 12.

Chaîne de commande rouleau d’in-
troduction filet

réf. 4, Fig. 12.

INTRODUCTION DU FILET ET PARCOURS
(AVEC KIT DISPOSITIF DE LIAGE INSTALLE
UNIQUEMENT) FIG. 13

Soulevez le frein du filet, réf. 1.
Positionnez la bobine de filet sur le couvercle, réf. 2.
Enroulez le bout du filet, réf. 3, et introduisez--le entre
les deux rouleaux de commande introduction filet,
réf. 4 et réf. 5.
Positionnez la bobine dans son compartiment, réf. 6
et vérifiez qu’elle se déroule dans le sens indiqué par
la flèche.
Fermez le couvercle, réf. 7. Puisque le couvercle
exerce également la fonction de frein au moyen du
ressort réf. 8, il sera nécessaire de positionner ce
dernier dans la boucle réf. 9 lorsque la bobine est
neuve, puis dans les boucles réf. 10 lorsque le dia-
mètre de la bobine se réduit.

NOTE : il existe deux ressorts réf. 8, l’une sur le côté
droit et l’autre sur le côté gauche ; pour régler le frein,
il sera nécessaire d’intervenir sur tous les deux.

FONCTIONNEMENT

Lorsque la balle a atteint la pression pré--réglée, le
buzzer intégré dans l’ordinateur de bord est activé
pendant 2” environ.

Enmême temps (si le liage automatique a été sélec-
tionné), lemoteur électrique réf. 1, Fig. 6, est activé ;
aumoyen de la chaîne réf. 4, Fig. 12, lemoteur com-
mande le rouleau d’introduction filet réf. 4, Fig. 6, qui
effectue le lancement du filet.
Si le liage manuel a été sélectionné, le buzzer reste
activé jusqu’à ce que la commande manuelle de lia-
ge ne soit enclenchée à l’aide de la touche « Start »
située sur l’ordinateur de bord, réf. 1, Fig. 7.
L’intervalle d’activation dumoteur électrique de com-
mande lancement filet peut être augmenté ou réduit
en modifiant le réglage de l’ordinateur de bord. En
principe, un intervalle de 6/7 secondes suffit à assu-
rer le lancement du filet.
La quantité de filet à dérouler doit être pré--réglée
mécaniquement suivant le tableau de la Fig. 11.

Liage d’urgence

Il est également possible de réaliser des types de lia-
ge ayant une densité différente de la valeur pré--ré-
glée (par exemple, si le produit sur le champ est ter-
miné et que la balle qui se trouve dans la machine
n’est pas complètement formée). Pour ce faire, il suf-
fit d’appuyer pendant au moins 1/2 seconde (ce qui
évite toute activation involontaire) sur la touche
« Start » qui se trouve sur l’ordinateur de bord, réf. 1,
Fig. 7.

EJECTION DE LA BALLE

Une fois le cycle de liage terminé, commandez l’ou-
verture de la porte arrière.

Pendant cette phase, le dispositif illustré sur la
Fig. 30 exclut automatiquement la rotation des chaî-
nes à barres pour permettre à la prise de force de
garder toujours sa propre rotation.

Dès que la balle a été éjectée, refermez la porte et
procédez à la formation d’une nouvelle balle.

Les presses modèles FB 212 L et FB 215 L sont
équipées d’un éjecteur, réf. 1, Fig. 14, qui repousse
la balle enphased’éjection : de cettemanière, la por-
te arrière se referme et la compression d’unenouvel-
le balle commence.

Pour la presse modèle FB 212, l’éjecteur réf. 1,
Fig. 14, est disponible sur demande comme acces-
soire.

En travaillant sur des terrains en colline, il est tout de
même conseillé de déposer cette pièce, car elle
pourrait provoquer un roulement excessif de la balle
à cause de l’inclinaison du terrain.

Pendant l’opération d’éjection de la balle, le régime
de rotation de la prise de force peut être réduit à 250
tours environ.
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ATTELAGE ET DETELAGE DU TRACTEUR
DE LA PRESSE

Caractéristiques du tracteur
Les presses modèle FB demandent des tracteurs avec une puissance minimum à la prise de force égale à :

Modèle Puissance minimum Puissance conseillée

FB 212
FB 212 L
FB 215 L

kW 37 (50 CV) kW 45 (60 CV)

Avant d’atteler le tracteur, vérifiez sa compatibilité
avec les caractéristiques spécifiées.
En particulier, assurez--vous que :

-- le tracteur soit en bon état de marche (pression
des pneus, système d’éclairage, etc.) ; .

-- le circuit de freinage du tracteur soit efficace ;

N.B : la presse n’est pas dotée de systèmes
propres de freinage.

-- le crochet de remorquage du tracteur soit à
même de supporter la charge statique verticale
maximum (350 kg) en agissant sur l’anneau de
relevage de la presse ;

-- pour le fonctionnement de la presse, la pression
de l’installation hydraulique du tracteur soit com-
prise entre 130 et 210 bars ;

-- le régime prévu de la prise de force ne soit pas
supérieur à 540 tours/minute.

REGLAGE DE LA HAUTEUR DE LA MACHI-
NE
Si nécessaire, il est possible de soulever ou d’abais-
ser la machine de la position A à la position B
(Fig. 15). Pour effectuer cette opération, procédez
de la façon suivante :

-- à l’aide d’un dispositif de relevage adéquat, sou-
levez un côté de la machine en agissant sur le
point indiqué sur la Fig. 16 ;

-- retirez les vis, réf. 1, Fig. 15 ;

-- positionnez la bridedans la positionAouB, selon
nécessité ;

-- montez les vis, réf. 1, Fig. 15, en les serrant au
couple de 400±10% Nm ;

-- répétez la même opération de l’autre côté.

-- Lapresseest expédiéede l’usineavec le châssis
de la machine fixé dans la position haute.

REMPLACEMENT D’UNE ROUE
En cas de remplacement ou de réparation d’une
roue, conformez--vous à la procédure suivante :
-- desserrez les écrous de la roue à enlever ;
-- à l’aided’undispositif de relevage hydrauliquede

capacité adéquate, soulevez lamachine enagis-
sant sur le point indiqué sur la Fig. 16 ;

-- ôtez les écrous du moyeu et déposez la roue ;
-- remontez la roue et rapprochez ses écrous sur le

moyeu ;
-- abaissez la machine et retirez le dispositif de re-

levage hydraulique ;
-- bloquez les écrous de la roue au couple de

300±10% Nm.

REGLAGE DU TIMON DE REMORQUAGE
DE LA PRESSE ET ATTELAGE AU TRAC-
TEUR
Pour régler le timon de la presse sur le crochet de re-
morquage du tracteur, positionnez la machine re-
morquée sur un terrain aussi plat que possible, suffi-
samment dur pour assurer la stabilité de la béquille.
En cas de terrains non complètement plats, utilisez
également les cales de blocage de la roue prévues
à cet effet et fournies avec la presse, afin de garantir
la complète stabilité de la machine.

DANGER : danger d’ écrasement dû à l’insta-
bilité de la machine.

Veillez à ce que l’espacedont vous disposez soit suf-
fisamment ample pour manoeuvrer le tracteur pen-
dant les opérations d’attelage/dételage.

Procédez de la manière suivante :
1 à l’aide de la manivelle prévue à cet effet, réglez

la béquille de la presse de manière à ce que la
machine soit aussi horizontale que possible ;

2 alignez le tracteur sur la presse de manière à
pouvoir accrocher le crochet de remorquage à
l’anneau de relevage et établir la hauteur correc-
te du timon, Fig. 17. Arrêtez le tracteur, engagez
le frein de stationnement et retirez les clés du ta-
bleau de bord avant de quitter votre poste ;
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3 desserrez les vis réf. 1 et 2, Fig. 17, puis alignez
le timonsur le crochet d’attelagedu tracteur. Ser-
rez les vis réf. 2 et la vis réf. 1 au couple de serra-
ge de 525 ± 10 % Nm ;

4 en marche arrière et à vitesse réduite, procédez
à l’accrochage de l’ensemble crochet--anneau
de relevage, puis arrêtez le tracteur, engagez le
frein de stationnement et retirez les clés du ta-
bleau de bord avant de descendre. Insérez le pi-
vot d’attelage et bloquez--le à l’aide de la goupille
prévue à cet effet ;

NOTE : pour des raisons d’homologation, les pres-
ses destinées au seulmarché français sont équipées
du câble en acier supplémentaire, réf. 5, Fig. 17 ; ce
câble doit être ancré au pivot du tracteur avec l’an-
neau de relevage du timon.

DANGER : danger de choc et d’écrasement.
Pendant les opérations de réglage du timon
de la presse, veillez à ce quepersonne nes’in-
terpose entre le tracteur et la presse.

IMPORTANT : rappelez--vous d’enlever les
cales éventuellement présentes sous les
roues avant de déplacer l’ensemble tracteur--
presse.

5 lorsque lamachineest atteléeet qu’il n’y a pas de
rotation du cardan, il doit être possibled’effectuer
des braquages avec un angle maximum de 70_
sans interférences entre le timon et les roues ar-
rière du tracteur (voir Fig. 42).
Lorsque le cardan est en rotation, cet angle doit
être réduit à 35_ (voir Fig. 42).

RACCORD DE L’ARBRE A CARDAN A LA
PRISE DE FORCE DU TRACTEUR

PRUDENCE: le raccord de l’arbre à cardan à
la prise de force du tracteur doit être effectuée
le tracteur à l’arrêt et l’ensemble tracteur--

presse freiné et stable.

PRUDENCE : lisez attentivement et confor-
mez--vous également aux instructions duma-
nuel fourni avec le cardan.

L’arbre à cardan, à marque CE, doit être correcte-
ment raccordé à la prise de force : respectez le sens
de rotation et insérez les dispositifs d’arrêt (chaînes),
les dispositifs de sécurité nécessaires ainsi que les
protections fixes.

DANGER : danger d’écrasement dû à une
protection incorrecte de l’arbre de prise de for-
ce.

La distance entre l’arbre de prise de force du tracteur
et le centre du pivot d’accrochage timon de la presse
doit correspondre à 30--40 cm.

Le tracteur relié à la presse, vérifiez que la longueur
des arbres télescopiques du cardan est correcte, de
manière à assurer un chevauchement minimum cor-
respondant à la moitié de la longueur des arbres té-
lescopiques.

Assurez--vous que les arbres télescopiques --
lorsqu’ils se trouvent dans la position de travail la
plus courte -- ne rentrent pas complètement.
Au cas où la distance, réf. 1, Fig. 18, serait inférieure
à 40 mm, il sera nécessaire de raccourcir le cardan.

En maintenant le tracteur relié à la presse, vérifiez
que la longueur des arbres télescopiques du cardan
est correcte de manière à assurer un
chevauchement minimum correspondant à un tiers
de la longueur des arbres télescopiques (voir Fig.
44).

RACCOURCISSEMENT DU CARDAN,
Fig. 18

ATTENTION : manipuler toutes les pièces
avec grand soin. Ne pas interposer les mains
ou les doigts entre une pièce et l’autre. Porter

les vêtements prévus en termes de prévention des
accidents, c’est--à--dire lunettes, gants et chaussu-
res de sécurité.

1 Extrayez la moitié avant du cardan
2 Démontez la moitié du cardan reliée à la presse
3 Disposez le deux parties du cardan l’une à côté

de l’autre etmarquez la part deprotection àélimi-
ner (si le cardan doit être raccourci de 40 mm, il
sera nécessaire d’éliminer 40 mm de chaque
tube télescopique), réf. 1.

4 Coupez les partsdeprotectionàéliminer, réf. 2et
utilisez--les comme repères pour raccourcir les
deux arbres télescopiques de la même façon,
réf. 3.

5 Meulez les bords des tubes et éliminez les éven-
tuels débris (réf. 4), puis graissez soigneuse-
ment les tubes télescopiques.

NOTE : prêtez une attention particulière à
cette opération car, au cas où les arbres té-
lescopiques seraient excessivement rac-
courcis, il s’avérera nécessaire de rempla-
cer le cardan.

ATTENTION : toute autremodification des ar-
bres à cardan et/ou des protections du cardan
est interdite.
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RACCORDEMENTS HYDRAULIQUES ET
CONNEXIONS ELECTRIQUES

Raccordements hydrauliques
Pour le fonctionnement des presses modèle GA FB, il
est nécessaire qu’unélément à double effet et unélé-
ment à effet simple soient montés sur le distributeur
du tracteur. Les deux tuyaux reliés à l’élément à dou-
ble effet, réf. 1 et 2, Fig. 19, commandent l’ouverture
et la fermeture de la porteetmet le circuit hydraulique
dedensité sous pressionpendant la phase de ferme-
ture de la porte. Le tuyau relié à l’élément à effet sim-
ple, réf. 3, Fig. 19, commande le relevage et l’abais-
sement du dispositif de récolte. La pompe hydrauli-
que du tracteur doit débiter un flux d’huile d’environ
30 litres/mn (lorsque la prise de force tourne à 540 tr/
mn) et fournir une pression de service comprise en-
tre 130 et 210 bars.

Connexions électriques
Pour le fonctionnement des mécanismes de liage, le
tracteur doit avoir une alimentation en courant continu
égale à 12 V, à même de fournir sous charge un cou-
rant de 10 A sans chutes de tension significatives.

Installez l’ordinateur de bord en le fixant de manière
à ce qu’il soit bien visible et facilement accessible,
Fig. 20.

Branchez le fil bleu, réf. 1, Fig. 21, du câble électri-
que principal directement sur le pôle positif de la bat-
terie ; de la même façon, branchez le fil marron, réf.
2, Fig. 21, sur le pôle négatif.

NOTE : à l’intérieur duporte--fusibles portable, réf. 3,
Fig. 21, se trouve un fusible en verre de 20A. En cas
de remplacement, vérifiez que le nouveau fusible ait
la même valeur.

En outre, le tracteur doit être pourvu d’une prise de
courant conforme à la réglementation B7 DIN 72577
(ISO 1724) pour la connexion du système d’éclaira-
ge de la presse : contrôlez la disposition du câblage
indique sur la Fig. 22.
L = indicateur de direction gauche
R = indicateur de direction droit
54 = feu de stop
54g = --
58 L = feu de position gauche
58R = feu de position droit
31 = connexion de terre

DETELAGE DU TRACTEUR DE LA PRESSE

DANGER : danger d’ écrasement dû à l’insta-
bilité de la machine.

Positionnez la presse sur un terrain aussi plat que
possible, suffisamment dur pour assurer la stabilité
de la béquille.
En cas de terrains non parfaitement plats, ne garan-
tissant pas la stabilité de lamachine, utilisez lescales
de blocage de la roue prévues à cet effet et fournies
avec la presse.

En outre, veillez à ce que l’espace dont vous dispo-
sez soit suffisamment ample pour manoeuvrer en-
suite le tracteur pendant le nouvel attelage.

Le moteur à l’arrêt, déposez le cardan et position-
nez--le dans le support prévu à cet effet.
Débranchez les connexions électriques et faiteschu-
ter complètement la pression de l’installation avant
de détacher les raccordements hydrauliques.
Montez les bouchons de protection des points de
raccord hydrauliques.

ORDINATEUR DE BORD, FIG. 7
L’ordinateur de bord, qui contrôle et commande la
presse, est un système électronique à microproces-
seur expressément conçu pour les ramasseuses--
presses Gallignani modèle GA FB.

A l’aide des touches prévues à cet effet, l’opérateur
peut utiliser la presse en mode automatique ou ma-
nuel ; en outre, les différentes phases du travail sont
signalées par les indications affichées à l’écran.

L’opérateur peut arrêter le cycle de liage à tout in-
stant moyennant la touche prévue à cet effet, réf. 6.

Un afficheur numérique à cristaux liquides donne toutes
les informations à l’opérateur. Ce dernier, à l’aide du cla-
vier, peut contrôler les fonctions suivantes :

-- liage, automatique ou manuel.
-- Liage à ficelle ou bien à filet (si le kit dispositif de

liage à filet est installé).
-- Modification des intervalles d’intervention des mo-

teurs électriques de commande dispositifs de liage.

Description des commandes, Fig. 7
1 ON/C -- START STOP

Touche On--Off (Marche--Arrêt) : elle efface les
données partielles et commande le début/arrêt
du lancement liage (en mode manuel).

2 AUTO/MAN / --
Touche de sélection liage automatique/manuel
et de réduction des temps de lancement liage.

3 Symbole : filet/ficelle et +
Touche de sélection filet/ficelle et d’augmenta-
tion des temps de lancement liage.

4 Touche de confirmation (envoi).
5 Buzzer.
6 Afficheur.
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Fonctions de l’ordinateur de bord, Fig. 7

--Lors de l’allumage, l’ordinateur de bord (touche réf.
1, Fig 7) se prépare à l’exécution du type de liage
pré--introduit (manuel/automatique, ficelle/filet).
L’afficheur, réf. 7, visualise le message suivant :

MANUEL FICELLE

AUTO FICELLE

MANUEL FILET

AUTO FILET

--Pour modifier la fonction de liage introduite, ap-
puyez sur la touche, réf. 2, Fig. 7, auto/man.

--Pour sélectionner la ficelle ou le filet, appuyez sur
la touchequiporte lessymboles ficelle/filet, réf. 3 (sé-
lectionnez « FILET » seulement si le dispositif de lia-
ge à filet est installé).

--Lorsque la balle a atteint la densité pré--réglée, l’or-
dinateur émet un signal acoustique pendant 2” ; le
moteur électrique de lancement du liage à ficelle ou
à filet (en fonction de la sélection précédemment ef-
fectuée) est activé.
L’afficheur, réf. 6, visualise le message :

LIAGE EN COURS

--Une fois terminé le temps de lancement liage, l’affi-
cheur, réf. 7, visualise le message : FIN INSER
Ce message reste affiché à l’écran pendant quel-
ques secondes ; ensuite, l’afficheur visualise lemes-
sage initial indiquant le type de liage sélectionné. At-
tendez la conclusion du cycle de liage puis éjectez la
balle.

NOTE : si le liage manuel a été sélectionné (à ficelle
ou à filet), le signal acoustique émis par le buzzer de
l’ordinateur de bord continuera jusqu’à l’activation
manuelle du moteur électrique de commande liage
(touche réf. 1, Fig. 7).

Etalonnages de l’ordinateur de bord, Fig. 7

Pour accéder au mode « étalonnages », appuyez
sur la touche de confirmation (ou envoi), réf. 4, et
maintenez--la enfoncée pendant 3” ; l’afficheur vi-
sualisera le message

Setup -- Sw Vers. V01,01

qui correspond à la version de logiciel installée sur
l’ordinateur de bord.

Depuis lemode étalonnages, en appuyant sur la tou-
che réf. 4 en séquence, il sera possible de visualiser
ou de modifier les fonctions suivantes :

-- LANGUE : « Italien »
langues disponibles :
Italien, Anglais, Français, Allemand et Espagnol

Sélectionnez la langue souhaitée à l’aide des tou-
ches + et --, réf. 2 et réf. 3.
-- Tm Filet 6 Sec
L’indication « 6 » se réfère à l’intervalle d’activation
(en secondes) du moteur électrique pour le lance-
ment du liage à filet. Cet intervalle d’activation peut
êtremodifié de1à30”moyennant les touches+et --,
réf. 2 et réf. 3.
D’habitude, l’intervalle nécessaire pour un lance-
ment correct du liage à filet est compris entre 6 et 8”.
-- TmFicel 8 Sec
L’indication « 8 » se réfère à l’intervalle d’activation
(en secondes) du moteur électrique pour le lance-
ment du liageà ficelle. Cet intervalle d’activation peut
êtremodifié de1à30”moyennant les touches+et --,
réf. 2 et réf. 3. D’habitude, l’intervalle nécessaire
pour un lancement correct du liage à ficelle est com-
pris entre 8 et 10”.
-- Balles .. .. .. ..
Compteur total deballes (visualise le nombre total de
balles effectuées) : cette donnée ne peut pas être ef-
facée.
-- PartBall .. .. .. ..
Compteur partiel de balles (visualise le nombre par-
tiel de balles effectuées) ; pour effacer cette donnée,
appuyez sur la touche réf. 1, Fig. 7.

-- Part.Cmpt .. .. : .. ..
Compteur partiel d’heures de travail (visualise les
heures et les minutes partielles d’activation de l’ordi-
nateur) ; pour effacer cette donnée, appuyez sur la
touche réf. 1, Fig. 7.

-- Compteur .. .. : .. ..
Compteur total d’heures de travail (visualise les heu-
res et les minutes totales d’activation de l’ordina-
teur) : cette donnée ne peut pas être effacée.

Le « Compteur » est la dernière des fonctions de
l’ordinateur de bord ; en appuyant encore une fois
sur la touche de confirmation (ou envoi), réf. 4, il est
possible de quitter le mode étalonnages.

NOTE : chaque fois que vous appuyez sur la touche
de confirmation (ou envoi), réf. 4, vous mémorisez la
donnée affichée à l’écran et passez à la fonction sui-
vante.
Pendant l’étalonnage et la lecture des données, l’or-
dinateur de bord est désactivé. Avant le le début du
travail ou l’arrêt de l’ordinateur, il faudra appuyer sur
la touche réf. 4, Fig. 7, jusqu’à visualiser l’indication
relative au type de liage sélectionné qui correspond
à la sortie du mode étalonnage et lecture de don-
nées.
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CYCLE DE FONCTIONNEMENT AUTOMATI-
QUE OU MANUEL AVEC DISPOSITIF DE
LIAGE A FICELLE
-- Sélectionnez la pression du circuit hydraulique

de densité en fonction du type de produit à com-
primer. Pour ce faire, utilisez la soupape régla-
ble, réf. 2, Fig. 3, selon les différents produits :

-- 90 -- 120 bars (échelle blanche dumanomètre) --
pression normale, pour une récolte composée
d’herbe verte.

-- 100 -- 130 bars (échelle jaune du manomètre) --
pression moyenne, pour une récolte composée
de fourrage semi--sec ou de paille en bon état.

-- 130 --140 bars (échelle verte du manomètre) --
haute pression, pour une récolte composée de
foin sec destiné à l’alimentation animale.

-- 140 -- 170 bars (échelle jaune du manomètre) --
pressionmaximum, pour des produits destinés à
la trituration ou de la paille très sèche et friable.

-- 170 -- 250 bars (échelle rouge du manomètre) --
limite de sécurité de pression : ne travaillez ja-
mais avec des valeurs de pression comprises
dans cette plage.

-- Sélectionnez « dispositif de liage à ficelle » à
l’aide de la touche réf. 3, Fig. 7 ; votre choix sera
affiché à l’écran, réf. 6, Fig. 7.

-- Réglez la touche réf. 2, Fig. 7, sur
« AUTO » ou « MANUEL » pour effectuer le lia-
ge en mode automatique ou en mode manuel.

-- Débutez la récolte pour la formation de la balle.
-- Lorsque la pression réglée est atteinte, une alar-

me acoustique se déclenche pendant environ 2
secondes pour signaler à l’opérateur qu’il est né-
cessaire d’arrêter l’avancement du tracteur.

-- A cepoint, si le liageautomatiqueaété sélection-
né, lemoteur électriqueentre en fonction pouref-
fectuer le lancement des ficelles.

-- Si le liage manuel a été sélectionné, il sera né-
cessaire d’appuyer sur la touche « Start », réf. 6,
Fig. 7.

CYCLE DE FONCTIONNEMENT AUTOMATI-
QUE OU MANUEL AVEC DISPOSITIF DE
LIAGE A FILET (SI INSTALLE)
-- Sélectionnez la pression du circuit hydraulique

de densité en fonction du type de produit à com-
primer. Pour ce faire, utilisez la soupape régla-
ble, réf. 2, Fig. 3, selon les différents produits :

-- 90 -- 120 bars (échelle blanche dumanomètre) --
pression normale, pour une récolte composée
d’herbe verte.

-- 100 -- 130 bars (échelle jaune du manomètre) --
pression moyenne, pour une récolte composée
de fourrage semi--sec ou de paille en bon état.

-- 130 --140 bars (échelle verte du manomètre) --
haute pression, pour une récolte composée de
foin sec destiné à l’alimentation animale.

-- 140 -- 170 bars (échelle jaune du manomètre) --
pressionmaximum, pour des produits destinés à
la trituration ou de la paille très sèche et friable.

-- 170 -- 250 bars (échelle rouge du manomètre) --
limite de sécurité de pression : ne travaillez ja-
mais avec des valeurs de pression comprises
dans cette plage.

-- Sélectionnez « dispositif de liageà filet »à l’ai-
dede la touche réf. 3, Fig. 7 ; votrechoix seraaffi-
ché à l’écran, réf. 6, Fig. 7.

-- Réglez la touche réf. 2, Fig. 7, sur
« AUTO » ou « MANUEL » pour effectuer le lia-
ge en mode automatique ou en mode manuel.

-- Débutez la récolte pour la formation de la balle.
-- Lorsque la pression réglée est atteinte, une alar-

me acoustique se déclenche pendant environ 2
secondes pour signaler à l’opérateur qu’il est né-
cessaire d’arrêter l’avancement du tracteur.

-- A cepoint, si le liageautomatiqueaété sélection-
né, lemoteur électriqueentre en fonction pouref-
fectuer le lancement du filet.

-- Si le liage manuel a été sélectionné, il sera né-
cessaire d’appuyer sur la touche « Start », réf. 1,
Fig. 7.

NOTE : si l’on forme des balles en introduisant une valeur de pression inférieure à 120 bars, il sera nécessaire
de réduire le calibrage du clapet, réf. 4, Fig. 5 (suivez la procédure décrite dans la Section 4, paragraphe
”Réglage du clapet de surpression de fermeture de la porte ”).
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SELECTION TOURS ENROULEMENT FI-
LET, Fig. 11

Il est possible d’effectuer le réglage du nombre de
tours de filet par le biais du mécanisme situé sur le
côté droit du dispositif de liage.
Les tours d’enroulement filet disponibles sont : 1,
5--2--2, 5--3--3, 5--4--4, 5--5--5, 5--6.
Le nombre de tours d’enroulement varie en fonction
de la vitesse de rotation de la came, réf. 1. Si la rota-
tion est rapide, le nombre de tours de filet sera ré-
duit ; si la rotation est lente, lenombrede tours de filet
sera plus important.
La vis, réf. 2, qui fixe la bielle, réf. 3, sur la partie inférieu-
re peut être installée dans deux positions, (A) et (B).
La position (A) correspond presque au centre de l’ar-
bre de commande et donc -- contrairement à la posi-

tion (B) -- elle commande la bielle avec une course
totale inférieure.
La bielle, réf. 3, peut être fixée sur la partie supérieu-
re dans 7 positions différentes du levier, réf. 4 ; la po-
sition 1 commande unmouvement rapide tandis que
la position 7 commande un mouvement plus lent.
Le tableau qui se trouve à côté de la Fig. 11 explique
comment effectuer la sélection des tours d’enroule-
ment. Suivez les indications correspondant à un dia-
mètre de balle de « 120 » pour les presses modèles
FB 212 et FB 212 L ; pour les presses modèle FB
215 L, en revanche, suivez les indications corres-
pondant à un diamètre de balle de « 150 ».
Lorsque la came, réf. 1, termine sa rotation, le ver-
rou, réf. 5 fig. 11, se déclenche ; le levier, réf. 6, est
dégagé et laisse tomber le couteau, réf. 2, Fig. 6, qui
coupe le filet.
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SECTION 3
OPERATIONS DANS LES CHAMPS

Les ramasseuses--presses à balles cylindriques Galli-
gnani modèles GA FB 12 et GA FB 12L ont étè conçues
pour réaliser des balles cylindriques dont le poids ne
dépasse pas les 700 kg ; le modèle GA FB 15L ,en re-
vanche, peut réaliser des balles cylindriques dont le
poids ne doit pas dépasser les 800 kg. Les balles
sont composées de trois couches de densité diffé-
rente.
1 La première couche, au noyau à faible densité,

permet l’aération du produit.
2 La deuxième couche, à densité majeure, com-

promet pas toutefois la qualité du produit.

3 La troisième couche est caractérisée par une
densité plus importante qui protège les balles

des intempéries.

Lorsque la densité introduite pour la balle finie est modifiée au moyen de la soupape hydraulique réglable, réf.
2, Fig. 3, l’épaisseur des trois couches change.

La qualité des balles finies dépend de variables telles que : le type et la variété du produit, la préparation de l’an-
dain, l’humidité, l’alimentation débitée, les techniques de conduite de l’opérateur et la densité pré--réglée.

NORMES DE SECURITE PRINCIPALES

DANGER : pendant les opérations de récol-
te, évitez toute intervention sur la machine
lorsque celle--ci est en marche ou enmouve-

ment.
Conformez-vousstrictementà laprocéduresui-
vante :

1 débrayez la prise de force du tracteur.

2 Arrêtez le moteur du tracteur.

3 Engagez le frein de stationnement du tracteur.

4 Retirez les clés du tableau de bord.

5 Attendez l’arrêt complet de tous les éléments en
mouvement.
Lorsqu’elle est isolée, la presse devrait se trou-
ver dans une position stable ; si nécessaire, utili-
sez les cales de blocage prévues à cet effet four-
nies avec la machine.

6 En cas de blocage du groupe d’alimentation, il
est absolument interdit d’essayer de pousser ou
d’extraire le fourrage la machine en fonction.

DANGER : l’opérateur risquerait de rester
pris ou entraîné s’il essayait d’enlever du pro-
duit ou d’autres corps étrangers du dispositif
de récolte pendant le fonctionnement de la

machine.
Ce genre d’imprudence pourrait vous
coûter la perte d’un membre ou même la
vie.

7 Remontez systématiquement tous les carters de
sécurité après toute intervention sur la presse.

8 Si la porte arrière est ouverte pendant l’interven-
tion, engagez les dispositifs de sécurité prévus à
cet effet (voir Fig. 23).
L’opération d’engagement/dégagement des dis-
positifs de sécurité doit être effectuée hors de la
zone de fermeture de la porte.

DANGER : danger d’écrasement dû à la fer-
meture accidentelle de la porte arrière.

9 Pendant l’éjection de la balle, assurez--vous que
rien -- personnes, animaux ou choses -- ne se
trouve dans le rayon d’action de la porte arrière
de la presse.

DANGER : danger de choc ou d’écrasement
dû à l’ouverture de la porte arrière.

10 Considérez toujours la pente du terrain avant
d’éjecter la balle.
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PREPARATION DU PRODUIT A LA COMPRESSION

Foin
Le fourrage à presser peut être préparé de différen-
tesmanières, en fonction des exigences et des équi-
pements disponibles. Les meilleurs résultats sont
obtenus lorsque la récolte est fauchée, pressée et
ensuite ratissée pour former des andains de dimen-
sions adéquates.
Cela permet à l’opérateur de déplacer la machine et
de charger correctement le produit dans la pressede
manière à réaliser des balles uniformes et compac-
tes.

Pour produire des balles cylindriques de bonne qua-
lité, le taux d’humidité de la récolte nedoit pas dépas-
ser 18 %.

-- Lorsque le taux d’humidité est supérieur, le pro-
duit a tendance à s’abîmer.

-- Lorsque le taux d’humidité est trop réduit, des
pertes peuvent se produire à cause de l’écrase-
ment excessif de la récolte.

Coupez la récolte en laissant les tiges aussi longues
que possible. Avec la plupart des récoltes, plus le
produit est long, plus il est facile de le presser : les
balles résultent mieux finies et plus résistantes aux
agents atmosphériques.

Lorsque vous utilisez des faucheuses--conditionneu-
ses pour couper la récolte, évitez de comprimer ex-
cessivement le produit, surtout avec des légumineu-
ses telles que le luzerne et le foin mixte.

Un écrasement excessif cause un séchage trop rapi-
de des feuilles, qui se rompent et provoquent des
pertes de produit. Lorsque les balles sont conser-
vées en plein air, un écrasement excessif des tiges
accroît l’absorption d’humidité.

Par contre, un écrasement insuffisant peut abîmer la
récolte, surtout lorsqu’il est nécessaire de presser
des tiges de maïs ou d’autres types de produit à tige
rigide.

Des produits excessivement secs et difficiles à lier
(par exemple les tiges demaïs et quelques types de
graminacées et de paille) peuvent être comprimés
de manière efficace pourvu que la récolte soit suffi-
samment longue pour maintenir la balle compacte.

Foin séché pour ensilage
La récolte peut être fauchée et préparée à l’aide des
outils normaux, par exemple d’une faucheuse, d’une
faucheuse--conditionneuse ou d’un râteau à foin.
Réalisez des andains uniformes et de dimensions
adéquates. Les meilleurs résultats en matière de
conservation du produit peuvent être obtenus lors-
que la récolte à comprimer contient entre 40 % et
60 % de matériel sec.

Cultures de paille
Si possible, au moment de la récolte assurez--vous
que la paille n’est pas excessivement hachée.

Lorsque la paille est courte, il est opportun de ne pas
remuer l’andain avant la compression, surtout s’il est
déjà trop sec. Dans ce cas, il est déconseillé de récol-
ter pendant les heures les plus chaudes de la jour-
née.

DIMENSIONS DE L’ANDAIN -- ALIMENTATION DU PRODUIT
FORMATION DE LA BALLE

Dimensions de l’andain
Il est possible d’obtenir des balles uniformes lorsque
l’alimentation est effectuée depuis des andains dont
la largeur correspond à celle de la chambre de com-
pression (soit 120 cm) ou environ à sa moitié.
Evitez les andains de dimensions intermédiaires (de
80 à 100 cm), correspondant à 2/3 de la chambre de
compression ; même en se déplaçant sur l’andain,
une partie du produit serait constamment convoyée
au centre de la chambre et causerait la formation de
balles en forme de « tonneau ».

Pour éviter des pertes deproduit et vous assurer une
formation optimale de la balle, réalisez des andains
réguliers sans remplissages excessifs (hauts de
30/40 cm au maximum) ; de cette manière, vous
pourrez augmenter la densité, réduire la consomma-
tion et améliorer les caractéristiques de conserva-
tion.
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Alimentation de l’andain

La situation idéale serait de réaliser des andains de
120/140 cm de large : cela vous permettrait de récol-
ter en suivant un parcours relativement droit et vous
éviterait de procéder de manière alternée (voir plus
loin dans ce paragraphe).

Dans la plupart des cas, pour éviter la formation de
balles tronconiques ouen formede« tonneau », pro-
cédez de la façon suivante :
débutez la formation de la balle en partant du centre,
demanière à faciliter la formation du noyau. Ensuite,
continuez de manière alternée comme illustré sur la
Fig. 26, réf. 2, c’est--à--dire à chaque bout latéral,
procédez pendant environ 7--10 secondes (en fonc-
tion du type d’andain et de la quantité de produit à ré-
colter).

INTRODUCTION DE LA FICELLE
Typedeficelle : il est possibled’utiliser presque tous
les types de ficelle en sisal et en polypropylène.

Les ficelles les plus utilisées sont en sisal de 250 m/
kg pour des balles lourdes ; elles peuvent atteindre
jusqu’à 400 m/kg pour des balles légères.

La ficelle en polypropylène conseillée est de 350 m/
kg pour des balles lourdes (ensilé) ; elle peut attein-
dre jusqu’à 750 m/kg pour des balles légères.

ATTENTION : introduisez la ficelle unique-
ment si le tracteur et la presse ne sont pas en
fonction.

Positionnez les pelotes de ficelle dans le comparti-
ment prévu à cet effet, Fig. 8.

Ces pelotes de ficelle doivent être reliées deux par
deux selon le schéma illustré sur laFig. 8, demanière
à ce que les dispositifs de liage soient alimentés cha-
cun par deux pelotes.

-- Les ficelles passent au--dessous du comparti-
ment à ficelle par les boucles réf. 4, Fig. 4, puis
par le reteneur de ficelle réf. 5, Fig. 4.

-- La ficelle qui se trouve à l’intérieur, réf. 6, Fig. 4,
réalise 2 tours autour de la poulie de commande
dispositif de liage, réf. 7, Fig. 4 ; ensuite, elle en-
tre dans les rouleaux du dispositif de liage, réf. 9,
Fig. 4.

-- Par contre, la ficelle qui se trouve à l’extérieur,
réf. 8, Fig. 4, entre directement dans le dispositif
de liage, réf. 10, Fig. 4.

INTRODUCTION DE LA FICELLE AVEC
DISPOSITIF DE LIAGE A FILET (SUR
DEMANDE)

Un passage alternatif de la ficelle est disponible pour
permettre le contrôle visuel du lancement et du liage
à ficelle lorsqu’undispositif de liage à filet est installé.

-- Insérez les pelotes dans le compartiment à ficelle et
reliez--les deux par deux comme indiqué sur le schéma
de la Fig. 8.1 de manière à ce que les dispositifs de liage
soient alimentés chacun par deux pelotes.
-- Faites sortir les ficelles des boucles, réf. 1, et fai-
tes--les rentrer par les boucles, réf. 2, comme illustré
sur la Fig. 8.1.
-- La fin du circuit des ficelles reste inchangée ; les ficel-
les continuent leur parcours en sortant des boucles infé-
rieures du compartiment à ficelle (voir réf. 4, Fig. 4).

INTRODUCTION DU FILET (uniquement avec
kit dispositif de liage à filet installé, Fig. 13)

ATTENTION : les bras de l’opérateur risquent
de subir des blessures (piqûres, coupures).
Soulevez la porte arrière avant de procéder

aux opérations de remplacement/introduction d’une
nouvelle bobine de filet. Attendez l’arrêt complet des
parties de la presse en mouvement.

ATTENTION : introduisez le filet uniquement si le
tracteur et la presse ne sont pas en fonction.

Soulevez le frein du filet, réf. 1.
Positionnez la bobine de filet sur le couvercle, réf. 2.
Enroulez le bout du filet, réf. 3, et introduisez--le entre
les deux rouleaux de commande introduction filet,
réf. 4 et réf. 5.
Positionnez la bobine dans son compartiment, réf. 6
et vérifiez qu’elle se déroule dans le sens indiqué par
la flèche.
Fermez le couvercle, réf. 7. Puisque le couvercle
exerce également la fonction de frein au moyen du
ressort réf. 8, il sera nécessaire de positionner ce
dernier dans la boucle réf. 9 lorsque la bobine est
neuve, puis dans les boucles réf. 10 lorsque le dia-
mètre de la bobine se réduit.

AVANT D’ENTREPRENDRE LES
OPERATIONS DANS LES CHAMPS

Machine neuve
1 Lisez avec soin la présenteNotice d’Utilisation et

d’Entretien en prêtant une attention particulière
aux consignes de sécurité.

2 Vérifiez le niveau de l’huile dans le carter de
transmissionet assurez--vous que tous les grais-
seurs aient été lubrifiés comme indiqué dans la
Section 4, REGLAGES, LUBRIFICATION ET
ENTRETIEN.

3 Vérifiez que tous les réglages mentionnés dans
la Section 4, REGLAGES, LUBRIFICATION ET
ENTRETIEN, aient été correctement effectués.

4 Assurez--vous que la pression des pneus princi-
paux et celle des roues de soutien du dispositif
de récolte soient correctes en vous reportant à la
Section 7, CARACTERISTIQUES ET DON-
NEES.
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Après 5 heures de fonctionnement

1 Contrôlez que les vis des roues principales et du
timon soient correctement serrées au couple
prévu ; bloquez les vis éventuellement desser-
rées.

2 Vérifiez la tension de courroies et chaînes en
vous reportant aux indications de la Section 4,
REGLAGES,LUBRIFICATIONETENTRETIEN.

DANGER : ne permettez à personne de
s’approcher de la machine lorsqu’elle est
en fonction.

FORMATION DE LA PREMIERE BALLE

Réglez la garde au sol des dents du dispositif de ré-
colte à 20--30 mm, comme illustré sur la Fig. 24 ; sur
des terrains pierreux, augmentez cette valeur pour
éviter la pénétration de pierres et prévenir tout en-
dommagement du dispositif de récolte.

ATTENTION :ne réglez pas la gardeau soldu
dispositif de récolte à une valeur inférieure à
20 mm, pour éviter que des projections de

récolte, de terre ou d’autres corps étrangers n’attei-
gnent l’opérateur. Lorsqu’il existe ce risque ou lor-
sque la machine travaille sur des terrains irréguliers,
l’opérateur doit porter les lunettes de protection
prévues à cet effet.

Réglage du déflecteur d’andain
Le déflecteur d’andain, réf. 1, Fig. 24, doit être réglé
demanière à retenir le produit au--dessus dudisposi-
tif de récolte pour faciliter l’alimentation de cedernier.

Pression hydraulique
Pour régler la pression hydraulique, agissez sur la
poignée, réf. 2, Fig. 3 ; tournez--la dans le sens des
aiguilles d’une montre pour augmenter la pression
ou dans le sens inverse pour la réduire.
NOTE : lorsde lamiseenservice de la presse, réglez
la densité à une valeur réduite ; ensuite, augmentez
progressivement cette valeur après un certain nom-
bre de balles, c’est--à--dire lorsque la friction due à la
peinture se réduit grâce à l’action de polissage des
surfaces exercée par le produit à l’intérieur de la
presse.

Vitesse d’alimentation
Le produit demeure en tournant à l’intérieur de la
presse pendant un laps de temps donné ; ce dernier
influence considérablement la densité de la balle car
celle--ci augmente non seulement en fonction de la
pression hydraulique introduite mais aussi en fonc-
tion du nombre de tours effectués par le produit à l’in-
térieur de la chambre.

A égalité de produit, une alimentation abondante
produit des balles de densité réduite tandis qu’une
alimentation inférieure donne lieu à des balles de
plus grande densité.

L’opérateur devra ajuster la vitessed’avancement en
fonction de la densité de balles souhaitée.

NOTE : la presse a été conçue pour réaliser des bal-
les de 700 kg max. (modèlesGA FB 12) et de 800 kg
max. (modèleGA FB 15L).
Avec certains produits ayant un taux d’humidité éle-
vé (par exemple, ensilé), les balles produites peu-
vent être plus lourdes ; dans ce cas, il est très impor-
tant de réduire la densité des balles pour que leur
poids n’excède pas la limite indiquée.

PROCEDURE DE DEBUT COMPRESSION

DANGER : avant de démarrer la presse, as-
surez--vous que personne ne se trouve à pro-
ximité de la machine et que toutes les protec-

tions sont à leur place.

Respectez la procédure suivante au début de cha-
que nouveau champ :
-- vérifiez que la presse contienne suffisamment de

ficelle ou de filet pour lier un certain nombre de
balles.

-- Nettoyez périodiquement le dispositif de liage à
ficelle et le dispositif de liage à filet, si installé.

-- Abaissez le dispositif de récolte et contrôlez que
sa hauteur soit correctement réglée suivant le
type de produit à récolter et les caractéristiques
du champ à travailler.

-- Assurez--vous que l’ordinateur de bord soit allumé.
-- Réglez la densité de la balle souhaitée.
-- Sélectionnez le liageà ficelle (ouà filet, si la pres-

se est équipée du dispositif de liage à filet) à l’ai-
de de la touche réf. 3, Fig. 7.

-- Sélectionnez le liage automatique en appuyant
sur la touche réf. 2, Fig. 7.

-- Lorsque vous utilisez le dispositif de liage à ficel-
le, réglez la quantité de ficelle à enrouler en agis-
sant sur la poignée, réf. 1, Fig. 25 (tournez--la
dans le sens des aiguilles d’une montre pour
augmenter la quantité de ficelle ou dans le sens
contraire pour la réduire).

-- Lorsque vous utilisez le dispositif de liage à filet
(si installé), réglez la quantité de filet à enrouler
sur la balle en vous conformant au schéma de la
Fig. 11.
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LIAGE A FICELLE

Les meilleures caractéristiques en termes de liage à
ficelle peuvent être obtenues en réglant un pas de
liage compris entre 13 et 18 cm ; cela permet de pro-
duire des balles résistantes au maniement et aux
agents atmosphériques.

Une fois terminée la formation de la balle, un signal
acoustique se déclenche. Faites avancer lamachine
de quelquesmètres pour faciliter le lancement des fi-
celles puis arrêtez le tracteur.

Pendant le cycle de liage, il est possible de réduire
le régime de rotation de la presse à 250--350 tr/mn ;
cette procédure est conseillée surtout lorsqu’on tra-
vaille sur des produits fragiles.

Le liage terminé, ouvrez toujours complètement la
porte arrière pour permettre l’éjection et l’éloigne-
ment de la balle.

Lorsqu’une erreur se produit pour une raison quel-
conque, il est nécessaire d’en vérifier la cause et de
résoudre le problème.

Assurez--vous qu’une quantité suffisante de ficelle
se trouve dans les compartiments correspondants et
vérifiez que le parcours de la ficelle soit correct, en-
suite activez un nouveau cycle de liage à l’aide de la
touche d’urgence réf. 1, Fig. 7.

Si les ficelles ne sont pas introduites de façon correc-
te ou qu’il est nécessaire de lier la balle avant que sa
formation ne soit complétée, il est possible d’activer
un cycle de liage d’urgence moyennant la touche
réf. 1, Fig. 7.

Autrement, il est possible d’effectuer le liage en
mode manuel, mais cette procédure est conseillée
uniquement en cas d’anomalies.

Distance de la ficelle du bord de la balle

La distance de la ficelle du bord de la balle peut être
réglée par le pieu, réf. 1, Fig. 34 ; cedernier peut être
positionné dans un des trois emplacements prévus
sur les deux côtés.
Au début, les pieux sont installés en position centrale.

LIAGE A FILET (uniquement avec
dispositif de liage à filet installé)
Suivez la même procédure du liage à ficelle, mais en
sélectionnant l’option liage à filet.

Lorsqu’une erreur se produit pour une raison quel-
conque, il est nécessaire d’en vérifier la cause et de
résoudre le problème.

Une fois terminée la formation de la balle, un signal
acoustique se déclenche. Faites avancer lamachine
de quelques mètres pour faciliter le lancement du fi-
let puis arrêtez le tracteur.

Si l’introduction du filet n’a pas eu lieu, vérifiez qu’il
y ait une quantité suffisante de filet et que ce dernier
ait été correctement introduit puis activez un nou-
veau cycle de liage à l’aide de la touche d’urgence
réf. 1, Fig. 7.

Si le liage à filet a été sélectionné, il est également
possible d’effectuer le liage en mode manuel au lieu
du liage automatique ; toutefois, cette procédure est
conseillée uniquement en cas d’anomalies.

SELECTION TOURS D’ENROULEMENT
FILET, Fig. 11

Consultez laFig. 11pour sélectionner le nombresou-
haité de tours d’enroulement de la balle.

Suivez les indications du tableau correspondant à un
diamètre de balle de « 120 » pour les pressesmodè-
les FB 212 et FB 212 L ; pour les presses modèle FB
215 L, en revanche, suivez les indications du tableau
correspondant à un diamètre de balle de « 150 ».

Pour que les balles soient résistantes aumaniement,
elles devraient être enroulées par au moins 3 tours
de filet.

PRUDENCE : arrêtez la prise de force lorsque
vous descendez du tracteur.

Ejection des balles

DANGER : avant d’ouvrir la porte arrière, as-
surez--vous que personne ne se trouve à pro-
ximité de la partie arrière de la machine.

Contrôlez que la porte arrière ne soit entravée par
des câbles électriques ou des corps étrangers d’au-
tre type.

Une fois le cycle de liage terminé, ouvrez la porte en
activant la commande hydraulique du tracteur.

DANGER : considérez toujours la pente du
terrain pendant l’opération d’éjection de la bal-
le. Evitez d’éjecter ou d’accumuler des balles

sur des terrains en pente (colline). Au cas où la balle
roulerait le long d’une pente, n’essayez pas de
l’arrêter. Maintenez toujours la machine en fonction
pendant l’opération d’éjection des balles.
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Dispositifs de sécurité de la porte

Les dispositifs de sécurité, situés sur les vérins hy-
drauliques qui commandent l’ouverture de la porte,
permettent de bloquer cette dernière dans la position
ouverte de manière à garantir la sécurité de toute in-
tervention à l’intérieur de la chambre de compres-
sion.
La décalcomanie appliquée sur chaque vérin expli-
que le fonctionnement et conseille l’emploi des dis-
positifs de sécurité.

DANGER : n’effectuez aucun type d’interven-
tion sur la presse avec la porte soulevéeavant
d’avoir correctement engagé les dispositifs de

sécurité.

CONSEILS IMPORTANTS POUR LE
FONCTIONNEMENT

Récoltes de graminacées et de paille

En présence d’andains volumineux, vérifiez que le
produit ne s’enroule pas au--dessous du tracteur ; en
se détachant, ces accumulations peuvent causer
l’engorgement du dispositif de récolte.
Le cas échéant, essayez de récolter en avançant
dans la direction qui produit le moins de friction ou
bienmontez une toile au--dessous du tracteur dema-
nière à faciliter le convoiement du produit.
Réglez le déflecteur d’andain sur une position plus
haute afin de favoriser l’alimentation, réf. 1, Fig. 24.
Dans le cas d’andains irréguliers et composés de
produits à tige rigide, réduisez la vitesse d’avance-
ment pour permettre au dispositif de récolte d’absor-
ber les surcharges éventuelles.

Récolte de produits légers

Sur des andains de dimensions réduites, le produit
pourrait être écrasé par le poids de la balle, ce qui
rendrait l’augmentation de la pression plus lente et la
densité de la balle excessive.
Dans ce cas, regroupez deux andains ou bien aug-
mentez la vitesse d’avancement.

Récoltes à tige longue

Les produits à tige longue, par exemple le sorgho et
le maïs, surtout lorsqu’ils ont été excessivement sé-
chés (taux d’humidité inférieur à 10 %) ou lorsqu’ils
ont été coupés avec une faucheuse, peuvent causer
des problèmes de formation du noyau et d’écrase-
ment du produit.
Dans ce cas, il pourrait s’avérer utile de réduire le ré-
gime de la prise de force à 350--450 tr/mn tout en
maintenant la vitesse d’avancement inchangée.
Autres réglages éventuellement nécessaires :

-- réduction de la densité de la balle réglée ;

-- arrêt de la prise de force faute d’alimentation.

Récoltes à tiges courtes et fragiles

Les produits à tige courte, par exemple le foin ou la
paille, surtout lorsqu’ils ont été excessivement sé-
chés (taux d’humidité inférieur à 10 %) ou lorsqu’ils
ont été coupés avec une faucheuse, peuvent égale-
ment causer des problèmes.
En effet, ces conditions donnent lieu à des problè-
mes d’écrasement du produit, rendent la formation
de la balle difficile et causent unmanquedecompaci-
té de la balle qui conduit à la désagrégation de cette
dernière.
Dans ce cas, il pourrait s’avérer utile de réduire le ré-
gime de la prise de force à 350--450 tr/mn tout en
maintenant la vitesse d’avancement inchangée.
Autres réglages éventuellement nécessaires :

-- réduction de la densité de la balle réglée ;

-- arrêt de la prise de force faute d’alimentation.
Réalisez les balles pendant les heures les plus humi-
des de la journée, par exemple le soir ou le matin.
Pendant ces heures, le produit devient plus souple et
plus résistant grâce à l’augmentation de l’humidité.

Elimination des engorgements

DANGER : en cas d’engorgements, arrêtez la
prise de force, arrêtez le tracteur et retirez la
clé du tableau de bord. Enlevez tous les outils

utilisés pour l’élimination de l’engorgement avant de
remettre la presse en fonction.

Lorsqu’un engorgement se produit, procédez de la
manière suivante :

-- conduisez la pressehors de l’andain pour travail-
ler sur une surface libre.

-- Arrêtez le moteur et engagez le frein à main du
tracteur.

-- Extrayezmanuellement le produit sortant du dis-
positif de récolte. Si cette opération ne suffit pas,
ouvrez la porte et déchargez le produit qui se
trouve à l’intérieur de la chambre. Ce produit
pourra être inséré de nouveau, une fois l’engor-
gement éliminé.



F
R
A
N
C
A
I
S

SECTION 3

3--7

Forme de la balle

La forme de la balle est contrôlée exclusivement par
l’opérateur ou influencée par le type d’andain.
Si l’alimentation est effectuée selon les instructions
précédemment décrites, il sera possible de produire
des balles de forme cylindrique, compactes et résis-
tantes aux agents atmosphériques.
En règle générale, les balles de forme anomale (en
« tonneau », tronconiques ou irrégulières) entraî-
nent des problèmes de formation, de liage et de
transport ; en outre, ces balles sont plus facilement
exposées aux attaques des agents atmosphériques.

LIGNE DE TRANSMISSION

Boulons de sécurité

La ligne de transmission des ramasseuses--presses
à balles cylindriques FB est protégée par des bou-
lons de sécurité à charge de rupture :

boulon de protection cardan (situé sur le croisillon du
cardan, côté presse), réf. 1, Fig. 27, un boulon de
M8x50 (8.8).

Vis de protection tambour inférieur (situées sur le
côté droit de la presse),réf. 1, Fig. 29, deux vis
M10x45 (8,8).

Vis de protection dispositif de récolte et ameneur (si-
tuées sur le côté gauche de la presse), uniquement
sur les modèles FB 212 L et FB 215 L réf. 1, Fig. 28,
deux vis M8x40 (8,8).

Si pour une raison quelconqueun des boulons de sé-
curité se casse, contrôlez la presse pour identifier la
cause de la rupture.

Les boulons de sécurité ont été conçus pour soutenir
une charge normale pendant la compression ; ils
peuvent se casser en cas de surcharges ou en cas
d’engorgements.

ATTENTION : remplacez les boulons de
sécurité cassés uniquement par des boulons
ayant les mêmes dimensions (par exemple

M8x50) et lamême résistance (classe8.8), car seuls
les boulons pouvant supporter la charge prévue as-
surent la protection des éléments mécaniques de la
presse.
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SECTION 4
REGLAGES, LUBRIFICATION
ENTRETIEN ET NETTOYAGE

Composants de la presse

AC. Arbre de commande chaînes
AR. Arbre de renvoi chaînes
CB. Chaînes à barres
CL. Vis sans fin latérales
FA. Tambour de fond avant
FP. Tambour de fond arrière

I. Ameneur
LR. Dispositif de liage à filet
PP. Porte arrière
R. Dispositif de récolte
SC. Carter de couple conique

PRINCIPALES NORMES DE SECURITE

DANGER : pendant les opérations de récolte,
évitez toute intervention sur la machine lor-
sque celle--ci est en marche ou en mouve-
ment.

Conformez--vous strictement à la procédure sui-
vante :

1. débrayez la prise de force du tracteur.

2. Arrêtez le moteur du tracteur.

3. Engagez le frein de stationnement du tracteur.

4. Retirez les clés du tableau de bord.

5. Attendez l’arrêt complet de tous les éléments en
mouvement. Lorsqu’elle est isolée, la presse devrait
se trouver dans une position stable ; si nécessaire,
utilisez les cales de blocage prévues à cet effet four-
nies avec la machine.

6. Remontez systématiquement tous les carters de
sécurité après toute intervention sur la presse.
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DANGER : l’opérateur risquerait de rester en-
roulé, pris ou entraîné s’il essayait d’enlever
du produit ou d’autres corps étrangers du di-

spositif de récolte pendant le fonctionnement de la
machine.
Ce genre d’imprudence pourrait vous coûter la perte
d’un membre ou même la vie.

7. Si la porte arrière est ouverte pendant l’interven-
tion, engagez les dispositifs de sécurité prévus à cet
effet (voir Fig. 23). L’opération d’engagement/déga-
gement des dispositifs de sécurité doit être effectuée
hors de la zone de fermeture de la porte.

DANGER : danger d’écrasement dû à la fer-
meture accidentelle de la porte arrière.

8. Lorsque vous intervenez sur le circuit hydraulique,
assurez--vous qu’il soit complètement vide.

DANGER : danger de jaillissement de fluide à
haute pression.

Toute fuite d’huile sous pression peut causer de gra-
ves lésions personnelles. Munissez--vous toujours
de dispositifs de protection individuelle (lunettes de
protection et gants) lorsque vous recherchez des fui-
tes d’huile.

Diamètre

COUPLES DE SERRAGE AVEC MATERIEL CONFORME A LA RE-
GLEMENTATION DIN ISO 898 Dimensions de la clef

Diamètre
de la vis Classe 8.8 Classe 10.9 Classe 12.9

mm inch
Nm ft--lb Nm ft--lb Nm ft--lb

mm inch

M6 9,9 7,3 14 10,3 17 12,5 10 13/32

M8 24 17,7 34 25 41 30,3 13 9/16

M10 48 35,4 68 50,2 81 59,8 17 11/16

M12 85 62,7 120 88,6 145 107 19 3/4

M14 135 99,6 190 140 225 166 22 7/8

M16 210 155 290 214 350 258 24 121/128

M18 290 214 400 295 480 354 27 1.9/128

M20 400 295 570 421 680 502 30 1.3/16

M22 550 406 770 568 920 679 32 1.17/64

ENTRETIEN DU CIRCUIT HYDRAULIQUE
Vérifiez quotidiennement qu’il n’y ait pas de fuites
d’huile ou de tuyaux rigides ou flexibles endommagés.
Si nécessaire, fermez les raccords ou remplacez les
pièces endommagées.
Assurez--vous que les tuyaux flexibles soient fixés de
manière à éviter toute interférence avec les compo-
sants en mouvement de la presse et du tracteur.
Contrôlez que les vérins hydrauliques ne présentent
pas de fuites ; si nécessaire, remplacez les joints.

REMARQUE : des tuyaux flexibles hydrauli-
ques en bon état représentent un élément im-
portant en termes de sécurité. Les caractéristi-

ques des tuyaux flexibles s’altèrent au fil desans àcau-
se de la pression, des charges thermiques et des ultra-
violets. La date de production est estampillée sur la
plupart des tuyaux flexibles ; cela permet de détermi-
ner la durée de leur utilisation en toute sécurité.
Remplacez les tuyaux flexibles lorsque ceux--ci ne
sont plus à même d’assurer les caractéristiques de
sécurité originales.Vérifiez que les caractéristiques des
tuyaux flexibles neufs correspondent à celles des
tuyaux à remplacer.

Mise sous pression du circuit hydraulique pour
la fermeture de la chambre
A chaque fermeture de la porte arrière, il est néces-
saire de maintenir la commande hydraulique à dou-
ble effet du tracteur activée pendant quelques se-
condes encore, jusqu’à ce que la pression initiale de
120 bars ne soit affichée sur le manomètre, réf. 1,
Fig. 3.
REGLAGES DU DISPOSITIF DE RECOLTE
La garde au sol optimale des dents du dispositif de
récolte, réf. 2, Fig. 24, correspond à 20/30 mm ; sur
des terrains pierreux, augmentez cette valeur pour
éviter la pénétration de pierres et pour prévenir tout
endommagement du dispositif de récolte.
Procédez de la façon suivante :
-- desserrez la vis, réf. 1, Fig. 32, sur les deux côtés.
-- Retirez les vis, réf. 2, Fig. 32, du côté droit et du
côté gauche.
-- Réglez le dispositif de récolte sur la hauteur souhai-
tée à l’aide de l’élément hydraulique du tracteur.
-- Montez les vis, réf. 2, Fig. 32, sur les trous corres-
pondants à la hauteur souhaitée (la position doit être
la même sur les deux côtés), puis bloquez les vis,
réf. 1 et 2, Fig. 32.
NOTE : pendant le transport sur route, soulevez le
dispositif de récolte et bloquez--le dans une position
relevée à l’aide des chaînes, réf. 4, Fig. 17.
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DEFLECTEUR D’ANDAIN, Fig. 24

Le réglage correct du déflecteur d’andain, réf.1, per-
met de maintenir le produit toujours en contact avec
les dents du dispositif de récolte et d’obtenir une ali-
mentation optimale.
Deux types de réglage sont disponibles :
1. hauteur dudéflecteur : possibilité de régler ladis-

tance entre le déflecteur et le dispositif de récolte
suivant le volume de l’andain.

-- Desserrez le contre--écrou, réf. 3 .
-- A l’aide de la vis, réf. 4, réglez la hauteur du dé-

flecteur, réf. 1.
-- Bloquez le contre--écrou, réf. 3.

2. Pression du déflecteur d’andain sur le produit,
réf. 1, Fig. 33 : possibilité de varier la pression
exercée en modifiant la tension du ressort par le
biais de la tringle, réf. 2, Fig. 33.

-- Agissez sur l’écrou de la tringle, réf. 2, Fig. 33,
jusqu’à obtenir la tension souhaitée.

NOTE : pour que le réglage soit correct, le déflecteur
devra comprimer le produit demanière àmainte-
nir ce dernier en contact avec les dents du dispo-
sitif de récolte et assurer une alimentation adé-
quate.

CHAINES DE CONVOIEMENT A BARRES,
Fig. 35

La tension des chaînes de convoiement doit être
vérifiée après les premières 100 balles et ensuite
toutes les 500 balles.

DANGER : en travaillant sous la porte ouver-
te, insérez toujours les dispositifs de blocage
(Fig. 23).

Avant cette opération, huilez les chaînes de convoie-
ment et faites tourner la presse pendant quelques
minutes pour vous assurer que tous les maillons
soient libres, sans rouille ou débris de produit qui
pourraient les bloquer et rendre le réglage inefficace.

Procédez de la manière suivante :
-- déposez la protection arrière.
-- Ouvrez la porte arrière exactement de 50 cm,

comme indiqué par la ligne pointillée, réf. 1,
Fig. 35 (cette position correspond au point de
tensionmaximum des chaînes de convoiement).

-- Positionnez une barre des chaînes, réf. 2, au
centre du tuyaudeprotection de l’arbre (voir figu-
re 35).

-- Appliquez une force de 150 Nm et vérifiez que
sur les deux côtés de la barre, réf. 2, il y ait un jeu
compris entre 5 et 10 mm.

-- Si le jeu dépasse les valeurs indiquées, rétablis-
sez la tension prévue :

a) desserrez l’écrou supérieur, réf. 3.
b) Agissez sur l’écrou inférieur, réf. 4, jusqu’à ré-
tablir la tension correcte.
c) Répétez l’opération de l’autre côté et réglez la
même valeur de tension sur les deux côtés.

-- Une fois les opérations terminées, montez de
nouveau la protection arrière.

Roulements et barres des chaînes de
convoiement, Fig. 35

Vérifiez régulièrement que les roulements soient en
bon état et que les barres ne soient pas endomma-
gées ou pliées (si les barres présentent une flexion
supérieure à 15/20 mm, elles doivent être immédia-
tement redressées).

Pour remplacer un roulement ou bien une barre, pro-
cédez de la façon suivante :
-- Insérez les dispositifs de blocage de la porte

(Fig. 23).
-- Déposez la protection arrière.
-- Faites tourner la barre ou le roulement concernés

jusqu’à la position inférieure, de manière à ce que --
une fois la protection déposée -- il soit possible d’ac-
céder librement au roulement, réf. 6.

-- Otez la bague élastique, réf. 5, puis, à l’aide d’un
extracteur dedimensions adéquates, extrayez le
roulement, réf. 6.

-- S’il est nécessaire de remplacer une barre, conti-
nuez le démontage en retirant la protection,
réf. 7, et la bague élastique du roulement, réf. 8,
puis enlevez les deux bagues élastiques inté-
rieures, réf. 9, et extrayez la barre concernée.

Remontez les barres ou les roulements précédem-
ment déposés en répétant la séquence dans l’ordre
inverse.
Une fois l’opération terminée, rétablissez la tension
correcte des chaînes de convoiement comme expli-
qué dans le paragraphe précédent.

REGLAGE DES CHAINES DE TRANSMIS-
SION (côté droit de la presse)

La tensionde toutes leschaînesdoit être vérifiée
après les 100 premières balles et ensuite toutes
les 500 balles.

PRUDENCE : ouvrez ou retirez les protec-
tions de la presse seulement si la machine est
à l’arrêt.

Avec la porte arrière ouverte, insérez sur les deux
côtés le dispositif de sécurité (voir Fig. 23). Avant de
reprendre le travail, assurez--vous que toutes les
protections sont correctement installées.

Chaîne de transmission principale, Fig. 43
-- A l’aide de la tringle, réf. 1, réglez la longueur du
ressort, réf. 2, sur 200±2 mm.
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Chaîne de commande tambour bas avant,
Fig. 30
Réglez la tension à l’aide du tendeur, réf. 1 ; exercez
une force de 30±10%Nmsur le point indiqué, réf. 2,
jusqu’à obtenir une flèche de 3÷5 mm.

Chaîne de commande tambour arrière, Fig. 29
Réglez la tension à l’aide du tendeur, réf. 2 ; exercez
une force de 20±10%Nmsur le côté opposé jusqu’à
obtenir une flèche de 2÷4 mm.

Chaîne de commande vis latérale droite
(modèles GA FB 12L et 15L   unique-
ment), Fig. 36
Tournez dans le sens des aiguilles d’une montre le
tendeur excentrique, réf. 1 ; exercez une force de
25±10%Nm sur le point de la chaîne indiqué, réf. 2,
jusqu’à obtenir une flèche de 3÷5 mm.

REGLAGE DES CHAINES DE TRANSMIS-
SION (côté gauche de la presse)
La tensionde toutes leschaînesdoit être vérifiée
après les 100 premières balles et ensuite toutes
les 500 balles.

PRUDENCE : ouvrez ou retirez les protec-
tions de la presse seulement si la machine est
à l’arrêt.

Avec la porte arrière ouverte, insérez sur les deux
côtés le dispositif de sécurité (voir Fig. 23). Avant de
reprendre le travail, assurez--vous que toutes les
protections sont correctement installées.

Chaîne de commande dispositif de récolte
(modèles GA FB 12L et 15L unique-
ment), Fig. 28
Réglez la tension à l’aide du tendeur, réf. 2 ; exercez
une force de 30±10 % Nm sur le point indiqué, réf. 3
jusqu’à obtenir une flèche de 3÷5 mm.

Chaîne de commande renvoi dispositif de
récolte (modèlesGA FB 12L et 15L uni-
quement), Fig. 37
Réglez la tension à l’aide du tendeur, réf. 1 ; exercez
une force de 30±10%Nmsur le point indiqué, réf. 2,
jusqu’à obtenir une flèche de 3÷5 mm.

Chaîne de commande vis latérale droite
(modèlesGA FB 12L et 15L unique-
ment), Fig. 37
Tournez dans le sens des aiguilles d’une montre le
tendeur excentrique, réf. 3 ; exercez une force de
25±10%Nm sur le point de la chaîne indiqué, réf. 4,
jusqu’à obtenir une flèche de 3÷5 mm.

Chaîne de commande dispositif de récolte
(modèle GA FB 12 uniquement), Fig. 38
Réglez la tension à l’aide du tendeur, réf. 1 ; exercez
une force de 30±10%Nmsur le point indiqué, réf. 2,
jusqu’à obtenir une flèche de 3÷5 mm.

REGLAGE DU DISPOSITIF DE LIAGE A FI-
CELLE

Réglage courroie du variateur tours de fi-
celle, Fig. 4
Vérifiez que le réglage de la tension minimum de la
courroie, réf. 12 (tension qui correspond au pas de
liage le plus large), suffise à assurer la traction de la
poulie inférieure.
En cas de glissement de la courroie, réf. 12, tournez
de deux ou trois tours dans le sens contraire des ai-
guilles d’unemontre la poignée, réf. 1, Fig. 25. Cette
opération règle également le pas de liage, qui de-
vient plus serré.

Presse--ficelle, Fig. 4
Le réglage des ressorts, réf. 11, est correct lorsque
ceux--ci sont comprimés jusqu’à une longueur de
50±2 mm.

Remplacement des couteaux coupe--ficel-
le, Fig. 39
Vérifiez périodiquement le bon état des couteaux,
réf. 1 ; affûtez--les ou remplacez--les, si nécessaire.

Ressorts de pré--précompression galets de
commande lancement de ficelle, Fig. 39
En cas de démontage ou de remplacement de quel-
ques pièces du dispositif de liage, réglez les tringles,
réf. 2, sur une valeur de 25 mm au moyen des
contre--écrous correspondant (voir la figure).

Anneaux guide--ficelle, Fig. 39
En cas de démontage ou de remplacement de quel-
ques pièces dudispositif de liage, réglez les anneaux
guide--ficelle, réf. 3, en les positionnant par le biais
des contre--écrous correspondants au centre des
galets de commande lancement de ficelle, réf. 4.

REGLAGE DU DISPOSITIF DE LIAGE A FI-
LET (si installé)

Frein de filet, Fig. 5
Le frein qui retient le filet, réf. 1, est commandé par
deux ressorts (l’un sur le côté droit et l’autre sur le
côté gauche de la presse), réf. 2.
La tension des ressorts peut varier en fonction de la
position d’accrochage, réf. 3 (trois positions disponi-
bles). Pour un réglage optimal, accrochez les res-
sorts dans la position intermédiaire.

Réglage du rouleau de rencontre, Fig. 6
Lapressiondu rouleaude rencontre qui se trouve sur
le rouleau de commande démarrage du liage à filet,
réf.4, est contrôlée par deux ressorts situés sur les
côtés, réf. 5.
La correcte pression d’entraînement peut être obte-
nue en réglant la longueur de ces ressorts à 100mm.
Pour le réglage, agissez sur les écrous, réf. 6.
Tous les contrôles et les réglages doivent être effec-
tués sur les deux côtés.
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Réglage du contre--couteau

Pour couper le filet, il est nécessaire que le contre--
couteau, réf.3, Fig. 6, soit réglé demanière à rencon-
trer le couteau, réf. 2.
Soulevez le verrou, réf. 5, Fig. 11, pour déclencher le
couteau ; celui--ci, attiré par les ressorts, réf. 5,
Fig. 6, s’arrêtera au contact du contre--couteau,
réf. 3, Fig. 6.

Si le couteau n’appuie pas pour toute sa longueur,
procédez de la façon suivante :
-- desserrez les vis, réf. 6, Fig. 10.
-- Répétez la même opération de l’autre côté.
-- Réglez la position du contre--couteauà l’aidedes

vis de réglage, réf. 7, Fig. 10.
-- Une fois le réglage complété, bloquez la vis de

réglage, réf. 7, et les vis de fixation, réf. 6, sur les
deux côtés.

Vérifiez périodiquement l’état du couteau ; affûtez--le
ou remplacez--le, si nécessaire.

NOTE : contrôlez le réglage du contre--couteau
après chaque affûtage ou remplacement du cou-
teau.

Dispositif de réarmement du couteau du filet

Le réarmement du couteau est activé par les méca-
nismes illustrés sur les Fig. 10 et 12 : à chaque ou-
verture de la porte arrière, la tringle, réf. 1, Fig. 12,
commande le levier, réf. 2, Fig. 12, et raccroche les
deux verrous, réf. 1, Fig. 10, comme illustré.
Réglez la pression du ressort sur la tringle, réf. 1,
Fig. 12, à l’aide de l’écrou, réf. 5, de manière à ce
que, lors de l’ouverture de la porte arrière, les ver-
rous, réf. 1, Fig. 10, s’accrochent comme décrit. Fai-
tes attention à ne pas comprimer excessivement le
ressort et vérifiez que, lors de l’ouverture de la porte
arrière, il y ait un jeu de 5±2mm entre les verrous, ce
qui en assurera l’accrochage.

Réglage des ressorts de compensation
dispositif de récolte

Le poids du dispositif de récolte sur le terrain peut
être réglé par les ressorts, réf. 4, Fig. 28 (côté gau-
che) et réf. 3, Fig. 30 (côté droit) en fonction des
conditions du sol et de la vitesse de récolte.
Lorsqu’on travaille sur des terrains plats et bien tra-
vaillés à une vitesse soutenue, il est conseillé de

maintenir les ressorts mentionnés au point précé-
dent suffisamment détendus.

Lorsqu’on travaille sur des terrains irréguliers à une
vitessenormale ou réduite, il est conseilléde régler la
tension des ressorts, réf. 4, Fig. 28 (côté gauche) et
réf. 3, Fig. 30 (côté droit), de manière à ce que le
poids du dispositif de récolte soit légèrement suppor-
té pour éviter qu’il entre brusquement en contact
avec le sol.

NOTE : pour le modèleGA FB 12,il y a un seul ressort
de compensation du dispositif de récolte (situé sur le
côté droit).

Réglage du dispositif d’exclusion rotation
ramasseuse--presse -- Fig. 30
-- --Activez l’ouverture de la porte (engagez les

arrêts de sécurité -- voir Fig. 23).
-- Desserrez le contre--écrou, réf. 4, et la vis, réf. 5,

jusqu’à obtenir une distance de 6±2 mm (voir fi-
gure). Une fois terminé le réglage, bloquez
l’écrou réf. 4.

CIRCUIT HYDRAULIQUE

Réglage de la soupape de surpression fer-
meture porte

Comme indiqué dans la Section 2, page 8, pour pro-
duire des balles avec une valeur de pression infé-
rieure à 120 bars, il est nécessaire de réduire l’éta-
lonnage de la soupape de surpression. Le nouvel
étalonnage a pour but d’éviter que des cycles de lia-
ge spontanés ne se produisent à cause du réglage
de la pression de densité, plus basse de la pression
du circuit de commande fermeture de la porte.
Procédez de la manière suivante :
-- activez la fermeture de la porte par le biais de la

commande hydraulique du tracteur.
-- Desserrez le contre--écrou de la soupape hy-

draulique, réf. 4, Fig. 5, puis tournez la vis inté-
rieure jusqu’à ce que la pression n’atteigne une
valeur d’environ10bars enmoins par rapport à la
valeur de pression souhaitée.

NOTE : la pression prévue pour cette soupape cor-
respond à 120 bars ; il est donc conseillé d’effec-
tuer ce réglage seulement s’il est effectivement
nécessaire. Rétablissez le réglage d’origine dès
que possible.

NETTOYAGE DE LA MACHINE
Votre machine relève de la technologie de pointe et
est dotée de commandes électriques sophistiquées.
Bien que toute précaution ait été prise pour éviter
d’endommager les raccords et les composants élec-
triques, la pression due aux machines de nettoyage
hydrauliques est telle qu’une protection totale contre
les infiltrations d’eau ne peut pas être assurée.

Lorsqu’une machine de nettoyage hydraulique à
haute pression est employée, il est conseillé de ne
pas rester trop près de la machine et d’éviter de diri-
ger le jet d’eau sur les composants et les raccords
électriques, les reniflards, les joints, les bouchons de
remplissage, etc.
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LUBRIFICATION

La presse a été conçue et réalisée de manière à de-
mander une lubrification minimum.
Cependant, une lubrification régulière représente la
meilleure garantie contre toute panne ou réparation
et prolonge de façon considérable la durée de vie de
la machine.

Effectuez la lubrification selon les intervalles conseil-
lés dans le tableau des lubrifications (plus loin dans

cette section).
Nettoyez les graisseurs avant la lubrification.

Utilisez de la graisse multi--usage conforme à la nor-
me NLGI, classe 2, par exemple ARBOR MBD.
Faute d’instructions contraires, tous les points doi-
vent être lubrifiés jusqu’au suintement de la graisse.
Nettoyez la graisse en excès pour éviter toute accu-
mulation de saletés.

PRUDENCE :

-- débrayez toujours la prise de force du tracteur, arrêtez le moteur et engagez le frein à main du tracteur.
-- Avant de quitter la cabine pour effectuer la lubrification de la presse, retirez la clé decontact du tracteur.
-- Coupez l’alimentation de l’ordinateur de bord.
-- Au cas où la presse serait lubrifiée avec la porte ouverte, activez les dispositifs de blocage illustrés

sur la Fig. 23.
-- Utilisez des tabourets solidesouuneéchelle appropriéepour atteindre lesgraisseurssituésenhaut

sur la machine et les lubrifier.

TABLEAU DE L’ENTRETIEN PERIODIQUE

Indépendamment des intervalles de temps recom-
mandés, tous les points de graissage sur la presse
sont marqués par des pastilles adhésives de couleur
jaune mesurant 10 mm de diamètre ; par contre, les
points à lubrifier sont marqués par le symbole d’un
huileur.

Pour savoir la périodicité recommandée de lubrifica-
tion, consultez le tableau ci--dessous ainsi que les ré-
férences de la Fig. 49, où les différents points de
graissage sont identifiés par les lettresA = toutes les
10 heures, B = toutes les 50 heures, C = toutes les
100 heures.

Utilisez de la graisse multi--usage conforme à la norme NLGI, classe 2, telle que ARBOR MBD.

OPERATIONS A EFFECTUER
Toutes
les 10
heures

Toutes
les 50
heures

Toutes
les 100
heures

Au début
et en fin de
saison

Lubrifiez les points indiqués sur la Fig. 46 et marqués
par la lettre A toutes les 10 heures A

Lubrifiez les points indiqués sur la Fig. 46 et marqués
par la lettre B toutes les 50 heures B

Lubrifiez les points indiqués sur la Fig. 46 et marqués
par la lettre C toutes les 100 heures C

Lubrifiez les points indiqués sur la Fig. 46 et marqués
par les lettres A, B et C au début et en fin de saison A B C

NIVEAU DE L’HUILE DANS LE CARTER DE TRANSMISSION, Fig. 40

L’huile du carter de transmissiondoit se trouver auni-
veau de la vis (B).Utilisez une huile conforme aux
normes API--GL5 et SAE 80W--90, telle que AR-
BOR TRW 90.
Vérifiez le niveau de l’huile avant demettre lamachi-
ne en fonction ; contrôlez qu’il n’y ait pas de fuites
d’huiles pendant les 50premières heures, ensuite ef-

fectuez ce contrôle annuellement. Vidangez l’huile
tous les 2 ans ou toutes les 2 000 balles, en fonction
de la première condition qui se présente.
Quantité huile : 0,9 litres
Réf. (A)= Bouchon de purge--ravitaillement huile.
Réf. (B)= Bouchon d’indication de niveau huile.
Réf. (C)= Bouchon de vidange huile.
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SECTION 6

REMISAGE PROLONGE DE LA MACHINE

Le remisage de la machine effectué suivant les instructions fournies dans cette Section permet de garder la
presse en bon état et prête pour reprendre le travail, sans risques de détérioration. La détérioration est souvent
la cause du mauvais fonctionnement de la machine et/ou de ruptures anomales lors de la reprise du travail.

AVANT LE REMISAGE

IMPORTANT : ne pas permettre aux enfants de
jouer sur la machine.

1. Enlevez les pelotes de ficelle en laissant
seulement les 2 bouts insérés à l’intérieur du
parcours. Cela rendra plus facile et rapide
l’emplacement des pelotes lors de la reprise du
travail.

PRUDENCE : ouvrez ou enlevez les
protections de la presse seulement
lorsque la machine est à l’arrêt.

Avec la porte arrière ouverte, insérez sur les
deux côtés le dispositif de sécurité, Fig. 23.

2. Nettoyez soigneusement la presse et éliminez
toute accumulation de produit ou de poussière,
éventuellement à l’air comprimé (le nettoyage à
l’eau est déconseillé car l’humidité peut s’arrêter
aux endroits les plus cachés en provoquant la
formation de rouille et d’oxydations).

3. Contrôlez toutes les parties de la machine et
réparez ou remplacez les pièces cassées ou
usées, par ex.: bandes et dents du dispositif de
récolte, chaînes, plaquettes de tension des
chaînes, courroies, etc.

NOTE : exigez uniquement des pièces de rechange
d’origine; elles sont les seules spécifiquement
conçues pour ce type demachine et donc les seules
à même d’assurer une efficacité optimale.

4. Peignez ou protégez par une couche légère de
graisse les parties de la machine exposées à
l’abrasion; cette opération évitera la formationde
rouille pendant la période de remisage.

5. Lubrifiez tous les points de graissage et toutes
les articulations mécaniques.

6. Déposez les chaînes, nettoyez--les et
laissez--les dans un bain d’huile et gazole
pendant quelques heures, ensuite,
suspendez--les pour qu’elles sèchent et
protégez--les contre la poussière jusqu’au
remontage.

PRUDENCE: ne lubrifiez pas les chaînes
lorsque la presse est en fonction.

7. Fermez la porte arrière et abaissez le dispositif
de récolte par la commande hydraulique du
tracteur avec le moteur à l’arrêt, de manière à
faire chuter complètement la pression
hydraulique du circuit.

8. Garez la presse sur un terrain approprié, plat et
dans un endroit propre et sec.

9. Extrayez l’arbre à cardan du tracteur,
déconnectez les tuyaux hydrauliques et
débranchez le câble électrique.

10. Dételez la machine du tracteur, enlevez
l’ordinateur de bord de la cabine et rangez--le à
un endroit sec et protégé contre tout choc
éventuel.

11. Soulevez les roues du sol en appliquant les
béquilles de support adéquates sur les côtés de
l’essieu.
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REPRISE DU TRAVAIL

Quelques jours avant lamiseen service de lapresse,
effectuez l’entretien ordinaire et vérifiez l’efficacitéde
la machine, de manière à ce qu’elle soit en parfait
état lors de la reprise du travail.

PRUDENCE: employez les relevages
adéquats suivant le poids de lamachine et
les équipements les plus appropriés pour

le travail à effectuer.

1. Enlevez les béquilles de support et contrôlez la
pression des pneus (y compris les 2 pneus du
dispositif de récolte).

2. Contrôlez le serrage des écrous des roues.

3. Remettez en place les courroies et réglez--les
comme indiqué dans la présente Notice.

4. Vérifiez le serrage de la boulonnerie.

5. Graissez la machine suivant les indications
fournies dans le paragraphe concernant la
lubrification.

6. Assurez--vous que toutes les protections de
sécurité sont installées sur la machine.

7. Vérifiez que la machine ne présente aucune
perte d’huile des cylindres, des raccords et des
tuyauteries hydrauliques.

8. Contrôlez que l’installation électrique est en bon
état, nettoyez les contacts des oxydations
éventuelles et appliquez du produit antioxydant
à l’intérieur des prises.

9. Attelez la presse au tracteur en vous reportant à
la page 4, Section 2.

10. Ouvrez la porte, insérez l’axe de verrouillage,
Fig. 23, (sur les deux côtés) et contrôlez le
fonctionnement : la porte ne doit pas descendre.

11. Désinsérez l’axe de verrouillage et abaissez la
porte; assurez--vous que les verrous
d’accrochage s’insèrent de la façon correcte sur
les pivots d’ancrage et que la pression
hydraulique sur le manomètre du circuit de
densité atteint 120 bars.

12. Installez l’Ordinateur de bord sur le tracteur et
branchez l’installation électrique comme indiqué
à la page 6, Section 2.

13. Vérifiez le fonctionnement du dispositif de liage
à ficelle en activant l’interrupteur de commande
manuelle après avoir sélectionné le mode de
liage à ficelle.

14. Soulement avec le kit de liage a filet montè:
Vérifiez que le moteur électrique de commande
démarrage cycle de liage et coupe du filet tourne
courrettement; pour ce faire, activez
l’interrupteur de commande liage en mode
manuel après avoir sélectionné le mode de liage
à filet.

15. Vérifiez le fonctionnement de l’ordinateur de
bord en visualisant tous les segments de
contrôle et assurez--vous que toutes les touches
et tous les interrupteurs fonctionnent
correctement.

16. Contrôlez le correct fonctionnement du système
d’éclairage.

PRUDENCE: pendant le contrôle de la
machine en mouvement, maintenez
toujours la distance de sécurité.

17. Mettez en fonction la presse au minimum
pendant quelques minutes en vous assurant
qu’aucun bruit anormal ne se produit, par ex. :
cognements, interférences métalliques,
frottements, etc.

18. Vérifiez l’alignement des courroies.

19. Augmentez le régime à 540 tr/mn enmaintenant
la presse en fonction pendant 15 minutes
environ; ensuite, arrêtez la machine et contrôlez
la température des roulements ainsi que l,état
des courroies et des agrafes de jonction.

PRUDENCE: quittez le tracteur
uniquement après avoir arrêté le moteur,
engagé le freindestationnementet retiré la

clé de contact du tableau de bord.

20. Vérifiez les différents réglages en les rectifiant, si
nécessaire.

NOTE: n’effectuez jamais des réparations
demandant une préparation spécifique.
En cas d’anomalies ou de doutes, adressez--vous à
votre Concessionnaire Gallignani.
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SECTION 5

INCONVENIENTS, CAUSES ET REMEDES

DISPOSITIF DE RECOLTE

INCONVENIENT CAUSE POSSIBLE REMEDES Page

Récolte difficile. La hauteur du dispositif de
récolte est excessive.

Abaissez l’ensemble du dispo-
sitif de récolte à l’aide du levier
du distributeur hydraulique du
tracteur.

--

Réglez les roues de jauge du di-
spositif de récolte.

4--2

L’opération de compression est
effectuée sur un andain qui n’a
pas été préparé de façon cor-
recte.

Préparez des andains unifor-
mes.

3--2

Les dents du dispositif de récol-
te sont pliées ou cassées.

Remplacez les dents pliées ou
cassées.

--

La vitessed’avancement est ex-
cessive.

Réduisez la vitesse d’avance-
ment ou râtelez pour obtenir des
andains plus larges.

3--2

L’andain est trop bas. Râtelez pour obtenir des an-
dains plus volumineux.

3--2

Rupture des dents du dispositif
de récolte.

Le rabatteur du dispositif de
récolte est plié.

Redressez ou remplacez les
doigts.

La garde au sol du dispositif de
récolte est trop réduite.

Réglez la hauteur des roues de
jauge.

4--2

Rupture fréquente des verrous
de sécurité.

La vitessed’avancement est ex-
cessive.

Réduisez la vitesse d’avance-
ment.

L’opération de compression est
effectuée sur un andain qui n’a
pas été préparé de façon cor-
recte.

Préparez des andains unifor-
mes.

3--2

Le réglage du déflecteur d’an-
dain n’est pas correct.

Réglez la course et la pression
des dents du déflecteur d’an-
dain.

4--3

Verrous de sécurité défectueux. Remplacez les verrous de sécu-
rité.

3--7

Des corps étrangers se trouvent
à l’intérieur de l’andain.

Soulevez le rabatteur autant
que possible de manière à évi-
ter la pénétration de pierres.

4--2
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AMENEUR

INCONVENIENT CAUSE POSSIBLE REMEDES Page

Engorgement fréquent au ni-
veau de l’alimentation.

Les andains sont irréguliers ou
bien le produit n’est pas uni-
formément sec.

Formez des andains réguliers et
bien aérés.
Réduisez la vitesse d’avance-
ment.

3--2

Le réglage du déflecteur d’an-
dain n’est pas correct.

Réglez la course et la pression
du déflecteur d’andain.

4--3

Le crochet de remorquage et le
timon de la presse sont troppro-
ches du terrain.

Attelez la presse de la manière
conseillée.

2--4

La vitesseest excessive sur des
parties de terrain irrégulières.

Réduisez la vitesse d’avance-
ment.

--

Les andains sont humides, non
uniformes et irréguliers.

Laissez sécher l’andain et for-
mez des andains plus unifor-
mes, ou bien réduisez la vitesse
d’avancement.

3--2

L’avancement se produit sur un
côté de l’andain.

Avancez au centre de l’andain. 3--3

Des corps étrangers se trouvent
à l’intérieur du produit.

Enlevez les corps étrangers. --

La quantité du produit est ex-
cessive.

Réduisez la vitesse d’avance-
ment.
Formez des andains plus petits.

3--2

TRANSMISSIONS

INCONVENIENT CAUSE POSSIBLE REMEDES Page

Bruit excessif de l’arbre de tran-
smission de la prise de force.

Les points de raccordement ne
sont pas positionnés de la façon
correcte.

Réglez le crochet d’attelage
comme spécifié.

2--4

Les tubes télescopiques ne sont
pas lubrifiés.

Lubrifiez systématiquement les
tubes télescopiques.

4--6

Les protections sont usées. Remplacez les protections. --

Les croisillons sont usés. Remplacez les croisillons. --

Rupture fréquente des limiteurs
de couple (verrous de sécurité).

La densité est excessive. Réduisez la densité de la balle. 2--8
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INCONVENIENT CAUSE POSSIBLE REMEDES Page

(Suite) Des corps étrangers se trouvent
à l’intérieur du produit ou bien
les coins de la chambre de com-
pression sont engorgés.

Enlevez les corps étrangers.
Videz et nettoyez la chambre de
compression.

--

La quantité de produit dans ca-
nal d’alimentation est excessi-
ve.

Réduisez la vitesse d’avance-
ment.
Formez des andains plus petits.

3--2

REGLAGE DENSITE DE BALLE

INCONVENIENT CAUSE POSSIBLE REMEDES Page

Aucune valeur de pression
détectée par le manomètre.

Le niveau de l’huile dans le trac-
teur est trop bas.

Faites l’appoint d’huile jusqu’à
rétablir le niveau correct.

--

Manomètre défectueux. Remplacez le manomètre. --

la pompe des services du trac-
teur est défectueuse.

Contrôlez et remplacez, si
nécessaire (cette opération doit
être effectuée par le conces-
sionnaire).

--

Pression excessive détectée
par le manomètre.

L’indication est à considérer
normale lorsqu’on travaille avec
des produits secs, fragiles ou
souples.

-- 2--8

Le réglage de la densité est er-
roné.

Réduisez la valeur réglée de
densité.

2--8

Basse pression détectée par le
manomètre.

L’indication est à considérer
normale lorsqu’on travaille avec
des produits lourds, mouillés ou
collants.

-- 2--8

Le réglage de la densité est er-
roné.

Augmentez la valeur réglée de
densité.

2--8

LIAGE A FICELLE

INCONVENIENT CAUSE POSSIBLE REMEDES Page

Le liage ne commence pas. Le liageautomatique nemarche
pas.

Faites débuter manuellement le
cycle de liage.

2--8

La ficelle est terminée ou
emmêlée.

Introduisez denouveau la ficelle
de la façon correcte ou bien éli-
minez les noeuds et les entortil-
lements éventuels.

2--2

Le parcours de la ficelle est in-
correct.

Introduisez denouveau la ficelle
de la façon correcte.

2--2

La ficelle est trop tendue. Détendez les ressorts des pla-
ques à ficelle.

4--4



F
R
A
N
C
A
I
S

INCONVENIENTS, CAUSES ET REMEDES

5--4

INCONVENIENT CAUSE POSSIBLE REMEDES Page

(Suite) Nettoyez les éventuels débris
accumulés le long du parcours
de la ficelle.

--

La ficelle n’est pas retenue par
la balle.

Laissez entrer du produit dans
la presse même après le signal
acoustique de « balle finie ».

--

Le moteur électrique n’est pas
alimenté.

Vérifiez le circuit d’alimentation
et la connexion à la terre dumo-
teur électrique.

2--6

Coupe d’une ficelle ratée. Le couteau est endommagé ou
détaché.

Tournez ou remplacez le cou-
teau.

4--4

Coupe des deux ficelles ratée. Le support des couteaux ne re-
tombe pas.

Nettoyez et lubrifiez l’articula-
tion du support des couteaux.

4--6

Glissement vers l’extérieur de la
balle des ficelles latérales.

Les balles produites ne sont pas
cylindriques.

Améliorez la forme des andains
et déplacez--vous de la manière
adéquate sur l’andain.

3--2

Les bords de liage se trouvent
trop à l’extérieur.

Déplacez les bords de liage
vers le centre de la balle.

3--5

Le produit est trop sec. Evitez de récolter pendant les
heures les plus chaudes de la
journée.

--

Disposition irrégulière de la fi-
celle sur la balle.

La vitesse de rotation de la tran-
smission principale est variable.

Maintenez la vitesse de rotation
du cardan constante (540 tr/mn)
pendant tout le cycle de liage.

--

LIAGE A FILET

INCONVENIENT CAUSE POSSIBLE REMEDES Page

Le liage ne commence pas. Le liageautomatique nemarche
pas.

Faites débuter manuellement le
cycle de liage.

2--8

Le filet est terminé ou emmêlé. Introduisez de nouveau le filet
de la façon correcte ou éliminez
les entortillements éventuels.

2--3
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INCONVENIENT CAUSE POSSIBLE REMEDES Page

(Suite) Le parcours du filet est incor-
rect.

Introduisez de nouveau le filet
de la façon correcte.

2--3

Le filet est trop tendu. Modifiez la position des ressorts
qui freinent la bobine du filet.

4--4

Nettoyez les éventuels débris
accumulés le long du parcours
du filet.

--

Le filet n’est pas retenu par la
balle.

Laissez entrer du produit dans
la presse même après le signal
acoustique de « balle finie ».

--

Le moteur électrique n’est pas
alimenté.

Vérifiez le circuit d’alimentation
et la connexion à la terre dumo-
teur électrique.

2--6

Coupe du filet ratée. Le couteau est usé ou endom-
magé.

Affûtez ou remplacez le cou-
teau.

4--5

Le réglage du contre--couteau
est incorrect.

Réglez le contre--couteau de la
façon correcte.

4--5

Du produit accumulé ou bien
des corps étrangers se trouvent
entre le couteau et le contre--
couteau.

Eliminez l’accumulation de pro-
duit ; enlevez les corps étran-
gers.

--

Glissement du filet sur un côté
de la balle.

Les balles produites ne sont pas
cylindriques.

Améliorez la forme des andains
et déplacez--vous de la manière
adéquate sur l’andain.

3--3

Le filet est insuffisamment ten-
du.

Réglez la position des ressorts
qui freinent la bobine du filet.

4--4

Le produit est trop sec. Evitez de récolter pendant les
heures les plus chaudes de la
journée.

--
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FORME DE LA BALLE

INCONVENIENT CAUSE POSSIBLE REMEDES Page

Balles irrégulières. La vitessed’avancement est ex-
cessive.

Réduisez la vitesse d’avance-
ment.

--

Le taux d’humidité du produit
est trop élevé.

Vérifiez le taux d’humidité.
Laissez sécher le produit.

--

Balles trop souples. Augmentez la densité. 2--8

Balles trop légères. La pression dans le circuit de
contrôle densité est trop basse.

Augmentez la densité. 2--8

Le produit est trop sec. Comprimez les balles le matin
ou le soir, lorsque le produit est
plus humide.

--

Vitesse d’avancement excessi-
ve.

Réduisez la vitesse d’avance-
ment.

--

Balles trop lourdes. La pression dans le circuit de
contrôle densité est trop haute.

Réduisez la densité. 2--8

Le produit est trop humide. Laissez sécher le produit. --

La vitesse d’avancement est
trop réduite.

Augmentez la vitessed’avance-
ment.

--

CIRCUIT HYDRAULIQUE

INCONVENIENT CAUSE POSSIBLE REMEDES Page

Ouverture progressive de la
porte dès le début de formation
de la balle.

Le clapet de blocage n’est pas
étanche et laisse suinter de
l’huile.

Le joint d’étanchéité d’un oudes
deux cylindres de commande
de la porte laisse suinter de
l’huile de la chambre sous pres-
sion à la chambre vide.

Adressez--vous à votre conces-
sionnaire pour le remplacement
du/des joint/s.

--
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SECTION 7
EQUIPEMENTS SUR DEMANDE

NOTES :1. Les accessoires non d’origine, par exemple dispositifs de récolte, ventilateurs et équipements divers, doi-
vent être certifiés CE conformément aux normes de sécurité.
L’utilisation de ces équipements pourrait donner lieu à des anomalies en termes de fonctionnement et de
fiabilité de la presse.
Gallignani décline toute responsabilitè pour les dommages éventuellement causés par deséquipement sou
des accessoires non d’origine.

2. Dans certains pays, les équipements sur demandementionnés plus loin dans cette section peuvent faire
partie des modèles standard.

3. Dans d’autres pays, il est possible que certains accessoires ne soient pas disponibles.

DISPOSITIF DE LIAGE A FILET -- Fig. 5

Montage

Enprincipe, lemontageet le réglagede cet accessoi-
re doivent être effectués par votre concessionnaire,
car ce dernier dispose d’un personnel qualifié.

PRUDENCE : ouvrez ou retirez les protec-
tions de la presse seulement si la machine est
à l’arrêt.

Avec la porte arrière ouverte, insérez sur les deux
côtés le dispositif de sécurité (voir Fig. 23). Avant de
reprendre le travail, assurez--vous que toutes les
protections sont correctement installées.
Procédez de la manière suivante :
-- enlevez les protections latérales de la presse.
-- Montez le dispositif d’étalement de filet, réf. 1,

Fig. 9, en le fixant par deux vis sur chaque côté,
réf. 2, Fig. 9.

-- Positionnez l’ensemble dispositif de liage à filet
comme illustré sur la Fig. 10.

-- Assurez--vous que l’ensemble appuie correcte-
ment sur le châssis.

-- Fixez le plateau, réf. 8, sur lechâssis dudispositif
de liage ; n’oubliez pas de monter la douille

prévue qui permet la rotation du plateau après le
blocage de la vis.

-- Fixez le plateau, réf. 8, Fig. 10, sur le châssis en
serrant les vis, réf. 9, Fig. 10.

-- Suivez la même procédure pour monter le pla-
teau sur le côté opposé.

-- Montez le support du ressort, réf. 6, Fig. 12, et
accrochez le ressort.

-- Installez la tringle, réf. 1, Fig. 12, en la fixant sur la
charnière de la porte arrière à l’aide d’un écrou
autobloquant, puis créez une épaisseur en intro-
duisant un écrou M10, réf. 7, une rondelle
M8x22, le ressort, réf. 3, une autre rondelle
M8x22 et l’écrou, réf. 5.

-- Otez la protection, réf. 10, Fig. 10, et extrayez le
câble électrique de commande actionneur de
lancement filet ; faites sortir le câble du côté gau-
che et insérez--le dans le châssis du dispositif de
liage à filet, réf. 3, Fig. 33. Refermez la protec-
tion, réf. 10, Fig. 10.

-- Connectez les fils comme illustré sur la Fig. 6,
soit en branchant le fil vert sur le fil rouge et le
fil noir sur le fil vert.
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Dispositif de réarmement du contre--couteau

Le réarmement du couteau est activé par les méca-
nismes illustrés sur les Fig. 10 et 12 : à chaque ou-
verture de la porte arrière, la tringle, réf. 1, Fig. 12,
commande le levier, réf. 2, Fig. 12, et raccroche les
deux verrous, réf. 1, Fig. 10, comme illustré.
Réglez la pression du ressort sur la tringle, réf. 1,
Fig. 12, à l’aide de l’écrou, réf. 5, de manière à ce
que, lors de l’ouverture de la porte arrière, les ver-
rous, réf. 1, Fig. 10 s’accrochent comme décrit. Fai-
tes attention à ne pas comprimer excessivement le
ressort et vérifiez que, lors de l’ouverture de la porte
arrière, il y ait un jeu de 5±2mm entre les verrous, ce
qui en assurera l’accrochage.

NOTE : consultez la présente Notice d’Utilisa-
tion et d’Entretien, et notamment la Section 2
pour les fonctions de l’ordinateur de bord avec
dispositif de liage à filet, ou la Section 4 pour
les réglages et l’entretien.

Accès au dispositif de liage à ficelle lor-
sque le dispositif de liage à filet est installé
sur la presse, Fig. 41

Si nécessaire, il est possible d’accéder au dispositif
de liage à ficelle en faisant tourner le dispositif de lia-
ge à filet de la manière illustrée sur la figure.

Procédez de la manière suivante :

-- retirez la bobine de filet.

-- Otez l’écrou, le ressort, les rondelles et la cale de
la tringle, réf. 1.

-- Faites tourner le dispositif de liage en le sup-
portant de manière adéquate.

-- Pour rétablir les conditions de travail, procédez
dans l’ordre inverse sans oublier d’effectuer le
réglage de la tringle de réarmement couteau du
filet comme expliqué dans la Section 4, page 5.

INTRODUCTION DE LA FICELLE AVEC
DISPOSITIF DE LIAGE A FILET (SUR
DEMANDE)

Un passage alternatif de la ficelle est disponible pour
permettre le contrôle visuel du lancement et du liage
à ficelle lorsqu’undispositif de liage à filet est installé.

-- Insérez les pelotes dans le compartiment à ficelle
et reliez--les deux par deux comme indiqué sur le
schéma de la Fig. 8.1 de manière à ce que les dispo-
sitifs de liage soient alimentés chacun par deux pelo-
tes.

-- Faites sortir les ficelles des boucles, réf. 1, et fai-
tes--les rentrer par les boucles, réf. 2, comme illustré
sur la Fig. 8.1.

-- La fin du circuit des ficelles reste inchangée ; les fi-
celles continuent leur parcours en sortant des bou-
cles inférieures du compartiment à ficelle, réf. 4,
Fig. 4.

EJECTEUR DE BALLES
(modèleGA FB 12 uniquement)

L’éjecteur des balles, réf.1, Fig.14, est unaccessoire
pouvant être utile pour simplifier l’éjection des balles.
Son montage est facile et rapide.

PRUDENCE : ouvrez ou retirez les protec-
tions de la presse seulement si la machine est
à l’arrêt.

Avec la porte arrière ouverte, insérez sur les deux
côtés le dispositif de sécurité (voir Fig. 23). Avant de
reprendre le travail, assurez--vous que toutes les
protections soient correctement installées.

-- Ouvrez la porte arrière et insérez sur les deux
côtés le dispositif de sécurité (voir Fig. 23).

-- Positionnez l’éjecteur comme illustré sur la
Fig. 14 et fixez--le sur chaque côté par les deux
vis prévues à cet effet.

CARDAN GRAND--ANGLE

Le cardan grand--angle, indiqué pour les petites por-
tions de terrain, rend le mouvement plus aisé pen-
dant les manoeuvres.

ROUES SURDIMENSIONNEES

Pour le modèleGA FB 12, sont disponibles des roues
11.5/80--15.
Pour les modèles GA FB 12, 12L, sont disponi-
bles des roues 15.0/55--17.

Les roues surdimensionnées sont indiquées surtout
pour le travail sur des terrains souples.

Roue gauche dispositif de récolte (presses
modèleGA FB 12 uniquement)

Une roue gauche en acier est disponible pour mieux
stabiliser le dispositif de récolte, particulièrement sur
des terrains irréguliers.
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SECTION 8

CARACTERISTIQUES ET DONNEES

NOTE : les spécifications suivantes sont fournies à titre indicatif et
pourraient varier légèrement en fonction des différentes versions
de la presse et/ou des conditions de la récolte.

ROUES ET PNEUS

REMARQUE : seulement les pneus indiqués par le
fabricant sont approuvés. En cas d’utilisation ou de
montage de pneus non d’origine, ceux--ci doivent avoir

lesmêmes dimensions et lamême résistance des pneus d’origine
(pour les pneus diagonaux, le nombre de toiles « PR » ; pour les
pneus radiaux, la capacité de charge, par exemple 146 D).
Respectez toujours la pression de gonflage conseillée.

Utilisez exclusivement des jantes d’origine avec les pneus
indiqués. Seulement ces combinaisons pneus/jantes ont été
homologuées, et cela en fonction du poids, de la largeur et des
limites de vitesse pour la circulation sur route de la machine.

Les jantes doivent êtremontées demanière à respecter la largeur
maximum admise par les normes en vigueur localement en
matière de circulation sur routes publiques.

COUPLE DE SERRAGE ECROUS DES ROUES
(Tous les modèles)

Ecrous des roues 300±10% Nm -- (31±10% Kgm)

PRESSIONS DE GONFLAGE DES ROUES

Dimensions Pression

Roues principales 10.0/75--15.3 -- 8 P. R. 3,1 bars

Roues principales 11.5/80--15.3 -- 10 P. R. 3,4 bars

Roues principales 15.0/55--17 -- 10 P. R. 2,6 bars

Roues de soutien du dispositif
de récolte

15x6.00--6 -- 6 P. R. 2,9 bars
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DONNEES TECHNIQUES

FB 212 FB 212 L FB 215 L

CARACTERISTIQUES REQUISES DU TRACTEUR

-- Puissance minimum kW/CV. . . . . . . . . . . . . . . . . . 37--50

-- Vitesse à la prise de force tr/mn. . . . . . . . . . . . . . . 540

-- Arbre de prise de force . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . da 1” 3/8 à 6 embrèvements

-- Eléments du distributeur hydraulique à
double effet . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

n° 1 pour ouverture/fermeture porte arrière

-- Eléments du distributeur hydraulique à
effet simple . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

n° 1 pour commande verticale dispositif de récolte

-- Débit huile pompe hydraulique l/mn. . . . . . . . . . . 25 au minimum

-- Installation électrique . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12 V

-- Pression min./max. circuit hydraulique bars. . . . . 120/210

-- Charge verticale crochet de remorquage kg. . . . 300 350 350

-- Charge horizontal crochet de remorquage kg. . . 3000

DIMENSIONS ET MASSES DE LA PRESSE

-- Longueur mm. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3610 3610 3950

-- Longueur avec porte ouverte mm. . . . . . . . . . . . . 4420 4420 4920

-- Largeur mm. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2240 2240 2400

-- Hauteur mm. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1950 1950 2320

-- Hauteur avec porte ouverte mm. . . . . . . . . . . . . . . 2270 2270 2950

-- Charge verticale sur le crochet kg. . . . . . . . . . . . . 250--300* 300--350* 300--350*

-- Pois de la machine a vide kg. . . . . . . . . . . . . . . . . 1800--2000* 2000--2200* 2300--2500*

ATTELAGE AU TRACTEUR

-- Timon . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . réglable en hauteur de 400 à 900 mm

-- Raccordement du timon . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . à inclinaison réglable

TRANSMISSION

-- Arbre à cardan . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . avec vis de sécurité

-- Boîtier de renvoi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . en bain d’huile

-- Boulons de sécurité côté droit machine n°. . . . . . . 2 sur l’engrenage du rouleau de fond anterieur

-- Boulons de sécurité côté gauche machine n°. . . . -- 2 sur l’engrenage de l’amneur

DISPOSITIF DE RECOLTE

-- Largeur de récolte cm. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 155 200

-- Barres à dents n°. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

-- Dents par barre n°. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21 31

-- Distance entre les dents mm. . . . . . . . . . . . . . . . . 55

-- Déflecteur d’andain . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pivotement et hauteur réglables

-- Vis sans fin de convoiement n°. . . . . . . . . . . . . . . . -- 2

* Machines avec liage à filet.



F
R
A
N
C
A
I
S

SECTION 8

8--3

FB 212 FB 212 L FB 215 L

ALIMENTATEUR

-- Type . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . à ameneur alternatif

CHAMBRE DE COMPRESSION

-- Largeur chambre cm. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 120

-- Diamètre balle cm. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 120 150

-- Type de chambre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . fixe

-- Noyau central de la balle . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . de type souple

POIDS DES BALLES

-- Poids maximum admis kg. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 700 800

-- Poids moyen avec paille kg. . . . . . . . . . . . . . . . . 120--200 160--250

-- Poids moyen avec foin kg. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 180--280 200--320

-- Poids moyen avec ensilé kg. . . . . . . . . . . . . . . . . 300--700 360--800

DISPOSITIF DE LIAGE A FICELLE

-- Type de dispositif de liage . . . . . . . . . . . . . . . . . . . à double ficelle

-- Actionnement dispositif de liage . . . . . . . . . . . . . . électrique

-- Contrôle du liage . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . optique

-- Pelotes de ficelle n°. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

DISPOSITIF DE LIAGE A FILET (en option)

-- Type de dispositif de liage . . . . . . . . . . . . . . . . . . . mécanique, commandé par un actionneur électrique

-- Filet à utiliser . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . bobines de 1,2 x 2 000 m, à maille étroite ou large

-- Actionnement dispositif de liage . . . . . . . . . . . . . . électrique

-- Contrôle du liage . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . optique

ORDINATEUR DE BORD

-- Alimentation électrique . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12 V

-- Intervalles de lancement ficelle/filet . . . . . . . . . . . programmables

-- Touche liage d’urgence . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . par cette touche, il est possible d’effectuer ou de
répéter le cycle de liage pré--réglé

-- Visualisation mode de travail . . . . . . . . . . . . . . . . . filet/ficelle

-- Visualisation cycles de travail . . . . . . . . . . . . . . . . phase de récolte -- phase de liage

-- Visualisation nombre total de balles . . . . . . . . . . oui

-- Visualisation nombre partiel de balles . . . . . . . . oui
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MANUAL DE EMPLEO
Y CUIDADOS

GA FB 12 - 12R
GA FB 12L - 12LR
GA FB 15L - 15LR
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Sección 1 -- Informaciones generales

Página

Al cliente 1. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Identificación de la prensa recogedora 3. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Consideraciones importantes de carácter ecológico 5. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Seguridad 6. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Emisiones electromagnéticas 16. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Advertencias para la circulación por carretera 16. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Obligaciones legales 16. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Desguazado y eliminación 17. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Vibraciones percibidas por el operador 17. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Ruido percibido a bordo 17. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Normas para las instalaciones fluidodinámicas: tubos flexibles 18. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sección 2 -- Funcionamiento -- Mandos e Instrumentos

Funcionamiento de la prensa recogedora 1. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Alimentación y prensado 1. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Densidad 2. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Atadura 2. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Conexión y desconexión del tractor de la prensa 4. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Cómo acortar el cardán 5. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Conexiones hidráulicas y eléctricas 6. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Ordenador de a bordo 6. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Ciclo del funcionamiento automático o manual del atador de cordel 8. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sección 3 -- Operaciones en el campo

Principales normas de seguridad 1. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Preparación del producto para el prensado 2. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Dimensiones de la hilera -- alimentación del producto -- formación de la paca 2. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Antes de iniciar las operaciones en el campo 3. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Formación de la primera paca 4. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Procedimiento de puesta en marcha del prensado 4. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Atadura de cordel 4. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Atadura de red (únicamente si se ha montado el kit de atador de red) 5. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Consejos importantes para el funcionamiento 6. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Línea de transmisión 7. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sección 4 -- Regulaciones, lubricación, mantenimiento y limpieza

Principales normas de seguridad 1. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Mantenimiento de la instalación hidráulica 2. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Regulaciones del recogedor 2. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Deflector de hilera 3. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Cadenas transportadoras de barras 3. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Regulación de las cadenas de transmisión 3. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

GA FB 12 - 12R / GA FB 12L - 12LR / GA FB 15L - 15LR
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Regulación del atador de cordel 4. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Regulación del atador de red (si está montado) 4. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Instalación hidráulica 5. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Limpieza de la maquina 5. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Lubricación 6. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Tabla de mantenimiento periódico 6. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Nivel del aceite de la caja de transmisión 6. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sección 5 -- Inconvenientes, causas y soluciones

Recogedor 1. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Plegador 2. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Transmisiones 2. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Regulación de la densidad de la paca 3. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Atadura de cordel 3. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Atadura de red 4. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Forma de la paca 6. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Instalación hidráulica 6. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Instalación eléctrica 7. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sección 6 -- Inactividad prolongada de la máquina

Antes del almacenaje 1. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Al inicio del trabajo 2. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sección 7 -- Equipos bajo pedido

Atador de red 1. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Expulsor de pacas 2. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Cardán gran angular 2. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Ruedas sobredimensionadas 2. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sección 8 -- Características y datos

Ruedas y neumáticos 1. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Par de apriete de las tuercas de las ruedas 1. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Presiones de inflado de las ruedas 1. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Datos técnicos 2. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

GA FB 12 - 12R / GA FB 12L - 12LR / GA FB 15L - 15LR
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SECCION 1

INFORMACIONES GENERALES

AL CLIENTE

PREMISA

El presente Manual de Empleo y Cuidados pretende
servir de guía y contiene toda la informaciónnecesa-
ria para el funcionamiento, la regulación y el mante-
nimiento de la máquina nueva.

Esta máquina es una “prensa recogedora para pa-
cas” diseñada para ser remolcada y accionada por
un tractor agrícola y destinadaa cosechar plantas fo-
rrajeras húmedas o secas y empacarlas con forma
cilíndrica.

Asimismo, esta máquina ha sido diseñada y fabrica-
da para garantizar el máximo nivel de prestaciones,
comodidad y facilidad de utilización en una amplia
variedad de productos y condiciones.

Esta “prensa recogedoraparapacas”, en lo sucesivo
denominada ”prensa recogedora”, ha sido probada
tanto en la fábrica como en el Concesionario para
garantizar que esté en perfectas condiciones.
Para mantener la máquina en dichas condiciones y
asegurar un funcionamiento sin problemas, es indis-
pensable respetar los intervalos establecidos para
las operaciones periódicas demantenimiento indica-
das en este manual.

Leer atentamente estemanual, especialmente el
capítulo en que se describen las normas de se-
guridad, antes de poner en funcionamiento la
máquina; tener el manual siempre a mano para
poder consultarlo siempre que sea necesario.

Las indicaciones “izquierda” y “derecha” se entien-
den siempre referidas al sentido del avance de la
máquina.

Si fuera necesaria información adicional acerca de la
máquina, dirigirse a su Concesionario autorizado.
Éste dispone de personal cualificado, piezas de re-
cambio originales de calidad y de los equipos nece-
sarios para satisfacer sus necesidades.

NOTAS:

D esta máquina ha sido diseñada y fabricada en
conformidad con la Directiva Europea 98/37/CE.
Con la máquina se entrega un Certificado de
Conformidad CE.
No efectuar ninguna modificación sin haber ob-
tenido antes el permiso escrito del fabricante; de
lo contrario, el fabricante quedaráexento de toda
responsabilidad.

D Como este manual se distribuye a través de
nuestra red internacional, el equipodescrito, tan-
to en lo que se refiere a los accesorios comoa las
piezas estándar, puede variar en función de la
normativa vigente del país de utilización.
La configuración de la máquina, según lo solici-
tado por el cliente, puede ser diferente a la des-
crita en este manual.

D Algunas ilustraciones reproducen la máquina
con las protecciones estándar, o con las protec-
ciones obligatorias por la ley de cada país, abier-
tas o desmontadas, a fin de poder mostrar mejor
una característicaouna regulación.Lamáquina
no debe utilizarse en tales condiciones. Para
su seguridad, antes de poner en marcha la
máquina, comprobar que todas las protec-
ciones de seguridad estén debidamente cer-
radas o montadas.

El presente manual deberá guardarse, junto
con el que se entrega con el cardán, en un lu-
gar seguro, para asegurar su conservación y
consultadurante todoelperíododevidade la
máquina.

MODIFICACIONES Y MEJORAS

Nuestra empresa trabaja constantemente para me-
jorar sus productos y se reserva el derecho de efec-
tuarmodificaciones ymejoras cómoy cuándo lo con-
sidere oportuno, sin que ello implique la obligación
de introducir dichas modificaciones en las máquinas
vendidas anteriormente.
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PIEZAS DE RECAMBIO

Las piezas de recambio y los accesorios originales
han sido especialmente diseñados para esta máqui-
na.

Para las piezas de recambio originales dirigirse a un
Concesionario autorizado, ya que sólo éstas garanti-
zan el funcionamiento y las mejores prestaciones.

No utilizar nunca piezas de recambio o grupos que
nosean originales; algunos (por ejemplo las transmi-
siones cardánicas) necesitan el certificado CE, que
sólo puede entregar el fabricante o los proveedores
cualificados reconocidos por éste.

Las piezas de recambio “no originales” no han sido
probadas ni autorizadas por el fabricante. Elmontaje
y/o el uso de dichos productos podrían alterar las ca-
racterísticas de lamáquinay, por tanto, podríancom-
prometer la seguridad durante el funcionamiento.
El fabricante declina toda responsabilidad por
todo daño causado por piezas de recambio o ac-
cesorios “no originales”.

En los pedidos depiezas de recambio y/o accesorios
opcionales deberá facilitarse el modelo y el número
de serie de la máquina (véase el capítulo “Identifica-
ción de la prensa recogedora”).

GARANTIA

Estamáquina está garantiza en conformidad con las
normativas vigentes del país de utilización, y según
los acuerdos contractuales estipulados con el Con-
cesionario durante la venta.
Sin embargo, la garantía no será válida si:

1. se comprobara que se debiera a un error huma-
no.

2. Los daños fueran consecuencia de un manteni-
miento insuficiente.

3. No se siguieran las instrucciones descritas en
este manual.

4. Los daños se derivan de la negligencia, falta de
cuidado, uso incorrecto o inapropiado de la má-

quina o de maniobras erróneas del operador.
El desmontaje de los dispositivos de seguridad
que equipan la máquina provocará la invalidez
inmediata de la garantía y el fabricante quedará
exento de toda responsabilidad. El uso depiezas
de recambio nooriginales anulará la validez de la
garantía.

La garantía cubre únicamente la reparación o susti-
tución gratuita de aquellas piezas que, tras unadete-
nida revisión llevada a cabo por el fabricante, resul-
ten defectuosas (a excepción de las piezas sujetas a
desgaste y los neumáticos), según se indica en el
Manual de Servicio entregado con la máquina. En
cualquier caso, la sustitucióno reparaciónde las pie-
zas engarantía noprolongaránel vencimiento deés-
ta. El comprador podrá hacer valer sus derechos de
garantía sólo cuando cumpla las condiciones de és-
ta, proporcionadas en el Manual de Servicio.

LIMPIEZA DE LA MAQUINA

Esta máquina es un producto moderno, equipado
con mandos electrónicos sofisticados.
Si bien se han tomado todas las precauciones posi-
bles para no dañar las conexiones ni los componen-
tes eléctricos, tal es la presión generada por algunas
máquinas limpiadoras hidráulicas que no siempre se
puede garantizar una protección absoluta contra las
infiltraciones de agua.

Cuando se usan máquinas limpiadoras hidráulicas
dealta presión, es aconsejablemantenerse adistan-
cia de la máquina a fin de evitar dirigir el chorro de
agua a componentes y conexiones eléctricas, respi-
raderos, juntas, tapones de llenado, etc.

LUBRICANTES

El Concesionario vende una selección de lubrican-
tes especiales formulados en función de las corres-
pondientes especificaciones técnicas.
Paraestas prensas recogedoras se recomiendautili-
zar los lubricantes aconsejados en las pág. 4--6.

Utilizar exclusivamente piezas de recambio originales Gallignani, las únicas que llevan esta marca
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IDENTIFICACION DE LA PRENSA RECOGEDORA

La prensa recogedora se identifica mediante núme-
ros de serie y/o códigos de producción. A continua-
ción se indica la ubicación de los diferentes datos de
identificación de la máquina.

NOTA: cuando se soliciten piezas de recambio u
operaciones de asistencia al Concesionario deberán
facilitarse los datos de identificación.

Placa de identificación -- Fig. 1÷÷÷÷ 2

Placadel fabricante (1), para todos los paísesexcep-
to Francia.
Placa (2), sólo para Francia.
Ubicación: lado derecho del chasis. Contiene los si-
guientes datos:

-- Tipo de prensa recogedora

-- Número de homologación para la circulación por
carretera para los países donde es exigido por la
Ley

-- Número de bastidor de la prensa recogedora

-- Masa

-- Marca CE

-- Año de fabricación.

En el certificado de Homologación se indican otros
datos.

En algunos países (por ejemplo Rusia) al lado de la
placa del fabricante (1 ó 2) está prevista la aplicación
de unacalcomanía/placa que identifica la homologa-
ción.

Datos de identificación -- Figura 3

Además de la placa (1), el tipo técnico de la prensa
recogedora y el número de chasis también están
grabados en el lado derecho del chasis (2).

1

2

3

2

1

2

1
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EJEMPLO DEL TIPO Y DEL NUMERO DE CHASIS

TIPO TECNICO MODELO CHASIS

8316
8326
8386

FB 212
FB 212 L
FB 215 L

8316 .... ....
8326 .... ....
8386 .... ....

Para una consulta rápida, copiar en esta ficha los datos de la máquina:

Modelo de la prensa recogedora . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Número de chasis de la prensa recogedora . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Año de fabricación . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Fecha de la puesta en funcionamiento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Número de teléfono del Concesionario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Estos datos son útiles para proporcionarle las piezas de recambio y la información técnica específica
para la máquina.
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CONSIDERACIONES IMPORTANTES DE CARACTER ECOLOGICO

El suelo, el aire y el agua son los elementos esencia-
les para la agricultura y, en general, para la vida en la
Tierra.RESPETARLOS. Si la legislación local no re-
gula la utilización y la eliminación de los productos
químicos y petroquímicos necesarios para las tecno-
logías actuales, adoptar todas las precauciones ne-
cesarias para evitar todo tipo de contaminación.

A continuación se indican unas recomendaciones
que pueden servir de ayuda:

D informarse y respetar las normas legislativas vi-
gentes en lamateria enel país deutilizaciónde la
máquina.

D Si no existe ninguna reglamentación al respecto,
preguntar en el Concesionario los efectos que
producen en las personas y en el medio ambien-
te aceites lubricantes, combustibles, anticonge-
lantes, detergentes, etc; asimismo, pedir infor-
mación sobre cómo conservar, utilizar y eliminar
dichos productos. En lamayoría de los casos los
asesores agrarios podrán responder adecuada-
mente a dichas preguntas.

Algunas sugerencias:

1. Como norma general, evitar todo contacto de la
piel con combustibles líquidos, aceites lubrican-
tes, ácidos, disolventes, etc.

La mayoría de dichos productos contiene sus-
tancias potencialmente nocivas para la salud.

2. No quemar aceites lubricantes (contienen
sustancias que pueden resultar nocivas con
la combustión).

3. Utilizar, si es posible, aceite biodegradable para
lubricar las cadenas, ya que aquí el aceite no se
puede recuperar.

En muchos países ya se ha comercializado el
aceite biodegradable de colza u otros lubrican-
tes de base vegetal.

4. Al vaciar el aceite de las cajas de transmisión y
de la instalación hidráulica, el líquido de los fre-
nos, etc., evitar que se derrame. Conservarlos
en un lugar seguro hasta que sea posible elimi-
narlos correctamente, de acuerdo con las nor-
mas vigentes y las instalaciones adecuadas dis-
ponibles.

5. Reparar inmediatamente cualquier fuga o defec-
to en la instalación hidráulica, para evitar toda
contaminación.

6. Noaumentar la presiónenuna instalaciónpresu-
rizada. Ello podría provocar la explosión dealgu-
nos componentes.

7. Proteger debidamente los tubos flexibles duran-
te las operaciones de soldadura, ya que los cho-
rros de material incandescente pueden perforar-
los o dañarlos y generar pérdidas de aceite.
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SEGURIDAD

Los accidentes agrícolas pueden ser evitados
con su ayuda.

Ningún programa de prevención de accidentes agrí-
colas puede tener éxito sin la completa colaboración
del responsable directo de la utilización de la máqui-
na.

La mayoría de los accidentes se pueden evitar si se
respetan algunas normas de seguridad muy senci-
llas.

Se ha comprobado que “el mejor sistema de seguri-
dad” es un operador que respete las normas relati-
vas a la prevención de accidentes y al mantenimien-
to de la máquina.

ADVERTENCIA: este símbolo se utiliza
en el manual para cuestiones que
afectan a la seguridad personal.

¡LEER CUIDADOSAMENTE LAS INSTRUCCIO-
NES, RESPETARLAS Y PERMANECER ATEN-
TOS!
LA PRUDENCIA NUNCA ES DEMASIADA.

ALGUNAS ILUSTRACIONES DE ESTE MANUAL
PUEDEN MOSTRAR LAS PROTECCIONES DE
SEGURIDAD ABIERTAS O DESMONTADAS, PA-
RA REPRODUCIR MEJOR UNACARACTERISTI-
CA O REGULACION EN CONCRETO.

ASEGURARSEDEHABERCERRADOOMONTA-
DODENUEVOTODASLASPROTECCIONESAN-
TES DE TRABAJAR CON LA MAQUINA.

SIMBOLOS Y MENSAJES DE PRECAU-
CION

Seguridad personal

Enestemanual y en las calcomaníascolocadas en la
máquinaencontrará tres tipos demensaje diferentes
(”CUIDADO”, ”ADVERTENCIA”e ”PELIGRO”) se-
guidos por las instrucciones específicas o por calco-
manías con los símbolos que ilustran de manera in-
confundible el tipo de peligro. Estas precauciones
tienen por objeto preservar su seguridad personal y
la de todos aquellos que deban trabajar con la má-
quina.
Prestar especial atención a estos mensajes.

CUIDADO: mensaje utilizado cuando al
efectuar el trabajo de acuerdo con las
normas generales de seguridad y con las

normas de empleo y cuidados de la prensa
recogedora se evitan accidentes potenciales al
operador y a terceros.

ADVERTENCIA: mensaje que denota un
peligro potencial y no evidente para la
integridad física de las personas, con

posibilidad de graves daños y lesiones personales;
se utiliza para indicar al operador y a terceros la
necesidad de actuar correctamente, a fin de evitar
accidentes imprevistos.

PELIGRO: denota prácticas y
procedimientos prohibidos porque son muy
arriesgados.

NO RESPETAR LAS INSTRUCCIONES MARCA-
DAS CON LOS MENSAJES “CUIDADO”, “ADVER-
TENCIA”Y “PELIGRO”PUEDECAUSARHERIDAS
GRAVES Y ENTRAÑA EL RIESGO DE MUERTE.

Protección de la máquina

Otros tipos demensajes (“NOTA”, “IMPORTANTE”,
“PRECAUCION”) van seguidos de instrucciones es-
pecíficas y se refieren a la protección de lamáquina.

NOTA: indica al operador la técnica o el procedi-
miento correcto que se debe aplicar.

IMPORTANTE: el término “IMPORTANTE” seutiliza
para indicar al lector la existencia de unprocedimien-
to que podría evitar daños leves a la máquina.

PRECAUCION: el término “PRECAUCION” se utili-
za para advertir al operador de que, si no se sigue un
determinado procedimiento, pueden causarse gra-
ves daños en la máquina.
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USO PREVISTO

Esta máquina es una ”prensa recogedora para pa-
cas” diseñada para ser remolcada y accionada por
un tractor agrícola y destinada a cosechar en hileras
deplantas forrajeras húmedas o secas y empacarlas
con forma cilíndrica. Cualquier otro uso deberá ser
autorizado por el fabricante.

No se puedenmontar en lamáquina componentes o
equipamientos que no hayan sido distribuidos por
Gallignani. Estas aplicaciones podrìan comprometer
el funcionamiento normal de la máquina, la seguri-
dad del operador o de otras personas, así como la
estabilidad y la fiabilidad de la misma máquina.

Esta máquina puede funcionar en pendientes longi-
tudinales y transversales de hasta el 18%.
Asimismo, comprobar queel tractor funciona con se-
guridad en tales pendientes.

NORMAS DE SEGURIDAD GENERALES Y
DE FUNCIONAMIENTO

D Está terminantementeprohibidoqueaccione
o ponga en funcionamiento la máquina al-
guien que no haya leído y asimilado antes el
contenido del presente manual, así como el
personal que no esté legalmente autorizado
para utilizarla o que no disponga de buenas
condiciones de salud.

D La mayoría de accidentes agrícolas se pue-
den evitar si se respetan unas normas de se-
guridad muy sencillas.

D Esta “prensa recogedora” ha sido diseñada
prestando mucha atención a la seguridad.
Sin embargo, nada resultamás eficaz que la pru-
dencia y la atención del operador para evitar ac-
cidentes.
Una vez ocurrido el accidente, ¡es demasiado
tarde para pensar en lo que se debería haber he-
cho para evitarlo!

D Leer atentamente el presente manual antes de
proceder con la máquina, ponerla en funciona-
miento, o de realizar operaciones de manteni-
miento o de otro tipo. Unos minutos de lectura le
ahorrarán tiempo y problemas más adelante.

D Leer atentamente todas las calcomanías de se-
guridad pegadas en la máquina y seguir las ins-
trucciones.
Sustituir inmediatamente las calcomanías que
falten o aquellas dañadas y, en tal caso, solicitar-
las en su concesionario local.

PELIGRO: algunas ilustraciones de este ma-
nual reproducen lamáquina con las proteccio-
nes estándar o con las protecciones obligato-

rias por ley en los diferentes países, abiertas o de-
smontadas, a fin de poder mostrar mejor una carac-
terísticas o una regulación.
La máquina nunca debe ser utilizada en estas
condiciones. Para su seguridad, antes de poner
en funcionamiento la máquina, comprobar que
todas las protecciones estén cerradas o monta-
das correctamente.

D Antes de efectuar las operaciones de abasteci-
miento y mantenimiento, debe desconectarse
siempre la toma de fuerza y apagarse el tractor.
Utilizar siempre dispositivos de protección per-
sonal como gafas y guantes de protección, cal-
zado de seguridad, cascos antirruido, etc.

D Antes de empezar a trabajar, es necesario fami-
liarizarse con los dispositivos de mando y sus
funciones.

D Durante la cosecha del producto, no trabajar bajo
ningún concepto en la prensa recogedora cuando
esté en movimiento o en funcionamiento.

D Cuando una persona se encuentre en una zona
peligrosa de la máquina, el operador debe dete-
ner la máquina inmediatamente y alejar a la per-
sona en cuestión.

D Queda terminantemente prohibido transportar a
personas o animales en la prensa recogedora.

D Queda terminantemente prohibido detenerse
con la máquina cerca o debajo de terrazas, bal-
cones, heniles sobreelevados o plataformas de
cualquier tipo.

D Mantener a los niños alejados de la prensa reco-
gedora.

D Tener siempre a mano un botiquín de primeros
auxilios.

D Recomendamos tener un extintor (por ejemplo,
uno de 6 kg para fuego clase ABC) en un lugar
del tractor al que se pueda acceder fácilmente
desde el suelo.

1 CONEXION Y DESCONEXION DEL
TRACTOR DE LA PRENSA RECOGE-
DORA

D Comprobar que las conexiones del tractor sean
compatibles con las de la prensa recogedora
(gancho, argolla, tuberías hidráulicas, eléctricas,
etc.) y que la instalación de frenos también sea
adecuada para la prensa recogedora.
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D Durante las operaciones de conexión y descone-
xión, comprobar que la prensa recogedora y/o el
tractor esténenunaposiciónestable. Si esnece-
sario, utilizar las cuñas de tope para la ruedapro-
porcionadas con la máquina.

D No detenerse entre el tractor y la prensa recoge-
dora durante las operaciones de conexión/des-
conexión cuando el tractor esté en funciona-
miento.

PELIGRO: de golpes, cortes y atrapamiento
por parte del timón o los órganos de alimenta-
ción.

D Para poder montar y desmontar el cardán con-
ductor es absolutamente necesario apagar el
motor del tractor.

D Leer atentamente el manual de instrucciones del
eje cardánico proporcionado junto al presente
manual.

D No superar nunca el régimen de revoluciones
preestablecido para la toma de fuerza de 540
r.p.m.

D Desconectar siempre la toma de fuerza cuando
el eje cardánico realice un ángulo demasiado
abierto o cuando la toma de fuerza no se utilice.

2 REGULACIONESYABASTECIMIENTOS

D Antes de realizar las operaciones:
-- de aprovisionamiento o sustitución del
cordel o de la red;
-- de lubricación;
-- de la regulación de la altura del recogedor;
-- de la tensión de la correa;
-- o de cualquier otra regulación prevista;

Seguirescrupulosamente lassiguientes instruc-
ciones:

PELIGRO: de aplastamiento, corte, atrapa-
miento y pinchadura de las extremidades cau-
sado por operaciones en la prensa recogedo-
ra con órganos en movimiento.

1. desconectar la toma de fuerza del tractor.
2. Apagar el motor del tractor.
3. Accionar el freno de estacionamiento del trac-

tor.
4. Extraer las llaves del salpicadero.
5. Esperar a que todas las piezas enmovimiento

se detengan. Si la prensa recogedora está
aislada, colocarla en posición estable: para

ello, si es necesario, utilizar las cuñas de tope
proporcionadas con la máquina.

PELIGRO: de aplastamiento debido a la ine-
stabilidad de la máquina.

D Si se trabaja con la puerta posterior abierta, po-
ner los dispositivos de seguridad pertinentes
(véase la fig. 23). Laoperaciónparaponer/ quitar
los dispositivos de seguridad debe realizarse
fuera de la zona de cierre de la puerta.

PELIGRO: de aplastamiento debido al cierre
accidental de la puerta posterior.

3 OPERACIONES EN EL CAMPO

D Evitar utilizar la máquina si las condiciones at-
mosféricas o del producto no son favorables. Es
mejor interrumpir momentáneamente el trabajo
que trabajar en condiciones adversas.

D Evitar cualquier intervención en la máquina
mientras está en funcionamiento o enmovimien-
to.

Seguirescrupulosamente lassiguientes instruc-
ciones:
1. desconectar la toma de fuerza del tractor.
2. Apagar el motor del tractor.
3. Accionar el frenodeestacionamiento del tractor.
4. Extraer las llaves del salpicadero.
5. Esperar a que todas las piezas enmovimiento

se detengan.

D Antes de poner la máquina en funcionamiento,
comprobar que todas las protecciones estén de-
bidamente montadas y fijadas, prestando espe-
cial atención al eje de la toma de fuerza.

D No trabajar cerca de la máquina si se viste ropa
suelta quepuedaengancharseen las piezasmó-
viles, respetando siempre la distancia de seguri-
dad.

D No accionar ni manejar la prensa recogedora sin
estar sentado correctamente en el puesto de
conducción del tractor.

D No permitir que nadie suba a la prensa recoge-
dora o al tractor cuando estén en movimiento.

D Antes de accionar la toma de fuerza, comprobar
que no se hallen personas u obstáculos cerca.
Avisar a las personas que se hallen cerca accio-
nando tres veces la bocina del tractor.

D No intentar sacar cordel de la cámara de com-
presión o de los anudadores mientras la prensa
recogedora esté en funcionamiento.
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D No realizar giros cerrados a alta velocidad o
cuando la tomade fuerzaestésometidaa fuertes
cargas.

D Accionar siempre la presa a una velocidad segu-
ra en función de la pendiente y de las caracterís-
ticas del terreno. Al trabajar en terrenos acciden-
tados, proceder con el máximo cuidado, espe-
cialmente cerca de zanjas o caminos muy pen-
dientes.

D En caso de bloqueos del aparato recogedor,
queda terminantemente prohibido intentar em-
pujar o extraer el forraje mientras la máquina es-
tá en movimiento.
PELIGRO: de arrollado, atrapamiento o arra-
stre al intentar extraer producto u otros cuer-
pos extraños del recogedor mientras la

máquina está en funcionamiento. Una imprudencia
de este tipo podría costar la vida o la pérdida de una
extremidad.

Seguirescrupulosamente lassiguientes instruc-
ciones:
1. desconectar la toma de fuerza del tractor.
2. Apagar el motor del tractor.
3. Accionar el freno de estacionamiento del trac-

tor.
4. Extraer las llaves del salpicadero.
5. Esperar a que todas las piezas enmovimiento

se detengan.
6. Extraer manualmente el producto que obstru-

ya la alimentación de la parte anterior del re-
cogedor.

D Sustituir los pernos de seguridad por otros con
las mismas características metalúrgicas y di-
mensiones.

D Durante la fase deexpulsión de la paca, compro-
bar que no hayan personas, animales u objetos
en el área de acción de la puerta posterior de la
prensa.

PELIGRO:dechoqueoaplastamiento debido
a la apertura de la puerta posterior.

D Tener en cuenta la pendiente del terreno antes
de expulsar la paca.

D Si por cualquier motivo fuera necesario trabajar
con la puerta posterior abierta, es absolutamen-
te obligatorio accionar ambos dispositivos de se-
guridad de los cilindros hidráulicos, ver fig. 23.
Para activar/desactivar los dispositivos de segu-
ridad, trabajar fuera de la zona de cierre de la
puerta.

PELIGRO: de aplastamiento debido al cierre
accidental de la puerta posterior.

3--a CONTACTO CON LAS LINEAS ELEC-
TRICAS AEREAS

PELIGRO: peligro de muerte por electrocución

D Cuando sea necesario trabajar cerca de líneas
eléctricas aéreas, sobre todo en la fase de aper-
tura de la puerta posterior, comprobar que haya
una distancia mínima de seguridad.

D Con tal propósito, consultar a la entidadencarga-
da de la distribución de la energía eléctrica.

D La máquina está principalmente fabricada con
metal, por lo que un contacto accidental con una
línea eléctrica podría provocar una descarga de
voltaje suficientemente elevado como para cau-
sar graves daños, e incluso la muerte, al opera-
dor.

D Prestar mucha atención a los cables eléctricos
que cuelguen. Comprobar que la máquina tenga
el espacio suficiente para pasar en todas las di-
recciones (también con los componentes de la
máquina elevados).

D También se deben tener en cuenta antenas de
radio u otros accesorios montados en fábrica y
otros dispositivos añadidos posteriormente.

D Encasodecontacto entre lamáquina y una línea
eléctrica seguir escrupulosamente las si-
guientes instrucciones:

1. desconectar la toma de fuerza del tractor.
2. Apagar el motor del tractor.
3. Accionar el freno de estacionamiento del trac-

tor.
4. Comprobar si se puede abandonar el puesto

de conducción o su posición con seguridad,
sin entrar en contacto con los cables eléctri-
cos.

5. Saltar desde el último peldaño sin que entren
en contacto las partes del cuerpo, el terreno y
la máquina.

6. No tocar lamáquina hasta que nose hayaqui-
tado la tensión de los cables eléctricos. Si al-
guna persona se acerca a la máquina, es ne-
cesario advertirle que no la toque bajo ningún
concepto.

7. Solicitar a la compañía de suministro de ener-
gía eléctrica que suspenda inmediatamente la
alimentación.
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3--b SOBRECALENTAMIENTO DE ALGU-
NOS COMPONENTES DE LA PRENSA
RECOGEDORA

PELIGRO: peligro de incendio

D Evitar los riesgos de incendio manteniendo la
máquina limpia y en buen estado de manteni-
miento.

D Para extinguir un incendio, seguir las siguientes
instrucciones:

1. llevar el tractor y la prensa recogedora lo más
lejos posible de materiales inflamables, en
una zona lo más llana posible.

2. No descargar la paca, ya que aumentaría la
posibilidad de exposición de ésta y de los
componentes de la prensa recogedora al aire
libre, lo cual alimentaría el incendio.

3. Desconectar la toma de fuerza del tractor,
apagar el motor y accionar el freno deestacio-
namiento.

4. Después de inmovilizar la prensa recogedora
con el pie de apoyo correspondiente y las cu-
ñas de tope para las ruedas, desconectar in-
mediatamente la prensa recogedora del trac-
tor (cardán, instalación eléctrica e hidráulica)
y alejar el tractor de la zona del incendio.

5. Utilizar un extintor o una fuente de agua a pre-
sión para extinguir el incendio. Pedir ayuda a
las personas cercanas o llamar a los bombe-
ros en el caso de riesgo depropagación del in-
cendio.

Este procedimiento recomendado podría no ser
apropiadopara todas las situaciones: será necesario
seguir tambiénel sentido común, yaque podrá suge-
rir el mejor procedimiento que se ha de seguir en ca-
da caso.

4 MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA DE LA
PRENSA RECOGEDORA

D Cumplir los intervalos de mantenimiento indica-
dos. Recordar que el tiempo invertido en elman-
tenimiento y la limpieza, además de prolongar
considerablemente la vida útil de la máquina, la
hace más segura.

D Evitar cualquier intervención de mantenimiento
o limpieza de la máquina mientras está en fun-
cionamiento o en movimiento.

PELIGRO: de aplastamiento, corte, atrapa-
miento y pinchadura de las extremidades cau-
sado por operaciones en la prensa recogedo-
ra con piezas en movimiento.

Seguirescrupulosamente lassiguientes instruc-
ciones:
1. desconectar la toma de fuerza del tractor.
2. Apagar el motor del tractor.
3. Accionar el freno de estacionamiento del trac-

tor. Si la prensa recogedoraestá aislada, colo-
carla enposiciónestable: para ello, si es nece-
sario, utilizar las cuñas de tope proporciona-
das con la máquina.

4. Extraer las llaves del salpicadero.
5. Esperar a que todas las piezas enmovimiento

se detengan.
6. Desconectar la alimentacióndel ordenador de

a bordo de la prensa recogedora (excepto pa-
ra las operaciones en las que ésta sea nece-
saria).

D Cuando se realice cualquier operación en las
instalaciones hidráulicas, asegurarse de que las
instalaciones estén completamente vacías.

D Las pérdidas de aceite a presión pueden causar
lesiones graves. Utilizar siempre dispositivos de
protección personal, como gafas y guantes,
cuando se intenten detectar fugas de aceite.

PELIGRO: de eyección de fluido a alta pre-
sión.

D Siempre que sea necesario tumbarse bajo la
prensa recogedora, aguantar siempre el eje por
los dos lados mediante cilindros de elevación
adecuados para evitar ser aplastado si un neu-
mático se desinflara de manera imprevista.

PELIGRO: de aplastamiento debido a las ine-
stabilidad de la máquina.

D Antes de realizar trabajos de soldaduraen la pre-
sa recogedora o antes de trabajar con compo-
nentes eléctricos, aislar la prensa recogedora
del tractor para proteger el alternador y la batería
del tractor.

D Siemprequesea necesario abrir o cerrar la puer-
ta posterior, comprobar que no se causen daños
a personas, animales o cosas.

PELIGRO:dechoqueoaplastamiento debido
a la apertura/cierre de la puerta posterior.

D Si se trabaja con la puerta posterior abierta, po-
ner los dispositivos de seguridad pertinentes,
véase la fig. 23.

PELIGRO: de aplastamiento debido al cierre
accidental de la puerta posterior.
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4--a PROTECCIONES DE SEGURIDAD

PELIGRO:después de llevara cabocualquier
operación de mantenimiento en la prensa re-
cogedora, volver amontar y cerrar siempre to-

das las protecciones de seguridad. Las protecciones
de seguridad deben estar siempre cerradas y blo-
queadas cuando la prensa recogedora esté en fun-
cionamiento.

D Por motivos de seguridad, las protecciones que
precisan un acceso frecuente están equipadas
con dispositivos que sólo pueden abrirse me-
diante herramientas.

D Sustituir inmediatamente las protecciones dese-
guridad defectuosas.

D Cuando sea necesario sustituir las protecciones
de seguridad sobre las que están pegadas las
calcomanías, comprobar que junto a las protec-
ciones se soliciten las calcomanías de seguridad
correspondientes.

D El número de pedido de la calcomanía de seguri-
dad está indicado en la misma o bien en el pre-
sente manual de Empleo y Cuidados.

5 TRANSPORTE Y TRASLADO

Si es necesario transportar la máquina durante un
largo recorrido, es posible cargarla en camiones o
vagones de tren. Para ello, consulte la sección 8, ca-
racterísticas y datos. Esta información es útil para
controlar la posibilidad de paso por túneles o cami-
nos estrechos. Paraelevar lamáquinadel suelo alni-
vel de carga, si no se dispone de rampas de apoyo,
es posible utilizar grúas con una capacidad de ade-
cuada enganchando la máquina a los puntos de ele-
vación indicados en la fig. 31.

PRECAUCION: antes de proceder a las ope-
raciones de elevación, comprobar que la
máquina se haya vaciado por completo.

A. Cargamediante rampas decarga. Conectar la
máquina a un tractor, remolcarla mediante las
rampas y trasladarla al camión o al vagón de
tren con mucha atención y evitando movi-
mientos bruscos.

B. Carga mediante grúa. Verificar que se dispo-
ne de una grúa y un compensador de muelle
con capacidad adecuada para la elevación de
la máquina. Los puntos de conexión para la
elevación están perfectamente visibles y se

indican con los adhesivos correspondientes,
véase la fig. 31. Elevar lamáquina conmucho
cuidado y trasladarla lentamente, sin movi-
mientos bruscos, al camión o vagón de tren.

PELIGRO: las operaciones de elevación y
transporte pueden ser muy peligrosas si
no se presta la máxima atención: alejar a

las personas ajenas a las intervenciones; desa-
lojar ydelimitar la zona parael traslado; compro-
bar la integridad y el buen estado de los medios
disponibles; no tocar las cargas suspendidas y
permanecer a una distanciaprudente; duranteel
transporte, las cargas no deberán elevarse más
de 20 cmdel suelo. Asimismo, comprobar que la
zona dispuesta para el traslado esté desalojada
y que haya un “espacio de salida” suficiente, es
decir, unazona libreyseguradondepoderacudir
rápidamente en caso de que cayera la carga.

PRECAUCION: la superficie donde se pre-
tendecargar lamáquinadebe serperfecta-
menteplanaparaevitar posiblesdesplaza-

mientos de la carga.
Una vez trasladada lamáquina al camión o vagónde
tren, comprobar quequededebidamente fijadaen su
posición. Las ruedas deben bloquearse mediante
cuñas.
Fijar la máquina firmemente a la superficie de apoyo
mediante cuerdas o cadenas debidamente tensadas
y adecuadas para la masa de lamáquina a fin de im-
pedir su movimiento.
Después de efectuar el transporte y antes de liberar
la máquina de todos sus vínculos, comprobar que el
estado y la posición de ésta no puedan representar
ningún peligro.
A continuación, quitar las cuerdas, las cuñas,
etc. yproceder a ladescargacon losmismosme-
dios y sistemas utilizados para la carga.

6 CIRCULACION POR CARRETERA DE
LA PRENSA RECOGEDORA

Antes de remolcar la prensa recogedora por la vía
pública, tener presente los siguientes consejos de
seguridad:
D comprobar que la instalación de frenos del trac-

tor funcione correctamente y sea compatible con
el conjunto tractor/prensa recogedora.NOTA: la
prensa recogedorano estáequipadaconuna
instalación de frenos propia.

D Comprobar que el gancho de remolque del trac-
tor sea adecuado para soportar la carga estática
vertical máxima sobre la argolla de la prensa re-
cogedora de 350 kg.
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D Levantar y acoplar el recogedor con la cadena
correspondiente, fijándolo en la posición más al-
ta.

D Comprobar que los neumáticos estén en buen
estado y debidamente inflados; asimismo, com-
probar que los dispositivos de iluminación estén
en buen estado.

D Mantener una velocidad adecuada al tráfico, te-
niendo en cuenta que la prensa recogedora ha
sido fabricada para alcanzar una velocidad má-
xima de 40 km/h: en cualquier caso, respetar la

legislación vigente en el país de utilización de la
máquina.

D Desacoplar la toma de fuerza.

D No tomar curvas a alta velocidad.

D La máquina no puede circular con una paca de
forraje dentro de la prensa recogedora.

D La puerta posterior debe estar completamente
cerrada.

CALCOMANIAS DE SEGURIDAD

Situación de las calcomanías de seguridad

Lasituaciónde las calcomanías de seguridad semuestra al principio del presentemanual deEmpleo yCuidados
en las figuras:
A = pág. 2 por la parte anterior de la prensa recogedora.
B = pág. 2 por el lado posterior de la prensa recogedora.
C = pág. 3 por el lado derecho de la prensa.
D = pág. 3 por el lado izquierdo de la prensa.

SIGNIFICADO DE LAS CALCOMANIAS DE SEGURIDAD

Calcomanía 1

Leer atentamente este manual
antes de utilizar la máquina.
Prestar especial atención a las
instrucciones que afectana la se-
guridad para la utilización.

341000001

341000115

Seguir las instrucciones que se en-
cuentran en el Manual de Empleo y
Cuidados para las operaciones de re-
gulación del cordel.

Calcomanía 2

Calcomanía 3

Cuando se utilicen equipos de mando hidráulico (por
ejemplo, para la colocación del recogedor), la presión
del aceite procedente del tractor no debe superar el va-
lor indicado.

341000082
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Calcomanía 4

No abrir o desmontar las
protecciones de seguri-
dad cuando el motor del
tractor esté en funciona-
miento.

341000015

Calcomanía 7

Antes de poner la máquina en
funcionamiento, cerrar las
protecciones de seguridad.

341000092

34100075

Calcomanía 6

No acercarse a los com-
ponentes del recogedor
mientras el motor del trac-
tor esté en movimiento.

341000116
Calcomanía 5
Antes de proceder a la instala-
ción de un nuevo rollo de red es
obligatorio abrir la puerta poste-
rior a fin de evitar que la cuchi-
lla se dispare accidentalmente.

Sentido de rotación y régi-
men de la toma de fuerza.

Calcomanía 8

341000114

341000005

Calcomanía 10

Colocar los topes de seguri-
dad de los cilindros hidráuli-
cos antes de trabajar debajo
o cerca de la puerta en posi-
ción elevada. Mantenerse a
una distancia adecuada an-
tes de desenganchar los to-
pes de la puerta.

Calcomanía 11

Mantenerse a una distancia
adecuada de la puerta elevada
si los topes de seguridad no es-
tán colocados

341000111

Calcomanía 9

Apagar el motor del
tractor y quitar la lla-
ve de encendido an-
tes de efectuar ope-
raciones de mante-
nimiento o repara-
ción, y antes de
abandonar la máqui-
na por cualquier mo-
tivo.

341000077
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341000110

Calcomanía 12

Mantenerse lejos de la zona de
apertura de la puerta cuando el
motor estén en funcionamiento.

40
341000096

25
341000095

Calcomanía 13

Límite de velocidad máxima de la prensa re-
cogedora durante los desplazamientos por
vía pública.

Calcomanía 14

Antes de desconectar o
aparcar la máquina, co-
locar las cuñas en su
debida posición.

341000027

341000117

Calcomanía 15

Utilizar únicamente en los
puntos indicados en el
eje/los ejes para elevar la
máquina con un elevador
hidráulico.

Calcomanía 16

Utilizar únicamente los
ganchos adecuados
para elevar la máqui-
na.

341000079

Calcomanía 17

Evitar los chorros de fluidos a
presión. Para los procedimien-
tos de mantenimiento, consul-
tar el manual técnico corres-
pondiente.

341000029
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Calcomanía 18

No acercar las manos u otras
partes del cuerpo a piezas en
movimiento recíproco, yaque
podrían causar heridas o le-
siones graves por aplasta-
miento; antes de acercarse a
éstas, apagar el motor y es-
perar a que se detengan.

341000016

Calcomanía 19

No acercarse al área
de articulación de las
piezas de enganche
tractor--prensa reco-
gedora mientras el
motor esté en funcio-
namiento.

341000080

Calcomanía 20

Laprensa recogedora no debeac-
cionarse sin las protecciones del
eje cardánico.
Esta calcomanía u otras con si-
gnificado similar están coloca-
das en las protecciones de los
ejes telescópicos de la toma de
fuerza.

DESEMBALAJE Y PREPARACION

D El manual de Empleo y Cuidados, el manual de
servicio, la tarjeta de pre--entrega, junto al orde-
nador de a bordo, los cables eléctricos para la
conexión de la prensa recogedora al tractor, la
parte extraíble del cardán y el kit de tornillos de
seguridad se encuentran en el compartimento
del portacordel de la rotoenfardadora.

D Los tractores que utilizan la rotoenfardadora tie-

nen que ser “personalizados” y necesitan un en-
ganchepara fijar, enel interior de la cabina, la ca-
ja de control, y una conexión eléctrica específica
para alimentar el circuito electrónico y los moto-
res eléctricos de la rotoenfardadora.

D En caso de necesitar información sobre la insta-
lación de lo anteriormente mencionado, consul-
tar a su distribuidor.
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EMISIONES ELECTROMAGNETICAS

Todos los componentes eléctricos de lamáquina emiten un campo electromagnético que varía en función de las
características del componente en cuestión.
Como es imposible definir previamente todos los casos que se pueden dar en las diferentes situaciones prácti-
cas, se ha fijado un límite máximo de emisiones electromagnéticas.
La finalidad es evitar interferencias y/o daños en los sistemas de control y/o accionamiento de la máquina.

PRECAUCION:

1 -- todoel equipoadicional instaladoen lamáquina queno esté fabricado por “Gallignani” debe tener lamarca
CE.

2 -- La potencia máxima (W) de la instalación adicional no puede superar los límites fijados por las autorida-
des del país de utilización.

3 -- El campo electromagnético irradiado por los componentes electrónicos de toda la máquina no puede
superar el límite total de 24 V/m .

ADVERTENCIAS PARA LA CIRCULACION POR CARRETERA

En muchos países existen normas específicas que regulan la circulación de estos vehículos, referidas a:

-- anchura, longitud y pesosmáximos permitidos sin tener quepedir autorizaciónal organismopropietario de la
carretera;

-- longitud máxima del tren, formado por el tractor más la prensa recogedora;
-- anchura y longitud máxima permitida, con el permiso de circulación del propietario de la carretera, sin vehí-

culo o con vehículo de escolta;
-- velocidad máxima permitida;
-- utilización de luces, paneles o banderas de indicación de vehículo lento;
-- señalización adicional de las dimensiones máximas.

En consecuencia, el propietario y/o usuario de la prensa recogedora deberá informarse acerca de las
leyes y reglamentos vigentes de su país.

OBLIGACIONES LEGALES

Esta máquina puede equiparse con protecciones especiales u otros dispositivos de seguridad, en conformidad
con las disposiciones legales vigentes del país de utilización.

Algunas deestas protecciones requieren la participaciónactiva por parte del operador, conel objetivo degaranti-
zar y mantener en funcionamiento los dispositivos de seguridad y el respeto de las indicaciones del fabricante.

El usuario deberá respetar toda norma adicional del país de utilización.



E
S
P
A
Ñ
O
L

SECCION 1

1--17

DESGUAZADO Y ELIMINACION

Para finalizar las sugerencias del capítulo “Consideraciones importantes de carácter ecológico”, a tener en
cuenta durante todoel períododeactividadde lamáquina, a continuación se enumeran las operaciones necesa-
rias parar el desguazado de la prensa recogedora.

D informarse y respetar las normas legislativas vigentes en la materia en el país de utilización de la máquina.

D Si no existiera una reglamentación específica, informarse en el Concesionario acerca de la posibilidad de
entregar la máquina a una empresa especializada en dicha actividad.

Algunas sugerencias:

1 -- vaciar el circuito hidráulico, las cajas de transmisión, etc. y reciclar elaceite en recipientes adecuados, que
deberán conservarse en un lugar seguro hasta que se puedan eliminar correctamente.

2 -- Clasificar los diferentesmateriales, por ejemplo: vidrio, plástico, hierro, aluminio, goma, etc., a fin de facili-
tar su reciclaje.

VIBRACIONES PERCIBIDAS POR EL OPERADOR

Teniendo en cuenta que el puesto de trabajo del operador para las tareas habituales de cosecha es el puesto de
conducción del tractor, el nivel de vibraciones percibidas por el operador depende del tipo de tractor utilizado.

Así pues, no es posible establecer los valores de vibraciones a los cuales está expuesto el operador.

RUIDO PERCIBIDO A BORDO

De conformidad con la directiva 86/188/CEE y con la legislación nacional, se enumeran a continuación los nive-
les de ruido durante el trabajo, medidos en dB (A), según las indicaciones de la norma ISO 5131.

El ruido se mide con el motor en movimiento y con todos los sistemas activados a una velocidad de funciona-
miento normal respecto a la utilización específica, y sin producto.

Para permitir la medición del ruido, en el puesto de conducción, producido por el conjunto tractor-- máquina, el
ruido de la prensa recogedora remolcada por el tractor se mide a una distancia de 200 mm desde la posición
correspondiente a la ventanilla trasera abierta de un tractor de tipo mediano adecuado para el remolcado de la
prensa recogedora.

Para los tractores con cabina, el nivel de ruidopercibidopor el operador serámenor cuando todas lasventanillas,
las puertas y las demás aberturas estén cerradas.
El nivel exacto dependerá de la calidad del aislamiento acústico de la cabina.

El nivel de ruido generado por la prensa recogedora es superior a 85 dB (A), por lo tanto si el tractor no está
equipado de cabina o funciona con las puertas y/o ventanas abiertas, se aconseja el uso de cascos de protec-
ción.
Dicha disposición es obligatoria en diversos países; por lo tanto deberán comprobarse las normas vigentes en
el país en concreto.

Nivel de ruido detectado: 90 dB(A).
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NORMAS PARA LAS INSTALACIONES FLUIDODINAMICAS: TUBOS
FLEXIBLES

Los tubos flexibles representan un importante elemento de las máquinas modernas.
Las características de los tubos flexibles pueden alterarse a lo largo del tiempo debido a la presión, las vibracio-
nes, los agentes atmosféricos, etc.
Las referencias normativas en vigor (por ej. Draft DIN20066) prevén la sustituciónde los tubos flexibles después
de seis años apartir de su fabricación (lamayoría de los tubos flexibles lleva impresa la fechade fabricación; esta
solución permite determinar cuándo deberán sustituirse).
Es aconsejable respetar esta normativa.

PELIGRO:

• -- en caso de derramarse el líquido, puede penetrar en la piel y causar graves lesiones; acudir inmediata-
mente a unmédico especializado en este tipo de accidentes: recordar que un fluido inyectado en la piel
debe tratarse quirúrgicamente.

• -- Descargue siempre la presión antes de efectuar cualquier operación en los componentes de la instala-
ción hidráulica.

• -- Compruebeque todas las conexiones estén debidamente cerradas antes de enviar aceite apresión aun
circuito.

• -- Detecte posibles escapes de fluido sin entrar en contacto directo; utilizar, por ejemplo, un cartón.

• -- Evite el contacto de los fluidos con las manos y el cuerpo utilizando sistemas de protección adecuados.

REQUISITOS DE SEGURIDAD PARA LAS INSTALACIONES HIDRAULICAS Y
SUS COMPONENTES (Normativa Europea EN 982)

• -- Los tubos flexibles no deben fabricarse con componentes utilizados anteriormente.

• -- No suelde las tuberías hidráulicas.

• -- Sustituya inmediatamente los tubos flexibles que estén dañados.

• -- No modifique los acumuladores hidráulicos manipulándolos, soldándolos o con operaciones similares.

• -- Antes dedesmontar los acumuladores hidráulicos paraefectuar operacionesdemantenimiento, descar-
gue completamente la presión del líquido que éstos contienen.

• -- Encargue cualquier operación en los acumuladores hidráulicos únicamente a personal técnico especia-
lizado en el mantenimiento de dichos componentes.
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FUNCIONAMIENTO -- MANDOS E INSTRUMENTOS

FUNCIONAMIENTO -- RECORRIDO DEL PRODUCTO

FUNCIONAMIENTO DE LA PRENSA RECOGEDORA

Las prensas recogedorasGA FB Gallignani son màquinas
remolcadas por tractores destinadas a la cosecha,
compresión y atadura de productos agrícolas como
paja, forraje, ensilaje, ahechaduras de maíz etc.

La característica principal es que se trata de rotoen-
fardadoras de cámara fija que forman pacas con nú-
cleo blando y estándisponibles en tresmodelos dife-
rentes:

El modelo FB 212 dispone de recogedor (1), de
1550 mm de ancho.

Los modelos FB 212 L y FB 215 L disponen de un
recogedor de grandes dimensiones (2000 mm de
ancho). Estos últimos modelos disponen de sinfines
transversales (2), situados encima del recogedor,
que reducen la anchura del producto pasando de la
del recogedor a la de la cámarade compresión, igua-
lando la consistencia de la hilera.

La simplicidad de las soluciones técnicas adopta-
das, la amplia gama demodelos disponibles, junto a
la gran fiabilidad, hacen que las prensas GA FB resulten
extremadamente versátiles para cualquier necesi-
dad de recolección de cualquier tipo de producto.

Para completar la versatilidad de las prensas GA FB
también está disponible, bajo pedido, el kit de atadu-
ra de red, aplicable en todos los modelos.

Las prensas empacadoras GA FB están dotadas de una
perfecta maniobrabilidad y permiten altas velocidades
durante los desplazamientos por la vía pública (la má-
quina, para ser compatible con la homologación del
país de su utilización, no debe superar los 40 km/h).
El régimen de revoluciones de la prensaGA FB en funcio-
namiento es de 540 a la toma de fuerza (un régimen
de revoluciones superior puede dañar la prensa).

ALIMENTACION Y PRENSADO

El recogedor (1) disponede sinfines transportadores
transversales (2), (sólo en los modelos FB 212 L y
FB 215 L), y envía el producto al plegador (3).
El deflector dehilera (4) puede regularseadiferentes
alturas para poder retener el producto encima del re-
cogedor facilitando su alimentación. Los rodillos de
fondo, anterior o posterior (5), conducen el producto
hacia las barras de las cadenas transportadoras (6).

La acción conjunta pone en marcha la formación de
la paca dentro de la cámara de compresión (7). En
esta fase la puerta (8) queda cerrada y bloqueada.
El producto gira dentro de la cámara; cuando ésta se
llena, empieza la fase de compresión del producto
en función de su peso y estructura.
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DENSIDAD

La densidad queda asegurada por las barras trans-
portadoras accionadas por las cadenas, las cuales
imprimen el movimiento rotatorio a la paca mientras
ésta se forma, y por la entrada del producto en la cá-
mara de compresión, el cual llena la cámara durante
la primera fase, y siguiendo la acción comprime el
producto hasta obtener la densidad preestablecida.
La densidad puede seleccionarse en función de las
condiciones de trabajo y del tipo de producto, me-
diante un presostatos regulable, integrado en el ma-
nómetro de control de presión hidráulica.
Estemanómetro se encuentra a la derecha del timón
ref. 1 fig. 3 La presióndel circuito hidráulico puedeal-
canzar un máximo de 230 bar.

ATADURA

La atadura puede realizarse con doble cordel fig. 4,
o bien con red fig. 5 (con kit atador de red, disponible
bajo pedido).
La atadura puede accionarse manualmente o auto-
máticamente a través del ordenador de a bordo.

Cuando la paca ha alcanzado la presión previamen-
te configurada, el avisador acústico del ordenador de
a bordo se activa durante 2” aproximadamente. Al
mismo tiempo (si la atadura automática está selec-
cionada), se activará el motor eléctrico para el lanza-
miento del cordel ref. 2 fig. 4 o el del lanzamiento de
la red ref. 1 fig. 6. Si se ha seleccionado la atadura
manual, el avisador acústico, permanece activado
hasta que se acciona el accionamiento manual de
atadura (con cordel o con red, depende de la selec-
ción realizada anteriormente) mediante el botón co-
rrespondiente ”start” situado en el ordenador de a
bordo ref. 1 fig. 7.

Al final del proceso de atadura en el ordenador de a
bordo aparece el mensaje de: ”TOPE INSERC”.

La atadura continúa hasta el final del proceso, que
una vez terminado la cuchilla ref. 1 figura 39 corta el
cordel o la red ref. 2 figura 6. Ahora la paca puede ser
descargada abriendo la puertamediante un elemen-
to de doble efecto del distribuidor hidráulico del trac-
tor.

ATADOR DE CORDEL

Compartimento portacordel fig. 8.
Anillos guía cordel fig. 9.
Guías--cordel inferiores ref. 4 fig. 4.
Limitador de cordel ref. 5 fig. 4.
Atador fig. 4

COLOCACION DE CORDELES Y RECORRI-
DO

FUNCIONAMIENTO

Tipo de cordel: se pueden utilizar prácticamente to-
dos los tipos de cordel de sisal y polipropileno.

Los tipos de cordel más utilizados son el sisal de
250 m/kgpara las pacas pesadas, y dehasta 400m/
kg para las pacas ligeras.

El cordel de polipropileno recomendado es de
350 kgm para pacas pesadas (ensilaje), hasta
750 kgm para pacas ligeras.

Hay dos rollos de cordel para cada uno de los atado-
res ref. 10 fig. 8.

Estos rollos de cordel debenunirse dedos endos se-
gúnel esquemaqueapareceen la fig. 8, para queca-
da uno de los atadores reciba alimentación de dos
rollos.

-- Los cordeles pasanpor debajo del compartimen-
to portacordel, a través de las argollas ref. 4 fig. 4
y a través del limitador de cordel ref. 5 fig. 4.

-- Por lo tanto el cordel interno ref. 6 fig. 4 da dos
vueltas alrededor de la polea demando del ata-
dor ref. 7 fig. 4 y después entra en los rodillos del
atador ref. 9 fig. 4.

-- Sin embargo, el cordel externo ref. 8 fig. 4 va di-
rectamente al atador ref. 10 fig. 4.

Cuando la paca ha alcanzado la presión previamen-
te configurada, el avisador acústico del ordenador de
a bordo se activa y emite una señal durante aproxi-
madamente 2”. Al mismo tiempo (si la atadura auto-
mática está seleccionada) se activará el motor eléc-
trico para lanzamiento del cordel ref.2 fig. 4.

NOTA: si el cordel se acabara o se rompiera durante
las operaciones de atadura, introducirlo de nuevo si-
guiendo el procedimiento descrito más arriba.

Si se ha seleccionado la ataduramanual, el avisador
acústico permanece activado hasta que se acciona
el accionamiento manual de ataduramediante el bo-
tón correspondiente ”start” situado en el ordenador
de a bordo de ref. 1 fig. 7.

Atadura de emergencia
Además son posibles ataduras de densidad distinta
a la configurada (por ejemplo cuando se termina el
producto en el campo y la paca en la máquina no se
ha formado por completo): será suficiente mantener
apretado comomínimo1/2 segundo (para evitar acti-
vaciones accidentales) la tecla ”start” del ordenador
de a bordo ref. 1 fig. 7.
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ATADOR DE RED (SI ESTA MONTADO)
Compartimento para el rollo de
red

fig. 5

Cuchilla corta--red ref. 2 fig. 6

Contracuchilla ref. 3 fig. 6

Rodillo de accionamiento de in-
troducción de la red

ref. 4 fig. 6

Ensanchador de la red ref. 1 fig. 9

Pasadores de restablecimiento
de la cuchilla

ref. 1 fig. 10

Excéntrica de accionamiento de
corte de la red

ref. 2 fig. 10

Palanca de regulación de vueltas
de la red

ref. 3 fig. 10

Biela de accionamiento de la
excéntrica

ref. 4 fig. 10

Eje del rodillo de introducción de
la red

ref. 5 fig. 10

Tirante de restablecimiento de la
cuchilla

ref. 1 fig. 12

Palanca de restablecimiento de
la cuchilla

ref. 2 fig. 12

Resorte de restablecimiento de
la cuchilla

ref. 3 fig. 12

Cadena de accionamiento del ro-
dillo de introducción de la red

ref. 4 fig. 12

INTRODUCCION DE LA RED Y RECORRI-
DO (UNICAMENTE SI SE HA MONTADO EL
KIT DE ATADOR DE RED) FIG. 13

Levantar el freno de la red ref. 1.
Colocar el rollo de red sobre la tapa ref. 2.
Enrollar el extremo de la red ref. 3 e introducirlo entre
los dos rodillos de accionamiento de red ref. 4 y ref. 5.
Colocar el rollo en su compartimento ref. 6 comproban-
do que se desenrolle en el sentido indicado por la fle-
cha.
Cerrar la tapa ref. 7. Debido a que la tapa funciona
también de freno a través del resorte ref. 8 se deberá
colocar el resorte en la argolla ref. 9 cuando el rollo es
nuevo y a continuación, en las argollas ref. 10 cuando
el diámetro de éste se reduzca.

NOTA: hay dos resortes ref. 8; uno en el lado dere-
cho y otro en el izquierdo. Cuando se regule el freno
se deberá actuar sobre ambos.

FUNCIONAMIENTO

Cuando la paca ha alcanzado la presión configurada
previamente, se activa el avisador acústico integra-
do en el ordenador de a bordo durante 2” aproxima-
damente.

Al mismo tiempo (si está seleccionada la ataduraau-
tomática), se activará el motor eléctrico ref. 1 fig. 6,
quea través de la cadena ref. 4 fig. 12accionael rodi-
llo de introducción de red ref. 4 fig. 6 para el lanza-
miento de la red.

Si se ha seleccionado la ataduramanual, el avisador
acústico permanece activado hasta que se acciona
el accionamiento manual de ataduramediante el bo-
tón correspondiente ”start” situado en el ordenador
de a bordo de ref. 1 fig. 7.

El tiempo de activación del motor eléctrico del accio-
namiento de lanzamiento de red puede aumentarse
o disminuirse cambiando la configuración en el orde-
nador de a bordo. Normalmente un tiempode 6/7” es
suficiente para garantizar el lanzamiento de la red.

La cantidad de red que se deba desenrollar se confi-
gurará de formamecánica según la tabla de la fig 11.

Atadura de emergencia

Además son posibles ataduras de densidad distinta
a la configurada (por ejemplo cuando se termina el
producto en el campo y la paca en la máquina no se
ha formado por completo): será suficiente mantener
apretado como mínimo 1/2 segundo (con el objetivo
de evitar activaciones accidentales) la tecla ”start”
del ordenador de a bordo ref. 1 fig. 7.

DESCARGA DE LA PACA

Terminada la atadura, accionar la apertura de la
puerta posterior.

En esta fase, el dispositivo mostrado en la fig. 30 ex-
cluye automáticamente la rotación de las cadenas
de barras, permitiendo que la toma de fuerza se
mantenga en continua rotación.

Apenas salga la paca, cerrar denuevo la puerta e ini-
ciar la formación de otra paca.

Las rotoenfardadoras modelos FB 212 L y FB 215 L
disponen de un expulsor ref. 1 fig. 14 que aparta la
paca durante la fase de expulsión para poder cerrar
la puerta trasera e iniciar el prensado de una nueva
paca.

Para la rotoenfardadora modelo FB 212 el expulsor
ref. 1 fig. 14 se suministra como accesorio opcional.

Cuando se trabaje en terrenos montañosos es con-
veniente desmontar esta pieza ya que podría causar
una rodadura excesiva debido a la pendiente.

Durante las operaciones de descarga de la paca, las
revoluciones de rotación de la prensa de fuerza pue-
den reducirse hasta 250 aproximadamente.
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CONEXION Y DESCONEXION DEL TRACTOR
DE LA PRENSA

Características del tractor
Las prensas FB necesitan tractores con una potencia mínima en la prensad de fuerza de :

Modelo Potencia mínima Potencia aconsejada

FB 212
FB 212 L
FB 215 L

kW 37 (50 CV) kW 45 (60 CV)

Antes de conectar el tractor, comprobar lacompatibi-
lidad con las características mostradas.
En particular, comprobar que:

-- el tractor esté en buenas condiciones operativas
(presión de los neumáticos, alumbrado, etc.).

-- La instalación de frenos del tractor funcione co-
rrectamente y sea compatible con el conjunto
tractor -- prensa recogedora.

NOTA: la prensa recogedora no está equipada
con una instalación de frenos propia.

-- El gancho de remolque del tractor sea adecuado
para soportar la carga estática vertical máxima
sobre la argolla de la prensa recogedora de 350
kg.

-- La presión de las instalaciones hidráulicas del
tractor, para el funcionamiento de la prensa reco-
gedora, esté comprendida entre los 130 y 210
bar.

-- El número de revoluciones de latoma de fuerza
previsto no supere las 540 r.p.m.

REGULACION DE LA ALTURA DEL CUER-
PO DE LA MAQUINA:
en caso de necesidad operativa, es posible elevar o
bajar el cuerpo de la máquina desde la posición A
hasta la posición B fig. 15. Para realizar esta opera-
ción, proceder de la siguiente manera:

-- elevar la máquina por un lado utilizando un eleva-
dor adecuado por el punto indicado en la fig. 15.

-- Extraer los tornillos ref. 1 fig. 16.

-- Colocar la brida en la posición A o B, dependien-
do de la necesidad.

-- Montar los tornillos ref. 1 fig. 15 apretándolos al
par de apriete de 400±10% Nm.

-- Realizar lamisma operación en el lado contrario.

-- La rotoenfardadora se envía de fábrica con el
cuerpo de la máquina fijado en posición alta.

CAMBIO DE UNA RUEDA
En caso de tener que cambiar o reparar una rueda,
seguir el siguiente procedimiento:
-- Aflojar las tuercas de la rueda que se intente ex-

traer.
-- Elevar la máquina con un elevador hidráulico

adecuado por el punto indicado en la fig. 16.
-- Quitar las tuercas del cubo y desmontar la rueda.
-- Volver amontar la rueda y colocar las tuercas so-

bre el cubo.
-- Bajar la máquina y retirar el elevador hidráulico.
-- Apretar las tuercas al par deapriete de300±10%

Nm.

REGULACION DEL TIMON DE REMOLCA-
DO DE LA PRENSA RECOGEDORA Y CO-
NEXION AL TRACTOR.
Para regular el timón de la prensa recogedora con el
gancho de remolque del tractor, colocar la máquina
remolcada en un terreno lo más llano posible y lo su-
ficientemente duro para garantizar la estabilidad del
pie de apoyo.
En el caso de terrenos no totalmente llanos, utilizar
también las cuñas de tope de la prensa recogedora
correspondientes para garantizar una completa es-
tabilidad de la máquina.

PELIGRO: de aplastamiento debido a la ine-
stabilidad de la máquina.

Asegurarse de disponer de un espacio lo suficiente-
mente amplio para poder maniobrar el tractor en las
operaciones de enganche/desenganche.

Proceder de la siguiente manera:
1 regular el pie de apoyo de la prensa recogedora,

con la manivela correspondiente, colocando el
cuerpo de la máquina lo más horizontalmente
posible.

2 Alinear el tractor con la prensa recogedora para
poder enganchar el gancho de remolque a la ar-
golla y establecer la altura del timón correcta fig.
17. Detener el tractor, poner el freno de mano y
extraer las llaves del salpicadero antes de des-
cender.



E
S
P
A
Ñ
O
L

SECCION 2

2--5

3 Aflojar los tornillos ref. 1 e 2 fig. 17 y a continua-
ción, alinear el timón con el gancho de remolque
del tractor. Apretar los tornillos ref. 2 y el tornillo
ref. 1 al par de apriete de 525 ± 10% Nm.

4 Proceder, marcha atrás y a baja velocidad, al en-
ganche del gancho -- argolla -- y a continuación,
detener el tractor, ponerel frenodemano, desco-
nectar el tractor yextraer las llaves del salpicade-
ro antes dedescender. Asimismo, acoplar el per-
no de conexión mediante el pasador abierto co-
rrespondiente.

NOTA: las rotoenfardadoras destinadas únicamente
al mercado Francia, por razones de homologación,
están equipadas con el cable de acero adicional ref.
5 fig. 17 que debe fijarse en el perno del tractor junto
con la argolla del volante.

PELIGRO: de choque y aplastamiento. Du-
rante las operaciones de regulación del timón
de la prensa recogedora, comprobar que no
se encuentren personas entre el tractor y la
prensa recogedora.

IMPORTANTE: recordar retirar las posibles
cuñas dedebajo de las ruedas antes demover
el conjunto tractor--prensa recogedora.

5 Con la máquina enganchada tiene que ser posi-
ble poder realizar giros (sin la rotación del car-
dán) con un ángulo máximo de 70_ sin interfe-
rencias entre el timón y las ruedas posteriores
del tractor, tal y como se muestra en la fig. 42.
Con el cardán en rotación, éste ángulo deberá
reducirse a 35_, ver fig 42.

CONEXION DEL EJE CARDANICO A LA
TOMA DE FUERZA DEL TRACTOR

IMPORTANTE: la operación de conexión del
eje cardánico a la toma de fuerza del tractor
debe realizarse con el tractor desconectado y

con el conjunto tractor -- prensa recogedora parado
y estable.

PRECAUCION: leer atentamente y seguir las
instrucciones del Manual de Empleo y Cuida-
dos adjunto a cada cardán.

El eje cardánico, con marca CE, debe ir correcta-
mente unidoa la tomade fuerza, respetando el senti-
do de la rotación, fijando los dispositivos de reten-
ción (cadenas) y los elementos de seguridad y pro-
tecciones fijas necesarios.

PELIGRO: de arrollado causado por la incor-
recta protección del eje de la toma de fuerza.

Ladistancia entre el eje de la toma de fuerza del trac-
tor y el centro del perno de enganche del timón de la
prensa recogedora tiene que ser de 30--40 cm.

Con el tractor unidoa la prensa recogedora, compro-
bar que la longitud de los ejes telescópicos sea co-
rrecta, para poder garantizar una superposición mí-
nima, correspondiente a lamitadde la longitud de los
ejes telescópicos.

Comprobar que en la posición de trabajo más corta,
los ejes telescópicos no retrocedan del todo.
Si la distancia, ref. 1 fig. 18, fuera inferior a 40 mm se
deberá acortar el cardán.

Con el tractor conectado a la prensa empacadora,
compruebe que la longitud de los ejes telescópicos
del cardán sea correcta, a fin de garantizar una
superposición mínima, correspondiente a un tercio
de la longitudde los ejes telescópicos (véase fig. 44).

COMO ACORTAR EL CARDAN fig. 18

ADVERTENCIA: manejar todas las piezas
con especial cuidado. No poner las manos o
los dedos entre las piezas. Vestirse con la in-

dumentaria prevista, como gafas, guantes y zapatos
de seguridad.

1 Extraer la mitad anterior del cardán.

2 Desmontar la mitad del cardán unida a la prensa
recogedora.

3 Juntar las dos partes del cardán ymarcar laparte
de la protección que deba eliminarse (si el car-
dán tuviera queacortarse40mm, se deberáneli-
minar 40mmde cada uno de los dos tubos teles-
cópicos) ref.1.

4 Cortar laspartes sobrantesde laprotección ref. 2
y utilizarlas como referencia para acortar los dos
ejes telescópicos de forma simétrica ref. 3.

5 Limar los bordes de los tubos, eliminar los posi-
bles residuos, (ref. 4) y engrasar meticulosa-
mente los tubos telescópicos.

NOTA: efectuar esta operación con mucho
cuidado, ya que si los ejes telescópicos se
acortaran más de lo necesario, se debería
sustituir el cardán.

ADVERTENCIA: no se permite ninguna mo-
dificación posterior de los ejes del cardán y/o
de sus protecciones.
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CONEXIONES HIDRAULICAS Y ELECTRI-
CAS

Conexiones hidráulicas
Para que la prensa recogedora modelo GA FB funcione
es necesario que en el distribuidor del tractor haya
un elemento de doble efecto y otro de simple efecto.
Los dos tubos unidos al elemento de doble efecto,
ref. 1 y 2 fig. 19, accionan la apertura y el cierre de
la puerta y ponena presión las instalaciones hidráuli-
cas de densidad durante la fase de cierre de la puer-
ta. El tubo unido al elemento de simple efecto, ref. 3
fig. 19, acciona la elevación y bajada del recogedor.
El caudal de aceite de la bomba hidráulica del tractor
debe suministrar un flujo de unos 30 litros/min. apro-
ximadamente (con la tomade fuerzaaun régimende
540 r.p.m.) y una presión de ejercicio de entre 130 y
210 bar.

Conexiones eléctricas
Para que los mecanismos de atadura funcionen, el
tractor debe disponer de una alimentación con ten-
sión continua de 12 V que suministre una corriente
de 10 A, sin caídas de tensión significativas, bajo
fuerza.

Instalar el ordenador de a bordo fijándolo en un lugar
bien visible y de fácil acceso fig. 20.

Conectar el hilo azul, ref. 1 fig. 21, del cable eléctrico
principal, directamente al polo positivo de la batería,
y el hilo marrón, ref. 2 fig. 21, al polo negativo.

NOTA: en el interior del portafusibles libre ref. 3 fig.
21 se encuentra ubicado un fusible de cristal de 20
A, en caso de sustitución del mismo asegúrese de
que el valor del nuevo fusible sea el adecuado.

Asimismo, el tractor debe disponer de una toma de
corriente conforme a la norma B7 DIN 72577 (ISO
1724) para accionar la instalación de alumbrado de
la prensa recogedora: ver disposición del cableado
en la fig. 22.
L = intermitente izquierdo.
R = intermitente derecho.
54 = luz de parada.
54g = --
58 L = luz de posición izquierda.
58R = luz de posición derecha.
31 = masa.

DESCONEXION DEL TRACTOR DE LA
PRENSA RECOGEDORA

PELIGRO: de aplastamiento debido a la ine-
stabilidad de la máquina.

Estacionar la prensa recogedora en un terreno lo
más llano posible y lo suficientemente duro para ga-
rantizar la estabilidad del pie de apoyo.
En el caso de terrenos no totalmente llanos o que no
garanticen la estabilidad de la prensa, utilizar las cu-
ñas de tope de rueda correspondientes.

Asegurarse de disponer de un espacio lo suficiente-
mente amplio para poder maniobrar el tractor en las
operaciones de enganche.

Con el motor parado, desconectar el cardán colo-
cándolo en el soporte correspondiente.
Desconectar las conexiones eléctricas y antes e
desconectar las conexiones hidráulicas, descargar
por completo la presión de la instalación.
Montar los tapones de protección de las conexiones
hidráulicas.

ORDENADOR DE A BORDO -- FIG. 7
El ordenador de a bordo de control y accionamiento
de la rotoenfardadora es un sistema electrónico de
microprocesor diseñado para las rotoenfardadoras
Gallignani modelo GA FB.

El operador, mediante las teclas correspondientes,
puede utilizar la rotoenfardadora en modo automáti-
co o manual, y las indicaciones de la pantalla seña-
lan además las distintas fase durante el trabajo.

El operador puede detener el ciclo de atadura utili-
zando la tecla correspondiente ref. 6.

Una pantalla numérica de cristal líquido proporciona
información al operador, el cual, a través del teclado,
puede controlar las siguientes funciones:
-- atadura, automática o manual.
-- Atadura de cordel o de red (si se ha montado el

kit de atador de red).
-- Cambio de los tiempos deactuaciónde losmoto-

res eléctricos de accionamiento de los atadores.

Descripción de mandos -- fig. 7
1 ON/C -- START STOP

Tecla On--Off, borra datos parciales y acciona el
inicio y la parada del lanzamiento de la atadura
(en manual).

2 AUTO/MAN / --
Tecla de selección automática/manual y dismi-
nución de los tiempos de lanzamiento de la ata-
dura.

3 Símbolo: red/cordel y +
Tecla de selección de cordel o red y aumento de
los tiempos de lanzamiento de la atadura

4 Tecla de confirmación (intro).
5 Avisador acústico.
6 Pantalla.
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Funciones del ordenador de a bordo -- fig. 7

--Durante el encendido el ordenador de a bordo (te-
cla ref. 1 fig. 7) se prepara para efectuar el tipo de
atadura configurado anteriormente (manual o auto-
mática de cordel o de red).
En la pantalla ref. 7 aparecerá el mensaje:

MANUAL CORDEL
AUTO CORDEL
MANUAL RED
AUTO RED

-- Para cambiar la función de atadura configurada
presionar la tecla ref. 2 fig. 7 auto/man.

-- Para seleccionar cordel o red presionar la tecla con
los símbolos cordel/red ref. 3 (seleccionar ”RED” só-
lo si el atador de red está instalado).

-- Cuando la paca ha alcanzado la densidad previa-
mente configurada, el ordenador emite una señal
acústica durante 2” al final de la cual accionaelmotor
eléctrico de activación de la ataduramediante cordel
o red (depende de la selección realizada en el punto
anterior).
En la pantalla ref. 6 aparecerá el mensaje:

ATADURA EN CURSO

-- Al finalizar el tiempo de lanzamiento de atadura en
la pantalla ref. 7 aparecerá el mensaje: TOPE IN-
SERC
Este mensaje se permanece durante algunos se-
gundos en la pantalla, a continuación volverá a apa-
recer el mensaje inicial en función del tipo deatadura
configurado, esperar queel procesodeatadura haya
terminado y expulsar la paca.

NOTA: en el caso de haber seleccionado la atadura
manual (tanto con cordel como con red), el avisador
acústico del ordenador de abordo continuará sonan-
do hasta que se accione manualmente el motor de
accionamiento de la atadura, mediante la tecla ref. 1
fig. 7.

Calibrado del ordenador de a bordo -- fig. 7

-- Para entrar en el modo ”calibrados”, presionar la
tecla de confirmación (o intro) ref. 4 manteniéndola
pulsada durante 3”, en la pantalla aparecerá el si-
guiente mensaje:
Setup. -- Sw Vers. V01,01
que corresponde a la versión del software del orde-
nador de a bordo.
Una vez dentro del modo calibrados, pulsando la te-
cla ref. 4 en secuencia, se podrán visualizar omodifi-
car las siguientes funciones:

-- IDIOMA: ”Español”
idiomas disponibles:
Italiano, Inglés, Francés, Alemán y Español

Para efectuar la selección, pulsar las teclas + y -- ref.
2 y ref. 3.
-- T.Red 6 Seg
La indicación ”6” indica la cantidad de segundos que
el motor eléctrico permanece activo para efectuar el
lanzamiento de la atadura con red. El tiempo de acti-
vación puede variar de 1 a 30” pulsando las teclas +
y -- ref. 2 y ref. 3.
Normalmente el tiempo necesario para el lanza-
miento correcto de la atadura con red va de 6 a 8”.
-- T.Cordel 8 Seg
La indicación ”8” muestra la cantidad de segundos
que el motor eléctrico permanece activo para efec-
tuar el lanzamiento de la atadura con cordel. El tiem-
podeactivaciónpuede variar de1 a30”mediante las
teclas+ y -- ref. 2 y ref. 3. Normalmente el tiempoque
necesita el lanzamiento correcto de la atadura con
cordel va de 8 a 10”.
-- Pacas .. .. .. ..
Contador total de pacas (seguido por el número total
de pacas producidas), este dato no se puede borrar.
-- PacasPar .. .. .. ..
Contador parcial de pacas (seguido por el número
parcial de pacas producidas), para borrar el número
parcial de pacas producidas presione la tecla ref. 1
fig. 7.

-- Horas .. .. : .. ..
Contador de horas parcial (seguido por el número de
las horas y minutos parciales que el ordenador ha
permanecido encendido), para borrar el númeropar-
cial del contador de horas parcial pulsar la tecla
ref. 1 fig. 7.

-- Ct.Horas .. .. : .. ..
Contador de horas total (seguido por el número de
horas yminutos totales durante los cuales el ordena-
dor ha permanecido encendido), este dato no se
puede borrar.

Esta última función ”Ct.Horas” es la última prevista
en el ordenador de a bordo, por lo cual pulsando otra
vez la tecla de confirmación (intro) ref. 4 se sale del
sistema de calibrado.

NOTA: cada vez que se pulsa la tecla de confirma-
ción (intro) ref. 4, se memoriza el dato visualizado y
se pasa a la función siguiente.
Durante el calibrado y la lectura de datos, el ordena-
dor de a bordo permanece inactivo. Antes de empe-
zar a trabajar o también antes de apagarlo será ne-
cesario pulsar la tecla ref. 4 fig. 7 hasta que aparece
un mensaje indicando el tipo de atadura selecciona-
do al mismo que sale del modo de calibrado y lectura
de datos.
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CICLO DEL FUNCIONAMIENTO AUTOMATI-
CO O MANUAL DEL ATADOR DE CORDEL

-- Seleccionar la presión del circuito hidráulico de
densidad en función del tipo de producto que se
pretenda embalar, actuando sobre la válvula re-
gulable ref. 2 fig. 3 en función de los distintos
productos:

-- 90 -- 120 bar (escala blanca del manómetro) pre-
sión normal para el trabajo sobre hierba verde.

-- 100 -- 130 bar (escala amarilla del manómetro)
presión media para el trabajo sobre forraje me-
dio seco o paja en buenas condiciones.

-- 130 --140 bar (escala verde del manómetro) pre-
sión alta sobreheno secadopara la alimentación
animal.

-- 140 -- 170 bar (escala amarilla del manómetro)
presión máxima de trabajo para productos desti-
nados a la trituración o paja muy seca y friable.

-- 170 -- 250 bar (escala roja del manómetro) mar-
gen de presión de seguridad, no trabajar nunca
con presiones dentro de este campo.

-- Seleccionar ”atador de cordel” mediante la te-
cla 3 fig. 7, la selección quedará marcada en la
panatalla ref. 6 fig. 7.

-- Seleccionar la tecla ref. 2 fig. 7 en posición
”AUTO” o bien ”MANUAL” para efectuar la ata-
dura en modo automático o manual.

-- Iniciar la recogida para la formación de la paca.
-- Unavez alcanzada la presiónprogramada seac-

tivará la alarma acústica durante 2” señalando al
operador que detenga el tractor.

-- Alcanzado este punto, en el caso enque sehaya
seleccionado la atadura automática, el motor
eléctrico se activará para lanzar los cordeles.

-- Si se selecciona la ataduramanual se deberáac-
cionar manualmente la tecla ”start” ref. 1 fig. 7.

CICLO DEL FUNCIONAMIENTO AUTOMATI-
CO O MANUAL DEL ATADOR DE CORDEL
(SI ESTA MONTADO)
-- Seleccionar la presión del circuito hidráulico de

densidad en función del tipo de producto que se
pretenda empacar, actuando sobre la válvula re-
gulable ref. 2 fig. 3 en función de los distintos pro-
ductos:

-- 90 -- 120 bar (escala blanca del manómetro) pre-
sión normal para el trabajo sobre hierba verde.

-- 100 -- 130 bar (escala amarilla del manómetro)
presión media para el trabajo sobre forraje se-
miappasito o paja en buenas condiciones.

-- 130 --140 bar (escala verde del manómetro) pre-
sión alta sobreheno secadopara la alimentación
animal.

-- 140 -- 170 bar (escala amarilla del manómetro)
presión máxima de trabajo para productos desti-
nados a la trituración o paja muy seca y friable.

-- 170 -- 250 bar (escala roja del manómetro) mar-
gen de presión de seguridad, no trabajar nunca
con presiones dentro de este campo.

-- Seleccionar ”atador de red” mediante la tecla
ref. 3 fig. 7, la opción seleccionada aparecerá
marcada en la pantalla ref. 6 fig. 7.

-- Seleccionar la tecla ref. 2 fig. 7 en posición
”AUTO” o bien ”MANUAL” para efectuar la ata-
dura en modo automático o manual.

-- Iniciar la recogida para la formación de la paca.
-- Unavez alcanzada la presiónprogramada seac-

tivará la alarma acústica durante 2” señalando al
operador que detenga el tractor.

-- A continuación, si se ha seleccionado la atadura
automática, el motor eléctrico se accionará para
realizar el lanzamiento de la red.

-- Si se selecciona la ataduramanual se deberáac-
cionar manualmente la tecla ”start” ref. 1 fig. 7.

NOTA: si se forman pacas programando una presión inferior a 120 bar, es necesario disminuir el tarado de la
válvula ref. 4 fig. 5, (efectúe el procedimiento descrito en la sección 4, párrafo ”regulación de la válvula
limitadora de presión de cierre de la puerta trasera”)
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SELECCIONAR REVOLUCIONES DE AR-
ROLLADO CON RED -- fig. 11

La configuración del número de revoluciones de la
red se realiza actuando sobre el mecanismo situado
en el lado derecho del atador.
La gama de revoluciones de arrollado con red dispo-
nibles son: 1,5--2--2,5--3--3,5--4--4,5--5--5,5--6.
El número de vueltas depende de la velocidad a la
que gira la leva ref. 1, con una rotación rápida se ob-
tendrá un número de vueltas de la red reducido, en
cambio con una rotación lenta el número de vueltas
será mayor.
El tornillo ref. 2 que fija la biela ref. 3 de la parte infe-
rior puede montarse en dos posiciones: posición (A)
y posición (B).
La posición (A) se encuentra casi en el centro del eje

de accionamiento, así quea diferencia de la posición
(B), acciona la biela con un desplazamiento inferior.
La biela ref. 3 de la posición superior puede fijarseen
7 posiciones diferentes de la palanca ref. 4, de las
cuales la posición 1 acciona un movimiento rápido y
la posición 7, un movimiento más lento.

La tabla situada al lado de la fig. 11 explica cómo se-
leccionar el númerode las vueltas. Escoger la que in-
dica diámetro de la paca ”120” para rotoenfardado-
ras modelo FB 212 y FB 212 L y la que indica el diá-
metro de la paca ”150” para las rotoenfardadoras
modelo FB 215 L.

La leva ref.1, al completar su rotación, provoca el
desenganche del pasador ref. 5 fig. 11, la palanca
ref. 6 liberada deja caer la cuchilla ref. 2 fig. 6, provo-
cando el corte de la red.
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SECCION 3
OPERACIONES EN EL CAMPO

Las rotoenfardadoras Gallignani modelo GA FB 12 y GA
FB 12L hansido creadas para producir pacas cilíndri-
cas de un peso inferior a 700 kg, para el modelo GA FB
15 L encambio, el pesonodebe superar los 800 kg.
Las pacas están formadas por tres capas de densi-
dades distintas.
1 Laprimera capa está constituida por el núcleode

baja densidad que permite la ventilación del pro-
ducto.

2 La segunda capaestá formadapor unadensidad
más elevada que tampoco perjudica la calidad
del producto.

3 La tercera capa, demayor densidad, ofrece a las
pacas una protección óptima contra las incle-
mencias del tiempo.

Si se modifica la densidad establecida por la paca mediante la válvula hidráulica regulable ref. 2 fig. 3 cambia
el espesor de las tres capas.

La calidad de las pacas acabadas depende totalmente de variables como: el tipo de variedad del producto, la
preparaciónde la hilera, la humedad, el flujo de alimentación, las técnicas de conduccióndel operador y la densi-
dad establecida.

PRINCIPALES NORMAS DE SEGURIDAD

PELIGRO: evitar cualquier intervención en
lamáquina realizadadurante las tareas de re-
cogida mientras esté en funcionamiento o en

movimiento.
Atenerse exclusivamente al siguiente procedi-
miento:

1 desconectar la toma de fuerza del tractor.
2 Apagar el motor del tractor.
3 Accionar el freno deestacionamiento del tractor.
4 Extraer las llaves del salpicadero.
5 Esperar a que todas las piezas enmovimiento se

detengan.
En caso que la prensa recogedora esté aislada,
colocarla en posición estable; si en necesario,
utilizar las cuñas de tope proporcionadas con la
máquina.

6 En caso de bloqueos del aparato recogedor,
queda terminante prohibido intentar empujar o
extraer el forraje mientras la máquina esté en
movimiento.

PELIGRO de arrollado, atrapamiento o arra-
stre al intentar extraer producto u otros cuer-
pos extraños del recogedor mientras la

máquina esté en funcionamiento.
Una imprudenciadeestetipopodríacostar
la pérdida de una extremidad o la vida.

7 Volver a montar todas las protecciones de segu-
ridad después de llevar a cabo cualquier opera-
ción en la prensa recogedora.

8 Si se trabaja con la puerta posterior abierta, po-
ner los dispositivos de seguridadpertinentes, ver
fig. 23.
La operación de inserción/cierre de los dispositi-
vos de seguridad debe efectuarse fuera de la zo-
na de cierre de la puerta.

PELIGRO de aplastamiento debido al cierre
accidental de la puerta posterior.

9 Durante la fase deexpulsión de la paca, compro-
bar que no haya personas, animales o cosas
dentro del área de acción de la puerta posterior
de la prensa recogedora.

PELIGRO de choque o aplastamiento debi-
do a la apertura de la puerta posterior.

10 Tener en cuenta la pendiente del terreno antes
de expulsar la paca.
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PREPARACION DEL PRODUCTO PARA EL PRENSADO

Heno
El forraje que se deba prensar puede prepararse de
distintas maneras en función de las necesidades y
del equipo disponible. Las mejores pacas se obtie-
nen cuando se corta, prepara y recoge el forraje de
hileras con las adecuadas dimensiones.
Esto permite que el operador puedamover lamáqui-
na y cargar correctamente el producto en la prensa
recogedora y, por consiguiente, pueda realizar pa-
cas uniformes y compactas.

Para producir pacas redondas de buena calidad, la
humedad del producto debe ser del 18% comomáxi-
mo.

-- Con un contenido superior de humedad, el pro-
ducto tenderá a deteriorarse.

-- Con un contenido de humedad demasiado bajo,
habrán pérdidas de producto causadas por la
fragmentación de la cosecha.

Cortar la cosecha dejando el vástago durante el má-
ximo de tiempo posible. En la mayoría de la recolec-
tas, el producto más largo es el más fácil de prensar
y produce pacas más uniformes y resistente a las
condiciones atmosféricas.

Si se utilizan segadora--acondicionadoras cortar la
cosecha, no comprimir demasiado el producto, y so-
bre todo las cosechas de leguminosas como la alfal-
fa y el heno mixto.

Una comprensión excesiva hace que se sequen de-
masiado las hojas, y que al romperse, causen pérdi-
das de producto. Si las pacas se conservan al aire li-
bre, una trituración excesiva de los tallos causará
una mayor absorción de humedad.

Sin embargo, una compresión insuficiente de la co-
secha puede dañar el producto, sobre todo cuando
se trata de prensar productos tales como tallos de
maíz y otros tipos de producto de tallo rígido.

Los productos excesivamente secos y difíciles de
sujetar, como sucede a veces con los vástago o los
tallos de maíz y con algunos tipos de gramináceas y
de paja, puede prensarse con eficacia siempre y
cuandoel producto sea lo suficientemente largopara
mantener la paca unida.

Hierba prehenificada para ensilaje
La cosecha se puede cortar y preparar utilizando las
herramientas normales como por ejemplo segado-
ras, segadoras--acondicionadoras y rastrillos henifi-
cadores.
Realizar hileras uniformes de dimensiones adecua-
das. Los mejores resultados de conservación se ob-
tienen cuando la recolecta se prensa con unconteni-
do de sustancia seca comprendida entre el 40% y el
60%.

Cosechas de paja
En la medida de los posible, a la hora de cosechar,
comprobar que la paja no se triture en exceso.

Cuando la paja sea corta, es aconsejable no remo-
ver la hilera antes de realizar el prensado, sobre todo
si ésta ya está demasiado seca. En tal caso no es
aconsejable que se recoja en las horas más caluro-
sas del día.

DIMENSIONES DE LA HILERA -- ALIMENTACION DEL PRODUCTO
FORMACION DE LA PACA

Dimensión de la hilera
Para realizar pacas uniformes son necesarias hile-
ras tan anchas como la cámara de compresión, de
aproximadamente120 cm, odeaproximadamente la
mitad de ésta.
Evitar hileras de 80 a 100 cm equivalentes a los 2/3
de la cámara de compresión, ya que al desplazarse
sobre la hilera parte del producto, conhileras deeste
tipo, se mandaría continuamente al centro de la cá-
mara formando pacas en forma de barril.

Para evitar pérdidas de producto y asegurar una óp-
tima formación de la paca, realizar hileras más uni-
formes y poco espesas (que no superen más de los
30/40 cm de altura). De este modo se podrá aumen-
tar la densidad, disminuir el consumo y mejorar las
características de conservación.
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Alimentación de las hileras

Lo ideal sería disponer de hileras de 120/140 cm de
anchura, ya que esto permitiría una cosecha con un
avance relativamente recto y no por tramos alterna-
dos, como se describe a continuación.

En la mayoría de los casos, para evitar la formación
de hilera troncocónicas o con forma de barril, proce-
der de la siguiente manera:
iniciar la formación de la paca partiendo del centro
para facilitar de este modo la formación del núcleo.
A continuación, avanzar en sentido alterno, tal y co-
mo semuestra en la fig. 26 ref. 2 donde por cada tra-
mo lateral se deberá actuar durante unos 7”-- 10”
(dependiendo del tipo de hilera y de la cantidad de
producto).

CARGA DEL CORDEL

Tipodecordel: se puedenutilizar prácticamente to-
dos los tipos de cordel de sisal y polipropileno.

Los tipos de cordel más utilizados son el sisal de 250
m/kg para las pacas pesadas, y de hasta 400 m/kg
para las pacas ligeras.

El cordel de polipropileno aconsejado es de 350 m/
kg para las pacas pesadas (ensilaje), y de hasta 750
m/kg para las pacas ligeras.

ADVERTENCIA: introducir el cordel única-
mente cuando el tractor y la prensa recogedo-
ra no estén en movimiento.

Colocar los rollos de cordel en el alojamiento corres-
pondiente fig. 8.

Estos rollos de cordel debenunirse dedos endos se-
gún el esquema que aparece en la fig. 8, paca que
cada uno de los atadores reciba una alimentación de
dos rollos.

-- Los cordeles pasan por debajo del alojamiento
portacordel, a través de las argollas ref. 4 fig. 4 y
a través del limitador de cordel ref. 5 fig. 4.

-- Por lo tanto el cordel interno ref. 6 fig. 4 rodea
con 2vueltas la poleademandodel atador ref. 7
fig. 4 y después entra en los rodillos del atador
ref. 9 fig. 4.

-- Sin embargo, el cordel externo ref. 8 fig. 4 va di-
rectamente al atador ref. 10 fig. 4.

CARGA EL CORDEL CON ATADOR DE
RED (BAJO PEDIDO)

-- Colocar los rollos de cordel en el compartimento
portacordel y atarlos entre ellos según el esquema
mostrado en la fig. 8.1, de modo que alimenten los
atadores con dos rollos cada uno.

-- Hacer salir los cordeles por las argollas ref. 1 e in-
troducirlas por las argollas ref. 2 comosemuestra en
la fig.8.1.

-- El resto del recorrido de los cordeles permanece in-
variable, con lo que los cordeles continúan el recorri-
do sobresaliendo por las argollas inferiores del com-
partimento portacordeles, ref. 4 fig. 4.

CARGA DE LA RED (únicamente si se ha
montado el kit de atador de red fig. 13)

ADVERTENCIA: de mutilación, corte de los
miembros superiores. Levantar la puerta po-
sterior antes de proceder con las operaciones

de sustitución/insercióndel nuevo rollo de red. Espe-
rar a que todos los órganos de la prensa recogedora
se detengan.

ADVERTENCIA: introducir la red únicamente
cuandoel tractor y la prensanoestén enmovi-
miento.

Levantar el freno de la red ref. 1.
Colocar el rollo de red sobre la tapa ref. 2.
Enrollar el extremo de la red ref. 3 e introducirlo entre
los dos rodillos de accionamiento de red ref. 4 y ref. 5.
Colocar el rollo en su alojamiento ref. 6 comprobando
que se desenrolle en el sentido indicado por la flecha.
Cerrar la tapa ref. 7. Debido a que la tapa funciona
también de freno a través del resorte ref. 8, se deberá
colocar el resorte en la argolla ref. 9 cuandoel rollo sea
nuevo y a continuación, en las argollas ref. 10 cuando
el diámetro de éste se reduzca.

ANTES DE INICIAR LAS
OPERACIONES EN EL CAMPO

Máquina nueva

1 Leer todo el Manual de Empleo y Cuidados pres-
tando particular atención a lasmedidas de segu-
ridad.

2 Comprobar que el nivel de aceite de la caja de
transmisión y asegurarse de que todos los en-
grasadores hayan sido engrasados de la forma
en que se describe en la sección 4, Regulacio-
nes, Lubricación y Mantenimiento.

3 Comprobar que todas las regulaciones descritas
en la sección 4, Regulaciones, Lubricación y
Mantenimientos se hayan realizado correcta-
mente.

4 Comprobar queel infladode los neumáticosprin-
cipales y el de las ruedas deapoyo del recogedor
sea el indicado en la sección 7, Características y
Datos.



OPERACIONES EN EL CAMPO

3--4

Después de 5 horas de funcionamiento

1 Comprobar que los tornillos de las ruedas princi-
pales y del timón estén correctamente cerrados
al par de apriete, y apretar de forma adecuada
los posibles tornillos que se hayan aflojado.

2 Comprobar la tensión de las correas y las cade-
nas siguiendo las indicaciones descritas en la
sección 4, Regulaciones, Lubricación yManteni-
miento.

PELIGRO: no dejar que ninguna persona
se acerque a lamáquinamientras esté fun-
cionando.

FORMACION DE LA PRIMERA PACA

Regular la distancia entre los dedos del recogedor a
20/30mmdedistancia del suelo, tal y comosemues-
tra en la fig. 24; en terrenos pedregosos aumentar la
distancia para evitar la entrada de piedras y la causa
de daños en el recogedor.

ADVERTENCIA no regular el recogedor a
menos de 20 mm de distancia del suelo, para
evitar que el operador sea golpeado por pro-

ducto, tierra u otros cuerpos extraños. En caso de
que exista este riesgo, o cuando se trabaje en terre-
nos irregulares, llevar puestas gafas de protección
adecuadas.

Regulación del deflector de hilera

El deflector de hilera ref. 1 fig. 24 debe regularse de
modo que puedamantener el producto por el encima
del recogedor, facilitando de este modo la alimenta-
ción.

Presión hidráulica

Para regular la presión hidráulica, actuar sobre el bo-
tón de mando ref. 2 fig. 3, girándolo hacia la derecha
para aumentarla, y hacia la izquierda para disminuirla.

NOTA: a la hora de poner en funcionamiento la pren-
sa recogedora, configurar la densidadaun valor bajo
e ir aumentándola progresivamente, tras un cierto
número de pacas, cuando la pintura disminuya la
fricción tras el pulimento del interior de la prensa re-
cogedora.

Velocidad de alimentación

El tiempo que el producto pasa girando en el interior
de la prensa recogedora tiene un importante efecto
sobre la densidad de la paca ya que esta densidad
se incrementamás que por la presión hidráulica apli-
cada, por la cantidad de vueltas que el producto rea-
liza en el interior de la cámara.

Una abundante alimentación producirá pacas con
una menor densidad, equivalentes al producto, con
respecto a una paca formada con un flujo de alimen-
tación interior.

El operador deberá hallar la velocidad de avance
adecuada para poder obtener pacas conformes a la
densidad deseada.

NOTA: la rotoenfardadora ha sido creada para pro-
ducir pacas de un peso máximo de 700 kg para los
modelosGA FB 12 y800 kg para el modeloGA FB 15L.
Con algunos productos con un contenido elevado de
humedad, tipo el ensilaje, se pueden producir pacas
deunpeso superior, en estecasoesextremadamen-
te importante que la densidad se reduzca para que
el peso de la paca no supere el límite indicado.

PROCEDIMIENTO DE PUESTA EN
MARCHA DEL PRENSADO

PELIGRO: antes de poner enmarcha la pren-
sa recogedora, asegurarse de que no haya
ninguna persona junto a la máquina y que to-

das las protecciones estén debidamente montadas.

Seguir el siguiente procedimiento al indicio de cada
nuevo campo:
-- comprobar que en la prensa haya cordel o red

suficiente para atar un cierto número de pacas.

-- Realizar periódicamente la limpieza del atador
de cordel, y del atador de red si está montado.

-- Bajar el recogedor y comprobar que la alturaesté
correctamente configurada, apta para el tipo de
producto y el campo en que se deba trabajar.

-- Asegurarse de que el ordenador de a bordo esté
encendido.

-- Configurar la densidad de paca deseada.

-- Seleccionar la atadura de cordel (o de red, si la
rotoenfardadora dispone del atador de red), me-
diante la tecla ref. 3 fig. 7.

-- Seleccionar la atadura automática, accionando
la tecla ref. 2 fig. 7.

-- Utilizando el atador de cordel, regular la cantidad
de cordel necesario regulando el botón de man-
do ref. 1 fig. 25, (hacia la derecha para aumentar
la cantidad de cordel, y en sentido contrario para
disminuirla).

-- Utilizando el atador de red (si está montado), re-
gular la cantidad de red necesaria para atar la
paca según el esquema de la fig. 11.
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ATADURA DE CORDEL

Las mejores características de atadura de cordel se
obtienen programando un avance de atadura que
vaya de los 13 a los 18 cm, para ofrecer una buena
resistencia a la manipulación y una óptima resisten-
cia a los agentes atmosféricos.

Cuando se haya concluido la formación de la paca,
se emitirá la señal acústica, proseguir unos metros
para facilitar el lanzamiento de los cordeles y detener
el tractor.

Durante el ciclo de atadura, es posible reducir el régi-
men de rotación de la rotoenfardadora a 250/350
r.p.m., procedimiento aconsejado especialmente si
se empacan productos frágiles.

Finalizada la atadura, abrir siempre completamente
la puerta posterior para permitir la expulsión y aleja-
miento de la paca.

Si por cualquier motivo apareciera un error, deberá
comprobarse la causa y eliminarla.

Comprobar que en los compartimentos portacordel
hayauna cantidadde cordel suficiente y que su reco-
rrido sea correcto. A continuación, accionar unanue-
va atadura utilizando la tecla de emergencia ref. 1
fig. 7.

Si los cordeles no se hubieran introducido correcta-
mente, o si se deseara atar la paca antes de su total
formación, es posible accionar unaatadura deemer-
gencia mediante la tecla ref. 1 fig. 7

Como alternativa a la atadura automática, es posible
realizar la atadura manual, que por razones obvias
es únicamente aconsejable en caso de anomalía.

Distancia del cordel al borde de la paca

La distancia del cordel al borde de la paca puede re-
gularse desplazando la espiga ref. 1 fig. 34, a una de
las tres posiciones posibles en cada uno de los la-
dos.
Las espigas estánmontadas de origenen la posición
central.

ATADURA DE RED (únicamente si se ha
montado el kit de atador de red)
Seguir el mismo procedimiento descrito para la ata-
dura de cordel, con la única diferencia que en este
caso se deberá seleccionar la atadura de red.

Si por cualquier motivo apareciera un error, deberá
comprobarse la causa y eliminarla.

Cuando se haya concluido la formación de la paca,
se emitirá la señal acústica, proseguir unos metros
para facilitar el lanzamiento de la red y detener el
tractor.

En caso de que la red no esté introducida, se deberá
comprobar que haya una cantidad de red suficiente
y que esté correctamente introducida. A continua-
ción, accionar una nueva atadura utilizando la tecla
de emergencia ref. 1 fig. 7

En este caso también, como alternativa a la atadura
automática, es posible realizar la atadura manual,
que por razones obvias es únicamente aconsejable
en caso de anomalía.

SELECCION DE REVOLUCIONES DE
ARROLLADO CON RED -- fig. 11

Consultar la fig. 11 para seleccionar el número de re-
voluciones con las que se desea enrollar la paca.

Escoger la tabla que indica el diámetro de la paca
”120” para las rotoenfardadorasmodelo FB212 yFB
212 L y la tabla que indica el diámetro de la paca
”150” para el modelo FB 215 L

Para obtener una buena resistencia a la manipula-
ción, las pacas deberán enrollarse con al menos 3
vueltas de red.

PRECAUCION: desconectar la toma de fuer-
za cuando se descienda del tractor.

Expulsión de las pacas

PELIGRO: antes de abrir la puerta posterior,
comprobar que no haya ninguna persona en
la zona posterior de la máquina o en las inme-

diaciones.
Asimismo, comprobar que no haya ningún cable
eléctrico ni cuerpos de cualquier otro tipo que inter-
fieran con la puerta.

Cuando se haya terminado la atadura, abrir la puerta
accionando el accionamiento hidráulico del tractor.

PELIGRO: cuando se descargue una paca,
tenga en cuenta la pendiente del terreno. No
expulsar ni acumular pacas en terrenos pen-

dientes (montañosos). Si la paca cayera rodandopor
una pendiente, no intentar detenerla. Dejar siempre
la máquina en funcionamiento durante las operacio-
nes de expulsión de las pacas.
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Dispositivos de seguridad de la puerta

Los dispositivos de seguridad, situados en los cilin-
dros hidráulicos de accionamiento de apertura de la
puerta, permiten bloquear la puerta en posición
abierta, con el fin de que cualquier intervención en el
interior de la cámara de compresión sea segura.
En cadaunos de los dos cilindros hidráulicos hayuna
calcomanía que explica y aconseja su uso.

PELIGRO: no realizar ninguna intervención
en la prensa recogedora con la puerta elevada
antes dehaber colocado correctamente losdi-

spositivos de seguridad.

CONSEJOS IMPORTANTES PARA EL
FUNCIONAMIENTO

Cosechas de gramináceas y de paja

Comprobar que con hilera voluminosas, el producto
no se acumule debajo del tractor, ya que cuando es-
tas acumulaciones se atascan pueden hacer que se
produzca un atasco en el recogedor.
En este caso, intentar recoger el producto en el mis-
mo sentido de la marcha que presente menos roza-
miento, o montar una lona debajo del tractor para
transportar el producto.
Regular el deflector de hilera lomás alto posible para
facilitar la alimentación ref. 1 fig. 24.
En caso de hileras irregulares compuestas por pro-
ductos de tallo rígido, reducir la velocidad de avance
para permitir que el recogedor absorba las posibles
sobrecargas.

Cosecha de productos ligeros

En hileras de dimensiones reducidas el producto
puede quedar triturado por el peso de la paca, esto
determina el aumento más lento de la presión con
una densidad que puede resultar excesiva.
Si se encuentran problemas de este tipo, unir dos hi-
leras en una o aumentar la velocidad de avance.

Cosechas de tallo largo

Los productos de tallo largo como el sorgo y el maíz,
en particular si está excesivamente seco (con una
humedad por debajo del 10%) o cortado con una se-
gadora, pueden crear dificultades en la formación
del núcleo y trituración del producto.
En estas condiciones podría ser útil reducir las revo-
luciones de la toma de fuerza a 350/450 r.p.m. man-
teniendo inalterada la velocidad de avance.
Otros tipos de regulaciones que también podrían ser
útiles son:

-- disminuir la densidad configurada de la paca.

-- Detener la toma de fuerza si no hay alimenta-
ción.

Cosechas de tallo corto y frágiles

También es posible encontrar problemas durante el
prensado de productos de tallo corto y rígido como
el heno o la paja, especialmente si la cosecha está
excesivamente seca (con humedad inferior a 10%)
si se debiera cortar con una segadora no acondicio-
nadora.
En estas condiciones surgirán problemas a la hora
de triturar el producto, dificultades en la formaciónde
la paca y tendencia a su disgregación.
Para resolver el problema podría ser útil reducir las
revoluciones de la toma de fuerza a 350/450 r.p.m.
manteniendo inalterada la velocidad de avance.
Otras regulaciones que podrían ser útiles son:

-- Disminuir la densidad configurada de la paca.

-- Detener la toma de fuerza si no hay alimenta-
ción.

Empacar en las horas más húmedas del día como
por ejemplo por la noche o de madrugada.
Durante estas horas, el producto se hace más blan-
do y resistente gracias al aumento de la humedad.

Desatasco

PELIGRO: encasodeatasco, detener la toma
de fuerza, apagar el tractor y extraer la llave
del salpicadero. Extraer todas las herramien-

tas utilizadas para desatascar antes de poner de
nuevo en marcha la prensa recogedora.

Cuando se produzca un atasco, proceder de la si-
guiente manera:

-- desplazar la prensa recogedora fuera de la hilera
para poder trabajar en un área libre.

-- Apagar el motor y poner el freno de mano (del
tractor).

-- Extraer manualmente el producto que sobresal-
ga del recogedor. Si esta operación no bastara,
abrir la puerta y descargar el producto dentro de
la cámara. Este producto podrá empacarse de
nuevo una vez se haya eliminado el atasco.
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Forma de la paca

La forma de la paca la controla exclusivamente el
operador o el tipo de hilera.
Si se alimenta la rotoenfardadora siguiendo las ins-
trucciones descritas anteriormente se producirán
pacas de forma cilíndrica, compactas y con unabue-
na resistencia a los agentes atmosféricos.
Normalmente las pacas con formas extrañas, como
las que tienen forma de barril, troncocónicas o irre-
gulares generan problemas de formación, de atadu-
ra, de transporte y, además, están más expuestas a
los ataques de los agentes atmosféricos.

LINEA DE TRANSMISION

Tornillos de seguridad

La línea de transmisión de las rotoenfardadoras FB
queda protegida con los tornillos de seguridad a
prueba de roturas:

tornillos de protección del cardán (situados en la cru-
ceta del eje cardán del lado de la prensa recogedo-
ra). ref. 1 fig. 27 un tornillo de M8x50 (8,8).

Tornillos de protección del rodillo inferior, (situados
en el lado derecho de la rotoenfardadora),ref. 1
fig. 29, dos tornillos de M10x45 (8,8).

Tornillos de protección del recogedor y plegador (si-
tuados en el lado izquierdo de la rotoenfardadora),
sólo en los modelos FB 212 L y FB 215 L ref. 1
fig. 28, dos tornillos de M8x40 (8,8).

Si por cualquier motivo se rompiera un tornillo de se-
guridad, comprobar la prensa recogedora intentan-
do determinar la causa.

Los tornillos de seguridad, estudiados paraaguantar
una carga normal durante la operación de prensado,
por lo general pueden romperse en caso de sobre-
carga o en caso de atasco.

ADVERTENCIA: sustituir los tornillos de se-
guridadquese rompieranúnicamente con tor-
nillos de idénticas dimensiones (por ejemplo,

M8x50) y resistencia (clase 8,8), ya que únicamente
los tornillos con la carga prescrita garantizan la pro-
tección de las piezas mecánicas de la prensa reco-
gedora.
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SECCION 4
REGULACIONES, LUBRICACION
MANTENIMIENTO y LIMPIEZA

Componentes de la prensa recogedora

AC. Eje de accionamiento de las cadenas
AR. Eje de transmisión de las cadenas
CB. Cadenas de barras
CL. Sinfines laterales
FA. Rodillo final anterior
FP. Rodillo final posterior

I. Plegador
LR. Atador de red
PP. Puerta posterior
R. Recogedor
SC. Caja de par cónico

PRINCIPALES NORMAS DE SEGURIDAD

PELIGRO: evitar cualquier intervención en la
máquina durante las tareas de recogidamien-
tras esté en funcionamiento o enmovimiento.

Atenerseexclusivamentea los siguientesproce-
dimientos:

1. desconectar la toma de fuerza del tractor.

2. Apagar el motor del tractor.

3. Accionar el freno de estacionamiento del tractor.

4. Extraer las llaves del salpicadero.

5. Esperar a que todas las piezas en movimiento se
detengan. En caso que la prensa esté aislada, colo-
carla en posición estable; si es necesario, utilizar las
cuñas de tope proporcionadas con la máquina.

6. Volver a montar todas las protecciones de seguri-
dad después de llevar a cabo cualquier operación en
la prensa recogedora.
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PELIGRO: de arrollado, atrapamiento o arra-
stre al intentar extraer producto u otros cuer-
pos extraños del recogedor mientras la

máquina está en funcionamiento.
Una imprudencia de este tipo podría costar la vida o
la pérdida de una extremidad.

7. Si se trabaja con la puerta posterior abierta, colo-
car los dispositivos de seguridad pertinentes (ver fig.
23). La operación de colocación/remociónde los dis-
positivos de seguridad debe realizarse fuera de la
zona de cierre de la puerta.

PELIGRO: de aplastamiento debido al cierre
accidental de la puerta posterior.

8. Cuando se realice cualquier operación en las ins-
talaciones hidráulicas, asegurarse de que las insta-
laciones estén completamente vacías.

PELIGRO: de eyección de fluido a alta pre-
sión.

Las fugas de aceite a presión pueden causar lesio-
nes graves. Utilizar siempre dispositivos de protec-
ción personal, como gafas y guantes, cuando se in-
tenten detectar fugas de aceite.

Diámetro
del

PAR DE APRIETE CON MATERIAL
DE CONFORMIDAD CON LA NORMA DIN ISO 898

Dimensiones
de la llave

del
tornillo Clase 8,8 Clase 10,9 Clase 12,9

mm pulgadastornillo
Nm ft--lb Nm ft--lb Nm ft--lb

mm pulgadas

M6 9,9 7,3 14 10,3 17 12,5 10 13/32

M8 24 17,7 34 25 41 30,3 13 9/16

M10 48 35,4 68 50,2 81 59,8 17 11/16

M12 85 62,7 120 88,6 145 107 19 3/4

M14 135 99,6 190 140 225 166 22 7/8

M16 210 155 290 214 350 258 24 121/128

M18 290 214 400 295 480 354 27 1.9/128

M20 400 295 570 421 680 502 30 1.3/16

M22 550 406 770 568 920 679 32 1.17/64

MANTENIMIENTO DE LA INSTALACION HI-
DRAULICA

Comprobar periódicamente quenohaya pérdidas de
aceite o tubos rígidos y flexibles dañados.
Cerrar las conexiones o sustituir las piezas averia-
das cuando sea necesario.
Asegurarse de que los tubos flexibles estén fijados
de modo que no creen interferencias con las partes
enmovimiento de la prensa recogedora y del tractor.
Comprobar que no haya pérdidas en los cilindros hi-
dráulicos, y sustituir las juntas en caso denecesidad.

CUIDADO: el buen estado de los tubos flexi-
bles hidráulicos es un elemento de seguridad
importante. Con el paso de los años las carac-

terísticas de los tubos flexibles se alteran a causa de
la presión, la fuerza térmica y los rayos ultravioletas.
En lamayoría de los tubos aparece grabada la fecha
de fabricación, lo cual permite determinar la duración
de un uso seguro de los mismos.
Sustituir los tubos flexibles cuandopor cualquiermo-
tivo pierdan las características de seguridad origina-
les. Asegurarse de que los nuevos tubos flexibles
tengan las mismas características que las de los su-
stituidos.

Puestaapresiónde la instalaciónhidráulicapara
el cierre de la cámara

Cada vez que se cierra la puerta trasera, el mando
hidráulico de doble efecto del tractor debe accionar-
se durante unos segundos hasta que la lectura de la
presión inicial en el manómetro sea de 120 bar ref. 1
fig. 3.
REGULACIONES DEL RECOGEDOR

La distancia óptima de los dedos del recogedor, ref. 2
fig. 24 es de 20/30mm del suelo, en terrenos pedrego-
sos es necesario aumentar la distancia para evitar la in-
trusión de piedras y la causa de daños en el recogedor.
Proceder de la siguiente manera:
-- aflojar el tornillo ref. 1 fig. 32 por ambos lados.
-- Extraer el tornillo ref. 2 fig. 32 del lado derecho e iz-
quierdo.
-- Regular el recogedor a la altura deseada
mediante el elemento hidráulico del recogedor.
-- Colocar los tornillos ref. 2 fig. 32 en los orificios corres-
pondientes a la altura deseada (la misma posición en
ambos lados), y asegurar los tornillos ref. 1 y 2 fig. 32.

NOTA: durante el transporte por carretera, elevar el
recogedor y asegurarlo en posición elevada utilizan-
do las cadenas ref. 4 fig. 17.
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DEFLECTOR DE HILERA -- fig. 24

Una buena regulación del deflector de hilera ref. 1
mantiene siempre el producto en contacto con los
dedos del recogedor permitiendo una buena alimen-
tación.
Hay dos tipos de regulación posibles:
1. altura del deflector, posibilidad de regular la dis-

tancia entre el deflector y el recogedor en función
del volumen de la hilera.

-- Aflojar la contratuerca ref. 3.
-- Actuar sobre el tornillo ref. 4 para regular la altura

deseada del deflector ref. 1.
-- Asegurar la contratuerca ref. 3.
2. Presión del deflector de hilera en el producto ref.

1 fig. 33, posibilidad de modificar la presión ejer-
cida, modificando la tensión del resorte a través
de la varilla ref. 2 fig. 33.

-- Actuar sobre la tuerca de la varilla ref. 2 fig. 33
hasta obtener la tensión deseada.

NOTA: seobtendrá la regulación correcta cuando el de-
flector comprima suficientemente el producto
manteniéndolo en contacto con los dedos del re-
cogedor para garantizar una buena alimentación.

CADENAS TRANSPORTADORAS DE BA-
RRAS -- fig. 35

La tensión de las cadenas transportadoras tiene
que comprobarse después de las primeras 100
pacas y, a continuación, cada 500 pacas.

PELIGRO: cuando se trabaje con la puerta
abierta, colocar los dispositivos de bloqueo
(fig. 23).

Antes de llevar a cabo esta operación, es necesario
engrasar las cadenas transportadoras y hacer fun-
cionar la rotoenfardadora durante unosminutos para
asegurarse de que todos los eslabones se muevan
correctamente y ninguno esté bloqueado por óxido o
por restos de producto que podrían perjudicar la re-
gulación.

Proceder de la siguiente manera:
-- desmontar la protección posterior.
-- Abrir la puerta trasera exactamente 50 cm, como

indica la línea punteada ref. 1 fig. 35 (esta posi-
ción se corresponde con el punto de mayor ten-
sión de las cadenas transportadoras).

-- Colocar una barra de la catenaria ref. 2, en el
centro del tubo de protección del eje, como ilus-
tra la figura.

-- Aplicando una fuerza di 150Nm, comprobar que
en ambos lados de la barra ref. 2 la holgura sea
de 5 a 10 mm.

-- Si la holgura es mayor, restablecer la tensión
prevista:
a) Aflojar la tuerca superior ref. 3.
b) Regular la tuerca inferior ref. 4 hasta restable-

cer la tensión correcta.
c) Llevar a cabo la misma operación en el lado
opuesto prestando atención en regular la
misma tensión en ambos lados.

-- Una vez terminada la operación, volver amontar
la protección posterior.

Cojinetes y barras de las cadenas trans-
portadoras -- fig. 35

Comprobar periódicamente que los cojinetes se en-
cuentren en buen estado y que las barras no estén
dañadas o dobladas (se deberán enderezar inme-
diatamente las barras con flexiones que superen los
15/20 mm).

En caso que fuera necesario proceder a la sustitu-
ción de un cojinete o de una barra, proceder de la si-
guiente manera:
-- Colocar los dispositivos de bloqueo en la puerta

(fig. 23).
-- Desmontar la protección posterior.
-- Girar la barra o el cojinete necesario para la ope-

racióna la posición inferior, demodoque unavez
extraída la protección, se obtenga libre accesoal
cojinete ref. 6.

-- Quitar el anillo de retención ref. 5, y mediante un
extractor de dimensiones adecuadas, extraer el
cojinete ref. 6.

-- En casoquese tuviera que sustituir la barra, con-
tinuar con el desmontaje quitando la protección
ref. 7 y el anillo de retención del cojinete ref. 8 y
por último, extraer los dos anillos de retención in-
ternos ref. 9 y extraer la barra necesaria.

Volver amontar las barras o los cojinetes desmonta-
dos siguiendo la secuencia opuesta a la del desmon-
taje.
Una vez terminada la operación, tensar correcta-
mente las cadenas transportadoras, tal y como se
describe en el anterior apartado.

REGULACION DE LAS CADENAS DE
TRANSMISION (lado derecho de la prensa
recogedora)

Se debe comprobar la tensión de todas las cade-
nas después de las primeras 100 pacas, y poste-
riormente cada 500 pacas.

PRECAUCION: únicamente abrir o quitar las
protecciones de la prensa recogedora cuando
la máquina esté parada.

Cuando la puerta esté abierta, colocar en ambos la-
dos los dispositivos de seguridad, ver fig. 23. Antes
de reanudar el trabajo, asegurarse de que todas las
protecciones estén correctamente instaladas.

Cadena de transmisión principal -- fig. 43
-- Mediante la varilla ref. 1, regular la longitud del re-
sorte ref. 2 a 200±2 mm
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Cadena de accionamiento del rodillo bajo
anterior -- fig. 30
Regular la tensión mediante el tensor ref. 1, hasta que,
aplicando una fuerza de 30±10% Nm, en el punto indi-
cado ref. 2, se obtenga un desplazamiento de 3÷5mm.
Cadena de accionamiento del rodillo pos-
terior -- fig. 29
Regular la tensión mediante el tensor ref. 2 de modo
que en el lado opuesto, aplicando una fuerza de
20±10% Nm, se obtenga un desplazamiento de
2÷4 mm.
Cadena de accionamiento del sinfín lateral
derecho (sólo modelos GA FB 12L y 15L).
fig. 36.
Girar el tensor excéntrico en el sentido de las agujas
del reloj ref. 1, hasta obtener, aplicando una fuerza
de 25±10% Nm en el punto indicado en la cadena
ref. 2, un desplazamiento de 3÷5 mm.
REGULACION DE LAS CADENAS DE
TRANSMISION (lado izquierdo de la prensa
recogedora)
Se debe comprobar la tensión de todas las cade-
nas después de las primeras 100 pacas, y poste-
riormente cada 500 pacas.

PRECAUCION: únicamente abrir o quitar las
protecciones de la prensa recogedora cuando
la máquina esté parada.

Cuando la puerta esté abierta, colocar en ambos la-
dos los dispositivos de seguridad, ver fig. 23. Antes
de reanudar el trabajo, asegurarse de que todas las
protecciones estén correctamente instaladas.
Cadena de accionamiento del recogedor
(sólo modelos GA FB 12L y 15L) fig. 28.
Regular la tensión mediante el tensor ref. 2, hasta
que, aplicandouna fuerza de30±10%Nm, en el pun-
to indicado ref. 3, se obtenga un desplazamiento de
3÷5 mm.
Cadena de accionamiento del reenvío del
recogedor (sólo modelos GA FB 12L y 15L).
fig. 37.
Regular la tensión mediante el tensor ref. 1, hasta
que, aplicandouna fuerza de30±10%Nm, en el pun-
to indicado ref. 2, se obtenga un desplazamiento de
3÷5 mm.
Cadena de accionamiento del sinfín lateral
derecho (sólo modelos GA FB 12L y 15L).
fig. 37.
Girar el tensor excéntrico ref. 3 en el sentido de las
agujas del reloj, hasta obtener, aplicando una fuerza
de25±10%Nmenel punto indicadoen la cadena ref.
4, un desplazamiento de 3÷5 mm.
Cadena de accionamiento del recogedor
(sólo modelo GA FB 12)fig. 38.
Regular la tensión mediante el tensor ref. 1, hasta
que, aplicandouna fuerza de30±10%Nm, en el pun-
to indicado ref. 2, se obtenga un desplazamiento de
3÷5 mm.

REGULACION DEL ATADOR DE CORDEL
Regulación de la correa del variador giros
cordel -- fig. 4

Comprobar que la regulación de la tensión mínima
de la correa ref. 12, que corresponde al paso de ata-
dura más ancho posible, sea suficiente para garanti-
zar la tracción de la polea inferior.

En caso de deslizamiento de la correa ref. 12, girar el
botón de mando dos o tres vueltas en el sentido con-
trario a las agujas del reloj ref. 1 fig. 25. Con esta ope-
ración se regula el pasomás estrecho de una atadura.

Sujetacordel -- fig. 4
La regulación de los resortes ref. 11 es correcta
cuando se encuentran dentro de las medidas de
50±2 mm.

Sustitución de las cuchillas cortacordel --
fig. 39

Comprobar periódicamente el estado de las cuchillas
ref. 1, afilarlas o sustituirlas si están desgastadas.

Resortes de precompresión de los rodillos
de accionamiento del lanzamiento del cor-
del -- fig. 39
En caso de desmontaje o sustitución de alguna de
las partes del atador, regular las varillas ref. 2 me-
diante sus respectivas contratuercas de 25 mm tal
como se ilustra en la figura.

Anillos de guía del cordel -- fig. 39
En caso de desmontaje o de sustitución de piezas
del atador, ajustar los anillos de guía ref. 3, utilizando
las contratuercas respectivas, situadas en el centro
de los rodillos de accionamiento de lanzamiento del
cordel ref. 4.

REGULACION DEL ATADOR DE RED (si
está montado)
Limitador de red fig. 5

El limitador de red ref. 1 está controlado por dos resor-
tes (unoenel ladoderecho y el otro enel lado izquierdo
de la prensa) ref. 2.

La tensiónde los resortes varía en funciónde la posi-
ción en que estén enganchados ref. 3 (hay tres posi-
ciones posibles). La regulación óptima se obtiene
enganchándolas en la posición intermedia.

Regulación del rodillo de contacto -- fig. 6

La presión ejercida por el rodillo de contacto en el rodi-
llo de accionamiento de la atadura de red ref. 4 está
controladapor dos resortes situados en los lados ref. 5.
La presión correcta de tracción de red se obtiene regu-
lando tales resortes a una longitud de 100 mm.
La regulación se efectúa actuando sobre las tuercas
ref. 6.
Los controles o regulaciones deben efectuarse en am-
bos lados.
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Regulación de la contracuchilla

Para cortar la red es necesario que la contracuchilla
ref. 3 fig. 6 se regule de modo que entre en contacto
con la cuchilla ref. 2.
Retirar el pasador ref. 5 fig. 11 para que la cuchilla
salte y, mediante la tracción de los resortes ref. 5 fig.
6, entre en contacto con la contracuchilla ref. 3 fig. 6.

En el caso que la cuchilla no se apoyara correcta-
mente sobre toda su longitud, proceder de la siguien-
te manera:
-- aflojar los tornillos ref. 6 fig. 10.
-- Realizar lamisma operación en el lado contrario.
-- Regular la posición de la contracuchilla median-

te los tornillos originales ref. 7 fig. 10.
-- Una vez finalizada la regulación, ajustar los torni-

llos originales ref. 7 y los tornillos de fijación ref. 6
a ambos lados.

Comprobar periódicamente las condiciones de la cu-
chilla, afilarla o sustituirla según la necesidad.

NOTA: comprobar la regulación de la contracuchilla
después de cada afilado o sustitución de la cuchilla.

Dispositivo de restablecimiento de la cu-
chilla de red

El restablecimiento de la cuchilla se acciona a través
de losmecanismos ilustrados en las figs. 10 y 12: ca-
da vez que se acciona la apertura de la puerta, la va-
rilla ref. 1 fig. 12 acciona la palanca ref. 2 fig.12 vol-
viendo a enganchar los dos pasadores ref. 1 fig. 10
como muestra la figura.
Regular la presióndel resorte de la varilla ref. 1 fig. 12
mediante la tuerca ref. 5 de forma que abriendo la
puerta, trasera los pasadores ref. 1 fig. 10 se engan-
chen de acuerdo con lo descrito prestando atención
en no comprimir el resorte y que en fase de apertura
de la puerta trasera trasera la holgura entre los pasa-
dores sea de 5±2 mm, para asegurar el enganche.

Regulación del resorte de compensación
del recogedor

El peso del recogedor en el terreno se puede regular
mediante resortes: 4 fig. 28, para el lado izquierdo
ref. 3 fig. 30parael lado izquierdo, dependiendode la
velocidad de recogida.

Si se trabaja en terrenos llanos y bien trabajados a
una marcha sostenida, se aconseja dejar los resor-
tesmencionados enel punto anterior bastante flojos.

Si se trabaja en terrenos tortuosos aunamarchanor-
mal o lenta se aconseja tensar los resortes: ref. 4 fig.
28, por el lado izquierdo y ref. 3 fig. 30, por el ladode-
recho, de modo que el peso del recogedor quede li-
geramente sostenidoevitando deestemodocontac-
tos bruscos con el terreno.

NOTA: para elmodeloGA FB 12existeunúnico resorte
de compensación del recogedor situado en el lado
derecho.

Regulación del dispositivo de exclusión de
rotación de la rotoenfardadora, fig. 30

-- Accione la apertura de la puerta trasera (monte
los topes de seguridad, véase fig. 23).

-- Aflojar la contratuerca ref. 4, ydesatornillar el tor-
nillo ref. 5 hasta obtener una distancia de
6±2 mm como indica la figura. Al terminar la re-
gulación, bloquear la tuerca ref. 4.

INSTALACION HIDRAULICA

Regulación de la válvula limitadora de pre-
sión del cierre de la puerta

Tal y como se describe en la sección 2, pág. 8, en el
caso en que realicen varias pacas aplicando una
presión inferior a 120 bar, es necesario disminuir el
tarado de la válvula limitadora de presión. El nuevo
tarado tieneel objetivo deevitar ciclos de ataduraes-
pontáneos causados por la regulación de la presión
de densidad, más baja que la del circuito deacciona-
miento del cierre de la puerta.
Proceder de la siguiente manera:
-- accionar el cierre de la puerta actuando sobre el

mando hidráulico del tractor.
-- Aflojar la contratuercade laválvula hidráulica ref.

4 fig. 5, girar el tornillo interno hasta regular la
presión a aproximadamente 10 bar omenos res-
pecto a la presión que se desee utilizar.

NOTA: la presiónprevista para esta válvula es de120
bar. Por consiguiente, realizar esta regulación
únicamente cuando sea estrictamente necesa-
ria. Restablecer la regulación original en cuanto
sea posible.

LIMPIEZA DE LA MAQUINA
Estamáquina es un productomoderno, conmandos
electrónicos sofisticados.
Si bien se han tomado todas las precauciones para
no dañar las conexiones ni los componentes eléctri-
cos, tal es la presión generada por algunas limpiado-
ras hidráulicas que no siempre se puede garantizar
una protección absoluta contra las infiltraciones de
agua.

Cuando se usan máquinas limpiadoras hidráulicas
dealta presión, es aconsejablemantenerse adistan-
cia de la máquina y evitar dirigir el chorro de agua a
componentes y conexiones eléctricas, respiraderos,
juntas, tapones de llenado, etc.
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LUBRICACION

La prensa recogedora ha sido diseñada y fabricada
de modo que necesite una lubricación mínima.
Sin embargo, una lubricación regular constituye la
mejor garantía contra averías y reparaciones, au-
mentando considerablemente la duración de la má-
quina.

Realizar la lubricación en los intervalos aconsejados
en la tabla de lubricación que se encuentra más ade-

lante en esta misma sección.
Antes del engrase, limpiar los engrasadores.

Utilizar grasa multiusos de conformidad con la nor-
ma NLGI clase 2 como ARBOR MBD.
Salvoenel casoenquesediga lo contrario, todos los
puntos deben engrasarse hasta que la grasa rebose
de los puntos engrasados. Limpiar a continuación
para evitar la acumulación de suciedad.

PRECAUCION:

-- desconectar siempre la tomade fuerzadel tractor, apagar elmotor yponer el frenodemano (del trac-
tor).

-- Antesdeabandonar la cabina para realizar la lubricación de la prensa recogedora, extraer la llavede
contacto del tractor.

-- Quitar la alimentación del ordenador de a bordo.
-- Si se tuviera que lubricar la prensa recogedora con la puerta abierta, accionar los dispositivos de

bloqueo de la fig. 23.
-- Para poder engrasar los engrasadores de difícil alcance situados en la parte alta de lamáquina utili-

zar banquetas estables o una escalera apropiada.

TABLA DE MANTENIMIENTO PERIODICO

Todos los puntos de engrase, independientemente
de la periodicidad recomendada, están señalados
en la prensa con unas marcas amarillas de 10 mm
de diámetro. Por otro lado, los puntos de aceitado,
están marcados con el símbolo de un aceitador.

Para saber la periodicidad recomendada, consultar
la siguiente tabla y las referencias de la 49 en la que
los varios puntos de lubricación están identificados
con las letras A = 10 horas, B = 50 horas, C = 100
horas.

Utilizar grasa multiusos de conformidad con la norma NLGI clase 2 como, por ejemplo,
ARBOR MBD

TAREAS A REALIZAR Cada 10
horas

Cada 50
horas

Cada 100
horas

En inicio y fin
de temporada

Engrasar los puntos marcados en la figura 46 con la
letra A cada 10 horas A

Engrasar los puntos marcados en la figura 46 con la
letra B cada 50 horas B

Engrasar los puntos marcados en la figura 46 con la
letra C cada 100 horas C

Engrasar los puntos marcados en la figura 46 con la
letra A B y C al inicio y el fin de temporada A B C

NIVEL DEL ACEITE DE LA CAJA DE TRANSMISION -- fig. 40

Mantener el nivel del aceite de la caja de transmisión
a nivel del tornillo (B).Utilizar aceite de acuerdo
con la norma API--GL5 y SAE 80W--90, como el
ARBOR TRW 90.
Comprobar el nivel del aceite antes de la puesta en
funcionamiento y que nohaya pérdidas de aceite du-
rante las primeras 50 horas y posteriormente una

vez al año. Sustituir el aceite cada2 años o bien cada
2.000 pacas, según la condición que se detecte an-
tes.
Cantidad de aceite: 0,9 litros
Ref. (A)= Tapón respiradero--llenado de aceite.
Ref. (B)= Tapón de nivel de aceite.
Ref. (C)= Tapón de vaciado de aceite.
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INCONVENIENTES, CAUSAS Y SOLUCIONES

RECOGEDOR

INCONVENIENTE CAUSA POSIBLE SOLUCION Pág.

Dificultad en la cosecha del pro-
ducto.

El recogedor está configurado a
una altura demasiado alta.

Bajar el conjunto del recogedor
con la palanca del distribuidor
hidráulico del tractor.

--

Regular las ruedas de soporte
del recogedor.

4--2

La operación de prensado se
realiza en una hilera mal prepa-
rada.

Preparar hileras uniformes. 3--2

Los dedos del recogedor están
doblados o rotos.

Sustituir los dedos doblados o
rotos.

--

La velocidad de avance es de-
masiado elevada.

Reducir la velocidad de avance
o rastrillar para obtener hileras
más anchas.

3--2

La hilera es demasiado baja. Rastrillar para obtener hileras
más voluminosas.

3--2

Rotura de los dedos del recoge-
dor.

El molinete del recogedor está
doblado.

Enderezar o sustituir los dedos
del recogedor.

El recogedor está demasiado
cerca del terreno.

Regular la altura de las ruedas
de soporte.

4--2

Rotura frecuente de los pernos
de seguridad.

La velocidad de avance es de-
masiado elevada.

Reducir la velocidad de avance.

La operación de prensado se
realiza en una hilera mal prepa-
rada.

Preparar hileras uniformes. 3--2

La regulación del deflector de
hilera es incorrecta.

Regular el recorrido y la presión
de las púas del deflector de hile-
ra.

4--3

Los pernos de seguridad son
defectuosos.

Sustituir los pernos de seguri-
dad.

3--7

Presencia de objetos extraños
en la hilera.

Elevar al máximo el molinete
para evitar la introducción de
piedras.

4--2
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PLEGADOR

INCONVENIENTE CAUSA POSIBLE SOLUCION Pág.

Frecuente atasco en la alimen-
tación.

Las hileras son irregulares o el
producto no está uniformemen-
te seco.

Formar hileras uniformes y bien
ventiladas.
Reducir la velocidad de avance.

3--2

La regulación del deflector de
hilera es incorrecta.

Regular el recorrido y la presión
del deflector de hilera.

4--3

El gancho de remolque y el ti-
món de la prensa recogedora
están demasiado cerca del te-
rreno.

Conectar la prensa recogedora
correctamente.

2--4

La velocidad en los tramos de
terreno irregulares es excesiva.

Reducir la velocidad de avance. --

La hileras húmedas, no unifor-
mes e irregulares.

Dejar secar la hilera y formar hi-
leras más uniformes, o reducir
la velocidad de avance.

3--2

Seavanzapor un ladode la hile-
ra.

Avanzar por el centro de la hile-
ra.

3--3

Hay cuerpos extraños en el pro-
ducto.

Eliminar los cuerpos extraños. --

Excesiva cantidad de producto. Reducir la velocidad de avance.
Realizar hileras más pequeñas.

3--2

TRANSMISIONES

INCONVENIENTE CAUSA POSIBLE SOLUCION Pág.

El ruido del eje de transmisión
de la toma de fuerza es excesi-
vo.

Los puntos de enganche no es-
tán debidamente colocados.

Ajustar debidamente el gancho
de conexión.

2--4

Los tubos telescópicos noestán
lubricados.

Lubricar los tubos telescópicos
con regularidad.

4--6

Las protecciones estándesgas-
tadas.

Sustituir las protecciones. --

Las crucetas están desgasta-
das.

Sustituir las crucetas. --

Frecuente rotura de los limita-
dores de par (pernos de seguri-
dad).

La densidad es demasiado ele-
vada.

Reducir la densidad de la paca. 2--8
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INCONVENIENTE CAUSA POSIBLE SOLUCION Pág.

(Continúa) Hay cuerpos extraños en el pro-
ducto o las esquinas de la cá-
mara de compresión están obs-
truidas.

Eliminar los cuerpos extraños.
Vaciar y limpiar la cámara de
compresión.

--

Excesiva cantidad de producto
en el canal de alimentación.

Reducir la velocidad de avance.
Realizar hileras más pequeñas.

3--2

REGULACION DE LA DENSIDAD DE LA PACA

INCONVENIENTE CAUSA POSIBLE SOLUCION Pág.

El manómetro no indica ningún
valor de presión.

Nivel demasiado bajo en el trac-
tor.

Añadir aceite hasta restablecer
el nivel correcto.

--

El manómetro está defectuoso. Sustituir el manómetro. --

La bomba de servicios del trac-
tor es defectuosa.

Comprobar y si es necesario,
sustituir (esta operación debe
ser efectuada por el concesio-
nario).

--

El manómetro indica una pre-
sión muy elevada.

Esta indicación es normal cuan-
do se trabaja conmaterial seco,
frágil o blando.

-- 2--8

La configuración de la densidad
no es correcta.

Disminuir la configuración de la
densidad.

2--8

El manómetro indica una pre-
sión baja.

Esta indicación es normal cuan-
do se trabaja conmaterial pesa-
do, mojado o pegajoso.

-- 2--8

La configuración de la densidad
no es correcta.

Aumentar la configuración de la
densidad.

2--8

ATADURA DE CORDEL

INCONVENIENTE CAUSA POSIBLE SOLUCION Pág.

La atadura no se pone en mar-
cha.

La atadura automática no fun-
ciona.

Activar manualmente el ciclo de
atadura.

2--8

El cordel se ha terminado o se
ha enredado.

Volver a introducir el cordel de
formacorrecta oeliminar los nu-
dos y evitar que quede retorci-
do.

2--2

El recorrido del cordel es inco-
rrecto.

Volver a introducir el cordel co-
rrectamente.

2--2

La tensión del cordel es dema-
siado elevada.

Aflojar los resortes de las placas
del sujetador de cordel.

4--4
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INCONVENIENTE CAUSA POSIBLE SOLUCION Pág.

(Continúa) Limpiar los posibles restos de
producto acumulados en el re-
corrido del cordel.

--

El cordel no queda bien sujeto a
la paca.

Dejar entrar un poco de produc-
to en la prensa recogedora una
vez oída la señal acústica de
“paca formada”.

--

No hay alimentaciónen elmotor
eléctrico.

Comprobar el circuito de ali-
mentación y de conexión a la
masa del motor.

2--6

No se corta uno de los cordeles. La cuchilla de corte está dañada
o separada.

Dar la vuelta o sustituir la cuchi-
lla de corte.

4--4

No se cortan ningunode los cor-
deles.

El soporte de la cuchilla de corte
no desciende.

Limpiar y lubricar la junta del so-
porte de las cuchillas de corte.

4--6

Los cordeles laterales se desli-
zan fuera de la paca.

Pacas con forma no cilíndrica. Mejorar la forma de las hileras y
desplazarse sobre éstas de for-
ma adecuada.

3--2

Los márgenes de atadura son
demasiado abiertos.

Cambiar los márgenes de ata-
dura hacia el centro de la paca.

3--5

El producto está demasiado se-
co.

Evitar la recogida en las horas
más calurosas del día.

--

El espaciadodel cordel en la pa-
ca es irregular.

Cambio de la velocidad de rota-
ción de la transmisión principal.

Mantener constante la veloci-
dad de rotación del cardán (540
r.p.m.) durante todo el ciclo de
atadura.

--

ATADURA DE RED

INCONVENIENTE CAUSA POSIBLE SOLUCION Pág.

La atadura no se pone en mar-
cha.

La atadura automática no fun-
ciona.

Poner en marcha de forma ma-
nual el ciclo de atadura.

2--8

La red se ha terminado o se ha
enredado.

Volver a introducir la red de for-
ma correcta o eliminar los posi-
bles enredos.

2--3
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INCONVENIENTE CAUSA POSIBLE SOLUCION Pág.

(Continúa) El recorrido de la red es inco-
rrecto.

Volver a introducir la red de for-
ma correcta.

2--3

La tensión de red es demasiado
elevada.

Cambiar la posición de los re-
sortes que frenan el rollo de red.

4--4

Limpiar los posibles restos de
producto acumulados en el re-
corrido del cordel.

--

La red no queda bien sujeta a la
paca.

Dejar entrar un poco de produc-
to en la prensa recogedora una
vez oída la señal acústica de
“paca formada”.

--

No hay alimentaciónen elmotor
eléctrico.

Comprobar el circuito de ali-
mentación y de conexión a la
masa del motor.

2--6

No se corta la red. Cuchilla gastada o dañada. Afilar o sustituir la cuchilla. 4--5

La contracuchilla no está bien
ajustada.

Ajustar correctamente la con-
tracuchilla.

4--5

Acumulación de producto o
cuerpos extraños entre la cuchi-
lla y la contracuchilla.

Eliminar la acumulación de pro-
ducto; extraer los cuerpos ex-
traños.

--

La red resbala por un lado de la
paca.

Pacas con forma no cilíndrica. Mejorar la forma de las hileras y
desplazarse sobre éstas de for-
ma adecuada.

3--3

La tensión de la red es insufi-
ciente.

Corregir la posición de los re-
sortes de freno del rollo de red.

4--4

El producto está demasiado se-
co.

Evitar la recogida en las horas
más calurosas del día.

--
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FORMA DE LA PACA

INCONVENIENTE CAUSA POSIBLE SOLUCION Pág.

Las pacas son irregulares. La velocidad de avance es de-
masiado elevada.

Reducir la velocidad. --

Lahumedaddel producto es de-
masiado elevada.

Comprobar el contenido de hu-
medad.
Dejar secar el producto.

--

Las pacas son demasiado blan-
das.

Aumentar la densidad. 2--8

Las pacas son demasiado lige-
ras.

La presión del circuito de densi-
dad es demasiado baja.

Aumentar la densidad. 2--8

El producto está demasiado se-
co.

Prensar las pacas por la maña-
na o por la tarde, cuando el pro-
ducto esté más húmedo.

--

La velocidad de avance es ex-
cesiva.

Reducir la velocidad de avance. --

Las pacas son demasiado pe-
sadas.

La presión del circuito de densi-
dad es demasiado alta.

Reducir la densidad. 2--8

El producto está demasiado hú-
medo.

Dejar secar el producto. --

La velocidad de avance es de-
masiado baja.

Aumentar la velocidad de avan-
ce.

--

INSTALACION HIDRAULICA

INCONVENIENTE CAUSA POSIBLE SOLUCION Pág.

La puerta se abre de forma pro-
gresiva a partir del inicio de la
formación de la paca.

La válvula de bloqueo no se cie-
rra herméticamente y pierde
aceite.

La junta hermética de uno o de
ambos cilindros de acciona-
miento de la puerta dejan pasar
aceite de la cámara a presión a
la cámara sin presión.

Dirigirse al Concesionario para
la sustitución de la/s junta/s.

--
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SECCION 6

INACTIVIDAD PROLONGADA DE LA MAQUINA

Si lamáquina seguarda siguiendo las instrucciones descritas enesta sección, se conservará en perfecto estado
y estará preparada para emprender de nuevo el trabajo sin riesgos de deterioro. Estos riesgos, a menudo, son
la causa de un mal funcionamiento y/o de roturas anómalas al reanudar el trabajo.

ANTES DEL ALMACENAMIENTO

1. Quitar los rollos de cordel dejando sólo 2 tramos
introducidos en el interior del recorrido. Esto
facilitará y hará más rápida la colocación de los
rollos al reanudar el trabajo.

PRECAUCION: abrir o cerrar las
protecciones de la prensa
recogedora sólo después de

detener la máquina.
Con la puerta posterior abierta, introducir
por ambos lados el dispositivo de
seguridad, fig. 23.

2. Limpiar cuidadosamente la prensa recogedora
con aire comprimido y eliminar cualquier
depósito de producto o polvo (no se recomienda
el lavado con agua, ya que la humedad puede
quedar estancada en puntos ocultos y provocar
oxidación).

3. Revisar todas las piezas de lamáquina y reparar
o reemplazar las piezas rotas o desgastadas,
p.ej.: cintas y dedos del recogedor, cadenas,
patines tensores de cadena, correas, etc.

NOTA: utilizar únicamente piezas de repuesto
originales, ya que son las únicas que garantizan una
buena eficacia porque han sido diseñados
especialmente para este tipo de máquina.

4. Pintar o proteger con una ligera capa de grasa
las piezas sujetas a la abrasión, esta operación
evita la formación de óxido durante el periodo de
inactividad.

5. Lubricar todos los puntos de engrase y todas las
articulaciones mecánicas.

6. Desmontar las cadenas, limpiarlas y durante
unas horas dejarlas sumergidas en aceite
mezclado con gasóleo, después colgarlas para
que se sequen y luego protegerlas del polvo
hasta el momento del montaje.

PRECAUCION: no engrasar las cadenas
mientras la prensa recogedora está
funcionando.

7. Cerrar la puerta trasera y bajar el recogedor
accionando elmandohidráulico del tractor conel
motor apagado, de manera que se descargue
completamente la presión hidráulica del circuito.

8. Colocar la prensa recogedora en una superficie
adecuada y llana que se encuentre en un lugar
limpio y seco, que posiblemente no esté
expuesto a la luz exterior (la oscuridad favorece
la conservación de las correas).

9. Extraer el eje cardánico del tractor, desconectar
los tubos hidráulicos y el cable eléctrico.

10. Separar la máquina del tractor, desmontar el
ordenador de abordo de la cabina y guardarlo en
un lugar seco y protegido de golpes.

11. Levantar las ruedas del suelo colocando 2
caballetes adecuados a los lados del eje.
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AL REANUDAR EL TRABAJO

Para iniciar el trabajo con la prensa recogedora en
perfecto estado, unos días antes de ponerla en
funcionamiento, efectuar un mantenimiento normal
y asegurarse de que funcione correctamente.

PRECAUCION: utilizar elevadores
adecuados al peso de la máquina y
equipos adecuados para el trabajo a

realizar.

1. Quitar los caballetes y comprobar la presión de
los neumáticos (incluidos los 2 del recogedor).

2. Comprobar el par de apriete de las tuercas de las
ruedas.

3. Volver a montar las cadenas y regularlas según
se describe en el presente manual.

4. Comprobar el apriete de los tornillos

5. Lubricar la máquina siguiendo las instrucciones
indicadas en el párrafo sobre la lubricación.

6. Asegurarse de que todas las protecciones de
seguridad estén colocadas correctamente.

7. Comprobar que no haya pérdidas en los
cilindros, los racores y las tuberías hidráulicas.

8. Comprobar el estado de la instalación eléctrica,
limpiar y proteger de posibles oxidaciones y
aplicar un producto antioxidante en el interior de
los enchufes.

9. Conectar la prensa recogedora al tractor según
las instrucciones indicadas en la pág. 4 sección
2.

10. Abrir la puerta, colocar el dispositivo de bloqueo
fig. 23 (por ambos lados) y comprobar el
funcionamiento: la puerta no deberá bajarse.

11. Quitar el dispositivo de bloqueo, bajar la puerta,
comprobar que los pasadores de bloqueo estén
bien introducidos en los pernos de fijación y que
la presión hidráulica que marca el manómetro
del circuito de densidad alcance 120 bar.

12. Instalar el ordenador de a bordo en el tractor y
conectar la instalación eléctrica como se
describe en la pág. 6 sección 2.

13. Comprobar el funcionamiento del atador de
cordel accionando el interruptor de mando
manual después de haber seleccionado elmodo
de atadura con cordel.

14. Después de seleccionar el modo de atadura con
red, accionar el interruptor de mando de atadura
manual para comprobar la rotación del motor
eléctrico de accionamiento de inicio y corte de la
red.

15. Comprobar el funcionamiento del ordenador de
a bordo visualizando todos los segmentos de
control y el funcionamiento de todas las teclas e
interruptores.

16. Comprobar que la instalación de las luces
funcione correctamente.

PRECAUCION: efectuar loscontroles de la
máquina en movimiento permaneciendo
siempre a una distancia prudente.

17. Poner en funcionamiento la prensa recogedora
al ralentí durante unos minutos y comprobar que
no haya ningún ruido anómalo, p.ej.: golpeteo,
interferencias metálicas, roces, etc.

18. Comprobar la alineación de las correas.

19. Aumentar el régimen a 540 r.p.m. dejando la
prensa en rotación durante unos 15 minutos, a
continuación detener la máquina y comprobar la
temperatura de los cojinetes, el estado de las
correas y las grapas de unión.

PRECAUCION: bajar del tractor
únicamente después de apagar el motor,
accionar el freno de estacionamiento y

extraer la llave de contacto del salpicadero.

20. Comprobar las deferentes regulaciones y, si es
preciso, corregirlas.

NOTA: no efectuar nunca reparaciones que
requieran una preparación específica.
En caso de anomalías o dudas, ponerse en contacto
con el concesionario Gallignani correspondiente
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SECCION 7
EQUIPOS OPCIONALES

NOTA: 1. si se utilizan accesorios no originales como recogedores, ventiladores y otros aparatos, es necesario que
éstos dispongan de la certificación CE para las normativas de seguridad.
Utilizar dichos equipos podría provocar anomalías de carácter funcional y afectar a la fiabilidadde la pren-
sa recogedora.
Gallignani no se hace responsable de los daños causados por equipos o accesorios no originales.

2. Los equipos opcionales indicados a continuación pueden formar parte del equipamiento base para algu-
nos países.

3. Para otros países, algunos de estos accesorios y opcionales pueden no estar disponibles.

ATADOR DE RED -- Fig. 5

Montaje

Normalmente el montaje y la regulación de este ac-
cesorio debe realizarlos su Concesionario, que dis-
pone de personal cualificado.

PRECAUCION: únicamente abrir o quitar las
protecciones de la prensa recogedora cuando
la máquina esté parada.

Cuando la puerta posterior esté abierta, colocar en
ambos lados los dispositivos de seguridad, ver fig.
23. Antes de reanudar el trabajo, asegurarse de que
todas las protecciones estén correctamente instala-
das.

Proceder de la siguiente manera:
-- quitar las protecciones laterales de la prensa re-

cogedora.
-- Montar el ensanchador de red ref. 1 fig. 9 fijándo-

lo con dos tornillos en cada lado ref. 2 fig. 9.

-- Colocar el conjunto de atador de red tal y como
muestra la fig. 10.

-- Comprobar que el conjunto quede correctamen-
te apoyado en el chasis.

-- Fijar el plato ref. 8 en el chasis del atador asegu-
rándose demontar el casquillo que permite la ro-
tación del plato una vez ajustado el tornillo.

-- Fijar el plato ref. 8 fig. 10 en el chasis, ajustando
los tornillos ref. 9 fig. 10.

-- Montar el plato en el lado contrario, siguiendo el
mismo procedimiento.

-- Montar el soporte del resorte ref. 6 fig. 12 y en-
ganchar el resorte correspondiente.

-- Montar la varilla ref. 1 fig. 12 fijándola en la bisa-
gra de la puerta trasera conuna tuercade seguri-
dad, después colocar una tuerca M10 como su-
plemento ref. 7, una arandela M8x22, el resorte
ref. 3, otra arandela M8x22 y la tuerca ref. 5.

-- Abrir la protección ref. 10 fig. 10 y extraer el cable
eléctrico del mando de accionamiento del lanza-
miento de red, sacarlo por el lado izquierdo e in-
troducirlo por el chasis del atador de red ref. 3
fig. 33. Volver a cerrar la protección ref. 10
fig. 10.

-- Conectar los cables como muestra la fig. 6,
uniendoelhilo verdecon el rojo yel negrocon
el verde.



E
S
P
A
Ñ
O
L

EQUIPOSOPCIONALES

7--2

Dispositivo de restablecimiento de la
cuchilla

El restablecimiento de la cuchilla se acciona a través
de losmecanismos ilustrados en las figs. 10 y 12: ca-
da vez que se acciona la apertura de la puerta, la va-
rilla ref. 1 fig. 12 acciona la palanca ref. 2 fig.12 vol-
viendo a enganchar los dos pasadores ref. 1 fig. 10
como muestra la figura.
Regular la presióndel resorte de la varilla ref. 1 fig. 12
mediante la tuerca ref. 5 de forma que abriendo la
puerta, trasera los pasadores ref. 1 fig. 10 se engan-
chen de acuerdo con lo descrito prestando atención
en no comprimir el resorte y que en fase de apertura
de la puerta trasera la holgura entre los pasadores
sea de 5±2 mm, para asegurar el enganche.

NOTA: consultar la sección 2 del presente Ma-
nual de Empleo y Cuidados, para las funciones
del ordenador de a bordo con atador de red y la
sección 4, para las regulaciones y el manteni-
miento.

Accesibilidad al atador de cordel cuando
en la prensa recogedora se ha instalado el
atador de red -- fig. 41.

En caso necesario, es posible acceder al atador de
cordel girando el atador de red tal y comomuestra la
figura.

Proceder de la siguiente manera:

-- extraer el rollo de red.

-- Extraer la tuerca, el resorte, las arandelasy el su-
plemento de la varilla ref. 1.

-- Girar el atador sosteniéndolo de forma correc-
ta.

-- Para volver a las condiciones de trabajo norma-
les, proceder del mismo modo pero en sentido
contrario y acordarse de realizar las regulacio-
nes de la varilla de restablecimiento de la cuchilla
tal y como se describe en la sección 4 de la
pág. 5.

CARGA EL CORDEL CON ATADOR DE
RED (BAJO PEDIDO)

Para poder comprobar visualmente el lanzamiento y
la atadura del cordel con atador de red montado se
dispone de un paso alternativo del cordel.

-- Colocar los rollos de cordel en el compartimento
portacordel y atarlos entre sí segúnel esquemamos-
trado en la fig. 8.1, demodo quealimenten los atado-
res con dos rollos cada uno.

-- Hacer salir los cordeles por las argollas ref. 1 e in-
troducirlos por las argollas ref. 2 comosemuestra en
la fig. 8.1.

-- El resto del recorrido de los cordeles permanece in-
variable, con lo que los cordeles continúan el recorri-
do sobresaliendo por las argollas inferiores del com-
partimento portacordeles, ref. 4 fig. 4.

EXPULSOR DE PACAS
(sólo para el modeloGA FB 12)

El expulsor de pacas ref. 1 fig. 14 es un accesorio
que a veces puede ser útil para facilitar la expulsión
de las pacas. Su montaje es simple y rápido.

PRECAUCION: únicamente abrir o quitar las
protecciones de la prensa recogedora cuando
la máquina esté parada.

Cuando la puerta esté abierta, colocar en ambos la-
dos los dispositivos de seguridad, ver fig. 23. Antes
de reanudar el trabajo, asegurarse de que todas las
protecciones estén correctamente instaladas.

-- Abrir la puerta posterior y colocar en ambos la-
dos los dispositivos de seguridad, ver fig 23.

-- Colocar el expulsor tal y como se muestra en la
fig. 14, fijándolo en ambos lados con los dos tor-
nillos correspondientes.

CARDAN GRAN ANGULAR

El cardán gran angular, indicado para terrenos pe-
queños, facilita el movimiento durante las manio-
bras.

RUEDAS SOBREDIMENSIONADAS

Para el modeloGA FB 12 están disponibles las ruedas
11,5/80--15.
Para losmodelosGA FB 12 y 12L, estándisponi-
bles las ruedas 15,0/55--17.

Las ruedas sobredimensionadas están particular-
mente indicadas para el trabajo sobre terrenos blan-
dos.

Rueda izquierda del recogedor (sólo ro-
toenfardadoras modeloGA FB 12).

La rueda izquierda está disponible enacero; útil para
una mejor estabilización del recogedor, especial-
mente en terrenos irregulares.
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SECCION 8

CARACTERISTICAS Y DATOS

NOTA: los siguientes datos se facilitan a título indicativo, y
podrían variar ligeramente en función de las prensas y/o de las
condiciones de cosecha.

RUEDAS Y NEUMATICOS

CUIDADO: los neumáticos especificados por el
fabricante son los únicos aprobados. Si se utilizan o se
montan neumáticos no originales deben ser de las

mismas dimensionesy resistenciaqueéstos (para losneumáticos
diagonales el número de capas ”PR”; para los neumáticos
radiales la capacidad de carga -- por ejemplo 146 D). Debe
respetarse siempre la presión de inflado aconsejada.

Utilizar sólo llantas originales con los neumáticos indicados. Sólo
estas combinaciones de neumáticos/llantas han sido
homologadas en función del peso, de la anchura y de los límites
de velocidad en carretera de la máquina.

Las llantas deben montarse de manera que respeten la anchura
máxima permitida en la vía pública por las normas locales
vigentes.

PAR DE APRIETE DE LAS TUERCAS DE LAS RUEDAS
(Todos los modelos)

Tuercas de las ruedas 300±10% Nm -- (31±10% kg)

PRESIONES DE INFLADO DE LAS RUEDAS

Dimensiones Presión

Ruedas principales 10,0/75--15,3 8 P. R. 3,1 bar

Ruedas principales 11,5/80--15,3 10 P. R. 3,4 bar

Ruedas principales 15,0/55--17 10 P. R. 2,6 bar

Ruedas de soporte del recoge-
dor

15x6,00--6 6 P. R. 2,9 bar
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DATOS TECNICOS

FB 212 FB 212 L FB 215 L

REQUISITOS DEL TRACTOR

-- Potencia mínima kW/CV. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37--50

-- Velocidad en la toma de fuerza r.p.m.. . . . . . . . . 540

-- Eje de la toma de fuerza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . de 1” 3/8 con 6 ensambladuras

-- Elemento distribuidor hidráulico de doble efecto . n° 1 para apertura / cierre de puerta

-- Elemento distribuidor hidráulico de simple efecto n° 1 para accionamiento vertical del recogedor

-- Caudal de aceite de la bomba hidráulica l/min.. . mínimo 25

-- Instalación eléctrica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12 V

-- Presión mín/máx instalación hidráulica bar. . . . . . 120/210

-- Gancho de remolque con capacidad para kg. . . 300 350 350

-- Cargado horizontal de gancho de remolque kg. 3000

DIMENSIONES Y PESOS

-- Longitud de la máquina estándar mm. . . . . . . . . . 3610 3610 3950

-- Longitud con la puerta trasera abierta mm. . . . . . 4420 4420 4920

-- Anchura de la máquina estándar mm. . . . . . . . . . 2240 2240 2400

-- Altura de la máquina estándar mm. . . . . . . . . . . . 1950 1950 2320

-- Altura con la puerta trasera abierta mm. . . . . . . . 2270 2270 2950

-- Carga vertical del gancho de remolque kg. . . . . . 250--300* 300--350* 300--350*

-- Cuelga máquina a vacío kg. . . . . . . . . . . . . . . . . . 1800--2000* 2000--2200* 2300--2500*

CONEXION AL TRACTOR

-- Volante . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . regulable en altura de 400 mm a 900 mm

-- Acoplamiento del volante . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . de inclinación regulable

TRANSMISION

-- Eje cardánico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . con perno de seguridad

-- Caja de transmisión . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . en baño de aceite

-- Protección de seguridad del lado derecho . . . . . . 2 tornillos en el engranaje del rodillo del fondo de-
lantero

-- Protección de seguridad del lado izquierdo . . . . . -- 2 tornillos en el recogedor

RECOGEDOR

-- Anchura de cosecha cm. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 155 200

-- Barras de dedos n°. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

-- Dedos para barra n°. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21 31

-- Distancia entre los dedos mm. . . . . . . . . . . . . . . . 55

-- Deflector de hilera . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . con flotación y altura regulable

-- Sinfines de transporte n°. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . -- 2

* = Máquinas con atador de red
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FB 212 FB 212 L FB 215 L

ALIMENTADOR

-- Tipo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . con plegador alternativo

CAMARA DE COMPRESION

-- Anchura de la cámara cm. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 120

-- Diámetro de la paca cm. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 120 150

-- Tipo de cámara . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . fija

-- Núcleo central de la paca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . tipo blando

PESO PACAS

-- Peso máximo permitido kg. . . . . . . . . . . . . . . . . . 700 800

-- Peso medio en paja kg. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 120--200 160--250

-- Peso medio en heno kg. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 180--280 200--320

-- Peso medio en ensilaje kg. . . . . . . . . . . . . . . . . . 300--700 360--800

ATADOR DE CORDEL

-- Tipo de atador . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . de doble cordel

-- Accionamiento del atador . . . . . . . . . . . . . . . . . . . eléctrico

-- Control de atadura . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . óptico

-- Bobinas de cordel n°. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

ATADOR DE RED (opcional)

-- Tipo de atador . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . mecánico, accionado mediante accionador eléctrico

-- Red a utilizar . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . rollos de m 1,2 x 2000 con malla pequeña o grande

-- Accionamiento del atador . . . . . . . . . . . . . . . . . . . eléctrico

-- Control de atadura . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . óptico

ORDENADOR DE A BORDO

-- Alimentación eléctrica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12 V

-- Tiempos de lanzamiento de cordel/red . . . . . . . . programables

-- Tecla para atadura de emergencia . . . . . . . . . . . . Al pulsarla se repite el ciclo de atadura programado

-- Visualización del modo de trabajo . . . . . . . . . . . . red/cordel

-- Visualización de los ciclos de trabajo . . . . . . . . . . fase de cosecha--fase de atadura

-- Visualización del número total de pacas . . . . . . sí

-- Visualización del número de pacas parcial . . . . . si



CARACTERISTICAS Y DATOS

8--4
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ABSCHNITT 1

ALLGEMEINE INFORMATIONEN

HINWEISE FÜR KUNDEN

EINLEITUNG

Diese Betriebs-- undWartungsanleitung wurde dazu
erstellt, den korrekten Betrieb, Einstellung und War-
tung der neuen Maschine zu erlauben.

Bei dieser Maschine handelt es sich um eine “Sam-
melpressen--/Ballenmaschine”, die durch einen
Traktor geschleppt undbetriebenwird unddie für das
Ernten von feuchten oder trockenen Futterpflanzen
und die Verfertigung in zylinderförmigen Ballen en-
tworfen wurde.

Bei der Planung und beim Bau der Maschine wurde
auf max. Leistungs-- und Komforteigenschaften für
den Kunden geachtet. Großer Wert wurde auf beste
Bearbeitungseigenschaften aller Produkte unter den
verschiedensten Bedingungen gelegt.

Ihre “Sammelpressen--/Ballenmaschine”, die im fol-
genden Teil dieser Betriebsanleitung nur noch kurz
”Presse” genannt wird, wurde vor der Auslieferung,
sowohl imWerk, alsauchbei IhrerVertragswerkstatt,
eingehenden Kontrollen unterzogen, damit die au-
sgelieferte Maschine sicher in einem einwandfreien
Zustand ist.
Um in den Maschinen diesen Zustand auch auf
Dauer problemlos beibehalten zu können, ist es sehr
wichtig, dass die in dieser Anleitung beschriebenen
Wartungseingriffe unter Berücksichtigung der vorge-
gebenen Intervalle durchgeführt werden.

Vorder InbetriebnahmeoderEinsatz derMaschi-
ne, lese man dieses Handbuch sorgfältig durch
und achte besonders auf den Abschnitt über die
Sicherheitsnormen.ManhaltedasHandbuch im-
mer für weitere Nachschlaginformationen grif-
fbereit.

Die Angaben “links” und “rechts” gelten in Fahrtrich-
tung der Maschine.

Für weitere Informationen über die Maschine setze
man sich direkt mit der zuständigen Vertragswer-
kstatt inVerbindung. Dort steht fachmännischesPer-
sonal zur Verfügung, das über die erforderlichen Ar-
beitsmittel bzw. originale Ersatzteile verfügt und ger-
ne zur Hilfe steht.

ANM.:
D Diese Maschine wurde unter Beachtung der eu-

ropäischen Richtlinie 98/37/CE entworfen und
gebaut.
Eine CE--Konformitätserklärung wird bei der Au-
slieferung der Maschine ausgehändigt.
Ohne schriftliche Genehmigung des Herstellers
sind keine Änderungen an der Maschine erlaubt.
EinZuwiderhandeln befreit denHersteller von je-
glicher Verpflichtung.

D Da diese Betriebsanleitung über unser interna-
tionales Verkaufsnetz verteilt wird, kann die ge-
zeigte Ausstattung, sowohl bezogen auf den
Standard, als auch was die Zubehörteile anbe-
langt je nach den an Einsatzort geltenden Vor-
schriften, abweichen.
Je nachWahl des Kundenkönnen dieKonfigura-
tionen von den beschriebenen Ausstattungen
abweichen.

D In verschiedenen Abbildungen sind die ge-
setzmäßig vorgeschriebenen Schutzvorrichtun-
gen und Abdeckungen offen oder abgebaut, da-
mit eine Eigenschaft oder eine Einstellung ver-
deutlichtwird.UnterdiesenBedingungensoll-
te dieMaschinenicht eingesetztwerden. Da-
mit alle Sicherheitsmaßnahmen immer aktiv
sind, prüfemanvorderArbeit immer, dassal-
leSicherheitsvorrichtungenund --abdeckun-
gen korrekt montiert sind.

Diese Betriebsanleitung muss zusammen
mit der Betriebsanleitung an einer Stelle auf-
bewahrt werden, die leicht im Bedarfsfall
zugänglich istundwodieAnleitungwährend
der gesamten Lebensdauer der Maschine
aufbewahrt werden können.

VERÄNDERUNGEN UND VERBESSERUN-
GEN
Unser Unternehmen arbeitet an einer ständigen Ver-
besserung der eigenenProdukte undbehält sich aus
diesem Grunde das Recht vor, jederzeit ohne Vo-
rankündigung die Erzeugnisse zu gegebenen Zeiten
und im erforderlichen Maße zu verändern bzw. zu
verbessern, ohne hierzu irgendwie dazu verpflichtet
zu sein, diese Eingriffe auf bereits abgesetzten Ma-
schinen durchführen zu müssen.
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ERSATZTEILE

Alle Original--Ersatz-- und Zubehörteile wurden ei-
gens für jede einzelne Maschine entworfen.

Für die Lieferung von Originalersatzteilen wende
man sich ausschließlich an die zuständige Vertrags-
werkstatt, da nur diese die Gewähr für einen siche-
ren Betrieb und Bestleistung liefert.

Manbenutzenie nicht originaleErsatz-- oderBestan-
dteile. Für einige Teile, wie z.B. für dieKardanwellen,
ist eine CE--Zertifikation erforderlich, die nur durch
den Hersteller oder durch qualifizierte, durch den
Hersteller beauftrage Lieferanten ausgestellt wer-
den kann.

“Nicht originale” Ersatzteile wurden keiner Kontrolle
unterzogen und deren Einsatz wurde somit nicht
durchdenHersteller genehmigt. Der Einbaubzw.der
Einsatz dieser Produkte könnten sich u.U. negativ
auf die Leistungseigenschaften der Maschinen aus-
wirken und evtl. auch die Betriebssicherheit in Frage
stellen.

Der Hersteller übernimmt keinerlei Verantwor-
tung für Schäden, die auf ”nicht originale” Er-
satzteileoderZubehörteilezurückzuführensind.

Bei Bestellungen von Ersatzteilen bzw. Zubehör im-
mer die Modell-- und Rahmennummer der betreffen-
den Maschine angeben (hierzu siehe man Abschnitt
”Kenndaten der Presse”.

GARANTIE

Für die Maschine wird entsprechend der im Zielland
geltendenNormen und der beim Verkaufmit der Ver-
tragswerkstatt unterzeichneten Vertragsklauseln
Garantie gewährt.
Die Garantie erlischt unter folgenden Bedingungen:

1. Wenn der auftretende Schaltfehler durch den
Betreiber zu verschulden ist.

2. Wennder Fehler auf eine ungenügendeWartung
zurückzuführen ist.

3. Wenn die in dieser Anleitung beschriebenen An-
gaben nicht berücksichtigt worden sind.

4. Wenn Schäden auf Fahrlässigkeit, falschen Ein-
satz oder Fehlschaltungen des Betreibers
zurückzuführen sind.
Durch das Entfernen der Sicherheitsvorrichtun-
gen, mit denen dieMaschine ausgestattet ist, er-
lischt automatisch die Gewährleistung mit allen
damit verbundenen Verantwortungen der Her-
stellerfirma. DieGewährleistung erlischt auch im
Falle nicht originale Ersatzteile eingesetzt wer-
den.

Die Garantie bezieht sich ausschließlich auf die Re-
paratur und den kostenlosen Ersatz der Teile, die
sich nach einer eingehenden Kontrolle durch den
Hersteller als Defekt herausstellen (ausgeschlossen
sind abnutzungsunterstehende Teile und Reifen), lt.
der der Maschine beigelegten Betriebsanleitung).
Der Ersatz bzw. die Reparatur der Teile unter
Gewährleistung verlängert keineswegs deren
Gültigkeit. Der Käufer kann auf jeden Fall seine
Rechte in Bezug auf die Gewährleistung nur geltend
machen, wenn die im Kundendienstscheckheft en-
thaltenen Bedingungen berücksichtigt wurden.

REINIGUNG DER MASCHINE

Ihre Maschine ist ein sehr fortschrittliches Produkt,
mit feinen elektrischen Schaltungen.
Obwohl alle Maßnahmen getroffen wurden, um
Anschlüsse und elektrische Bestandteile zu
schützen, ist der durch eine Wasserstrahlreinigung-
smaschine erzeugte Druck nicht imstande, einen to-
talen Schutz gegen dieWasserdurchsickerungen zu
gewähren.

Beim Einsatz einer Hochdruckreinigungsmaschine
ist es empfehlenswert, nicht zu nahe bei der Maschi-
ne zubleibenundzu vermeiden, denStrahl direkt auf
die Bestandteile und elektrischen Anschlüsse,
Entlüfter, Dichtungen, Füllstutzen usw. zu richten.

SCHMIERMITTEL

Über die Vertragswerkstatt sind verschiedene Spe-
zialschmiernippel verfügbar, die aufgrund der spezi-
fischen technischen Eigenschaften formuliert sind.
Für diese Pressen wird der Einsatz der auf den Sei-
ten4--6 empfohlenenSchmiermittel vorgeschrieben.

Man benutze ausschließlichGallignani--Originalersatzteile, die einzigen mit diesem Markenzeichen.
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KENNDATEN DER PRESSE

Die Presse wird durch die Seriennummern bzw. Pro-
duktionscodes gekennzeichnet. Der Anbringungsort
der verschiedenen Kenndaten wird im Folgenden
dargestellt.

ANMERKUNG:DieKenndatenmüssen im Falle von
Ersatzteilbestellungen oder Kundendiensteingriffen
der Vertragswerkstatt genannt werden.

Kennschild -- Abb. 1÷÷÷÷ 2

Das Kennschild des Herstellers (1), für alle Länder
außer Frankreich.
Kennschild (2), nur für Frankreich.
Anbringungsort: Auf der Rechten Seite des Rah-
mens. Das Kennschild enthält folgende Daten:

-- Pressentyp

-- Zulassungsnummer für Straßenfahrt für die
Länder, in denen diese Vorschrift besteht

-- Rahmennummer der Presse

-- Masse

-- CE--Markierung

-- Baujahr.

Weitere Daten sind der Zulassungsgenehmigung zu
entnehmen.

In einigen Ländern (z.B. Russland) wird neben dem
Schild (1 oder 2) des Herstellers auch ein Aufkleber/
Schild vorgesehen, das die Zulassung bescheinigt.

Kenndaten -- Abbildung 3

Der technischePressentypund dieRahmennummer
stehen nicht nur auf dem Schild (1), sondern sind
auch auf der rechten Seite des Rahmens (2) einge-
stanzt.

1

2

3

2

1

1

2
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BEISPIEL FÜR TYP UND RAHMENNUMMER

TECHNISCHER
TYP MODELL RAHMEN

8316
8326
8386

FB 212
FB 212 L
FB 215 L

8316 .... ....
8326 .... ....
8386 .... ....

DamitdasNachschlagenerleichtertwird,empfiehltessich,dieDatendereinzelnenMaschinen
in dieses Formular einzutragen:

Pressenmodell: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Rahmennummer der Presse: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Baujahr: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Datum der Inbetriebnahme: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Telefonnummer der Vertragswerkstatt: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Diese Daten dienen für die Lieferung von Ersatzteilen und technischen Informationen für die jeweilige
Maschine.
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WICHTIGE HINWEISE ZUM UMWELTSCHUTZ

Erde, Luft undWasser sinddieGrundelemente in der
Landwirtschaft und für das Leben auf der Erde allge-
mein. SIE MÜSSEN SCHONEND BEHANDELT
WERDEN. Falls die im Einsatzland geltenden ge-
setzlichen Vorschriften keine spezifischen Hinweise
liefern, sind chemische und petrochemische, für die
gegenwärtige Technologie erforderlichen Produkte
nur unter Berücksichtigung aller Umweltschutz-- und
Abfallnormen einzusetzen, damit auch die geringste
Umweltbelastung vollständig ausgeschlossen ist.

Es folgen einigeRatschläge, die hierzu helfen sollen:

D Man informiere sich über die im Einsatzland gel-
tenden Vorschriften.

D Gibt es in dieser Hinsicht keine spezifische Nor-
mgebung, so informiere man sich bei den Ver-
tragswerkstätten über die Wirkung von
Schmierölen, Kraftstoffen, Frostschutzmitteln,
Reinigungsmitteln, usw. auf Personen und Um-
welt. Wichtig sind zudem auch Informationen für
die Konservierung, den Einsatz und die korrekte
Versorgung dieser Produkte. Agrarberater wer-
dengernealleProbleme inBezugaufUmweltfra-
gen beantworten.

Einige Hinweise:

1. Generell vermeide man jeglichen Hautkontakt
mit flüssigenKraftstoffen, Schmierölenund --mit-
teln, Säuren, Lösungsmitteln, usw.
DiemeistenProdukte dieser Art enthaltenpoten-
tiell gesundheitsschädliche Substanzen.

2. Schmieröle nie verbrennen (mit der Verbren-
nung werden schädliche Substanzen frei).

3. Wenn immer möglich benutze man für das
Schmierender KettenbiologischabbaubareÖle,
da das Altöl an diesen Stellen nicht aufgefangen
werden kann.

In vielen Ländern sind biologisch abbaubare
Schmiermittel auf Rapsölbasis oder ähnlich
schon im Handel erhältlich.

4. Wenn man das Öl der verschiedenen Antrieb-
sgehäuse, der hydraulischen Anlage, die
Bremsflüssigkeit, o.ä. ablaufen lässt, vermeide
man ein unkontrolliertes Ablaufen. Die Flüssig-
keiten in entsprechenden Behältern auffangen
und aufbewahren, bis eine korrekte Entsorgung
unter Berücksichtigung der jeweils geltenden
Normen über die zuständigen Stellen erfolgen
kann.

5. Leckagen und Defekte an der hydraulischen An-
lage sofort reparieren, um auch geringe Umwel-
tverschmutzungen zu vermeiden.

6. In einer unter Druck stehenden Anlage darf man
unter keinen Umständen den Druck steigern.
Dies könnte zu einer Explosion von Bestandtei-
len führen.

7. Schlauchleitungen müssen bei der
Durchführung von eventuellen Schweißarbeiten
geschützt werden, da eventuelle Spritzer von
glühendem Material sie beschädigen könnten,
was unweigerlich zu Ölleckagen führen könnte.
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SICHERHEITSMASSNAHMEN

Unfälle können durch ein korrektes Verhalten
vermieden werden.

Für das Vermeiden von Unfällen in der Landwir-
tschaft gibt es kein erfolgversprechendesProgramm
zur Vorbeugung, wenn die für die Maschine veran-
twortliche Person nicht ihren aktiven Beitrag leistet.

DiemeistenUnfälle könnendurcheinige einfacheSi-
cherheitsmaßnahmen verhindert werden.

”Das beste Sicherheitssystem bildet der Benutzer”,
das ist Tatsache. Hierzu muss er die Normen
bezüglich Vorbeugung und Wartung der Maschine
berücksichtigen.

ACHTUNG: Dieses Symbol dient in
dieser Anleitung zur Anzeige von
Abschnitten über die persönliche
Sicherheit.

DIESE TEXTSTELLEN SIND BESONDERS ZU
BEACHTEN! MAN NEHME SICH DIE HIERFÜR
ERFORDERLICHE ZEIT!
VORSICHT IST GEBOTEN.

INEINIGENABBILDUNGENDIESERANLEITUNG
SIND ZUR VERDEUTLICHUNG VON DETAILS
ODER EINSTELLUNGSMASSNAHMEN EINIGE
SCHUTZVORRICHTUNGEN UND --ABDECKUN-
GEN OFFEN ODER AUSGEBAUT DARGE-
STELLT.

BEVOR MAN MIT DER MASCHINE ARBEITET,
MÜSSENALLESCHUTZVORRICHTUNGENWIE-
DER GESCHLOSSEN BZW. AUFGEBAUT WER-
DEN.

HINWEISSYMBOLE UND --MELDUNGEN

Persönliche Sicherheit

In dieser Betriebsanleitung und auf den an der Ma-
schine angebrachten Aufklebern gibt es drei ver-
schiedene Vorsichtshinweise (VORSICHT”, ”ACH-
TUNG” und ”GEFAHR”), auf die jeweils spezifische
Anweisungen oder Aufkleber mit Symbologie usw.
zur unverwechselbarenDefinition der Gefahr folgen.
DieseMaßnahmen haben den Zweck, die Sicherheit
des Personals und des Benutzers der Maschine zu
wahren.
Aus diesemGrunde sind diese Hinweise streng-
stens zu beachten!

VORSICHT: Nach diesem Hinweis stehen
Angaben über die korrekte Verhaltensweise
unter Berücksichtigung der

Sicherheitsnormen für Betriebs-- und
Wartungsvorgänge der Presse, um Unfallgefahren
für den Benutzer und für Drittpersonen zu
vermeiden.

ACHTUNG: Nach diesem Hinweis werden
Situationen mit potentiellen
Verletzungsgefahren geschildert. Der

Benutzer und Drittpersonen müssen jegliche
Maßnahme treffen, um diese Gefahren zu meiden.

GEFAHR: Nach diesem Hinweis werden
Eingriffe und Vorgänge geschildert, die
aufgrund der damit verbundenen Gefahren

unbedingt vermieden werden sollten.

DAS NICHTBEACHTENDERNACHDENHINWEI-
SEN “VORSICHT”, “ACHTUNG” UND “GEFAHR”
GENANNTEN VORSCHRIFTEN KANN ZU
SCHWEREN VERLETZUNGEN FÜHREN ODER
SOGAR LEBENSGEFÄHRLICHE SITUATIONEN
HERBEIFÜHREN.

Schutzmaßnahmen für die Maschine

Andere Hinweise (“ANMERKUNG”, “WICHTIG”,
“ZUBEACHTEN”) stehendagegen immer vor für die
Maschine wichtigen Hinweisen.

ANMERKUNG: Unterstreicht und erläutert dem Be-
nutzer den korrekten technischen Vorgang.

WICHTIG: Nach dem Begriff “WICHTIG” stehen In-
formationenüber einenVorgang, der u.U. geringwer-
tige Schäden an der Maschine vermeiden könnte.

ZUBEACHTEN:Der Begriff “ZUBEACHTEN” weist
den Benutzer darauf hin, dass ein eventuelles Nicht-
beachten eines bestimmten Vorganges zu schwer-
wiegenden Beschädigungen an der Maschine
führen würde.
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VORGESEHENER EINSATZ

Bei dieser Maschine handelt es sich um eine ”Sam-
melpressen--/Ballenmaschine”, die durch einen
Traktor geschleppt undbetriebenwird unddie für das
Ernten von in Schwaden gepflanzten feuchten oder
trockenen Futterpflanzen und die Verfertigung in zy-
linderförmigen Ballen entworfen wurde.

Auf diese Maschinen dürfen keine Bestandteile oder
Werkzeuge gebaut werden, die nicht durch Gallignani
verteilt werden. Diese Anwendungen könnten den
einwandfreien Betrieb der Maschine, die Sicherheit
des Betreibers oder anderer Personen und auch die
Stabilität und Zuverlässigkeit der Maschine in Frage
stellen.

Diese Maschine kann bei Längs-- und Querneigun-
gen bis zu 18% arbeiten.
Man versichere sich immer darüber, dass auch der
Traktor diesen Neigungen sicher standhält.

ALLGEMEINE SICHERHEITSNORMEN UND
HINWEISE ZUM BETRIEB

D Es ist absolut verboten, die Maschine durch
Personenbetreiben zu lassen, dienochnicht
gelesenund verstandenhaben,was indieser
Betriebsleitung steht. Zudem müssen diese
Personen betriebstüchtig und gesund sein
und den Führerschein besitzen.

D Diemeisten Unfälle können durch einigeein-
fache Sicherheitsmaßnahmen verhindert
werden.

D Bei der Planung der “Sammelpresse” wurde
großer Wert auf die Sicherheit gelegt.
Trotzdem beugt Unfällen nichts besser als Vor-
sicht vor.
Wenn ein Unfall geschehen ist, ist es zu spät und
man kann nicht mehr vorbeugen!

D Bevor man mit der Maschine arbeitet und sie in
Betrieb setzt oder die Wartungsarbeiten oder
sonstige Arbeiten durchführt, lesemansorgfältig
diese Wartungsanleitung durch. Nur wenige Mi-
nuten, dieman dem Lesen derBetriebsanleitung
widmet, könnten u.U. zu einem späteren Zeit-
punkt viele Unannehmlichkeiten ersparen.

D Man lese sorgfältig alle Sicherheitsaufkleber, die an
der Maschine haften und befolge die Anleitungen.
Fehlende oder unlesbare Aufkleber sind un-
verzüglich beim lokalen Vertragshändler zu bestel-
len.

GEFAHR: Einige Abbildungen zeigen dieMa-
schine mit geöffneten oder abgebauten Stan-
dardabdeckungen oder Schutzvorrichtungen,

die in den einzelnen Ländern vorgeschrieben sind.
Auf dieseWeiseerkenntmandieEigenschaftenoder
Vorgangsweisen für die Einstellungen besser.
In diesem Zustand darf jedoch die Maschine un-
ter keinen Umständen betrieben werden. Zur
Gewährleistung der Sicherheit müssen alle
Schutzvorrichtungen geschlossen bzw. perfekt
befestigt sein.

D Bevor man Auffüll-- und Wartungsarbeiten
durchführt, immer die Zapfwelle abklemmen und
den Traktor abstellen. Man benutze immer die
individuellen Schutzvorrichtungen wie Brille,
schnittfeste Handschuhe und Arbeitsschuhe,
Gehörschutz, usw.

D Bevor man mit der Arbeit beginnt, mache man
sich mit den Schaltvorrichtungen und den Fun-
ktionen vertraut.

D Während dem Ernten des Produktes darf man
auf keinen Fall an der Presse arbeiten, wenn sie
in Bewegung oder Betrieb ist.

D Wenn sich eine Person in einer Gefahrenzone
der Maschine befindet, dannmuss der Betreiber
sofort die Maschine stoppen und die Person bit-
ten, sich zu entfernen.

D Es ist absolut verboten, Personen oder Tiere auf
der Presse zu befördern.

D Es ist strengstens verboten, sichmit der Maschi-
ne in der Nähe oder unter Balkonen,
Heustöcken, Plattformen o.ä. aufzuhalten.

D Kinder müssen immer von der Presse entfernt
bleiben.

D Man halte immer einen Erste--Hilfe--Kasten grif-
fbereit.

D An einer von außen leicht zugänglichen Stelle im
Traktor ist es empfehlenswert, einen
Feuerlöscher (z.B. einen Feuerlöscher zu 6 kg
der Feuerklasse ABC) unterzubringen.

1 AN-- UND ABKUPPELN DES TRAK-
TORS VON DER PRESSE

D Man prüfe die Anschlüsse zwischen Traktor und
Presse, welche zueinander kompatibel sein
müssen (Zughaken, Zugöse, hydraulische und
elektrische Leitungen, usw.) und dass die Brem-
sanlage auch imstande ist, die Presse zu brem-
sen.



D
E
U
T
S
C
H

ALLGEMEINES

1--8

D Während dem An-- und Abkuppeln prüfe man,
dassdiePressebzw. derTraktor sich in einer sta-
bilen Position befinden. Falls erforderlich benut-
zeman die entsprechendenUnterlegkeile für die
Ränder, die zum Lieferumfang der Maschine
gehören.

D Man halte sich während den An-- und Abkuppel-
vorgängen, und wenn der Traktor in Betrieb ist,
nie zwischen Traktor und Presse auf.

GEFAHR: Stoß--, Quetsch--, Schnittgefahr
wegen der Deichsel und der Versorgungsor-
gane.

D Für den Ein-- und Ausbau des Leiterkardansmuss
unbedingt der Traktormotor abgestellt werden.

D Man lese sorgfältig auch diemit der Kardanwelle
mitgelieferte Betriebsanleitung.

D Unter keinen Umständen überschreite man die
bei der Zapfwelle vorgeschriebene Drehzahl
(540 U/min).

D Man rücke immer die Zapfwelle aus, wenn die
Kardanwelle einen zu weiten Winkel dreht und
wenn sie nicht eingesetzt wird.

2 EINSTELLUNGEN UND NACHFÜLLEN
DER KRAFTSTOFFE

D Vor der Durchführung der Eingriffe:
-- zur Zufuhr oder zum Ersatz des Garns oder

des Netzes;
-- zur Schmierung;
-- zur Höheneinstellung des Sammlers;
-- zur Riemenspannung;
-- oder für jeglicheandere vorgeseheneEinstel-

lung,

sind folgende Vorschriften unbedingt zu beach-
ten:

GEFAHR: Bei Eingriffen in der Presse mit in
Bewegung stehenden Teilen bestehen
Quetsch--, Schneid-- und sonstigeVerletzung-
sgefahren.

1. Man rücke die Zapfwelle des Traktors aus.
2. Man stelle den Traktormotor ab.
3. Man rücke die Feststellbremse des Traktors

ein.
4. Die Schlüssel vom Armaturenbrett abziehen.
5. Man warte ab, bis alle in Bewegung stehen-

den Teile vollständig stillstehen. Sollte die
Presse isoliert sein, so achte man darauf,
dass sie an einer stabilen Stelle steht: Bei Be-
darf benutze man die dazu vorgesehenen
Unterlegkeile für die Räder, die zusammen
mit der Maschine geliefert werden.

GEFAHR: Bei nicht stabil stehendeMaschine
besteht Kippgefahr, was zu schwerwiegenden
Schäden und u.U. zu Verletzungen führen
könnte.

D Arbeitet man bei offener Heckklappe, verriegle
man durch die entsprechenden Sicherheitsvor-
richtungen (vgl. Abb. 23). Ein-- und Ausschalten
der Sicherheitsvorrichtungen muss außerhalb
des Verschlussbereiches der Klappe erfolgen.

GEFAHR: Quetschgefahr aufgrund eines ver-
sehentlichen Verschlusses der Heckklappe.

3 EINSTELLUNGEN AUF DEM ACKER

D Man vermeide einen Einsatz der Maschine im
Falle einer ungeeigneten Ernte und bei nicht
idealen Umgebungsbedingungen. Es ist besser,
die Arbeit zu unterbrechen als unter ungeeigne-
ten Bedingungen weiterzuarbeiten.

D Jeglicher Eingriff an der Maschine darf nur bei
stehender Maschine und abgestellten Anlagen
erfolgen.

Folgende Vorschriften sind unbedingt zu beachten:
1. Man rücke die Zapfwelle des Traktors aus.
2. Man stelle den Traktormotor ab.
3. Man rücke die Feststellbremse des Traktors ein.
4. Die Schlüssel vom Armaturenbrett abziehen.
5. Man warte ab, bis alle in Bewegung stehen-

den Teile vollständig stillstehen.

D Vor der Inbetriebsetzung der Maschine prüfe
man, dass alle Schutzvorrichtungen korrekt auf-
gebaut und befestigt sind. Dies gilt vorallem für
die Zapfwelle.

D Für die Arbeit an der Maschine trage man keine
Kleider, die sich irgendwie in den in Bewegung
stehenden Teilen der Maschine verfangen
könnten und wahre immer einen Sicherabstand
von den in Betrieb stehenden Maschinenteilen.

D Unter keinen Umständen betätige man oder
schalte die Presse, wenn man nicht ordnung-
sgemäß auf dem Traktorfahrerstand sitzt.

D Man erlaube keinen Personen, sich während der
Fahrt auf der Presse oder auf demTraktor zube-
finden.

D Vor dem Einrücken der Zapfwelle versichere
man sich immer darüber, dass sich keine Perso-
nen bzw. Hindernisse in der Umgebung befin-
den. Man weise die sich in der Umgebung befin-
dlichen Personen darauf hin, dass man die Ma-
schine bewegt, in demman ein dreimaliges Hup-
signal abgibt.

D Man versuche nicht das Garn aus der Presskam-
mer zu entfernen, während die Presse in Betrieb
ist.
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D Man befahre bei hoher Geschwindigkeit keine
engen Kurven, wenn die Zapfwelle einer starken
Belastung ausgesetzt ist.

D Man betätige die Presse immer bei Sicherheit-
sgeschwindigkeit und achte auf die Art des Bo-
dens und das Gefälle. Bei unebenen Böden fa-
hremansehr vorsichtig vor undhalte dieMaschi-
ne stabil, dies gilt vor allem in der nähe von
Gräben oder steilen Dämmen.

D Im Falle einer Blockierung der Einzugsanlage ist
es absolut verboten, das Viehfutter bei laufender
Maschinehineinzudrückenoder es herauszuzie-
hen.
GEFAHR: Es besteht die Gefahr eines Ver-
fangens und Mitreißens beim Eingriff in die
Anlage für dasEntfernen vonProdukt oderan-

deren Fremdkörpern aus dem Sammler, während
die Maschine in Betrieb ist. Eine derartige Unacht-
samkeit könnte lebensgefährlich sein oder zu
schweren Unfällen führen.

FolgendeVorschriften sind unbedingt zu beach-
ten:
1. Man rücke die Zapfwelle des Traktors aus.
2. Man stelle den Traktormotor ab.
3. Man rücke die Feststellbremse des Traktors

ein.
4. Die Schlüssel vom Armaturenbrett abziehen.
5. Man warte ab, bis alle in Bewegung stehen-

den Teile vollständig stillstehen.
6. Das Produkt, das den Einzug hemmt, aus

dem vorderen Teil des Sammlers entfernen.

D Die Sicherungsbolzen immer durch andere Bol-
zen gleicher Qualität und Abmessung ersetzen.

D Während dem Ballenausstoß achte man immer
darauf, dass sich im Entladebereich bei der
Heckklappe keine Personen, Tiere oder Ge-
genstände befinden.

GEFAHR: Beim Öffnen der Klappe besteht
Quetschgefahr.

D Man beachte auch die Neigung des Bodens, be-
vor man den Ballen ausstößt.

D Sollte es aus irgendeinem Grunde erforderlich
sein, mit geöffneter Heckklappe arbeiten zu
müssen, dann müssen unbedingt beide Sicher-
heitsvorrichtungen Abb. 23, einrückt werden.
Ein-- und Ausschalten der Sicherheitsvorrichtun-
gen muss außerhalb des Verschlussbereiches
der Heckklappe erfolgen.

GEFAHR:Quetschgefahr aufgrund eines ver-
sehentlichen Verschlusses der Heckklappe.

3--a KONTAKT MIT DEN ELEKTRISCHEN
LEITUNGEN IM OBEREN TEIL DER
WERKSHALLE

GEFAHR: Stromschlaggefahr

D Bei der Arbeit in der Nähe von elektrischen Lei-
tungen prüfeman, vor allemwenn einÖffnender
Heckklappe erforderlich ist, immer, dass ein aus-
reichender Sicherheitsabstand gegeben ist.

D Hierzusetzemansichmit der für dieStromvertei-
lung zuständigen Stelle in Verbindung.

D Die Maschine ist hauptsächlich aus Metall her-
gestellt. Ein versehentlicher Kontakt mit einer
Hochspannungsleitung könnte zu schweren
Stromschlägen für den Betreiber führen, was
auch tödliche Folgen haben könnte.

D Man achte immer auf schwebende Hochspan-
nungsleitungen. Die Maschine muss einen aus-
reichenden Freiraum aufweisen, um in allen
Richtungen durchfahren zu können (dies gilt
auch für eventuell emporgehobene Bestandteile
der Maschine).

D Man beachte die Tatsache, dass auch Radioan-
tennen oder andere werkseitig oder zu einem
späteren Zeitpunkt aufgebaute Bestandteile
gefährlich sein könnten.

D Sollte es zueinemKontakt zwischen derMaschine
und einem elektrischen Hochspannungskabel
kommen, so gehe man folgendermaßen vor:

1. Man rücke die Zapfwelle des Traktors aus.
2. Man stelle den Traktormotor ab.
3. Man rücke die Feststellbremse des Traktors

ein.
4. Manachtedarauf, dassmandenFahrerstand

oder den sonstigen Arbeitsplatz sicher ver-
lassen kann, ohne mit den Elektrokabeln in
Kontakt zu geraten.

5. Man springe von der letzten Stufe und achte
dabei darauf, dass keine Körperteile gleich-
zeitig mit Boden und Maschine im Kontakt
stehen.

6. Die Maschine nicht berühren, solange die
Spannung noch an die Maschine angesc-
hlossen ist. Nähert sich jemand der Maschi-
ne, so weise man ihn unbedingt darauf hin,
dass er die Maschine nicht berühren darf.

7. Man wende sich an das zuständige Elektri-
zitätswerk und beantrage eine sofortige Un-
terbrechung der Energiezufuhr.
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3--b ÜBERHITZUNG EINIGER PRESSEN-
BESTANDTEILE

GEFAHR: Brandgefahr

D Man vermeide Brandgefahr dadurch, dass man
die Maschine immer sauber und in einwan-
dfreiem Wartungszustand hält.

D Um einen Brand zu löschen, beachte man fol-
genden Vorgang:

1. Man verschiebe den Traktor und die Presse
soweit wie möglich von brennbaren Ge-
genständen entfernt auf einem möglichst
ebenen Untergrund ab.

2. Den Ballen nicht entladen, da dies das Aus-
setzen an die Luft des Ballens und der Be-
standteile der Pressen noch weiter
verstärkenwürde. Auf dieseWeisewürdeder
Brand stärker gespeist.

3. Die Zapfwelle des Traktors ausrücken, den
Motor abstellen und die Feststellbremse an-
ziehen.

4. Nach Feststellen der Presse durch den en-
tsprechenden Stützfuß und den eventuellen
Unterlegkeilen für die Räder, klemme man
sofort die Presse vom Traktor ab (Kardan,
elektrische und hydraulische Anlage) und en-
tferne den Traktor von der Brandzone.

5. Mit Hilfe eines Feuerlöschers oder unter
Druck stehenden Wassers lösche man den
Brand. Bei Bedarf bitte man die sich in der
Nähe aufhaltenden Personen um Hilfe oder
rufe die Feuerwehr, um ein Ausweiten des

Brandes zu vermeiden.
Dieser vorgeschlagene Vorgang könnte unter
Umständen nicht für alle Situationen geeignet sein:
Man fahre nach eigenem Ermessen vor und treffe
von Fall zu Fall die angemessenste Lösung.

4 WARTUNG UND REINIGUNG DER
PRESSE

D Man beachte das Wartungsprogramm mit den
Verfalldaten der Maschine. Man beachte, dass
die der Wartung gewidmete Zeit nicht nur die
Dauer der Maschine auf beachtenswerte Art und
Weise verlängert, sondern dieMaschine auch si-
cherer macht.

D Jeglicher Eingriff an der Maschine zur Wartung
oder Reinigung darf nur bei stehender Maschine
und abgestellten Anlagen erfolgen.

GEFAHR: Bei Eingriffen in der Presse mit in
Bewegung stehenden Teilen bestehen
Quetsch--, Schneid-- und sonstigeVerletzung-
sgefahren.

FolgendeVorschriften sind unbedingt zu beach-
ten:

1. Man rücke die Zapfwelle des Traktors aus.
2. Man stelle den Traktormotor ab.
3. Man rücke die Feststellbremse des Traktors

ein. Sollte die Presse isoliert sein, so achte
man darauf, dass sie an einer stabilen Stelle
steht: Bei Bedarf benutze man die dazu vor-
gesehenen Unterlegkeile für die Räder, die
zusammen mit der Maschine geliefert
werden.

4. Die Schlüssel vom Armaturenbrett abziehen.
5. Man warte ab, bis alle in Bewegung stehen-

den Teile vollständig stillstehen.
6. Die Versorgung vomBordcomputer der Pres-

se abklemmen (es sei denn, die Versorgung
sei für den Eingriff erforderlich).

D Bei der Arbeit an der hydraulischen Anlage versi-
chere man sich darüber, dass die Anlage
vollständig entladen ist.

D Der Austritt von unter Druck stehendem Öl kann
zu schwerwiegenden Verletzungen führen. Man
trage immer Schutzvorrichtungen, wie Brille und
Handschuhe, wenn man eventuelle Ölleckagen
sucht.

GEFAHR: Unter Hochdruck stehende
Flüssigkeitsspritzer.

D Jedesmal, wenn es erforderlich ist, sich unter die
Maschine zu legen, um irgendeinen Wartung-
seingriff zu tätigen, unterstütze man die Achse
immer auf beiden Seiten durch geeignete Hub-
zylinder, um eine Quetschgefahr zu vermeiden,
falls die Luft plötzlich aus einem Reifen entwei-
chen sollte.

GEFAHR: Bei nicht stabil stehendeMaschine
besteht Kippgefahr, was zu schwerwiegenden
Schäden und u.U. zu Verletzungen führen
könnte.

D UmdenDrehstromgenerator und die Traktorbat-
terie zu schonen, klemme man immer die Sam-
melpresse vom Traktor ab, bevor man jegliche
Schweißarbeit tätigt oder an elektrischen Be-
standteilen arbeitet.

D Jedesmal, wenn die Heckklappe geöffnet oder
geschlossen werden, achte man darauf, dass
keinePersonenoder Tiere verletzt und keineGe-
genstände beschädigt werden.

GEFAHR: Beim Öffnen oder Schließen der
Heckklappe besteht Quetschgefahr.

D Arbeitet man bei geöffneter Heckklappe, verrie-
gle man durch die entsprechenden Sicherheit-
svorrichtungen (vgl. Abb. 23).

GEFAHR:Quetschgefahr aufgrund eines ver-
sehentlichen Verschlusses der Heckklappe.
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4--a SICHERHEITSABDECKUNGEN

GEFAHR: Nach jedem Wartungseingriff an
der Presse baue man immer alle Schutzab-
deckungen wieder auf und schließe sie. Die

Sicherheitsvorrichtungen, müssen immer geschlos-
senundblockiert sein, wenndiePresse in Betrieb ist.

D Aus Sicherheitsgründen sind die Schutzvorrich-
tungen, die oft zugänglich sind, mit einem Ver-
schluss versehen, der nur durch ein geeignetes
Werkzeug geöffnet werden kann.

D Man ersetze alle defekte Schutzvorrichtungen
unverzüglich.

D Wenn ein Ersatz der Schutzvorrichtungen erfor-
derlich ist, auf denen sich Aufkleber befinden, so
versichere man sich darüber, dass zusammen
mit der Ersatzteilbestellung auch die Aufkleber
betstellt werden.

D Die Bestellnummer des Sicherheitsaufklebers
befindet sich auf dem Aufkleber selber oder in
der Betriebsanleitung.

5 TRANSPORT UND VERSTELLEN

Sollte es erforderlich sein, die Maschine eine lange
Strecke entlang zu transportieren, dann kann man
sie auch auf LKWs oder Eisenbahnwagen laden.
Hierzu schlage man im Abschnitt 8 nach, Eigen-
schaftenundDatennach. Diese sind für dieKontrolle
der Möglichkeit erforderlich, unter Tunnels oder
durch enge Durchfahrten durchzufahren. Um die
Maschine vom Boden auf die Ladeebene zu heben,
wenn man nicht über Rampen verfügt, kann man
Kräne mit geeigneter Tragkraft einsetzen, in dem
man die Maschine in den vorgesehenen Punkten
eingekragt, Abb. 31.

ZU BEACHTEN: Bevor man mit den Hebe-
vorgängen beginnt, versichere man sich
darüber, dass die Maschine vollständig entle-
ert wurde.

A. Laden mit Hilfe von Rampen. Man schließe
die Maschine an einen Traktor an, schleppe
sie auf dieRampenundziehe sie dann auf den
Wagen oder auf den Eisenbahnwagen. Hier-
bei gehe man sehr vorsichtig vor und vermei-
de brüske Bewegungen.

B. Laden mit Hilfe eines Krans. Man versichere
sich darüber, einenKranmit einem für dasGe-
wicht der Maschine geeigneten Haken zur
Verfügung zu haben. Die Einrasterungspun-

kte für das Heben sind deutlich sichtbar und
werden durch entsprechende Kleber verdeu-
tlicht, vgl. Abb. 31. Man hebe die Maschine
sehr vorsichtig und verschiebe sie langsam,
ohne abrupte Bewegungen auf den Wagen
oder Eisenbahnwagen.

GEFAHR: Die Hub- und Transpor-
tvorgänge sind bei fahrlässiger Han-
dlungsweise sehr gefährlich:Das nicht für

das Umladen zuständige Personal muss sich
vom Umschlagbereich entfernt aufhalten. Der
Umschlagbereich muss frei und umzäunt sein.
Es muss der einwandfreie Zustand der zur
Verfügung stehenden Vorrichtungen geprüft
werden. Man berühre die hängenden Ladungen
nicht und wahre immer einen gewissen Sicher-
heitsabstand. Während dem Transport dürfen
die Lasten nicht mehr als 20 cm vom Boden ge-
hobenwerden. Man versichere sich desweiteren
darüber, dassder Bereich aus demmanwirkt frei
ist unddass immerein ausreichenderFluchtweg
gegeben ist, d.h. wo man entweichen kann, falls
die Ladung herunterfällt.

ZUBEACHTEN:DieFläche, aufdiemandie
Maschine laden will, muss vollständig
flach sein, um eventuelle Verschiebungen

der Last zu vermeiden. Nachdemman die Maschi-
ne auf den Wagen oder den Eisenbahnwagen gela-
den hat, versichereman sich darüber, dass sie in der
korrekten Position blockiert bleibt.
Die Räder müssen durch geeignete Unterlegkeile
blockiert werden.
Man befestige die Maschine über gespannte Seile
oder Ketten sicher an der Stützebene; dabeimüssen
die Seile für die Masse geeignet sein.
Nach dem Transport klemme man alle Anschlüsse
ab und prüfe, dass keine Gefahren entstehen.
Man entferne dann die Seile, die Klötze und
entlade die Anlage mit den gleichen Hubvorrich-
tungen, die auch fürdasLaden eingesetztwurden.

6 STRAßENFAHRT DER PRESSE

Bevor man die Presse auf öffentlichen Strassen
schleppt, treffe man folgende Sicherheitsmaßnah-
men:
D Die Bremsanlage des Traktors muss be-

triebstüchtig und imstande sein, das Aggregat
Traktor/Presse abbremsen zu können. Merke:
Die Presse ist nicht mit eigenen Bremsvor-
richtungen ausgestattet.

D Man prüfe, dass der Zughaken des Traktors für
die statischeSenkrechtkraft zumax. 350 kg,wel-
che auf der Pressenöse lastet, geeignet ist.
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D Man hebe und befestige den Sammler durch die
entsprechende Kette in der obersten Stellung.

D Man prüfe den einwandfreien Zustand der Rei-
fen und den Druck, und kontrolliere auch die Be-
leuchtung.

D Bei der Straßenfahrt fahre man mit einer für den
Straßenverkehr geeigneten Geschwindigkeit
und vergesse nicht, dass die Presse für eine
Höchstgeschwindigkeit von 40 km/h gebaut wur-

de. Auf jeden Falls sind die im Einsatzland gel-
tenden Vorschriften zu beachten.

D Die Zapfwelle ausrücken.

D Beim Einfahren in eine Kurve muss die Ges-
chwindigkeit gemäßigt werden.

D DieMaschinedarf nicht fahren, wenn in derPres-
se ein Viehfutterballen vorhanden ist.

D Die Heckklappe muss vollständig geschlossen
sein.

SICHERHEITSAUFKLEBER

Anbringungsort der Sicherheitsaufkleber

Der Anbringungsort der Sicherheitsaufkleber wird zu Beginn dieser Betriebsanleitung und in den folgenden Ab-
bildungen dargestellt:
A = Seite 2 für die Vorderseite der Presse.
B = Seite 2 für die Rückseite der Presse.
C = Seite 3 für die rechte Seite der Presse.
D = Seite 3 für die linke Seite der Presse.

BEDEUTUNG DER SICHERHEITSAUFKLEBER

Aufkleber 1

Vor dem Betreiben der Maschine
lese man diese Ableitung
sorgfältig durch. Besonders zu
beachten sind alle Hinweise über
die Einsatzsicherheit.

341000001

341000115

Man beachte die Anweisung der Be-
triebsanleitung bei den Einstellungen
des Garns.

Aufkleber 2

Aufkleber 3

Beim Einsatz von hydraulisch gesteuerten Werkzeu-
gen (z.B. für die Positionierung des Sammlers), dann
darf der vom Traktor kommende Druck den genannten
Wert nicht überschreiten.

341000082
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Aufkleber 4

Die Sicherheitsschutz-
vorrichtungen bei lau-
fendem Motor nicht
öffnen oder ausbauen.

341000015

Aufkleber 7

Bevor man die Maschine in
Betrieb setzt, schließe man
alle erforderlichen Schutzab-
deckungen.

341000092

34100075

Aufkleber 6

Man nähere sich keinen
Bestandteilen des Sam-
mlers, während der Trak-
tormotor in Betrieb ist.

341000116
Aufkleber 5
Bevor man mit der Installierung
einer neuen Netzrolle beginnt,
muss man die Heckklappe
öffnen, um eine unerwünschte
Bewegung des Messers zu ver-
meiden.

Drehrichtung und Drehzahl
der Zapfwelle.

Aufkleber 8

341000114

341000005

Aufkleber 10

Die Sicherungen der Win-
den einrücken, bevor man
unter oder um die geöffnete
Heckklappe arbeitet. Man
wahre einen Sicherheitsab-
stand, bevor man die Halte-
rungen der Heckklappe aus-
rastet.

Aufkleber 11

Bei geöffneter Heckklappe wa-
hre man Sicherheitsabstand,
wenn die Sicherheitsblockie-
rung nicht eingerückt ist.

341000111

Aufkleber 9

Den Motor abstellen
und den
Zündschlüssel ab-
ziehen, bevor man
Wartungs-- oder Re-
paraturarbeiten
durchführt und bevor
man die Maschine,
aus welchem Grund
auch immer, verläßt.

341000077
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341000110

Aufkleber 12

Wenn der Motor des Traktors
läuft, wahre man einen Sicher-
heitsabstand von der Zone der
Heckklappe.

40
341000096

25
341000095

Aufkleber 13

Max. erreichbare Geschwindigkeit der Pres-
se währen dem Befahren öffentlicher
Straßen.

Aufkleber 14

Vor dem Abnehmen
oder Parken der Ma-
schine die Unterlegkeile
positionieren.

341000027

341000117

Aufkleber 15

Für das Heben der Ma-
schine mit einem Hydrau-
likheber nur die entspre-
chenden Befestigung-
spunkte in der/den Ach-
sen benutzen.

Aufkleber 16

Für das Heben derMa-
schine nur die entspre-
chend dazu dienenden
Hubhaken benutzen.

341000079

Aufkleber 17

Man vermeide Spritzgefahr bei
unter Druck stehendenFlüssig-
keiten. Für die Wartungsarbei-
ten schlage man im entspre-
chenden technischen Han-
dbuch nach.

341000029
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Aufkleber 18

Mannähere sich nichtmit den
Händen oder anderen
Körperteilen den in Bewe-
gung stehenden Teilen. Es
besteht durch die gegenei-
nander drehenden Teile
Quetschgefahr, die zu
schweren Verletzungen
führen kann. Immer zuerst
den Motor abstellen und den
vollständigen Stillstand der
Teile abwarten.

341000016

Aufkleber 19

Wenn der Motor in
Betrieb ist, wahre
man einen geeigne-
ten Sicherheitsab-
stand von den Einra-
sterungsorganen des
Traktors und der
Presse.

341000080

Aufkleber 20

Man betätige die Presse nicht oh-
ne Schutzvorrichtungen der Kar-
danwelle.
Dieser oder andere Aufkleber
mit ähnlicher Bedeutung befin-
densichauf denSchutzvorrich-
tungen der Teleskoparme der
Zapfwelle.

AUSPACKEN UND VORBEREITEN

D Die Betriebs-- und Wartungsanleitung, das Kun-
dendienstscheckheft, der Auslieferungcoupon,
der Bordcomputer, die elektrischenKabel für den
Anschluss der Presse an den Traktor, der he-
rausziehbare Teil des Kardans und der Satz der
Sicherungsschrauben befinden sich im vorderen
Garnhalterkasten.

D Die Traktoren, die die Rotopresse einsetzen,

müssen persönlich gestaltet werden und erfor-
dern einen Anschluss für die Befestigung in der
Kabine des Schaltgerätes und einen Anschluss
für die Versorgung des elektronischen Kreises
und der Elektromotoren der Rotopresse.

D Für eventuelle Informationen über die Installie-
rung wende man sich an die Vertragswerkstatt.



D
E
U
T
S
C
H

ALLGEMEINES

1--16

ELEKTROMAGNETISCHE EMISSIONSWERTE

Alle elektrischen Bestandteile der Maschine erzeugen ein elektromagnetisches Feld, das sich in Funktion der
Eigenschaften der Bestandteile selber ändert.
Da es nicht möglich ist, im voraus allemöglichen Kombinationen vorzusehen, wurde für die verschiedenenprak-
tischen Situationen ein Höchstwert für die elektromagnetischen Emissionen definiert.
DerZweckbesteht in derVermeidung von Interferenzenbzw.SchädenamKontroll-- bzw.SchaltsystemderAnla-
ge.

ZU BEACHTEN:

1 -- Jede auf der Maschine installierte Zusatzvorrichtung, die nicht durch ”Gallignani” hergestellt wurde, muss
über das CE--Kennzeichen verfügen.

2 -- Die Höchstleistung (Watt) der installierten Zusatzvorrichtung darf die im Lande geltenden Vorschrifts-
werte nicht überschreiten.

3 -- Das durch die elektronischen Bestandteile der gesamten Maschine angestrahlte elektromagnetische
Feld darf insgesamt 24 V/m nicht überschreiten.

HINWEISE ZUM BEFAHREN DER ÖFFENTLICHEN STRASSEN

In vielen Ländern gibt es für das Befahren von öffentlichen Straßen mit derartigen Fahrzeugen spezifische Ge-
setze. Insbesondere beziehen sie sich auf:

-- Zugelassene Breite, Länge und Höchstgewichte, wenn man nicht zuerst entsprechende Genehmigungen
bei den für die Straßen zuständigen Behörden einholt;

-- Höchstlänge des Zuges, d.h. des Traktors plus Presse;
-- Max. zulässige Breite und Länge mit Fahrgenehmigung der für die Straße zuständigen Behörde, ohne

Schluss-- oder Vorfahrzeug als Begleitung;
-- Max. Fahrgeschwindigkeit;
-- Einsatz von Lichtern, Tafeln oder Flaggen zur Anzeige eines langsamfahrenden Fahrzeuges;
-- Zusätzliche Anzeiger für höchsten Platzbedarf.

Der Inhaber bzw. Benutzer desPresse ist somit gebeten, sich jeweilsüber dieörtlich geltendenGesetze
zu informieren.

GESETZLICHE VORSCHRIFTEN

Die Maschine kann mit Spezialschutzvorrichtungen oder anderen Sicherheitselementen ausgerüstet werden,
sofern diese mit den am Einsatzort geltenden Vorschriften übereinstimmen.

Bei einigen Vorrichtungen ist eine aktive Beteiligung durch den Betreiber erforderlich, damit die Sicherheitsvor-
richtungen und die Normen des Herstellers gewährleistet sind.

Örtlich können auch zusätzliche Normen vorgeschrieben werden, die der Betreiber auf jeden Fall beachten
muss.
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VERSCHROTTUNG UND ENTSORGUNG

Zur Vervollständigung der im Abschnitt ”Wichtige Hinweise zum Umweltschutz” genannten Hinweise folgt eine
Aufstellung der im Moment der Verschrottung der Presse zu befolgenden Hinweise.

D Man informiere sich über die im Einsatzland geltenden Vorschriften.

D Sollte es in dieser Hinsicht keine spezifischen Vorschriften geben, so wende man sich an den zuständigen
Vertragshändler, um Hinweise über die Möglichkeit zu erlangen, die Maschine einer für die Verschrottung
zuständigen Stelle zu überlassen.

Einige Hinweise:

1 -- Man entleere den hydraulischen Kreislauf, die Antriebsgehäuse, usw. und fange das Öl in entsprechen-
den Behältern auf, die bis zur ordnungsgemäßen Entsorgung sorgfältig aufbewahrt werden sollten.

2 -- Man trenne die verschiedenen Materialien, z.B. Glas, Kunststoff, Eisen, Aluminium, Reifen, usw. und
führe sie den Sammelstellen für Recycling zu.

DURCH DEN BENUTZER WAHRGENOMMENE VIBRATIONEN

Unter Beachtung der Tatsache dass der Arbeitsplatz der Betreibers bei den normale Erntevorgänge der Fahrer-
sitz des Traktors ist, ist der Geräuschpegel der durch denBetreiber wahrgenommenenVibrationen vomTraktor-
typ abhängig.

Es ist aus diesem Grunde nicht möglich, Vibrationswerte zu bestimmen, denen der Betreiber unterliegt.

AN BORD WAHRGENOMMENER LÄRM

In bezug auf die Richtlinie 86/188/EWG und die nationalenNormen werden im Folgenden die Geräuschpegel in
dB (A), entsprechend der Norm ISO 5131 angegeben.

Der Geräuschpegel wird bei laufendem Motor und eingeschalteten Systemen bei einer normalen Betriebsges-
chwindigkeit in Bezug auf den spezifischen Einsatz ohne Produkt gemessen.

Zur Ermittlung desGeräuschpegels vomFahrersitz aus, d.h. des durch dieMaschine undden Traktor erzeugten
Lärms, wird der durch die vom Traktor geschleppte Presse erzeugte Lärm aus einemAbstand von 200mm vom
hinteren offenen Fenster eines Traktors mittleren Typs für das Schleppen der Presse gemessen.

Für die mit Fahrerkabine ausgerüsteten Traktoren, ist der durch den Betreiber gemessene Wert sel-
bstverständlich niedriger, wenn alle Fenster und sonstigen Öffnungen geschlossen sind.
Der exakte Lärmpegel ist von der akustischen Isolierung der Kabine abhängig.

Ist der Traktor nicht mit einer Kabine ausgestattet oder wird er mit offenen Türen und Fenstern betrieben, und
liegt dabei der Geräuschpegel über 85 dBA, dann wird der Einsatz von Kopfhörern empfohlen. Diese Vorschrift
besteht in verschiedenen Ländern: Dementsprechend prüfe man die an Ort und Stelle geltenden Normen.

Wahrgenommener Geräuschpegel: 90 dB(A).
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NORMEN FÜR FLUODYNAMISCHE ANLAGEN:
SCHLAUCHLEITUNGEN

Schlauchleitungen sind ein wichtiges Element in den modernen Maschinen.
Die Eigenschaften der Schlauchleitungen könnten sich im Laufe der Jahre aufgrund des Druckeinflusses, der
Vibrationen, der atmosphärischen Agens, usw. ändern.
Die z.Z. geltenden Normen (z.B. Draft DIN 20066) sehen den Ersatz der Schlauchleitungen sechs Jahre nach
demBau vor (diemeisten Schlauchleitungenweisen dasProduktionsdatum auf, was entsprechendauch ein gu-
ter Hinweis für das Verfalldatum ist).
Wir weisen darauf hin, dass diese Norm berücksichtigt werden muss.

GEFAHR:

• -- Falls unterDruck stehendenFlüssigkeit aus denLeitungen spritzt, so kann sieunter dieHaut dringenund
zu schwerenVerletzungen führen. In diesemFall suchemansofort einen Arzt auf, der sichmit derartigen
Verletzungen auskennt, denn durch unter die Haut gedrungene Flüssigkeit verursachte Verletzungen
bedürfen einer chirurgischen Operation.

• -- Man lasse den Druck immer ablaufen, bevor man auf die Bestandteile der hydraulischen Anlage ein-
greift.

• -- Man versichere sich immer darüber, dass alle Anschlüsse einwandfrei geschlossen sind, bevor mandas
Öl in einem Kreislauf unter Druck stellt.

• -- Man suche eventuelle Leckstellen ohne sie direkt zu berühren; man benutze immer einen Karton.

• -- Man beuge einem Hautkontakt mit der Flüssigkeit durch geeignete Schutzvorrichtungen vor.

SICHERHEITSANFORDERUNGEN FÜR FLUODYNAMISCHE ANLAGEN UND
BESTANDTEILE (Europanorm EN 982)

• -- Schlauchleitungen dürfen nicht mit alten Bestandteilen gebildet werden.

• -- Hydraulische Leitungen nie zusammenschweißen.

• -- Sollte es zu Schäden in den Schlauchleitungen kommen, dann sollten diese sofort ersetzt werden.

• -- Man verändere hydraulische Druckspeicher keinesfalls durch Verstellungen, Schweißarbeiten o.ä.

• -- Bevor man die hydraulischenDruckspeicher fürWartungseingriffe ausbaut, lasse man den darin enthal-
tenen Flüssigkeitsdruck vollständig ablaufen.

• -- Man verlange, dass die Eingriffe an den hydraulischen Druckspeicher immer nur durch für die Wartung
dieser Bestandteile fachmännisch geschultes Personal erfolgen.



D
E
U
T
S
C
H

2--1

ABSCHNITT 2

BETRIEB -- SCHALTUNGEN UND INSTRUMENTE

BETRIEB -- DURCH DAS PRODUKT DURCHFLOSSENER WEG

BETRIEB DER BALLENPRESSE

Bei den Sammelpressen/BallenmaschinenGA FB Galli-
gnani handelt es sich um Maschinen, die für das
Abschleppen mit Traktoren gebaut wurden und für
dasErnten, PressenundKnüpfen von landwirtschaf-
tlichen Produkten wie Stroh, Viehfutter, Siloproduk-
ten, Maisstengeln, usw. dienen.
Die wichtigste Eigenschaft ist die feste Kammer der
Presse, durch die Ballen mit weichem Kern gebildet
werden. Es stehen drei verschiedene Modelle zur
Verfügung:
DasModellGA FB 12 ist mit einemSammler (1) ausge-
stattet, der 1550 mm breit ist.
Die ModelleGA FB 12L undGA FB 15L sind mit großen
Sammlern ausgestattet (2000 mm breit). Letztere
sind mit quergerichteten Schnecken (2) über dem
Sammler ausgestattet, welche die Breite des Pro-
duktes von der Sammlerbreite auf die Breite der
Presskammer verringern, und so die Festigkeit der
Schwaden vergleichmäßigen.
Die Einfachheit der technisch eingesetzten Lösun-
gen, die breite Auswahl an zur Verfügung stehenden
Modelle und die große Zuverlässigkeit machen aus
den Pressen des Modells GA FB eine extrem anpas-
sungsfähige Maschine für alle Erntebedingungen
und jede Produktart.
Die Vielseitigkeit der Presse des Modells GA FB wird
durch einen Netzknüpfsatz vervollständigt, der auf
allen Modellen eingesetzt werden kann.

Die Sammelpressen/Ballenmaschinen GA FB ermögli-
chennebst einer gutenSteuerbarkeit aucheinehohe
Fahrgeschwindigkeit auf öffentlichen Straßen (je
nach Zulassung des Einsatzortes darf die Maschine
eine Geschwindigkeit zu 40 km/h nicht überschrei-
ten).
Die Drehzahl der Pressen GA FB beträgt bei der Arbeit
540U/min der Zapfwelle (einehöhereDrehzahl kann
zu Schäden an der Presse führen).

VERSORGEN UND PRESSEN

Der Sammler (1) mit quergerichteten Förder-
schnecken (2), (nur bei Modellen FB 212 L und FB
215 L) leitet das Produkt an den Falzer (3) weiter.
Das Schwadensprühblech (4) kann höhenverstellt
werden, so dass das Produkt über dem Sammler
gehalten werden kann und so die Beschickung er-
leichtertwird.DievorderenundhinterenBodenwal-
zen (5) leiten das Produkt in Richtung der Förder-
kettenleisten (6).
DurchdieseZusammenwirkungbeginnt dieBallen-
formung in der Presskammer (7). In dieser Fase ist
die Heckklappe (8) geschlossenund blockiert. Das
Produkt rollt in die Kammer, und wenn diese sich
füllt, beginnt die Druckphase des Produktes ent-
sprechend Gewicht und Struktur.
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DICHTE

Die Dichte wird durch die Förderleisten versichert,
die durch die Ketten angetrieben werden, die dem
Ballen die Drehbewegung übertragen. Ab dem Ein-
gang des Produktes in die Druckkammer, wird am
Anfang das Produkt zusammengedrückt, bis die an-
fangs angewählte Dichte erreicht wird.
Die Dichte kann je nach Arbeitsbedingungen und
Produkttyp über ein hydraulisches, einstellbares
Ventil angewählt werden. Das Druckwächter Druck-
kontrollmanometer integriert.
Dieses Manometer befindet sich rechts neben der
Deichsel, Pos. 1, Abb. 3. Der Druck des hydrauli-
schen Kreislaufes kann max. 230 bar erreichen.

KNÜPFEN

Für das Knüpfen wird das Garn, Abb. 4, zweifach
oder einNetz, Abb. 5, eingesetzt (der Knüpfersatz für
das Netz steht auf Anfrage zur Verfügung).
Der Knüpfvorgang kann vonHand, oder automatisch
über den Bordcomputer gesteuert werden.

Wenn der Ballen den vorgeschriebenen Druckwert
erreicht hat, wird ein Summer im Bordcomputer
ca. 2 sec lang aktiviert. Gleichzeitig aktiviert sich
(falls der automatische Knüpfvorgang angewählt
ist) der Elektromotor für den Auswurf des Garnes,
Pos. 2, Abb. 4, oder jener für den Netzabwurf,
Pos. 1, Abb. 6. Ist der manuelle Knüpfvorgang an-
gewählt, so bleibt der Summer so lange aktiviert, bis
der manuelle Knüpfvorgang mit der Starttaste auf
dem Bordcomputer geschalten wird (mit Garn oder
Netz, je nach zuvor getroffener Wahl), Pos. 1,
Abb. 7.

Am Ende des Bindevorgangs erscheint auf dem
Bordcomputer die Anzeige: ”AUFNAHME ENDE”.

Der Bindevorgang wird bis zum Ende des Vorgangs
fortgesetzt, dann schneidet das Messer, Pos. 1,
Abb. 39, das Garn oder das Netz durch, Pos. 2,
Abb. 6. Der Ballen kann nun durchÖffnen der Heck-
klappe über ein doppeltwirkendes Element des hy-
draulischen Steuerschiebers des Traktors entladen
werden.

GARNKNÜPFVORRICHTUNG

Garnhaltergehäuse Abb. 8.
Garnführungsringe Abb. 9.
Untere Garnführungen Pos. 4 Abb. 4.
Garnbremse Pos. 5 Abb. 4.
Knüpfvorrichtung Abb. 4

EINFÜHRUNG DES GARNS UND VERLAUF

BETRIEB

Art desGarns: Es kannpraktisch jedesGarn ausSi-
sal und Polypropylen eingesetzt werden.

Die häufigsten Garne sind Sisal zu 250 m/kg für
schwere Ballen und 400 m/kg für leichte Ballen.

Das empfohleneGarnaus Polypropylen ist 350m/kg
stark für schwere Ballen (Siloprodukt) und bis zu
750 m/kg für leichte Ballen.

Es sind zwei Garnrollen für jede Knüpfvorrichtung
vorgesehen, Pos. 10, Abb. 8.

Diese Garnspulen müssen jeweils in Zweierpaaren
miteinander verbunden werden (vgl. schematische
Darstellung der Abb. 8), damit die Knüpfvorrichtun-
gen mit jeweils zwei Spulen versorgt werden.

-- Die Garne laufen unter dem Garnhaltergehäu-
se über die Ösen, Pos. 4, Abb. 4 und durch die
Garnbremse, Pos. 5, Abb. 4 durch.

-- Dann umschlingt das innere Garn, Pos. 6,
Abb. 4, dieSteuerriemenscheibe derWickelvor-
richtung um 2 Umdrehungen, Pos. 7, Abb. 4,
und geht danach in die Rollen derWickelvorrich-
tung, Pos. 9, Abb. 4.

-- Das äußere Garn, Pos. 8 Abb. 4, geht dagegen
direkt zurKnüpfvorrichtung,Pos. 10,Abb. 4über.

Wenn der Ballen den zuvor eingegebenen Druck-
wert erreicht hat, wird der im Bordcomputer integrier-
te Summer aktiviert und gibt ca. 2 Sekunden lang ein
Signal ab. Gleichzeitig aktiviert sich (falls der auto-
matische Knüpfvorgang angewählt ist) der Elektro-
motor für den Auswurf des Garnes, Pos. 2, Abb. 4.

ANM.: Sollte eine Garnspule während einem
Knüpfvorgang zu Ende gehen oder reißen, so führe
man den Garnfaden erneut ein und beachte hierzu
den oben beschriebenen Vorgang.

Ist der manuelle Knüpfvorgang angewählt, bleibt der
Summer so lange aktiv, bis der manuelle Knüpfvor-
gang mit der Starttaste auf dem Bordcomputer ge-
schalten wird, Pos. 1, Abb. 7.

Notknüpfvorrichtung
Es können außerdem Knüpfvorgänge vorgenom-
men werden, deren Dichte vom voreingestellten
Wert abweicht (z.B. wenn das Produkt auf dem Feld
zur Neige geht und der Ballen in der Maschine noch
nicht vollständig geformt ist): Es genügt, dafür min-
destens 1/2 Sekunde lang die Starttaste auf dem
Bordcomputer zu drücken (um ungewollte Aktivie-
rungen zu vermeiden), Pos. 1, Abb. 7.
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NETZKNÜPFVORRICHTUNG
(FALLS INSTALLIERT)

Netzrollenfach Abb. 5

Messer für Netzzuschnitt Pos. 2, Abb. 6

Gegenklingen Pos. 3, Abb. 6

Schaltrolle für Netzeinführen Pos. 4, Abb. 6

Netzerweiterer Pos. 1, Abb. 9

Riegel für Neuladen des
Messers

Pos. 1, Abb. 10

Exzenterwelle zur Steuerung
des Netzzuschnitts

Pos. 2, Abb. 10

Hebel zur Einstellung der
Netzwicklungen

Pos. 3, Abb. 10

Pleuelstange zur Steuerung
der Exzenterwelle

Pos. 4, Abb. 10

Schaltrollenwelle für Netzein-
führen

Pos. 5, Abb. 10

Zugstange für Neuladen des
Messers

Pos. 1, Abb. 12

Hebel für Neuladen des
Messers

Pos. 2, Abb. 12

Einstellfeder für Neuladen
des Messers

Pos. 3, Abb. 12

Kette zum Steuern der Rolle
für Netzeinführen

Pos. 4, Abb. 12

NETZEINFÜHRUNG UND --VERLAUF (NUR
BEI EINGEBAUTEM NETZKNÜPFSATZ)
ABB. 13

Man hebe die Netzbremse, Pos. 1.
Die Netzrolle auf dem Deckel Pos. 2 positionieren.
Das Ende des Netzes Pos. 3 aufrollen und zwischen
den beiden Schaltwalzen für die Netzeinführung
Pos. 4 und Pos. 5 einführen.
Man positioniere die Rolle im Sitz Pos. 6 und prüfe,
dass sie in Pfeilrichtung abrollt.
DenDeckel Pos. 7 schließen. Da derDeckel über die
Feder der Pos. 8 auch als Bremse dient, muss man
die Feder in der Öse Pos. 9 positionieren, wenn die
Rolle neu ist, und in den Ösen 10, wenn der Durch-
messer sich verringert.

ANM.:Esgibt zwei Federn, Pos. 8, eineauf der rech-
ten und eine auf der linken Seite: Bei der Einstellung
der Bremse muss man auf beide Hebel einwirken.

BETRIEB

Wenn der Ballen den vorgeschriebenen Druckwert
erreicht hat, wird ein Summer im Bordcomputer ca.
2 sec lang aktiviert.

Gleichzeitig aktiviert sich (wenn der automatische
Knüpfvorgang aktiviert ist), der Elektromotor, Pos. 1,
Abb. 6, der über die Kette, Pos. 4, Abb. 12, die Net-
zeinführwalze desGarns, Pos. 4, Abb. 6 für denNet-
zauswurf steuert.

Ist der manuelle Knüpfvorgang angewählt, bleibt der
Summer so lange aktiv, bis der manuelle Knüpfvor-
gang über die Starttaste auf dem Bordcomputer in
Betrieb gesetzt wird, Pos. 1, Abb. 7.

Die Aktivierungszeit des Elektromotors für die Net-
zauswurfsteuerung kann durch Verstellung der Ein-
stellung im Bordcomputer gesteigert oder verringert
werden. Normalerweise reicht eine Zeit von 6/7” für
die Gewährleistung des Netzauswurfes.

Die abzuwickelnde Netzmenge muss mechanisch
entsprechend der Tabelle der Abb. 11 voreingestellt
werden.

Notknüpfvorrichtung

Es können außerdem Knüpfvorgänge vorgenom-
men werden, deren Dichte vom voreingestellten
Wert abweicht (z.B. wenn das Produkt auf dem Feld
zur Neige geht und der Ballen in der Maschine noch
nicht vollständig geformt ist): Es genügt, dafür min-
destens 1/2 Sekunde lang die Starttaste auf dem
Bordcomputer zu drücken (um ungewollte Aktivie-
rungen zu vermeiden), Pos. 1, Abb. 7.

ENTLADEN DES BALLENS

Sobald der Knüpfvorgang beendet ist, schalte man
das Öffnen der Heckklappe.

In dieser Fase schließt die in Abb. 30 gezeigte Vor-
richtung automatisch die Drehung der Stabketten,
so dass die Zapfwelle immer weiterdrehen kann.

Sobald der Ballen die Maschine verlassen hat,
schließe man die Heckklappe wieder und beginne
mit der Bildung eines neuen Ballens.

Die Modelle FB 212 L und FB 215 L sind mit einer
Auswurfvorrichtung ausgestattet, Pos. 1, Abb. 14,
die den Ballen beim Ausstoß entfernt, so dass die
Heckklappe wieder geschlossen und mit der Pres-
sung eines neuen Ballens begonnen werden kann.

Für die Pressen des Modells FB 212 wird die Aus-
stoßvorrichtung, Pos.1, Abb. 14, auf Anfrage als Zu-
behör geliefert.

Arbeitet man an Hängen, dann ist es auf jeden Fall
empfehlenswert, dieses Teil auszubauen, da es auf-
grund des Gefälles zu einem Herunterrollen kom-
men könnte.

Während denEntladevorgängen der Ballen kann die
Drehzahl der Presse bis auf ca. 250 gesenkt werden.
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AN-- UND ABKLEMMEN DES TRAKTORS VON DER PRESSE
Eigenschaften des Traktors
Die Pressen des Modells FB erfordern Traktoren mit einer Mindestzapfwellenleistung von:

Modell Mindestleistung Empfohlene Leistung

FB 212
FB 212 L
FB 215 L

kW 37 (50 CV) 45 kW (60 PS)

Vor demAnschluss desTraktors prüfeman dieKom-
patibilität zu den gezeigten Eigenschaften.
Insbesondere sind folgende Kontrollen durch-
zuführen:

-- Der Traktor muss gute Betriebsbedingungen
aufweisen (Aufblasdruck der Reifen, Beleuch-
tung, usw.).

-- Die Bremsanlage des Traktors muss be-
triebstüchtig und imstande sein, das Aggregat
Traktor--Presse abbremsen zu können.

Merke: Die Presse ist nicht mit eigenen
Bremsvorrichtungen ausgestattet.

-- Der Zughaken des Traktors muss für die stati-
sche Senkrechtkraft zu max. 350 kg, welche auf
der Pressenöse lastet, geeignet sein.

-- Der Druck der hydraulischen Traktoranlage
muss für den Pressenbetrieb zwischen 130 und
210 bar liegen.

-- Die vorgesehene Drehzahl der Zapfwelle darf
540 U/min nicht überschreiten.

EINSTELLUNG DER MASCHINEN-
RUMPFHÖHE

Wenn es durch die Betriebsbedingungen erfordert
wird, kannmandieMaschinenrumpf vonderPosition
A in die Position B, Abb. 15 heben oder senken. Für
diesen Vorgang gehe man folgendermaßen vor:

-- Man hebe die Maschine auf einer Seite mit einer
geeignetenHubwinde im in der Abbildung 16 ge-
zeigten Punkt empor.

-- Die Schrauben Pos. 1, Abb. 15 lösen.

-- Man positioniere den Flansch in der Position A
oder B, je nach Betriebsanforderungen.

-- Man baue die SchraubenPos. 1, Abb. 15 ein und
ziehe sie auf ein Drehmoment von 400±10%Nm
fest.

-- Den gleichen Vorgang tätige man auch auf der
anderen Seite.

-- Ursprünglich wird die Presse mit in der oberen
Stellung fixierter Maschine ausgeliefert.

ERSATZ EINES RADES
Im Falle eines Ersatzes oder einer Reparatur eines
Rades, verfolge man den folgenden Vorgang:

-- Man lockere die Radmuttern des abzubauenden
Rades.

-- Man hebe die gesamte Maschine mit einer geei-
gneten Hubwinde im in der Abbildung 16 gezeig-
ten Punkt empor.

-- ManentfernedieMuttern vonderNabeundbaue
das Rad aus.

-- Man baue das Rad wieder ein und nähere die
Muttern auf der Nabe.

-- Man senke die Maschine und entferne die hy-
draulische Hubwinde.

-- Man blockiere die Radmuttern auf ein Drehmo-
ment von 300±10% Nm.

EINSTELLUNG DER ZUGDEICHSEL DER
PRESSE UND ANKUPPLUNG AN DEN
TRAKTOR
Für die Einstellung der Pressendeichsel mit dem Zu-
ghaken des Traktors positioniere man die geschleppte
Maschineauf einemso flachwiemöglichenBoden, der
möglichst hart sein sollte, damit der Stützfuss nicht ein-
sinkt.
Bei Böden, die nicht exakt eben sind, benutze man
auch die entsprechenden Unterlegkeile für die Räder,
diemit derMaschinegeliefert werden, sodass die volle
Stabilität der Maschine gewährleistet ist.

GEFAHR: Bei nicht stabil stehender Maschi-
ne besteht Kippgefahr, was zu schwerwiegen-
denSchädenundu.U. zu Verletzungen führen
könnte.

Zudem sollte ein ausreichender Freiraum für
Manöver vorhanden sein, um den Traktor an-- und
abklemmen zu können.
Man arbeite folgendermaßen:
1 Man stelle den Stützfuss der Presse über die en-

tsprechende Kurbel so ein, dass der Rumpf der
Maschine so waagrecht wie möglich steht.

2 Man richte denTraktor zuPresseaus, damitman
den Zughaken mit der Öse anschließen und die
korrekte Deichselhöhe Abb. 17 erreicht. Man
stoppe den Traktor, rücke die Feststellbremse
ein und ziehe die Schlüssel vom Armaturenbrett
ab, bevor man vom Traktor steigt.
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3 Man lockere dieSchraubenPos. 1 und2, Abb. 17
und richte dann die Deichsel zum Zughaken des
Traktors aus. Man schließe die Schrauben Pos.
2 und die Schraube Pos. 1 auf ein Anzugsdreh-
moment von 525 ± 10% Nm fest.

4 Man fahre langsam rückwärts, bis der Haken in
der niederen Geschwindigkeit in der Öse einra-
stet. Danach stoppe man den Traktor, rücke die
Feststellbremse ein, stelle den Traktor ab und
ziehe den Schlüssel vom Armaturenbrett, bevor
mandenTraktor verlässt unddenAnschlusszap-
fen einführt und durch den entsprechenden
Splint blockiert.

ANMERKUNG: Die Pressen für den französischen
Markt sind aus Homologierungsgründen mit einem
zusätzlichen Stahlkabel ausgestattet, Pos. 5, Abb.
17, das zusammenmit der Deichselöse an den Zap-
fen des Traktors gehängt werden muss.

GEFAHR: Quetsch-- und Stoßgefahr.
Während den Einstellungsvorgängen der
Pressendeichsel prüfe man, dass sich keine
Personen zwischen dem Traktor und der

Presse aufhalten.

WICHTIG:Man erinnere sich daran, die even-
tuellen Keile unter den Rädern zu entfernen,
bevor man das Aggregat des Traktors mit der
Presse ausbaut.

5 Bei angeschlossenerMaschinemuss esmöglich
sein, die Lenkung auszuschlagen (ohne Drehen
des Kardans) mit einem max. Winkelausschlag
von 70_ ohne Interferenzen zwischen Deichsel
und Hinterräder des Traktors, wie aus der Abb.
42 ersichtlich ist.
Wenn der Kardan dreht, muss dieser Winkel auf
35_ verringert werden, vgl. Abb. 42.

ANSCHLUSS DER KARDANWELLE AN DIE
ZAPFWELLE DES TRAKTORS

WICHTIG: der Anschlussvorgang der Kar-
danwelle an die Zapfwelle des Traktors muss
bei abgestelltem Motor erfolgen, und das Ag-

gregat des Traktors und der Presse muss abge-
bremst und stabil sein.

ZUBEACHTEN:Man leseundberücksichtige
auch die Anleitungen auf der Betriebs-- und
Wartungsanlage, die mit jedem Kardan gelie-
fert wird.

Die CE--markierte Kardanwelle muss korrekt an die
Zapfwelle angeschlossen werden. Hierbei muss die
Drehrichtung berücksichtigt werden, indem die Hal-
tervorrichtungen (Ketten) und die entsprechenden
Sicherungsvorrichtungen und Schutzabdeckungen
befestigt werden.

GEFAHR: Wenn die Schutzabdeckung der
Zapfwelle nicht richtig aufgebaut ist, besteht
Einzugsgefahr.

Der Abstand zwischen der Zapfwelle des Traktors
und der Mitte des Einrasterungszapfens der Pres-
sendeichsel muss 30--40 betragen.

Bei an die Presse angeschlossenem Traktor, prüfe
man, dass die Länge der Teleskopwellen des Kar-
dans korrekt ist, damit eine Mindestüberlappung
gewährleistet ist, die der Mitte der Länge der Tele-
skopwellen entspricht.

Man prüfe, dass in der kürzeren Arbeitsstellung die
Teleskopwellen nicht in der vollständig eingezoge-
nen Stellung sind.
Sollte der Abstand, Pos. 1, Abb. 18, unter 40 mm lie-
gen, so muss der Kardan gekürzt werden.

Wenn der Traktor an die Presse angeschlossen ist,
messe man die Länge der Teleskopwellen des Kar-
dans. Sie muss korrekt sein und eine Mindestüber-
lappung aufweisen, die einem Drittel der Länge der
Teleskopwellen entsprechen muss (vgl. Abb. 44).

KÜRZEN DES KARDANS (Abb. 18)

ACHTUNG: Sämtliche Teile mit größter Vor-
sicht behandeln. Nie mit Fingern in ineinan-
dergreifende Teile fassen. Stets Schutzklei-

dung wie Brille, Handschuhe und festes Schuhwerk
tragen.

1 Man streife die vordere Hälfte des Kardans he-
raus.

2 Man baue die an die Presse angeschlossene
Kardanhälfte aus.

3 Man stelle die beiden Kardanhälften nebenei-
nander und zeichne die Schutzportion ein, die
abgeschafft werdenmuss (wenn die Kardanwel-
le um 40 mm verkürzt werden müssen, dann
müssen von beiden Teleskoprohren 40 mm en-
tfernt werden).

4 Man nehme die soeben abgeschnittenen
Schutzportionen heraus und benutze sie als In-
dex für das gleiche Verkürzen der beiden Tele-
skopwellen Pos. 3.

5 Man schleife dieRohrenden, entferneeventuelle
Schleifrückstände (Pos. 4) und schmiere
sorgfältig die Teleskoprohre.

ANM.: Man tätige diesen Vorgang sehr vor-
sichtig, daeinzustarkesVerkürzenderTele-
skopwelle danach zu einem Ersatz der Kar-
danwelle führt.

ACHTUNG:WeitereÄnderungenderKardan-
welle bzw. der Schutzvorrichtungen sind nicht
zulässig.
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HYDRAULISCHE UND ELEKTRISCHE
ANSCHLÜSSE

Hydraulische Anschlüsse
Für den Betrieb der Presse Modell GA FB müssen auf
dem Steuerschieber des Traktors ein doppelt-- und
ein einfachwirkendes Element vorhanden sein. Die
beiden an das doppeltwirkende Element, Pos. 1 und
2, Abb. 19, angeschlossenenLeitungen, steuern das
Öffnen und Schließen der Heckklappe und setzt die
hydraulische Dichteanlage während der Verschlus-
sfase der Heckklappe unter Druck. Die an das ein-
wachwirkende Element angeschlossene Leitung,
Pos. 3, Abb. 19, schaltet das Heben undSenken des
Sammlers. Die Ölfördermenge der hydraulischen
Pumpe des Traktors muss ca. 30 Liter/min fördern
(die Zapfwelle dreht bei 540 U/min) und der Betrieb-
sdruck muss zwischen 130 und 210 bar liegen.

Elektrische Anschlüsse
Für den Betrieb der Knüpfmechanismen muss der
Traktor mit einer Gleichstromversorgung zu 12 V au-
sgestattet sein, die einen Strom zu 10 A abgeben
kann, ohne dass dies unter Belastung zu starken
Spannungsabfälle führt.

Man installiere den Bordcomputer an einer gut sicht-
baren und leicht zugänglichen Stelle, Abb. 20.

Man schließe den blauenDraht, Pos. 1, Abb. 21, des
elektrischen Hauptkabels direkt an das Batterieplu-
spol und den braunen Draht, Pos. 2, Abb. 21, an das
Minuspolkabel an.

ANMERKUNG: Im Innern des freien Schmelzsiche-
rungskastens, Pos. 3, Abb. 21, befindet sich eine
20--A--Glasschmelzsicherung. Bei deren Ersatz
muss darauf geachtet werden, dass eine Sicherung
der gleichen Stärke eingebaut wird.

Der Traktor muss zudem mit einer Stromsteckdose
nach Norm B7 DIN 72577 (ISO 1724) für den An-
schluss der Beleuchtungsanlage der Presse ausge-
stattet sein: Hierzu vergleiche man die Anordnung
der Verkabelung in Abb. 22. L = Linker Rich-
tungsanzeiger.
R = Rechter Richtungsanzeiger.
54 = Bremslicht.
54g = --
58 L = Linkes Standlicht.
58R = Rechtes Standlicht.
31 = Masse.

ABKLEMMEN DES TRAKTORS VON DER
PRESSE

GEFAHR: Bei nicht stabil stehender Maschi-
ne besteht Kippgefahr, was zu schwerwiegen-
denSchädenundu.U. zu Verletzungen führen
könnte.

Man parke die Presse auf einem so flach wie mögli-
chen Boden, der möglichst hart sein sollte, damit der
Stützfuss nicht einsinkt.
Bei Böden, die nicht exakt eben sind, benutze man
auch die entsprechenden Unterlegkeile für die
Räder, die mit der Maschine geliefert werden.

Zudem sollte ein ausreichender Freiraum für
Manöver vorhanden sein, um den Traktor anklem-
men zu können.

Bei stehendem Motor klemme man den Kardan ab
und positioniere ihn in der entsprechenden Halte-
rung.
Man klemme die elektrischen Anschlüsse ab, und
vor Abklemmen der hydraulischen Anschlüsse, las-
se man den vollständigen Anlagendruck ab.
Man baue die Schutzdeckel der hydraulischen
Anschlüsse ein.

BORDCOMPUTER, ABB. 7
Der Bordcomputer dient für die Kontrolle und Schal-
tung der Rotorpresse. Es handelt sich um ein mikro-
prozessorengesteuertes elektronisches System für
die RotopresseGallignani Modell GA FB.

Über entsprechende Tasten kann der Betreiber die
Rotopresse manuell oder automatisch betreiben.
Entsprechende Displayanzeigen melden die ver-
schiedenen Fasen während der Arbeit.

In jedem Moment kann der Betreiber den Knüpfzy-
klus über einen entsprechenden Hebelschalter Pos.
6 stoppen.

Ein numerischer Flüssigkristallbildschirm liefert dem
Betreiber die Informationen, die über die Tastatur fol-
gende Funktionen zu kontrollieren erlauben.

-- Automatischer oder manueller Knüpfvorgang.
-- Garn-- oder Netzknüpfvorgang (bei Einbau des

Netzknüpfsatzes).
-- Veränderung der Eingriffszeiten der Elektromo-

toren für die Schaltung der Knüpfvorrichtungen.

Beschreibung der Schaltungen, Abb. 7
1 ON/C -- START/STOP

Die On--Off--Taste löscht Teildaten und steuert den
Beginn/das Ende des (manuellen) Knüpfvorgangs.

2 AUTO/MAN / --
Mit dieser Taste kann ein automatischer oder
manueller Knüpfvorgang angewählt und die
Knüpfzeit verringert werden.

3 Symbol: Netz/Garn und +
Mit dieser Taste kann einKnüpfvorgangmit Garn
oder Netz angewählt und die Knüpfzeit verlän-
gert werden.

4 Bestätigungstaste (Enter)
5 Summer
6 Display
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Funktionen des Bordcomputers, Abb. 7.

-- Beim Einschalten führt der Bordcomputer (Taste,
Pos. 1, Abb 7) die zuvor eingegebene Knüpfungsart
fort (manuell oder automatisch, mit Garn oder Netz).
Auf dem Display, Pos. 7 erscheint folgende Mittei-
lung:

MANUELL GARN
AUTO GARN
MANUELL NETZ
AUTO NETZ

-- Zur Abänderung der eingestellten Knüpfungsart
die Taste, Pos. 2, Abb. 7, Auto/Man drücken.

-- Zur Anwahl von Garn oder Netz die Taste mit dem
Symbol für Garn oder Netz drücken, Pos. 3, (”NETZ”
nur dann wählen, wenn die Netzknüpfvorrichtung in-
stalliert ist).

-- Sobald der Ballen die voreingestellte Dichte er-
reicht hat, gibt der Bordcomputer ein zweiminütiges
akustisches Signal ab; danachwird der Elektromotor
aktiviert und mit dem Knüpfvorgang mit Garn oder
Netz begonnen (je nach zuvor erfolgter Wahl).
Auf dem Display, Pos. 6, erscheint folgende Mittei-
lung:

BINDUNG

-- Am Ende der Knüpfzeit erscheint auf dem Display,
Pos. 7, folgende Mitteilung: AUFNAHME ENDE
Diese Mitteilung bleibt einige Sekunden lang auf
dem Display, dann erscheint wieder die anfängliche
Mitteilung, je nach eingestellter Knüpfungsart. Das
Ende des Knüpfprozesses abwarten, dann den Bal-
len auswerfen.

ANMERKUNG: Bei Anwahl des manuellen Knüpf-
vorgangs (sowohl mit Garn wie mit Netz) bleibt der
Summer des Bordcomputers so lange an, bis der
Steuermotor für den Knüpfvorgang mit der Taste,
Pos. 1, Abb.7, manuell gestartet wird.

Einstellungen des Bordcomputers, Abb. 7

-- Um in den Betriebsmodus ”Kalibrierungen” zu ge-
langen, die Bestätigungstaste (Enter) drücken,
Pos. 4, und3Minuten lang gedrückt halten. Auf dem
Display erscheint folgende Mitteilung:
Setuo -- Sw Vers. V01,01, was der Softwareversion
des Bordcomputers entspricht.
Im Betriebsmodus Kalibrierung dann die Taste,
Pos. 4, drücken, um die folgenden Funktionen zu
verändern:
-- SPRACHE: ”Italienisch”
Verfügbare Sprachen:
Italienisch, Englisch, Französisch, Deutsch und
Spanisch

Die Auswahl mit den Tasten + und -- treffen, Pos. 2
und Pos. 3.

-- NetzStd 6 Sec

Die Ziffer ”6” zeigt die Zeit an, während der der Elek-
tromotor aktiv bleibt, um die Netzknüpfung aufzu-
nehmen. Die Aktivierungszeit kann von 1 bis 30 Mi-
nuten dauern undmit den +-- und --Tasten eingestellt
werden, Pos. 2 und Pos. 3.
Die Zeit für eine korrekte Aufnahme der Netzknüp-
fung liegt normalerweise zwischen 6 und 8 Minuten.

-- GarnStd 8 Sec

Die Ziffer ”8” zeigt die Zeit an, während der der Elek-
tromotor aktiv bleibt, um die Garnknüpfung aufzu-
nehmen. Die Aktivierungszeit kann von 1 bis 30 Mi-
nuten dauern und mit den +-- und ----Tasten einge-
stellt werden, Pos. 2 und Pos. 3.
Die Zeit für eine korrekte Aufnahme der Garnknüp-
fung liegt normalerweise zwischen8und10Minuten.

-- Ballen .. .. .. ..

Ballengesamtzähler (gefolgt von der Gesamtanzahl
der geformten Ballen); diese Eingabe kann nicht ge-
löscht werden.

-- TeilBall .. .. .. ..

Ballenteilzähler (gefolgt von der Teilanzahl der ge-
formten Ballen); zum Löschen der Teilanzahl der ge-
formten Ballen die Tasten, Pos. 1, Abb. 7 drücken.

-- TeilStnd.. : .. ..

Teilstundenzähler (gefolgt von der Teilanzahl der
Stunden undMinuten, während der der Computer an
war), zum Löschen der Teilanzahl des Teilstunden-
zählers die Taste, Pos. 1, Abb. 7 drücken.

-- StdnZahl .. .. : .. ..

Gesamtstundenzähler (gefolgt von der Gesamtan-
zahl der Stunden und Minuten, während der der
Computer an war); diese Eingabe kann nicht ge-
löscht werden.

Diese letzte Funktion ”StdnZahl” ist die letzteFunk-
tion des Bordcomputers. Durch einen erneuten
Druck der Bestätigungstaste (Enter), Pos. 4, wird
das Kalibrierungssystem verlassen.

ANMERKUNG: Jedesmal, wenndieBestätigungsta-
ste (Enter) gedrückt wird, Pos. 4, wird die angezeigte
Eingabe gespeichert und zur folgenden Funktion
übergegangen.

Während der Kalibrierung und der Ablesung der Da-
ten ist der Bordcomputer nicht aktiv. Vor demBeginn
der Bearbeitung oder bevor der Computer ausge-
schaltet wird, muss die Taste, Pos. 4, Abb. 7, ge-
drückt werden, bis eine Mitteilung bezüglich der ein-
gestellten Bindeart erscheint, die zumVerlassendes
Betriebsmodus Kalibrierung und Ablesung der Da-
ten führt.
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AUTOMATISCHER ODER MANUELLER BE-
TRIEBSZYKLUS DER GARNKNÜPFVOR-
RICHTUNG

-- Je nach in Ballen zu verformendes Produkt
wähle man den Dichtedruck des hydraulischen
Kreislaufes über das einstellbare Ventil, Pos. 2,
Abb. 3 je nach Produkt:

-- 90 -- 120 bar (weiße Manometerskala) normaler
Druck für das Bearbeiten von grünem Gras.

-- 100 -- 130 bar (gelbe Manometerskala) mittlerer
Druck für das Bearbeiten von halbwelkem Vieh-
futter oder Stroh in gutem Zustand.

-- 130 --140 bar (grüne Manometerskala) Hoch-
druck auf trockenem Stroh für die Viehfütterung.

-- 140 -- 170 bar (gelbe Manometerskala) max. Ar-
beitsdruck für zur Mahlung bestimmte Produkte
oder sehr trockenen und spröden Stroh.

-- 170 -- 250 bar (rote Manometerskala) Druck an
der Sicherheitsgrenze. Man arbeite nicht mit die-
sen Druckwerten.

-- “Garnbinder” mit der Taste, Pos. 3, Abb. 7, an-
wählen; die Wahl wird auf dem Display an ge-
zeigt, Pos. 6, Abb. 7.

-- Die Taste, Pos. 2, Abb. 7 in der Position ”AUTO”
oder ”MANUELL” wählen, um den Knüpfvor-
gang automatisch oder manuell durchzuführen.

-- Man beginne das Ernten für die Ballenformung.
-- Sobald der programmierte Druck erreicht ist, ak-

tiviert sich ein akustischer Alarm, der ca. 2 sec
lang tönt und dem Betreiber meldet, dass er die
Vorfahrt des Traktors stoppen muss.

-- Wurde der automatische Knüpfvorgang an-
gewählt, so aktiviert sich jetzt der Elektromotor
für den Auswurf der Garne.

-- Wurde dagegen der manuelle Knüpfvorgang an-
gewählt, so muss manuell die Taste “Start”
Pos. 1, Abb. 7 betätigt werden.

AUTOMATISCHER ODER MANUELLER BE-
TRIEBSZYKLUS DER NETZKNÜPFVOR-
RICHTUNG (FALLS EINGEBAUT)
-- Je nach in Ballen zu verformendes Produkt

wähle man den Dichtedruck des hydraulischen
Kreislaufes über das einstellbare Ventil, Pos. 2,
Abb. 3 der verschiedenen Produkte:

-- 90 -- 120 bar (weiße Manometerskala) normaler
Druck für das Bearbeiten von grünem Gras.

-- 100 -- 130 bar (gelbe Manometerskala) mittlerer
Druck für das Bearbeiten von halbwelkem Vieh-
futter oder Stroh in gutem Zustand.

-- 130 --140 bar (grüne Manometerskala) Hoch-
druck auf trockenem Stroh für die Viehfütterung.

-- 140 -- 170 bar (gelbe Manometerskala) max. Ar-
beitsdruck für zur Mahlung bestimmte Produkte
oder sehr trockenen und spröden Stroh.

-- 170 -- 250 bar (rote Manometerskala) Druck an
der Sicherheitsgrenze. Man arbeite nicht mit die-
sen Druckwerten.

-- ”Netzbinder” über die Taste, Pos. 3, Abb. 7, an-
wählen; die Wahl erscheint auf dem Display,
Pos. 6, Abb. 7.

-- Die Taste, Pos. 2, Abb. 7 in der Position ”AUTO”
oder ”MANUELL” betätigen, um den Knüpfvor-
gang automatisch oder manuell durchzuführen.

-- Man beginne das Ernten für die Ballenformung.
-- Sobald der programmierte Druck erreicht ist, ak-

tiviert sich ein akustischer Alarm, der ca. 2 sec
lang tönt und dem Betreiber meldet, dass er die
Vorfahrt des Traktors stoppen muss.

-- Wurde der automatische Knüpfvorganggewählt,
aktiviert sich jetzt der Elektromotor für die Auf-
nahme des Netzes.

-- Bei Anwahl desmanuellen Knüpfvorgangsmuss
die Starttaste von Hand betätigt werden, Pos. 1,
Abb. 7.

ANM.: Im Falle der Durchführung von Ballen durch Eingabe eines Druckes unter 120 bar mussman die Einstel-
lung des Ventils Pos. 4 Abb. 5 verringern (man beachte den Vorgang lt. Abschnitt 4, ”Einstellung des Über-
druckventils für den Verschluss der Klappe”).
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ANWAHL DER WICKLUNGSZAHL FÜR DIE
NETZUMWICKLUNG Abb. 11

DieEinstellungderWicklungszahl desNetzeserfolgt
durch Einwirken auf denMechanismus auf der rech-
ten Seite der Knüpfvorrichtung.
Die zur Verfügung stehenden Wicklungszahlen des
Netzes sind: 1,5--2--2,5--3--3,5--4--4,5--5--5,5--6.
Die Zahl der Umwicklungen hängt von der Ge-
schwindigkeit ab, mit der die Nocke dreht, Pos. 1; ei-
ne schnelle Drehung führt zu einer niedrigen Anzahl
von Netzumwicklungen, eine langsame Drehung zu
einer größeren Anzahl.
Die Schraube Pos. 2, die die Pleuelstange Pos. 3 im
unteren Teil befestigt, kann in zwei verschiedenen
Positionen montiert werden: Position (A) und Posi-
tion (B).
Die Position (A) befindet sich praktisch in der Mitte
der Schaltwelle, und schaltet somit im Unterschied

zur Position (B) die Pleuelstangemit einem geringe-
ren Ausschlag.

Die Pleuelstange Pos. 3 kann im oberen Teil in 7 ver-
schiedenen Stellungen des Hebels Pos. 4 befestigt
werden. Die Position 1 schaltet eine schnelle Bewe-
gung und die Position 7 eine langsamereBewegung.

Die Tabelle neben der Abb. 11 erläutert die Vor-
gangsweise für die Anwahl der Umwicklungen. Die
Tabellemit demBallendurchmesser ”120” für dieMo-
delle FB 212 und FB 212 L wählen, die Tabelle mit
Ballendurchmesser ”150” für die Rotopresse des
Modells FB 215 L.

Nach Beendigung ihrer Drehung lässt die Nocke,
Pos. 1, denRiegel, Pos. 5, ausrasten und der Hebel,
Pos. 5, lässt, nachdemer frei ist, dasMesser, Pos. 2,
Abb. 6, fallen, so dass das Netz durchgeschnitten
wird.
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Die Rotopressen von Gallignani der Modelle GA FB12
undGA FB12Lwurdenentwickelt, umzylinderförmige
Ballen mit einem Gewicht nicht über 700 kg (für das
ModellGA FB15 L) bzw. nicht über 800 kg zu formen.
Die Ballen bestehen aus drei Schichten unterschied-
licher Dichte.
1 Die erste Schicht besteht aus dem Kern mit nie-

derer Dichte, damit die Belüftung des Produktes
gewährleistet ist.

2 Die zweite Schicht weist eine höhere Dichte auf,
die jedoch die Produktqualität nicht in Frage
stellt.

3 Die dritte Schicht,mit der höchstenDichte, liefert
den Ballen einen optimalen Schutz gegenWitte-
rungseinflüsse.

Durch Veränderung der eingegebenen Dichte für den fertigen Ballen über das hydraulische einstellbare Ventil,
Pos. 2, Abb. 3 verändert man die Dicke der drei Schichten.

Die Qualität der fertigen Ballen hängt vollständig von einigen Variablen ab: Typ und Art des Produktes, Vorbereitung
der Schwaden, Feuchte, Produktversorgungsstrom, Fahrtechniken des Betreibers und vorbestimmte Dichte.

WICHTIGSTE SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

GEFAHR: Jeglicher Eingriff an der Maschine
während dem Ernten darf nur bei stehender
Maschine und abgestellten Anlagen erfolgen.

Folgende Vorgänge sind unbedingt zu beachten:

1 Man rücke die Zapfwelle des Traktors aus.
2 Man stelle den Traktormotor ab.
3 Man rücke die Feststellbremse des Traktors ein.
4 Die Schlüssel vom Armaturenbrett abziehen.
5 Man warte ab, bis jedes in Bewegung stehende

Organ der Presse vollständig stillsteht.
Sollte die Presse isoliert sein, so achte man da-
rauf, dass sie an einer stabilen Stelle steht: Bei
Bedarf benutzeman die dazu vorgesehenenUn-
terlegkeile für die Räder, die zusammen mit der
Maschine geliefert werden.

6 Im Falle einer Blockierung der Einzugsanlage ist es
absolut verboten, das Viehfutter bei laufender Ma-
schine hineinzudrücken oder es herauszuziehen.

GEFAHR: Versucht man Produkt oder ande-
re Fremdkörper bei laufender Maschine aus
dem Sammler zu ziehen, so könnte dies zu
Verletzungen führen, da die Hände in die Ma-
schine gezogen und zerquetscht werden
könnten.

Eine derartige Unachtsamkeit könnte le-
bensgefährlich sein oder zu schweren
Unfällen führen.

7. ManbauenachallenEingriffen ander Presse im-
mer alle Sicherheitsschutzvorrichtungen wieder
auf.

8 Arbeitet man bei geöffneter Heckklappe, verrie-
gle man durch die entsprechenden Sicherheit-
svorrichtungen
Abb. 23.
Das Ein-- und Ausschalten der Sicherheitsvor-
richtungen muss außerhalb des Verschlussbe-
reiches der Klappe erfolgen.

GEFAHR: Quetschgefahr aufgrund eines
versehentlichen Verschlusses der Heckklap-
pe.

9 Während dem Ballenausstoß achte man immer
darauf, dass sich im Entladebereich bei der
Heckklappe keine Personen, Tiere oder Ge-
genstände befinden.

GEFAHR: Beim Öffnen der Klappe besteht
Quetschgefahr.

10 Man beachte auch die Neigung des Bodens, be-
vor man den Ballen ausstößt.
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VORBEREITUNG DES PRODUKTES FÜR DAS PRESSEN

Heu
Das zu pressende Viehfutter kann auf verschiedene
Art und Weise vorbereitet werden, je nach Anforde-
rungen und zur Verfügung stehenden Werkzeuge.
Die besten Ballen werden dann erzeugt, wenn das
Viehfutter geschnitten, vorbereitet und dann in
Schwaden mit geeigneten Abmessungen gesam-
melt wird.
Dies ermöglicht dem Betreiber, dieMaschine zu ver-
stellen unddasMaterial korrekt auf derPresse zupo-
sitionieren, so dass man gleichmäßige und kompak-
te Ballen erzeugt.

Für das Erstellen von runden Ballen guter Qualität
muss die Produktfeuchte max. 18% betragen.

-- Bei höheren Produktfeuchten wird das Produkt
verschlechtert.

-- Bei zu niederen Feuchtewerten kann es zu Pro-
duktverlusten aufgrund von Zerbröckelung kom-
men.

Man schneide das Produkt und lasse denStil so lang
wie möglich. Bei den meisten Produkten ist das
längere Produkt leichter zu pressen und liefert kom-
paktere Ballen mit einer höheren Witterung-
sbeständigkeit.

Beim Einsatz von Schneide-- und Behandlungsma-
schinen für das Produkt, darf das Produkt nicht zu
stark zerquetscht werden; dies gilt vor allem bei legu-
minosen Produkten wie Heilpflanzen undMischheu.

Ein zu starkes Quetschen führt zu einer zu starken
Trocknung der Blätter, die dann kaputt gehen und so
zu einem Verlust des Produktes führen. Sollten die
Ballen im Außenbereich aufbewahrt werden, so ve-
rursacht eine zu starkeZerbröckelungder Stiele eine
zu starke Feuchteaufnahme.

Eine ungenügende Zerquetschung kann dagegen
das Produkt beschädigen. Dies gilt vor allem dann,
wenn es darum geht, Produkte wie Maisstengel oder
ähnlich zu pressen.

Zu trockenes Material, das schwer zu behandeln ist,
wie z.B. bei Maisstengeln, einigen Grastypen und
verschiedenemGramineen und Stroh, können unter
der Bedingung gut gepresst werden, dass dasMate-
rial ausreichend lang ist, um den Ballen zusammen
zu halten.

Welkes Heu für den Silo
Die Ernte kann geschnitten und vorbereitet werden,
indem man normales Werkzeug einsetzt, z.B. eine
Mähmaschine oder eineMäh-- undBehandlungsma-
schine oder einen Heurechen.
Dabei ist es wichtig, dass gleichmäßige Schwaden
mit geeigneten Abmessungen erstellt werden. Die
besten Resultate in der Aufbewahrung erreicht man,
wenn das Produkt mit einem Trockengehalt zwi-
schen 40 und 60% gepresst wird.

Strohartige Kulturen
Beim Strohernten versichere man sich so gut wie
möglich darüber, dass keine zu starke Häckslung er-
folgt.

WenndasStroh kurz ist, dann ist esempfehlenswert,
dieSchwadenicht vor demPressen zu bewegen, vor
allem, wenn es schon zu trocken ist. In diesem Fall
ist es nicht empfehlenswert, sie an der heißesten Ta-
geszeit zu ernten.

ABMESSUNGEN DER SCHWADE -- PRODUKTZUFUHR BALLENFORMUNG

Abmessungen der Schwade
Die Realisierung von gleichmäßigen Ballen erfolgt
durcheineBeschickung vonSchwaden, die der Brei-
te der Presskammer ca. 120 cm entsprechen, oder
etwa der Hälfte.
Man vermeide Schwaden mit mittleren Abmessun-
gen, zwischen 80 und 100 cm, d.h. gleich 2/3 der
Druckkammer, daaucheineVerschiebung einesTei-
les des Produktes auf die Schwade bei dessen
Schwaden konstant in die Mitte der Presskammer
geführt würde, so dass fassförmige Ballen geformt
würden.

Um Produktverluste zu vermeiden und um eine opti-
male Ballenbildung zu versichern, forme man
gleichmässig und nicht stark gehäufte Schwaden
(nicht höher als 30/40 cm); auf diese Weise ist es
möglich, die Dichte zu verstärken, den Verbrauch zu
verringern und die Aufbewahrungseigenschaften zu
verbessern.
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Versorgung der Schwade

Ideal wären 120/140 cm breite Schwaden, das diese
das Ernten von relativ gradem Produkte erlauben
würde und nicht streckenweise liegendes Produkt,
wie im Folgenden beschrieben wird.

In den meisten Fällen kann man kegelstumpf-- oder
fassförmige Ballen durch folgendeMaßnahmen ver-
meiden:
Man beginne von der Mitte aus mit der Ballenfor-
mung, damit der Kern einfacher geformt werden
kann, und fahre dann in abwechselnder Richtung
fort, wie in der Abb. 26 Pos. 2 gezeigt wird, wobei auf
jeder Seite ca. 7--10 sec lang fortgefahren werden
muss (je nach Art der Schwade und der zu verarbei-
tenden Produktmenge).

EINFÜHREN DES GARNES

Art desGarns: Es kannpraktisch jedesGarn ausSi-
sal und Polypropylen eingesetzt werden.

Die häufigsten Garne sind Sisal zu 250 m/kg für
schwere Ballen und 400 m/kg für leichte Ballen.

Empfohlen wird Garn aus Polypropylen zu 350m/kg
für schwere Ballen (Siloprodukt) und 750 m/kg für
leichte Ballen.

ACHTUNG: Man führe das Garn nur ein,
wenn Traktor und Presse stehen.

Man bringe die Garnrollen im entsprechenden
Gehäuse Abb. 8 unter.

Diese Garnrollen müssen zweifach miteinander ver-
bunden werden, vgl. schematische Darstellung der
Abb. 8, damit die Knüpfvorrichtungen mit jeweils
zwei Spulen versorgt werden.

-- Die Garne laufen unter dem Garnhaltergehäuse
über dieÖsen, Pos. 4, Abb. 4 und durch dieGar-
nbremse, Pos. 5, Abb. 4 durch.

-- Dann umschlingt das innere Garn, Pos. 6,
Abb. 4, die Riemenscheibe zur Schaltung der
Knüpfvorrichtung um 2Umwicklungen, Pos. 7,
Abb. 4, undgeht danach in dieRollen derWickel-
vorrichtung, Pos.9, Abb. 4.

-- Das äußere Garn, Pos. 8 Abb. 4, geht dagegen
direkt zurKnüpfvorrichtung,Pos. 10,Abb. 4über.

GARNAUFNAHME BEI
NETZKNÜPFVORRICHTUNG (AUF
ANFRAGE)

Umdie Aufnahme und denBeginn der Garnwicklung
bei eingebauter Netzknüpfvorrichtung mit bloßem
Auge kontrollieren zu können, gibt es einen alternati-
ven Garndurchgang.

-- Die Garnrollen in das dafür vorgesehene Fach le-
gen und jeweils zwei miteinander verbinden, wie in
der Darstellung in Abb. 8.1 gezeigt, so dass jeder
Knüpfer von zwei Garnrollen beschickt wird.

-- Die Garnenden aus den Ösen ziehen, Pos. 1, und
wieder in die Ösen, Pos. 2, einführen. Siehe Abbil-
dung 8.1.

-- Der restliche Garnverlauf bleibt gleich. Das Garn
verläuft weiter aus den unteren Ösen des Garnrol-
lenfachs, Pos. 4, Abb. 4.

EINFÜHRUNG DES NETZES (nur bei
eingebautem Netzknüpfsatz, Abb. 13)

ACHTUNG: Verletzungsgefahr für Oberglie-
der. Bevormandie neueNetzrolle einbaut, he-
bemandieHeckklappe.Manwarte ab, bis alle

Pressenorgane still stehen.

ACHTUNG: Man führe das Netz nur ein, wenn
Traktor und Presse stehen.

Man ziehe die Netzbremse nach oben Pos. 1.
Man lege die Netzrolle auf den Deckel Pos. 2.
Das Ende des Netzes Pos. 3 aufrollen und zwischen
den beiden Schaltwalzen für die Netzeinführung os.
4 und Pos. 5 einführen.
Man positioniere die Rolle im Sitz Pos. 6 und prüfe,
dass das Abrollen in Pfeilrichtung erfolgt.
DenDeckel Pos. 7 schließen. Da derDeckel über die
Feder Pos. 8 auch als Bremse funktioniert, positio-
nieremandieFeder auf derÖsePos. 9, wennes sich
um eine neue Rolle handelt, und dann in die Ösen
Pos. 10, wenn der Durchmesser sich verringert hat.

VOR BEGINN DER EINSTELLUNGEN
AUF DEM FELD

Neue Maschine
1 Diese Betriebs-- und Wartungsanleitungen

vollständig durchlesen und sorgfältig auf die Si-
cherheitsmaßnahmen achten.

2 Man prüfe den Ölstand des Antriebsgehäuses
und versichere sich darüber, dass alle Schmier-
nippel geschmiert wurden, wie im Abschnitt 4,
Einstell--, Schmier-- und Wartungsarbeiten, bes-
chrieben wird.

3 Man prüfe, dass alle im Abschnitt 4, Einstell--,
Schmier-- und Wartungsarbeiten genannten Ar-
beiten korrekt durchgeführt wurden.

4 Man prüfe den Druck der Hauptreifen und der
Stützräder des Sammlers, welche korrekt sein
muss, wie im Abschnitt 7 Eigenschaften undDa-
ten dargestellt ist.
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Nach 5 Betriebsstunden

1 Man prüfe, dass die Schrauben der Haupträder
korrekt auf das vorgeschriebene Drehmoment
festgezogen sind und ziehe eventuelle Schrau-
ben fest, die sich gelockert haben.

2 Man prüfe, dass die Spannung der Riemen und
der Ketten den Angaben unter Abschnitt 4 Ein-
stell--, Schmier-- und Wartungsarbeiten entspre-
chen.

GEFAHR: Man erlaube niemandem, sich
derMaschine zunähern, wenndiese inBe-
trieb ist.

FORMEN DES ERSTEN BALLENS

Manstelle denAbstandder ZähnedesSammlersauf
einen Bodenabstand von 20--30 mm. Bei steinigen
Geländen steigere man den Abstand, um das Ein-
dringen von Steinen und somit Schäden am Sam-
mellader zu vermeiden.

ACHTUNG:Manstelle denSammler nicht auf
eine Höhe unter 20 mm vom Boden ein, und
vermeide so, dass Produkt, Erde oder andere

Fremdkörper in Richtung des Betreibers geschleu-
dert werden. In diesem Fall oder bei der Arbeit auf
unregelmäßigen Geländen trage man eine geeigne-
te Schutzbrille.

Einstellung des Schwadensprühblechs
Das Schwadensprühblech Pos. 1, Abb. 24 kann in
verschiedenen Höhen eingestellt werden, damit das
Produkt auf demSammler gehaltenwerden kann, so
dass die Beschickung erleichtert wird.

Hydraulischer Druck

Für die Einstellung des hydraulischen Druckwertes
wirke man auf den Knopf Pos. 2 Abb. 3 ein. Durch
Drehen im Uhrzeigersinn wird der Druck gesteigert
und durch Drehen im Gegenuhrzeigersinn wird er
entsprechend verringert.

ANM.: Im Moment der Inbetriebnahme der Presse
stelle man die Dichte auf einen niederen Wert und
steigere ihn dann progressiv nach einer gewissen
Anzahl Ballen, d.h. wenn auch der Lack die Reibung
durch das Schleifen erleichtert, die das Produkt in
der Presse erfährt.

Einzugsgeschwindigkeit

Die Zeit, in der sich das Produkt im Innern der Presse
aufhält, hat einen großen Einfluss auf die Ballendichte,
dadieDichte nicht nur über den eingegebenenhydrau-
lischen Druck beeinflusst wird, sondern auch durch die
Umwicklungen des Produktes in der Kammer.

Eine großzügige Beschickung führt zu Ballen mit einer
geringeren Dichte bei gleichem Produkt, in bezug auf
einen Ballen mit einer geringeren Beschickung.

Der Betreiber muss die richtige Vorschubgeschwin-
digkeit finden, damit Ballen der gewünschten Dichte
erhalten werden.

ANMERKUNG: Die Presse wuirde dazu entwickelt,
Ballen mit einem Höchstgewicht von 700 kg (Modell
GA FB 12)bz w. 800 kg (ModellGA FB 15L) zu formen.
Erntegut mit erhöhtem Feuchtigkeitsgehalt wie z.B.
Erntegut für die Silolagerung kann zu schwereren
Ballen führen; daher muss in diesem Fall unbedingt
die Dichte verringert werden, so dass das Ballenge-
wicht die genanntenGrenzwerte nicht überschreitet.

VORGANG FÜR DEN START DES
PRESSVORGANGES

GEFAHR: Bevor man die Presse startet, ver-
sichere man sich darüber, dass sich niemand
in der Nähe der Maschine aufhaltet und dass

alle Schutzvorrichtungen korrekt angebracht sind.

Man beachte den folgenden Vorgang bei jedem Be-
ginn einer Feldbearbeitung.:
-- Man prüfe, dass in der Presse ausreichendGarn

oder Netz vorhanden sind, um eine gewisse An-
zahl Ballen knüpfen zu können.

-- Regelmäßig ist die Garnknüpfvorrichtung zu rei-
nigen. Das gleichegilt auch für dieNetzknüpfvor-
richtung, falls die Presse damit ausgestattet ist.

-- Man senke den Sammler und prüfe, dass die
Höhe korrekt eingestellt ist und sich für den Pro-
dukttyp und das zu bearbeitende Feld eignet.

-- Der Bordcomputer muss eingeschaltet sein.

-- Die gewünschte Ballendichte einstellen.

-- Den Garnknüpfvorgang oder den Netzknüpfvor-
gang anwählen, wenn die Rotopresse mit
Netzknüpfvorrichtung ausgestattet ist. Hierzu
betätige man die Taste Pos. 3, Abb. 7.

-- Den automatischen Knüpfvorgang über die Ta-
ste Pos. 2, Abb. 7 anwählen.

-- Mit derGarnknüpfvorrichtung stelleman die aufzu-
wickelndeGarnmenge über denGriff, Pos. 1, Abb.
25 ein. (Dreht man den Griff im Uhrzeigersinn, so
wird die Garnmenge gesteigert, dreht man im Ge-
genuhrzeigersinn, so wird sie verringert).

-- Durch Einsatz der Netzknüpfvorrichtung (falls
eingebaut), stelle man die auf den Ballen zu wic-
kelnde Netzmenge entsprechend der schemati-
schen Darstellung in Abb. 11 ein.
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GARNKNÜPFUNG

Die besten Eigenschaften für ein Knüpfen mit Garn
erreicht man durch das Vorprogrammieren eines
Schrittes zwischen 13 und 18 cm. Dies liefert einen
guten Widerstand beim Umgang und einen ausge-
zeichneten Widerstand gegen äußere Agens.

Wenn die Formung des Ballens beendet ist, ertönt
ein akustisches Signal. Einige Meter weiterfahren,
damit die Garnaufnahme erleichtert wird, und dann
den Traktor stoppen.

Während dem Knüpfzyklus kann man die Drehzahl
der Rotopresse auf 250/350 U/min verringern. Dies
ist vorallem bei der Ballenformung mit spröden Pro-
dukten sehr empfehlenswert.

Am Ende des Knüpfvorganges öffne man immer
vollständig die Heckklappe ausreichend, damit ein
Ballenausstoß und das Entfernen des Ballens
möglich sind.

Wenn aus irgendeinem Grunde ein Fehler eintritt,
muss man die Ursache auffinden und den Fehlbe-
trieb abschaffen.

Überprüfen, dass in den Garnrollenfächern ausrei-
chend Garn vorhanden und dessen Verlauf korrekt
ist, dann einen neuen Knüpfvorgang starten, indem
dieTaste fürNotbetrieb, Pos. 1, Abb. 7 gedrücktwird.

Sollte das Garn nicht korrekt eingeführt werden oder
wenn ein Ballen vor dessen vollständiger Formung
geknüpft werden soll, kann ein Notknüpfvorgangmit
der Taste, Pos. 1, Abb. 7, gestartet werden.

Als Alternative zum automatischen Knüpfvorgang
kann man den Knüpfvorgang manuell durchführen,
was aus selbstverständlichen Gründen nur im Falle
von Fehlbetrieben empfehlenswert ist.

Abstand des Garns vom Ballenrand

Zur Veränderung des Garnabstandes vom Ballenrand
verschiebe man den Steg, Pos. 1, Abb. 34, in eine der
drei auf beiden Seiten vorgesehenen Stellungen.
UrsprünglichwerdendieStege in der mittlerenStellung
eingebaut.

NETZKNÜPFUNG (nur bei eingebautem
Netzknüpfsatz)

Man tätige den gleichen beschriebenen Vorgang für
das Knüpfen des Garns mit dem einzigen Unter-
schied, dass die Netzknüpfung angewählt werden
muss.

Wenn aus irgendeinem Grunde ein Fehler eintritt,
muss man die Ursache auffinden und den Fehlbe-
trieb abschaffen.

Wenn die Formung des Ballens beendet ist, ertönt
ein akustisches Signal. Einige Meter weiterfahren,
damit die Garnaufnahme erleichtert wird, und dann
den Traktor stoppen.

Im Falle einer fehlenden Einführung des Netzes
muss geprüft werden, dass ausreichend Netz vor-
handen ist und dieses korrekt eingeführt ist. Danach
einen neuen Knüpfvorgang über die Notbetriebtaste
Pos. 1, Abb. 7, schalten.

Auch in diesem Falle besteht als Alternative zum au-
tomatischen Knüpfvorgang der manuelle Knüpfvor-
gang, der aus selbstverständlichen Gründen nur im
Falle von Fehlbetrieben empfehlenswert ist.

ANWAHL DER WICKLUNGZAHL FÜR DIE
NETZUMWICKLUNG -- Abb. 11

Die Abb. 11 liefert ein Beispiel für dieWahl der Wick-
lungszahl, mit der der Ballen umwickelt werden soll.

Die Tabellemit dem Ballendurchmesser ”120” für die
Rotopressen desModells FB 212 und FB 212 Lwäh-
len und die Tabelle mit dem Ballendurchmesser
”150” für das Modell FB 215 L.

Um einen guten Widerstand beim Umgang mit den
Ballen zu gewähren, sollten die Ballen mit minde-
stens 3 Netzumwicklungen versehen werden.

ZU BEACHTEN: Man stoppe die Zapfwelle,
wenn man aus dem Traktor steigt.

Ballenausstoss

GEFAHR: Vor dem Öffnen der Heckklappe
achte man darauf, dass sich im hinteren Be-
reich oder gleich neben der Maschine keine

Personen aufhalten.
Zudem beachte man, dass die in Bewegung stehen-
deHeckklappe keine elektrischen Kabel oder sonsti-
ge Gegenstände berührt.

Nach Beendung des Knüpfvorganges öffne man die
Heckklappe durch die hydraulische Schaltung des
Traktors.

GEFAHR: Beim Entladen eines Ballens
berücksichtige man immer auch die eventuel-
le Bodenneigung. Man stoße keine Ballen aus

oder stelle sie nicht ab, wenn der Untergrund nicht
eben ist (an Hängen). Sollte der Ballen an einem
Hang herunterrollen, so versuche man ihn nicht zu
stoppen. Man lasse die Maschine immer während
dem Ausstossvorgang der Ballen laufen.
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Sicherheitsvorrichtungen der Heckklappe

Die Sicherheitsvorrichtungen an den Hubwinden
schalten das Öffnen der Heckklappe und ermögli-
chen die Blockierung der Klappe in der geöffneten
Stellung, damit jeder Eingriff im Innern derDichtkam-
mer sicher erfolgen kann.
Ein entsprechender Aufkleber erläutert die Betriebs-
weise und weist auf die Wichtigkeit dieser Vorrich-
tung hin.

GEFAHR: Bevor man die Sicherheitsvorrich-
tungenderHeckklappekorrekt eingerückt hat,
tätige man keinerlei Eingriff an der Presse.

WICHTIGE HINWEISE ZUM BETRIEB

Ernten von Gramineen und Stroh

Man prüfe bei Schwaden mit großem Volumen, dass
das Produkt nicht unter dem Traktor aufgerollt wird,
denn wenn sich diese Anhäufungen dann vom Traktor
lösen, kommt es oft zu Verstopfungen des Sammlers.

In diesen Fällen versuche man das Produkt in Fahr-
trichtung zu ernten, was weniger Reibung erzeugt,
oder man baue ein Gewebe unter den Traktor, damit
das Produkt weitergeleitet wird.
Man stelle das Schwadensprühblech so hoch wie
möglich ein, damit die Versorgung Pos. 1 Abb. 24 er-
leichtert wird.
Im Falle von unregelmäßigen Schwaden, die sich aus
Produkten mit steifem Stiel zusammensetzen, verrin-
gere man die Vorschubgeschwindigkeit, damit der
Sammler eventuelle Überlastungen aufnehmen kann.

Ernten von leichten Produkten

Auf Schwaden mit verringerten Abmessungen kann
das Produkt durch das Gewicht des Ballen
zerbröckelt werden.
Bei Problemen dieser Art mussman zwei Schwaden
zusammenfassen oder die Vorfahrgeschwindigkeit
steigern.

Ernten von langhalmigen Produkten

Langhalmige Produkte wie Sorghum und Mais, können
vor allem in sehr trockenem Zustand (Feuchte unter
10%) oder wenn sie durch einen Häcksler geschnitten
werden) Schwierigkeiten beim Bilden des Kerns und
beim Zerbröckeln des Produktes bilden.
Unter diesen Bedingungen könnte es angebracht sein,
die Drehzahl der Zapfwelle auf 350/450 U/min zu verrin-
gern, und die Fahrgeschwindigkeit unverändert lassen.
Weitere eventuell nützliche Einstellungen sind:

-- Verringerung der eingestellten Ballendichte.

-- Stoppen der Zapfwelle, wenn keine Versorgung
erfolgt.

Ernten von kurzhalmigen und spröden
Produkten

Auch beim Pressen von Produkten mit kurzem und
steifemHalmwieHeu undStroh kannman auf spezi-
fischeProblemestoßen, falls dieErntezuTrocken ist
(Feuchte unter 10%) und falls es durch einen
Häcksler ohne Behandlung geschnitten wird.
Unter diesen Bedingungen kommt es zu Problemen
mit der Zerkleinerung des Produktes, zu Problemen
mit der Ballenformung und der Ballen neigt zu einem
Auseinanderfallen.
Um dieses Problem zu lösen wäre es nützlich, die
Drehzahl der Zapfwelle auf 350/450 U/min zu verrin-
gern, indem man die Fahrgeschwindigkeit un-
verändert lässt.
Weitere nützliche Einstellungen sind:

-- Verringerung der eingestellten Ballendichte.

-- Stoppen der Zapfwelle, wenn keine Versorgung
erfolgt.

Man forme die Ballen zur feuchtesten Tageszeit, d.h.
abends oder am frühen Morgen.
In diesen Stunden wird das Produkt durch den
Feuchteanstieg weicher und wiederständiger.

Entfernen der Verstopfungen

GEFAHR: Im Falle einer Verstopfung stoppe
man die Zapfwelle, stelle den Traktormotor ab
und ziehe den Schlüssel vom Zündschloss. Man

entferne alle für die Entblockung eingesetzten Wer-
kzeuge, bevor man die Presse wieder in Betrieb setzt.

Wenn es in besonderen Situationen zu Verstopfun-
gen kommt, fahre man folgendermaßen vor:

-- Man fahre mit der Presse aus der Schwade, da-
mit man in einen freien Bereich arbeiten kann.

-- Den Motor abstellen und die Handbremse (des
Traktors) einrücken.

-- Man nehme das aus dem Sammler kommende
Produkt von Hand heraus. Sollte dieser Vorgang
nicht genügen, so öffneman die Heckklappeund
lasse das Produkt aus dem Kammerinnern he-
raus. Dieses Produkt kann nach Entfernen der
Verstopfung wieder der Ballenmaschine zu-
geführt werden.
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Ballenform

Die Ballenform wird allein vom Betreiber oder durch
den Schwadentyp kontrolliert.
Wird die Presse wie zuvor beschrieben beschickt,
werden zylinderförmige Ballen produziert, die kom-
pakt und gegen Witterungseinflüsse resistent sind.
Fassförmige, baumstumpfartige oder unregelmäßi-
ge Ballen führen normalerweise zu Problemen bei
der Formung, beim Knüpfen oder beim Transport
und sind zudem gegen Witterungseinflüsse weniger
resistent.

ANTRIEBSLINIE

Sicherheitsschrauben

Die Antriebslinie der Rotopresse FB ist durch Siche-
rungsschrauben einer besonderen Bruchlast
geschützt:

Kardanschutzschraube (auf dem Kreuzstück des
Kardans auf der Seite der Presse) Pos. 1Abb. 27, ei-
ne Schraube zu M8x50 (8.8).

Schutzschrauben für untere Rolle (auf der rechten
Seite der Rotopresse). Pos. 1 Abb. 29, zwei Schrau-
ben zu M10x45 (8.8).

Schutzschrauben des Sammlers und Falzers (auf
der linken Seite der Rotopresse), nur bei den Model-
lenFB 212 L und FB 215 L Pos. 1, Abb. 28, zwei
Schrauben M8x40 (8.8).

Sollte aus irgendeinem Grund eine Sicherungs-
schraube kaputtgehen, dann prüfe man die Presse,
indem man versucht, die Ursache zu finden.

Die Sicherungsschrauben dienen dazu, während ei-
nemnormalenPressvorgang, einenormale Last em-
porzuhalten. Sie zerreißen im Falle einer Überla-
stung oder Verstopfung.

ACHTUNG: Man ersetze eventuelle Siche-
rungsschrauben, die gerissen sind, nur durch
Ersatzschrauben gleicher Abmessungen

(z.B. M8x50) und gleicher Widerständigkeit (Klasse
8.8), danur Schraubenmit der vorgeschriebenenLa-
dung den Schutz der mechanischen Presseorgane
gewährleisten.
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ABSCHNITT 4
EINSTELL--, SCHMIER--,

WARTUNGS-- UND REINIGUNGSARBEITEN
Bestandteile der Presse

AC. Kettenschaltwelle
AR. Kettenvorgelegewelle
CB. Balkenketten
CL. Seitenschnecken
FA. Vordere Bodenwalze
FP. Hintere Bodenwalze

I. Falzer
LR. Netzknüpfvorrichtung
PP. Heckklappe
R. Sammler
SC. Kegeltriebgehäuse

WICHTIGSTE SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

GEFAHR: Jeglicher Eingriff an der Maschine
während der Erntebearbeitung muss bei lau-
fender bzw. fahrender Maschine vermieden
werden.

Man halte sich ausschließlich an folgenden Vor-
gang:

1. Man rücke die Zapfwelle des Traktors aus.

2. Man stelle den Traktormotor ab.

3. Man rücke die Feststellbremse des Traktors ein.

4. Die Schlüssel vom Armaturenbrett abziehen.

5.Manwarte ab, bis alle inBewegungstehendenTei-
le vollständig stillstehen. Sollte die Presse isoliert
sein, so achte man darauf, dass sie an einer stabilen
Stelle steht: Bei Bedarf benutzeman die dazu vorge-
sehenen Unterlegkeile für die Räder, die zusammen
mit der Maschine geliefert werden.

6. Man baue nach allen Eingriffen an der Presse im-
mer alle Sicherheitsschutzvorrichtungen wieder auf.
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GEFAHR:Versucht manProdukt oder andere
Fremdkörper bei laufenderMaschineausdem
Sammler zu ziehen, so könnte dies zu Verlet-

zungen führen, da die Hände in die Maschine gezo-
gen und zerquetscht werden könnten.
Eine derartige Unachtsamkeit könnte leben-
sgefährlich sein oder zu schweren Unfällen führen.

7. Arbeitet man bei geöffneter Heckklappe, verriegle
man durch die entsprechenden Sicherheitsvorrich-
tungen (vgl. Abb. 23). Ein-- und Ausschalten der Si-
cherheitsvorrichtungen muss außerhalb des Ver-

schlussbereiches der Klappe erfolgen.
GEFAHR:Quetschgefahr aufgrund eines ver-
sehentlichen Verschlusses der Heckklappe.

8. Bei der Arbeit an der hydraulischen Anlage versi-
chere man sich darüber, dass die Anlage vollständig
entladen ist.

GEFAHR: Unter Hochdruck stehende
Flüssigkeitsspritzer.

Der Austritt von unter Druck stehendem Öl kann zu
schwerwiegenden Verletzungen führen. Man trage
immer Schutzvorrichtungen, wie Brille und Han-
dschuhe, wenn man eventuelle Ölleckagen sucht.

Schrau-
bend rch

ANZUGSMOMENTE MIT MATERIAL ENTSPRECHEND DER NORM
DIN ISO 898

Abmessung des
Schlüssels

bendurch-
messer

Klasse 8.8 Klasse 10.9 Klasse 12.9
mm Zollmesser

Nm ft--lb Nm ft--lb Nm ft--lb
mm Zoll

M6 9,9 7,3 14 10,3 17 12,5 10 13/32

M8 24 17,7 34 25 41 30,3 13 9/16
M10 48 35,4 68 50,2 81 59,8 17 11/16

M12 85 62,7 120 88,6 145 107 19 3/4

M14 135 99,6 190 140 225 166 22 7/8

M16 210 155 290 214 350 258 24 121/128

M18 290 214 400 295 480 354 27 1.9/128
M20 400 295 570 421 680 502 30 1.3/16

M22 550 406 770 568 920 679 32 1.17/64

WARTUNG DER HYDRAULISCHEN ANLAGE
Man prüfe jeden Tag, dass es nicht zu Ölleckagen
durch beschädigte Rohr-- oder Schlauchleitungen
kommt.
Bei Bedarf schließe man die Anschlüsse oder erset-
ze die beschädigten Teile.
Man versichere sich darüber, dass die Schlauchlei-
tungen so befestigt sind, dass sie die in Bewegung
stehenden Teile der Presse und des Traktors nicht
berühren.
Man prüfe, dass es in den hydraulischen Zylindern
nicht zu Leckagen kommt und ersetze bei Bedarf die
Dichtungen.

VORSICHT:Der einwandfreieZustandderhy-
draulischen Schlauchleitungen ist ein wichti-
ges Sicherheitselement. Die Eigenschaften

der Schlauchleitungen verändern sich im Laufe der
Jahre aufgrund des Druckes, der Wärmebelastun-
gen und des ultravioletten Lichtes. In den meisten
Leitungen ist dasProduktionsdatum eingestanzt und
dies erlaubt einen sicheren Einsatz.
Man ersetze die Schlauchleitungen, wenn diese aus
irgendeinem Grund die originalen Sicherheitseigen-
schaften nicht mehr bieten. Man versichere sich
darüber, dass die neuen Schlauchleitungen die glei-
chen Eigenschaften wie die ersetzten haben.

Druckversetzung der hydraulischen Anlage für
die Schließung der Presskammer
Bei jedem Schließen der Heckklappe muss die hy-
draulische Schaltung mit Doppelwirkung des Trak-
tors noch einige Sekunden lang weiter betätigt wer-
den, bis auf dem Manometer ein Anfangsdruck von
120 bar abgelesen wird, Pos. 1, Abb. 3.
EINSTELLUNG DES SAMMLERS
Der optimale Bodenabstand der Sammlerzähne,
Pos. 2 Abb. 24 beträgt 20/30 mm. Auf steinigem Bo-
den sollte dieser Abstandgesteigert werden, umdas
Eindringen von Steinen und eine Beschädigung des
Sammlers zu vermeiden.
Man fahre folgendermaßen vor:
-- Man lockere die Schraube Pos. 1 Abb. 32 auf bei-
den Seiten.
-- Man entferne die Schraube Pos. 2 Abb. 32 auf der
rechten und der linken Seite.
-- Man regle denSammler auf die gewünschte Höhe.
Hierzu bedieneman sich des hydraulischen Trakto-
relementes.
-- Man baue die SchraubenPos. 2 Abb. 32 in den en-
tsprechenden Bohrungen auf der gewünschten
Höhe (gleiche Position auf beiden Seiten), blockiere
die Schrauben Pos. 1 und 2 Abb. 32.
ANM.: Während dem Transport bei Straßenfahrt he-
beman denSammler undblockiere ihn in der empor-
gehobenen Stellung. Hierzu benutzeman die Ketten
Pos. 4 Abb. 17.
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SCHWADENSPRÜHBLECH -- Abb. 24

Eine gute Einstellung des Schwadensprühblechs
Pos. 1 sorgt für den ständigen Kontakt des Produk-
tesmit den Zähnen des Sammlers, um eine gute Be-
schickung zu erhalten.
Es sind zwei verschiedene Einstellungen möglich:
1. HöhedesSprühbleches.Möglichkeit der Einstel-

lung des Abstandes zwischen Sprühblech und
Sammler, je nach Schwadenvolumen.

-- Man lockere die Kontermutter Pos. 3.
-- Man wirke auf die Schraube Pos. 4 so ein, dass

die gewünschte Höhe des Sprühblechs Pos. 1
eingestellt werden kann.

-- Man blockiere die Kontermutter Pos. 3.
2. Druck des Schwadensprühblechs auf das Pro-

dukt Pos. 1 Abb. 33; Möglichkeit einer Verände-
rung des ausgeübten Druckes durch Verände-
rung der Federspannung über das Zuggestänge
Pos. 2 Abb. 33

-- Man wirke auf die Mutter der Zustrebe Pos. 2
Abb. 33 soweit ein, bis die gewünschte Span-
nung erreicht wird.

ANM.: Die korrekte Einstellung erhält man, wenn das
Sprühblech das Produkt auf ausreichende Art
und Weise zusammendrückt und mit den Sam-
mlerzähnen in Kontakt bringt, um eine gute Ver-
sorgung zu gewährleisten.

STABFÖRDERKETTEN, Abb. 35

Die Spannung der Fördererketten muss nach
den ersten 100Ballen unddanach regelmäßig al-
le 500 Ballen geprüft werden.

GEFAHR: Arbeitet man unter der offenen
Klappe, so muss man die Sicherheitssplinte
einbauen (Abb. 23).

Bevor dieser Vorgang durchgeführt werden kann,
müssen die Förderketten geölt werden und die Pres-
se muss einige Minuten lang drehen, so dass alle
Kettenglieder mit Sicherheit frei sind und nicht durch
Rost oder Erntegutresten blockiert werden, was die
Einstellung verfälschen könnte.

Man gehe folgendermaßen vor:
-- Die hintere Schutzvorrichtung ausbauen.
-- Die Klappe um exakt 50 cm öffnen, wie von der

gestrichelten Linie, Pos. 1, Abb. 35 angezeigt
(diese Position befindet sich im Punkt der höch-
sten Spannung der Förderketten).

-- Eine Stange der Kette , Pos. 2, wie in der Abbil-
dung beschrieben in derMitte desWellenschutz-
rohrs anbringen.

-- EineKraft von150Nmansetzen undüberprüfen,
dass an beiden Seiten der Stange, Pos. 2, ein
Spiel von 5 bis 10 mm besteht.

-- Besteht mehr Spiel, muss die vorgesehene
Spannung wieder hergestellt werden:

a) Die obere Mutter lockern, Pos. 3.
b) Die untere Mutter Pos. 4 so lange anziehen,
bis die korrekte Spannung wieder erreicht ist.
c) Den gleichen Vorgang auf der gegenüberlie-
genden Seite durchführen und darauf achten,
dass auf beiden Seiten dieselbe Spannung ein-
gestellt wird.
-- Am Ende der Arbeitsgänge baue man die

hintere Schutzvorrichtung wieder ein.

Lager und Stäbe der Fördererketten, Abb. 35

Man prüfe regelmäßig, dass die Lager in gutem Zu-
stand sindunddass dieBalkennicht beschädigt oder
durchbogen sind (Durchbiegungen der Balken von
mehr als 15/20mmmüssen unverzüglich geradege-
bogen werden).

Im Falle der Ersatz eines Lagers oder Balkens erfor-
derlich ist, fahre man folgendermaßen vor:
-- Man führe die Blockiervorrichtungen der Heck-

klappe ein (Abb. 23).
-- Die hintere Schutzvorrichtung ausbauen.
-- Man drehe den vom Arbeitsgang betroffenen

Balken oder das Lager in die untere Stellung, da-
mit nach Entfernen der Schutzvorrichtung ein
freier ZugangzumLagerPos. 6 gewährleistet ist.

-- ManentfernedenFederringPos. 5, und bauemit
Hilfe eines geeigneten Schlagabziehers das La-
ger Pos. 6 aus.

-- Sollte ein Ersatz des Balkens erforderlich sein,
so baueman weiter aus, indemman die Schutz-
vorrichtungPos. 7 und denFederring des Lagers
Pos. 8 ausbaut. Am Schluss entferne man die
beiden inneren Federringe Pos. 9 und den be-
troffenen Stab.

Man baue die ausgebauten Balken oder Lager wie-
der unter Berücksichtigung der in Bezug auf den Au-
sbau umgekehrten Reihenfolge wieder ein.
Am Ende des Vorganges spanne man die Förderer-
ketten korrekt, wie im vorhergehenden Abschnitt
beschrieben.

EINSTELLUNG DER ANTRIEBSKETTEN
(rechte Seite der Presse)

DieSpannung allerKettenmussnach den ersten
100 Ballen nachgestellt werden, danach alle 500
Ballen.

ZU BEACHTEN: Man öffne oder entferne die
Schutzvorrichtungen der Presse nur bei ste-
hender Maschine.

Bei geöffneter Heckklappe führe man von beiden
Seite her die Sicherheitsvorrichtungen ein. Vgl. Abb.
23. Bevor man wieder mit der Arbeit weiterfährt, ver-
sichere man sich darüber, dass alle Schutzvorrich-
tung korrekt installiert sind.

Hauptantriebskette Abb. 43
-- Über die Zugstrebe Pos. 1, stelle man die Länge
der Feder Pos. 2 auf 200±10% mm ein.
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Schaltkette der niederen vorderen Rolle
Abb. 30
Man stelle die Spannung über die Spannvorrichtung
Pos. 1 so ein, dass bei Ansetzen einer Kraft von
30±10%Nm im genanntenPunkt Pos. 2, eineDurch-
biegung von 3÷5 mm erreicht wird.

Schaltkette der hinteren Rolle, Abb. 29
Man stelle die Spannung über die Spannvorrichtung
Pos. 2 so ein, dass auf der gegenüberliegendenSei-
te bei einer Kraftansetzung von 20±10% Nm, eine
Durchbiegung von 2÷4 mm erreicht wird.

Schaltkette der rechten seitlichen Einzugs-
schnecke (nur Modelle GA FB 12L und
15 L), Abb. 36.
Man drehe die exzentrische Spannvorrichtung Pos.
1 soweit im Uhrzeigersinn, bis bei Ansatz einer Kraft
von 25±10% Nm im Punkt der Kette Pos. 2, eine
Durchbiegung von 3÷5 mm erreicht wird.

EINSTELLUNG DER ANTRIEBSKETTEN
(linke Seite der Presse)

DieSpannung allerKettenmussnach den ersten
100 Ballen nachgestellt werden, danach alle 500
Ballen.

ZU BEACHTEN: Man öffne oder entferne die
Schutzvorrichtungen der Presse nur bei ste-
hender Maschine.

Bei geöffneter Heckklappe führe man von beiden
Seite her die Sicherheitsvorrichtung ein. Vgl. Abb.
23. Bevor man wieder mit der Arbeit weiterfährt, ver-
sichere man sich darüber, dass alle Schutzvorrich-
tungen korrekt installiert sind.

Schaltkette des Sammlers (nur Modelle
GA FB 12L und 15L), Abb. 28.
Man stelle die Spannung über die Spannvorrichtung
Pos. 2 so ein, dass bei Ansetzen einer Kraft von
30±10% Nm, im genannten Punkt Pos. 3, eine
Durchbiegung von 3÷5 mm erreicht wird.

Schaltkette des Vorgeleges des Sammlers
(nur ModelleGA FB 12L und 15L),
Abb. 37.
Man stelle die Spannung über die Spannvorrichtung
Pos. 1 so ein, dass bei Ansetzen einer Kraft von
30±10%Nm im genanntenPunkt Pos. 2, eineDurch-
biegung von 3÷5 mm erreicht wird.

Schaltkette der rechten seitlichen Einzugs-
schnecke (nur ModelleGA FB 12L und 15L),
Abb. 37.
Man drehe die exzentrische Spannvorrichtung Pos.
3 soweit im Uhrzeigersinn, bis bei Ansatz einer Kraft
von 25±10% Nm im Punkt der Kette Pos. 4, eine
Durchbiegung von 3÷5 mm erreicht wird.

Schaltkette des Sammlers (nur Modell
GA FB 12)   ,Abb. 38.
Man stelle die Spannung über die Spannvorrichtung
Pos. 1 so ein, dass bei Ansetzen einer Kraft von
30±10%Nm im genanntenPunkt Pos. 2, eineDurch-
biegung von 3÷5 mm erreicht wird.

EINSTELLUNG DER GARNKNÜPFVOR-
RICHTUNG
Einstellung des Riemens des Garnumwick-
lungszahlvariators Abb. 4
Man prüfe, dass Mindestspannungseinstellung des
Riemens Pos. 12, die dem breitest möglichen
Knüpfschritt entspricht, für dieGewährleistung desAn-
triebs der unteren Riemenscheibe ausreichend ist.
Im Falle eines Durchrutschens des Riemens Pos.
12, drehe man den Knopf Pos. 1
Abb. 25 um zwei oder drei Umdrehungen im Gege-
nuhrzeigersinn. Dieser Vorgang führt auch zur Ein-
stellung eines engeren Knüpfschrittes.

Garnpresse Abb. 4
Die Einstellung der Federn Pos. 11 ist dann korrekt,
wenn die Verdichtung ein Maß von 50±2 mm erreicht.

Ersatz der Garnschneidemesser, Abb. 39.
Manprüfe regelmäßig denZustand derMesser Pos. 1,
schleife sie und ersetze sie, falls sie abgenutzt sind.

Vorpressfedern der Walzen für die Garnab-
wurfschaltwalzen, Abb. 39
Im Falle einer Demontage oder eines Ersatzes von
Teilen der Knüpfvorrichtung stelle man die Zugstre-
ben Pos. 2 über die entsprechenden Kontermuttern
auf 25 mm ein, wie aus der Abbildung hervorgeht.

Garnführungsringe Abb. 39
Im Falle einer Demontage oder eines Ersatzes von Tei-
len der Knüpfvorrichtung stelle man die Führungsringe
Pos. 3, über die entsprechenden Kontermuttern in der
Mitte der Garnabwurfschaltwalzen Pos. 4 ein.

EINSTELLUNG DER NETZKNÜPFVOR-
RICHTUNG (falls eingebaut)
Netzbremse Abb. 5
Die Netzhalterbremse Pos. 1 wird über zwei Federn
geschaltet (eine auf der rechten und eine auf der lin-
ken Seite der Presse) Pos. 2 eingestellt.
Die Spannung der Federn ändert sich je nach Posi-
tion, in welcher die Federn eingerastet werden, Pos.
3 (es sind drei Positionenmöglich). Die optimaleEin-
stellung erreicht man durch eine Einrasterung in der
mittleren Stellung.

Einstellung der Anschlagwalze Abb. 6
Der durch die Anschlagwalze auf die Netzknüpfstar-
twalze Pos. 4 ausgeübte Druck wird durch zwei sei-
tlich angeordnete Federn Pos. 5 kontrolliert.
Den korrekten Mitnehmerdruck des Netzes erreicht
man durch Einstellen dieser Federn auf eine Länge
von 100 mm.
Die Einstellung erfolgt über die Muttern Pos. 6.
Eventuelle Kontrollen oder Einstellungen müssen
auf beiden Seiten durchgeführt werden.
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Einstellung der Gegenmesser

Um das Netz durchzuschneiden, muss das Gegen-
messer Pos. 3 Abb. 6 so eingestellt sein, dass es als
Anschlag für das Messer Pos. 2 dient.
Man hebe denKeil Pos. 5 Abb. 11, damit dasMesser
ausrastet, das durch die Federn Pos. 5 Abb. 6 im
Kontakt mit demGegenmesser Pos. 3Abb. 6 stoppt.

Sollte dasMesser nicht korrekt über die ganzeLänge
aufliegen, dann gehe man folgendermaßen vor:

-- Man lockere die Schrauben Pos. 6 Abb. 10.

-- Man tätige den gleichen Vorgang auf der ande-
ren Seite.

-- Man stelle die Position des Gegenmessers über
die Einstellschrauben Pos. 7 Abb. 10 ein.

-- Am Ende der Einstellung blockiere man die Ein-
stellschraube Pos. 7 und die Befestigungs-
schrauben Pos. 6 auf beiden Seiten.

Man prüfe regelmässig den Zustand des Messers
und schleife oder ersetze es je nach Bedarf.

ANM.:Manprüfe dieEinstellung desGegenmessers
nach jedem Schleifvorgang oder Ersatz.

Rückstellvorrichtung des Netzmessers

Die Rückschaltung des Messers wird durch die in
den Abb. 10 und 12 gezeigten Mechanismen betä-
tigt. Bei jeder Schaltung der Heckklappenöffnung,
schaltet die Zugstrebe Pos. 1, Abb. 12 den Hebel,
Pos. 2, Abb.12, und rastet die beiden Keile, Pos. 1,
Abb. 10, wie gezeigt ein.
Den Druck der Feder auf der Zustrebe, Pos. 1,
Abb. 12, über die Mutter, Pos. 5, so einstellen, dass
durch Öffnen der Heckklappe die Riegel, Pos. 1,
Abb. 10, wie beschrieben einhaken. Dabei darauf
achten, dass die Feder nicht zusammengepresst
wird und dass beimÖffnen der Klappe zwischen den
5±2--mm--Riegeln ein Spiel bleibt, damit dieseeinge-
hakt werden können.

Einstellung der Ausgleichsfedern des
Sammlers

Das Gewicht des Sammlers auf dem Boden ist über
die Federn Pos. 4 Abb. 28, für die linke Seite und
Pos. 3Abb. 30 für die rechteSeite einstellbar, je nach
Bedingungen des Bodens und der Erntegeschwin-
digkeit.

Bei der Arbeit auf flachen und gut bearbeiteten
Böden bei höherer Geschwindigkeit, ist es empfe-
hlenswert, die im vorhergehenden Punkt genannten
Federn ziemlich locker zu lassen.

Bei der Arbeit bei einer normalen oder verlangsam-
ten Geschwindigkeit, ist es empfehlenswert, die Fe-
dern zu spannen: Pos. 4 Abb. 28, für die linke Seite
undPos. 3Abb. 30 für die rechteSeite, damit dasGe-
wicht des Sammlers leicht emporgehalten wird so,
dass brüske Kontakte mit dem Boden vermieden
werden.

ANMERKUNG: BeimModellGA FB 12 gibtes nur eine
Ausgleichfeder für den Sammler, die sich auf der
rechten Seite befindet.
Einstellung der Ausschlussvorrichtung für die
Drehung der Rotorpresse, Abb. 30.
-- Man schalte die Öffnung der Klappe (die Siche-
rungshalter einrücken -- vgl. Abb. 23).
-- Die Kontermutter, Pos. 4, lockern und die Schrau-
be, Pos. 5, soweit aufschrauben, dass wie in der Ab-
bildung dargestellt ein Abstand von mm 6±2 ent-
steht; nach der Einstellung dieMutter, Pos. 4, blok-
kieren.

HYDRAULISCHE ANLAGE

Einstellung des Überdruckventils für das
Schließen der Heckklappe

Wie im Abschnitt 2, Seite 8, beschrieben, muss im
Falle einer Formung vonBallen mit einem Druck von
weniger als 120 bar die Einstellung des Überdruck-
ventils verringert werden. Die neue Einstellung hat
den Zweck, unerwünschte Knüpfzyklen zu vermei-
den, die durch die Einstellung des Dichtedruckes er-
zeugt werden, der unterhalb des Schaltkreises für
den Verschluss der Heckklappe liegt.
Man gehe folgendermaßen vor:
-- Man schalte den Verschluss der Heckklappe

durch die hydraulische Schaltung des Traktors.
-- Man lockere die Kontermutter des Hydraulikven-

tils Pos. 4 Abb. 5, drehe die innere Schraube bis
zur Einstellung des Druckes auf etwa 10 bar we-
niger als der Druck, den man benutzen will.

ANM.: Der für dieses Ventil vorgesehene Druck
beträgt 120 bar, aus diesem Grunde tätige man
diese Einstellung nur, falls sie wirklich erforder-
lich ist. Man stelle die ursprüngliche Position so-
bald wie möglich wieder her.

REINIGUNG DER MASCHINE
Ihre Maschine ist ein sehr fortschrittliches Produkt,
mit feinen elektronischen Schaltungen.
Obwohl alle Maßnahmen getroffen wurden, um
Anschlüsse und elektrische Bestandteile zu
schützen, ist der durch eine Wasserstrahlreinigung-
smaschine erzeugte Druck nicht imstande, einen to-
talen Schutz gegen dieWasserdurchsickerungen zu

gewähren.

Beim Einsatz einer Hochdruckreinigungsmaschine
ist es empfehlenswert, nicht zu nahe bei der Maschi-
ne zubleibenundzu vermeiden, denStrahl direkt auf
die Bestandteile und elektrischen Anschlüsse,
Entlüfter, Dichtungen, Füllstutzen usw. zu richten.
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SCHMIERUNG

Die Presse wurde so entworfen und gebaut, dass sie
geringe Schmierungseingriffe erfordert.
Eine regelmäßige Wartung ist die beste Garantie gegen
Schäden und Arbeitsunterbrechungen und verlängert
zudem stark die Lebensdauer der Maschine.
Man tätige die Schmierung entsprechend der in der
Schmiertabelle empfohlenen Zeiten.
Vor dem Schmieren reinige man die Schmiernippel.

ManbenutzeMehrzweckfett entsprechendderNorm
NLGI der Klasse 2, wie ARBOR MBD.
Wenn keine anderslautende Vorschriften bestehen,
müssen alle Punkte solange geschmiert werden, bis
Fett aus den Schmiernippeln tritt. Danach reinige
man das überschüssige Fett zur Vermeidung von
Fettansammlung.

ZU BEACHTEN:

-- Die Zapfwelle des Traktors immer ausrücken, den Motor abstellen und die Handbremse (des Trak-
tors) einrücken.

-- Bevor man die Fahrerkabine verlässt, um die Presse zu schmieren, ziehe man den Zündschlüssel
des Traktors ab.

-- Die Versorgung des Bordcomputers unterbrechen.
-- Sollte die Presse bei offener Heckklappe geschmiert werden, so betätige man die Blockiervorrich-

tungen entsprechend Abb. 23.
-- Man benutze stabile Böcke oderLeitern, umzu denSchmiernippeln zugelangen, die sich imoberen

Teil der Maschine befinden.

ZUSAMMENFASSENDE TABELLE DER SCHMIERARBEITEN

Alle Schmierpunkte sind in der Presse, von empfo-
hlenen Wartungsintervall unabhängig, mit gelben
Aufklebern mit einem Durchmesser zu 10 mm ge-
kennzeichnet. Diese Kennzeichnung hat nichts mit
derHäufigkeit zu tun,mit der geschmiert werden soll.
Für die Ermittlung des empfohlenen Schmierinter-

valls schlageman in der folgendenTabelle und in den
Anweisungen der Abbildung 49 nach, wo die ver-
schiedenen zu schmierenden Punkte mit den Buch-
staben A = 10 Stunden, B = 50 Stunden, C = 100
Stunden beschriftet sind.

Man benutze Mehrzweckfett entsprechend der Norm NLGI Klasse 2, wie ARBOR MBD.

DURCHZUFÜHRENDE VORGÄNGE Alle
10 Std.

Alle
50 Std.

Alle
100 Std.

Beginn und
Ende der
Saison

Man schmiere die in der Abbildung 46 mit dem Buchsta-
ben A beschrifteten Punkten alle 10 Stunden. A

Man schmiere die in der Abbildung 46 mit dem Buchsta-
ben B beschrifteten Punkten alle 50 Stunden. B

Man schmiere die in der Abbildung 46 mit dem Buchsta-
ben C beschrifteten Punkte alle 100 Stunden C

Man schmiere die in der Abbildung 46 mit den Buchsta-
ben A, B und C Punkte zu Beginn und Ende der Saison A B C

ÖLPEGEL DES HAUPTANTRIEBSGEHÄUSES -- Abb. 40

DenÖlpegel desAntriebsgehäuses auf derHöheder
Schraube (B)halten.Öl benutzen,dasdenNormen
API--GL5 und SAE 80W--90 entspricht, wie AR-
BOR TRW 90.
Vor der Inbetriebnahme prüfe man den Öltand, und
achte darauf, dass es während den ersten 50 Be-
triebsstunden zu keinen Ölleckagen kommt. Diese

Prüfung wiederhole man dann einmal jährlich. Das
Öl alle zwei Jahre oder alle 2000 Ballen ersetzen, je
nachdem, welcher Wert zuerst erreicht wird.
Ölmenge: 0,9 Liter
Pos. (A)= Entlüftungs--/Ölnachfülldeckel.
Pos. (B)= Ölpegeldeckel.
Pos. (C)= Ölablassdeckel.
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ABSCHNITT 5

FEHLER, URSACHEN UND ABHILFEN

SAMMLER

FEHLER MÖGLICHE URSACHE ABHILFE Seite

Schwierigkeiten beim Ernten
des Produktes.

Der Sammler ist zu hoch einge-
stellt.

Man senke das Sammleraggre-
gat mit Hilfe des Hebels des hy-
draulischen Steuergerätes des
Traktors.

--

Man stelle die Halterräder des
Sammlers ein

4--2

Der Pressvorgang wurde auf ei-
ner nicht ausreichend gut vor-
bereiteten Schwade durch-
geführt.

Gleichmäßige Schwaden vor-
bereiten.

3--2

Sammlerzähne durchbogen
oder kaputt.

Durchbogene oder kaputte
Sammelzähne ersetzen.

--

Vorfahrgeschwindigkeit zu
hoch.

Die Geschwindigkeit verringern
oder rechen, um breitere
Schwaden zu erhalten.

3--2

Die Schwade ist zu niedrig. Man reche, um voluminösere
Schwaden zu erhalten.

3--2

Beschädigung der Sam-
mlerzähne.

Durchgebogener Sammlerha-
spel.

Die Zähne geradebiegen oder
ersetzen.

Der Sammler arbeitet zu nahe
am Boden.

Die Höhe der Halterräder ein-
stellen.

4--2

Häufige Beschädigung der Si-
cherheitsbolzen.

Vorfahrgeschwindigkeit zu
hoch.

DieVorfahrgeschwindigkeit ver-
ringern.

Der Pressvorgang wurde auf ei-
ner nicht ausreichend gut vor-
bereiteten Schwade durch-
geführt.

Gleichmäßige Schwaden vor-
bereiten.

3--2

Einstellung des Schwa-
densprühblechs nicht korrekt.

Einstellung des Hubweges und
des Druckes der Zähne des
Schwadensprühbleches.

4--3

Sicherungsbolzen defekt. Die Sicherungsbolzen erset-
zen.

3--7

Fremdkörper in der Schwade. Den Haspel so stark wie
möglich heben, um das Eindrin-
gen von Steinen zu vermeiden.

4--2



D
E
U
T
S
C
H

FEHLER, URSACHEN UND ABHILFEN

5--2

FALZER

FEHLER MÖGLICHE URSACHE ABHILFE Seite

Häufige Verstopfung in der Ver-
sorgung.

Unregelmäßige Schwadenoder
nicht gleichmäßig getrocknetes
Produkt.

Man realisiere gleichmäßige
und gut belüftete Schwaden.
DieVorfahrgeschwindigkeit ver-
ringern.

3--2

Einstellung des Schwa-
densprühblechs nicht korrekt.

Einstellung des Hubweges und
Druck des Schwadensprühble-
ches.

4--3

Zughaken und die Deichsel der
Presse zu nahe am Boden.

Man schließe die Sammelpres-
se wie empfohlen an.

2--4

Zu starke Geschwindigkeit auf
unregelmäßigen Bodenstrec-
ken.

DieVorfahrgeschwindigkeit ver-
ringern.

--

Feuchte, ungleichmäßige und
irreguläre Schwaden.

Man lasse die Schwade trock-
nen und realisiere gleichmässi-
ge Schwaden oder verringere
die Vorschubgeschwindigkeit.

3--2

Vorschub auf einer Seite der
Schwade.

Vorschub in der Mitte der
Schwade.

3--3

Fremdkörper im Produkt. Man entferne die Fremdkörper. --

Zu hohe Produktmenge. DieVorfahrgeschwindigkeit ver-
ringern.
Kleinere Schwaden erstellen.

3--2

ANTRIEBE

FEHLER MÖGLICHE URSACHE ABHILFE Seite

Zu hohe Geräuschbildung der
Gelenkwelle der Zapfwelle.

Anschlusspunkte nicht korrekt
positioniert.

Man stelle den Anschlusshaken
lt. Angaben ein.

2--4

Teleskopleitungen nicht ges-
chmiert.

Man schmiere die Teleskoplei-
tungen regelmässig.

4--6

Die Schutzvorrichtungen sind
abgenutzt.

Die Schutzvorrichtungen erset-
zen.

--

Die Sterngriffe sind abgenutzt. Die Sterngriffe ersetzen. --

Häufiger Bruch der Überla-
stkupplungen (Sicherungsbol-
zen).

Zu hohe Dichte. Die Ballendichte verringern. 2--8
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FEHLER MÖGLICHE URSACHE ABHILFE Seite

(Fortsetzung) Fremdkörper im Produkt oder
Verstopfung in den Ecken der
Presskammer.

Die Fremdkörper entfernen.
Die Presskammer leeren und
reinigen.

--

Produktmenge im Versorgung-
skanal zu hoch.

DieVorfahrgeschwindigkeit ver-
ringern.
Kleinere Schwaden erstellen.

3--2

EINSTELLUNG DER BALLENDICHTE

FEHLER MÖGLICHE URSACHE ABHILFE Seite

Das Manometer meldet keinen
Druckwert.

Pegel im Traktor zu niedrig. Man führe Öl hinzu, bis der kor-
rekte Ölpegel erreicht ist.

--

Manometer ist defekt. Manometer ersetzen. --

Pumpe der Service--Leistungen
des Traktors defekt.

Man prüfe und ersetze bei Be-
darf (dieser Arbeitsgang muss
durch die Vertragswerkstatt
durchgeführt werden).

--

Das Manometer meldet einen
sehr hohen Druckwert.

Normale Anzeige bei der Arbeit
mit trockenem, spröden oder
leichtem Produkt.

-- 2--8

Falsch angewählte Dichteein-
stellung.

Man verringere die Dichteein-
stellung.

2--8

Das Manometer meldet einen
niederen Druckwert.

Normale Anzeige bei der Arbeit
mit schwerem, nassen oder kle-
brigem Produkt.

-- 2--8

Falsch angewählte Dichteein-
stellung.

Man steigere die Dichteeinstel-
lung.

2--8

GARNKNÜPFUNG

FEHLER MÖGLICHE URSACHE ABHILFE Seite

Der Knüpfvorgang startet nicht. Der automatische Knüpfvor-
gang funktioniert nicht.

Den Knüpfzyklus von Hand
starten.

2--8

Garn zu Ende oder verknotet. Das Garn wieder korrekt
einführen oder Knoten und
Verknüpfungen entfernen.

2--2

Unkorrekter Garnverlauf. Das Garn wieder korrekt
einführen.

2--2

Zu hohe Garnspannung. Die Federn der Garnanzug-
splatten lockern.

4--4
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FEHLER MÖGLICHE URSACHE ABHILFE Seite

(Fortsetzung) Eventuelle sich sich auf dem
WegdesGarns abgesetztePro-
duktrückstände entfernen.

--

Garn wird nicht vom Ballen mit-
gerissen.

Produkt auch nach dem
Ertönen des Signals “Ballen ge-
formt” in die Presse gelangen
lassen.

--

Elektromotor nicht versorgt. Den Versorgungskreis und den
Masseanschluss des Motors
prüfen.

2--6

Kein Garnschneiden. Schneideklinge beschädigt
oder nicht eingebaut.

Schneideklinge drehen oder er-
setzen.

4--4

Kein Durchschneiden beider
Garne.

Schneideklingenhalter fällt nicht
nach unten.

Die Gelenke der Schneideklin-
genhalterung reinigen und ein-
fetten.

4--6

Die seitlichen Garne rutschen
auf dem Ballen nach außen.

Ballen sind nicht zylinderförmig. Schwadenbildung verbessern
und sich auf geeignete Art und
Weise durch die Schwade be-
wegen.

3--2

Knüpfränder zu weit außen. DieKnüpfränder in Richtungder
Ballenmitte schieben.

3--5

Produkt zu trocken. Das Ernten an der heißesten
Tageszeit vermeiden.

--

Unregelmäßiger Abstand des
Garns auf dem Ballen.

Veränderung der Drehges-
chwindigkeit des Hauptan-
triebs.

Man halte die Drehgeschwin-
digkeit desKardans (540U/min)
während dem gesamten
Knüpfzyklus konstant.

--

NETZKNÜPFUNG

FEHLER MÖGLICHE URSACHE ABHILFE Seite

Der Knüpfvorgang startet nicht. Der automatische Knüpfvor-
gang funktioniert nicht.

Den Knüpfzyklus von Hand
starten.

2--8

Netz beendet oder verschlun-
gen.

Das Netz wieder korrekt
einführen und eventuell ver-
schlungene Stellen abschaffen.

2--3
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5--5

FEHLER MÖGLICHE URSACHE ABHILFE Seite

(Fortsetzung) Netzverlauf nicht korrekt. Das Netz wieder korrekt
einführen.

2--3

Die Netzspannung ist zu hoch. Die Stellung der Federn
verändern, welche die Netzrolle
abbremsen.

4--4

Eventuelle sich sich auf dem
Weg des Netzes abgesetzte
Produktrückstände entfernen.

--

Das Netz wird nicht vom Ballen
mitgerissen.

Produkt auch nach dem
Ertönen des Signals “Ballen ge-
formt” in die Presse gelangen
lassen.

--

Elektromotor nicht versorgt. Den Versorgungskreis und den
Masseanschluss des Motors
prüfen.

2--6

Das Netz wird nicht durchges-
chnitten.

Das Messer ist abgenutzt oder
beschädigt.

Messer schleifenoderersetzen. 4--5

Das Gegenmesser ist nicht kor-
rekt eingestellt.

Man stelle das Gegenmesser
korrekt ein.

4--5

Produktanhäufung oder
Fremdkörper zwischen Messer
und Gegenmesser.

Man schaffe die Produktanhäu-
fung ab und entferne die
Fremdkörper.

--

Das Netz rutscht auf einer Seite
des Ballens ab.

Die Ballen sind nicht zylin-
derförmig.

Schwadenbildung verbessern
und sich auf geeignete Art und
Weise durch die Schwade be-
wegen.

3--3

Ungenügende Netzspannung. Die Position der Federn der
Netzrollenbremse anpassen.

4--4

Produkt zu trocken. Das Ernten an der heißesten
Tageszeit vermeiden.

--
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5--6

BALLENFORM

FEHLER MÖGLICHE URSACHE ABHILFE Seite

Unregelmäßige Ballen. Vorfahrgeschwindigkeit zu
hoch.

Verlangsamen. --

Feuchtegehalt des Produktes
zu hoch.

Feuchtegehalt kontrollieren.
Das Produkt trocknen lassen.

--

Die Ballen sind zu locker. Die Dichte steigern. 2--8

Die Ballen sind zu leicht. Der Druck im Dichtekontroll-
kreis ist zu niedrig.

Die Dichte steigern. 2--8

Das Produkt ist zu trocken. Man presse die Ballen am Mor-
gen oder am Abend, wenn das
Produkt feuchter ist.

--

Zu hohe Fahrgeschwindigkeit. DieVorfahrgeschwindigkeit ver-
ringern.

--

Die Ballen sind zu schwer. Der Druck im Dichtekontroll-
kreis ist zu hoch.

Die Dichte verringern. 2--8

Das Produkt ist zu feucht. Das Produkt trocknen lassen. --

Vorfahrgeschwindigkeit zu nie-
drig.

Die Vorfahrgeschwindigkeit
steigern

--

HYDRAULISCHE ANLAGE

FEHLER MÖGLICHE URSACHE ABHILFE Seite

Die Heckklappe öffnet sich
schrittweise seit Beginn der Bal-
lenformung.

Das Blockierventil dichtet nicht
ab und lässt Öl durchsickern.

Die Dichtung eines oder zwei
Schaltzylindern der Heckklappe
lassenÖl aus derDruckkammer
in die leere Kammer durchsic-
kern.

Für den Ersatz der Dichtung/en
wende man sich an die Ver-
tragswerkstatt.

--
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ABSCHNITT 6

LÄNGERER STILLSTAND DER MASCHINE

Wird die Maschine unter Berücksichtigung der in diesem Abschnitt genannten Hinweise gelagert, dann ist
Presse stets in einwandfreiem Zustand und für die erneute Aufnahme der Arbeit bereit, ohne dass sie
Abnutzungserscheinungen erfahren hat. Diese Gefahren sind oft die Ursache für einen schlechten Betrieb bzw.
unnormale Schäden beim erneuten Einsatz.

VOR DER LAGERUNG

1. Man entferne die Garnrollen und lasse nur die
beiden Teile die sich bereits im Verlauf befinden.
Dies mach die erneute Einführung der Rollen bei
erneuter Aufnahme der Arbeit leichter.

ZUBEACHTEN: Man öffne oder entferne
die Schutzvorrichtungen der Presse nur
bei stehender Maschine.

Wenn die Heckklappe offen ist, schiebe man auf
beiden Seiten die Sicherungsvorrichtung ein,
Abb. 23.

2. Man reinige die Presse sorgfältig und entferne
jegliche Produktablagerung oder Staub
eventuell mit Druckluft (es ist nicht
empfehlenswert die Maschine mit Wasser zu
reinigen, da die Feuchte sich an den
verborgenen Stellen festsetzen könnte und zu
Rost und Oxidierung führen könnte).

3. Man prüfe jeden Maschinenteil und repariere
oder ersetze defekte oder abgenutzte Teile, wie
z.B.: Bänder und Zähne des Sammlers, Ketten,
Kettenspannbeläge, Riemen, usw.

ANMERKUNG: Man verlange immer nur
Originalersatzteile, die eine geeignete
Leistungstüchtigkeit gewährleisten, weil sie
spezifisch für diese Art von Maschine entworfen
wurden.

4. Man lackiere oder schütze mit einer dünnen
Fettschicht die einer Abnutzung unterstehenden
Teile: Dieser Vorgang vermeidet die Rostbildung
während der Zeit der Außerbetriebsetzung.

5. Man schmiere alle Schmiernippel und
mechanischen Gelenke.

6. Man baue die Ketten aus, reinige sie und lasse
sie einige Stunden lang in einer Mischung vonÖl
und Gasöl liegen, danach hänge man sie auf,
damit sie trocknen und danach schütze man sie
bis zur Montage vor Staub.

ZU BEACHTEN: Man öle die Ketten nicht bei
laufender Presse ein.

7. Man schließe die Heckklappe und senke den
Sammler unter Betätigung der hydraulischen
Traktorschaltung mit stehendem Motor so dass
der hydraulische Druck vollständig aus dem
Kreislauf gelassen wird.

8. Man stelle die Presse auf einer geeigneten,
waagrechten Unterlage an einem sauberen und
trockenen Ort ab, am besten wäre ein Ort ohne
direkte Sonnenlichteinstrahlung (die Dunkelheit
verbessert die Aufbewahrung der Riemen).

9. Man streife die Kardanwelle vom Traktor, ziehe
die hydraulischen Leitungen und das
Elektrokabel heraus.

10. Man klemme die Maschine vom Traktor ab,
entferne den Bordcomputer von der Kabine und
wahre ihn an einer trockenen und stoßsichren
Stelle auf.

11. Man hebe die Räder vom Boden hoch und stelle
zwei geeignete Böcke seitlich unter die Achsen.
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BEI DER ERNEUTEN AUFNAHME DER ARBEIT

Einige Tage vor der Inbetriebnahme der Presse
tätige man die ordentliche Wartung und prüfe die
Leistungstüchtigkeit der Maschine, damit die Arbeit
mit einer einwandfreien Maschine wieder
aufgenommen werden kann.

ZUBEACHTEN Manbenutze für dasGewicht
der Maschine geeignete Hebewerke und
Werkzeuge, die für die zu tätigende Arbeit

zweckmäßig sind.

1. Man entferne die Böcke und prüfe den
Reifendruck (auch den Druck in den Reifen des
Sammlers).

2. Man prüfe das Anzugsmoment der Radmuttern.

3. Manbaue dieKettenwieder ein und stelle siewie
in dieser Anleitung beschrieben ein.

4. Man prüfe das Anzugsmoment der Bolzen.

5. Man schmiere die Maschine unter
Berücksichtigung der im Abschnitt über die
Schmierarbeiten genannten Angaben.

6. Man versichere sich darüber, dass alle
Sicherheitsvorrichtungen an der Maschine
angebaut sind.

7. Man prüfe, dass es keine Ölleckagen aus den
Zylindern oder aus den steifen Leitungen gibt.

8. Man prüfe den einwandfreien Zustand der
elektrischen Anlage, reinige und schütze die
Kontakte vor eventuellen Oxidierungen und
trage ein Antioxidationsmittel im Innern der
Pressen auf.

9. Man schließe die Presse an den Traktor an und
verfolge hierbei die auf Seite 4 Abschnitt 2
enthaltenen Hinweise.

10. Man öffne die Klappe, führe die
Blockiervorrichtung, Abb. 23 ein und prüfe den
Betrieb: Die Klappe darf nicht gesenkt werden.

11. Man entferne die Blockiervorrichtung, senke die
Klappe, versichere sich darüber, dass die
Einrasterungskeile auf geeignete Art und Weise
auf die Verankerungszapfen setzen und dass
der hydraulischeDruck auf denManometern des
Dichtekreislaufes 120 bar erreicht.

12. Man installiere den Bordcomputer auf den
Traktor und schließe die elektrische Anlage wie
auf Seite 6 Abschnitt 2 gezeigt an.

13. Man prüfe den Betrieb des Garnbinders, indem
man den manuellen Schalter betätigt, nachdem
man den Bindemodus für Garn betätigt hat.

14. Man versichere sich über die Drehung in beide
Drehrichtungen des elektrischen Schaltmotors
für den Start und für das Abschneiden des
Netzes durch Betätigung des Schalter für das
manuelle Binden nach Anwahl der
Netzbindeweise.

15. Man prüfe den Betrieb des Bordcomputers über
die Anzeige aller Kontrollsegmente und den
Betrieb aller Tasten und Schalter.

16. Man prüfe die korrekte Betriebsweise der
Beleuchtungsanlage.

ZU BEACHTEN: Man tätige die Kontrolle
der in Bewegung stehenden Maschine
immer, indem man sich in einem

bestimmten Sicherheitsabstand aufhaltet.

17. Man betätige die Presse bei Mindestdrehzahl
einige Minuten lang und prüfe, dass es keine
ungewöhnliche Geräuschbildung gibt, wie z.B.
Schlagen, metallisches Klappern, Reiben, usw.

18. Man prüfe die Ausrichtung der Riemen.

19. Man steigere die Drehzahl auf 540 U/min und
lasse die Presse ca. 15min lang drehen. Danach
stoppe man die Maschine und prüfe die
Temperatur der Lager, den Zustand der Riemen
und der Verbindungsklammern.

ZU BEACHTEN: Man steige erst nach
Abstellen des Motors, Einrücken der
Feststellbremse und Abziehen des

Zündschlüssels vom Armaturenbrett vom
Traktor.

20. Man prüfe die verschiedenen Einstellungen und
stelle bei Bedarf nach.

ANM.: Man tätige nie Einstellungen, die besondere
Kenntnisse erfordern.
Im Falle von Fehlbetrieben oder Zweifeln, setzeman
sich mit der    Gallignani-- Vertragswerkstatt in
Verbindung.
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ABSCHNITT 7
AUF ANFRAGE ERHÄLTLICHES

SONDERZUBEHÖR
ANM.: 1. Für den Anbau von nicht originalen Ersatzteilen wie Sammler, Ventilatoren und anderen Vorrichtungen

muss man sich immer darüber vergewissern, dass diese Teile eine CE--Zertifizierung für die Sicherheit-
svorrichtungenaufweisen. DerEinsatz dieser Anlagen könnte zuFehlbetriebenundVerschlechterungder
Zuverlässigkeit führen.
Gallignani haftet nicht für Schäden, die auf den Einsatz derartiger Anlagen zurückzuführen ist.

2. Die im Folgenden genannten Zusatzausstattungen gehören in einigen Ländern zur Basisausstattung.
3. In anderen Ländern könnten einige dieser Zubehörteile nicht verfügbar sein.

NETZKNÜPFVORRICHTUNG -- Abb. 5

Montage
Normalerweise muss dieses Zubehörteil in einer
Vertragswerkstatt durch fachmännisches Personal
eingebaut und eingestellt werden.

ZU BEACHTEN: Man öffne oder Entferne die
Schutzvorrichtungen der Presse nur bei ste-
hender Maschine.

Bei geöffneter Heckklappe führe man von beiden
Seite her die Sicherheitsvorrichtung ein. Vgl. Abb.
23. Bevor man wieder mit der Arbeit weiterfährt, ver-
sichere man sich darüber, dass alle Schutzvorrich-
tungen korrekt installiert sind.
Man gehe folgendermaßen vor:
-- Die seitlichen Schutzvorrichtungen der Presse

abbauen.
-- Man baue den Netzerweiterer Pos. 1 Abb. 9 ein

und befestige auf jeder Seite durch zwei Schrau-
ben, Pos. 2 Abb. 9.

-- Man positioniere das Aggregat der
Netzknüpfvorrichtungwie in der Abb. 10 gezeigt.

-- Man prüfe, dass das Aggregat korrekt auf dem
Rahmen aufstützt.

-- Die Platte Pos. 8 auf demRahmen derKnüpfvor-
richtung befestigen und sich dabei darüber ver-
gewissern, dass man die vorgesehene Buchse
einbaut, die dieDrehung derPlatte nachBlockie-
ren der Schraube erlaubt.

-- DieScheibe Pos. 8 Abb. 10 auf demRahmenbe-
festigen und dabei die SchraubenPos. 9 Abb. 10
festziehen.

-- Die Scheibe auf der gegenüberliegenden Seite
einbauen und dabei den gleichen Vorgang
beachten.

-- DieHalterungder Feder Pos. 6Abb. 12einbauen
und die entsprechende Feder einrasten.

-- Die Zugstrebe Pos. 1, Abb. 12, einbauen und
durch eine selbstblockierendeMutter am Schar-
nier der Heckklappe befestigen. Danach eine
M10--Mutter als Zwischenlegscheibe, Pos. 7, ei-
neRondelleM8x22, dieFeder Pos. 3, eineweite-
re RondelleM8x22 unddieMutter Pos. 5 einbau-
en.

-- DieSchutzvorrichtungPos. 10Abb. 10entfernen
und das Elektrokabel für die Schaltung des Stell-
gliedes für den Netzabwurf auf der linken Seite
herausziehen und in den Rahmen der
Netzknüpfvorrichtung Pos. 3 Abb. 33 einführen.
Die Schutzvorrichtung Pos. 10 Abb. 10 wieder
schließen.

-- ManschließedieDrähtewie in derAbb. 6gezeigt
anundverbindedengrünenmitdemrotenund
den schwarzen mit dem grünen Draht.
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Rückstellvorrichtung des Gegenmessers

Die Rückschaltung des Messers wird durch die in
den Abb. 10 und 12 gezeigten Mechanismen betä-
tigt. Bei jeder Schaltung der Heckklappenöffnung,
schaltet die Zugstrebe Pos. 1, Abb. 12 den Hebel,
Pos. 2, Abb.12, und rastet die beiden Keile, Pos. 1,
Abb. 10, wie gezeigt ein.
Den Druck der Feder auf der Zustrebe, Pos. 1,
Abb. 12, über die Mutter, Pos. 5, so einstellen, dass
durch Öffnen der Heckklappe die Riegel, Pos. 1,
Abb. 10, wie beschrieben einhaken. Dabei darauf
achten, dass die Feder nicht zusammengepresst
wird und dass beimÖffnen der Klappe zwischen den
5±2--mm--Riegeln ein Spiel bleibt, damit dieseeinge-
hakt werden können.

ANM.: Man schlage in dieser Betriebsanleitung
unter Abschnitt 2 nach, um über die Funktio-
nen des Bordcomputers mit Netzknüpfvorrich-
tung zu erfahren und unter Abschnitt 4 für die
Einstellungen und Wartungsarbeiten.

Zugänglichkeit zur Garnknüpfvorrichtung,
wenn in der Presse eine Netzknüpfvorrich-
tung installiert ist Abb. 41.

Bei Bedarf hat man durch Drehen der Netzknüpfvor-
richtung zur Garnknüpfvorrichtung Zugang, wie aus
der Abbildung hervorgeht.

Man gehe folgendermaßen vor:

-- Die Netzrolle ausbauen.

-- Die Mutter, die Feder, die Rondelle und die Zwi-
schenlegscheibe von der Zugstrebe Pos. 1 en-
tfernen.

-- Die Knüpfvorrichtung drehen, indem man sie
entsprechend emporhält.

-- Für die Rückstellung der Arbeitsbedingungen
gehe man in umgekehrter Reihenfolge vor und
erinnere sich daran, dass die Einstellung der
Rückstellvorrichtung für das Netzmesser wie in
Abschnitt 4 auf Seite 5 beschrieben erfolgen
muss.

GARNAUFNAHME BEI
NETZKNÜPFVORRICHTUNG (AUF
ANFRAGE)

Umdie Aufnahme und denBeginn der Garnwicklung
bei eingebauter Netzknüpfvorrichtung mit bloßem
Auge kontrollieren zu können, gibt es einen alternati-
ven Garndurchgang.

-- Die Garnrollen in das dafür vorgesehene Fach le-
gen und jeweils zwei miteinander verbinden, wie in
der Darstellung in Abb. 8.1 gezeigt, so dass jeder
Knüpfer von zwei Garnrollen beschickt wird.

-- Die Garnenden aus den Ösen ziehen, Pos. 1, und
wieder in die Ösen, Pos. 2, einführen. Siehe Abbil-
dung 8.1.

-- Der restliche Garnverlauf bleibt gleich. Das Garn
verläuft weiter aus den unteren Ösen des Garnrol-
lenfachs, Pos. 4, Abb. 4.

BALLENAUSSTOSSVORRICHTUNG
(nur für das Modell GA FB 12)

Die Ballenausstoßvorrichtung Pos. 1 Abb.14 ist ein
Zubehörteil, dass manchmal dazu nützlich sein
könnte, den Ballenausstoß zu erleichtern. Der Ein-
bau ist simpel einfach.

ZU BEACHTEN: Man öffne oder entferne die
Schutzvorrichtungen der Presse nur bei ste-
hender Maschine.

Bei geöffneter Heckklappe führe man von beiden
Seite her die Sicherheitsvorrichtungen ein. Vgl. Abb.
23. Bevor man wieder mit der Arbeit weiterfährt, ver-
sichere man sich darüber, dass alle Schutzvorrich-
tungen korrekt installiert sind.

-- Man öffne die Heckklappe, führe auf beiden Sei-
ten die Sicherheitsvorrichtung ein, vgl. Abb. 23.

-- Man positioniere die Ausstoßvorrichtung wie in
Abb. 14 gezeigt und befestige sie auf jeder Seite
mit zwei Schrauben.

BREITWINKELKARDAN

Der Breitwinkelkardan für geringe Feldflächen er-
leichtert die Bewegungsmöglichkeit während der
Manöver.

VERGRÖSSERTE RÄDER

Für das Modell FB212 stehen die Räder 11.5/80--15
zur Verfügung, für die Modelle FB 212, FB 12.12 L
die Räder 15.0/55--17.

Die vergrößerten Räder eignen sich insbesondere
für die Arbeit auf weichen Bodengeländen.

Linkes Rad für Sammler (nur Rotopressen
Modell FB 212).

Es steht ein linkes Rad aus Stahl zur Verfügung, das
für eine bessere Stabilität des Sammlers auf unebe-
nen Böden dient.
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ABSCHNITT 8

TECHNISCHE EIGENSCHAFTEN UND DATEN

ANM.: Folgende spezifische Eigenschaften werden zur
Information geliefert und können je nach Presse bzw.
Erntebedingungen unterschiedlich sein.

RÄDER UND REIFEN

VORSICHT: Nur die durch den Hersteller empfohlenen
Reifen sind genehmigt. Werden nicht originale Reifen
eingesetzt bzw. montiert, so müssen sie die gleichen

Abmessungen und Widerständigkeit der originalen Reifen
aufweisen (für Diagonalreifen ist die Gewebeanzahl “PR”
erforderlich; für die radialen Lager beträgt die Belastungsfähigkeit
z.B. 146 D). Immer den empfohlenen Reifendruck
berücksichtigen.

Man benutze ausschließlich Originalfelgen mit
vorschriftsmäßigen Reifen. Nur mit diesen Kombinationen von
Reifen und Felgen wurde eine Zulassung mit Berücksichtigung
des Gewichtes, der Breite und der
Geschwindigkeitsbegrenzungen abgegeben.

Die Felgen müssen so eingebaut werden, dass die max., auf
öffentlichen Straßen zulässige Breite (vgl. an Ort und Stelle
geltende Vorschriften) berücksichtigt wird.

ANZUGSMOMENTE DER RADMUTTERN
(Alle Modelle)

Radmuttern 300±10% Nm -- (31±10% kgm)

REIFENDRUCK DER RÄDER

Abmessungen Druck

Haupträder 10.0/75--15.3 8 P. R. 3,1 bar

Haupträder 11.5/80--15.3 10 P. R. 3,4 bar

Haupträder 15.0/55--17 10 P. R. 2,6 bar

Stützräder des Sammlers 15x6.00--6 6 P. R. 2,9 bar
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TECHNISCHE DATEN

FB 212 FB 212 L FB 215 L

MERKMALE DES TRAKTORS

-- Mindestleistung kW/CV. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37--50

-- Zapfwellengeschwindigkeit U/min. . . . . . . . . . . . . . 540

-- Zapfwellenstummel . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . zu 1” 3/8 mit 6 Verkeilungen

-- Elemente des doppeltwirkenden hydraulischen
Steuerschiebers . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1 Stk. für Öffnen und Schließen der Klappe

-- Elemente des einfachwirkenden hydraulischen
Steuerschiebers . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1 Stk. für die Senkrechtsteuerung des Sammlers

-- Ölförderleistung der Hydraulikpumpe l/min.. . . . . min. 25

-- Elektrische Anlage . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12 V

-- Höchst--/Mindestdruck der hydraulischen
Anlage bar. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

120/210

-- Zughaken mit einer Zugkraft von kg. . . . . . . . . . . 300 350 350

-- Ich lade horizontal des Schleppen Hakens kg. . . 3000

ABMESSUNGEN UND GEWICHTE

-- Länge der Basismaschine mm. . . . . . . . . . . . . . . . 3610 3610 3950

-- Länge mit geöffneter Klappe mm. . . . . . . . . . . . . . 4420 4420 4920

-- Breite der Basismaschine mm. . . . . . . . . . . . . . . . 2240 2240 2400

-- Höhe der Basismaschine mm. . . . . . . . . . . . . . . . . 1950 1950 2320

-- Höhe mit geöffneter Klappe mm. . . . . . . . . . . . . . . 2270 2270 2950

-- Senkrechtbelastung auf dem Zughaken kg. . . . . 250--300* 300--350* 300--350*

-- Gewicht zu leerem kg. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1800--2000* 2000--2200* 2300--2500*

KOPPLUNG MIT DEM TRAKTOR

-- Deichsel . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Zwischen 400 und 900 mm höheneinstellbar

-- Anschluss an die Deichsel . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . mit einstellbarer Neigung

ANTRIEB

-- Kardanwelle . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Mit Sicherungsbolzen

-- Vorgelegegehäuse . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . im Ölbad

-- Schutzvorrichtung auf der rechten Seite . . . . . . . . 2 Sicherheitsschrauben auf Zahnrad der vorderen
Bodenrolle

-- Schutzvorrichtung auf der linken Seite . . . . . . . . . -- 2 Sicherheitsschrauben auf dem
Sammler

SAMMLER

-- Erntebreite cm. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 155 200

-- Zahnhalterstangen n°. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

-- Zähne für Stangen n°. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21 31

-- Abstand zwischen den Zähnen mm. . . . . . . . . . . . 55

-- Schwadensprühblech . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . mit Schwimmstellung und einstellbarer Höhe

-- Förderschnecken n°. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . -- 2

* MIT NETZKNÜPFVORRICHTUNG.
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FB 212 FB 212 L FB 215 L

VERSORGER

-- Typ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . mit alternativem Falzer

PRESSKAMMER

-- Kammerbreite cm. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 120

-- Ballendurchmesser cm. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 120 150

-- Kammerart . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . fest

-- Ballenkern . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . weich

BALLENGEWICHT

-- Max. zugelassenes Gewicht kg. . . . . . . . . . . . . . 700 800

-- Durchschnittliches Gewicht auf Stroh kg. . . . . . 120--200 160--250

-- Durchschnittliches Gewicht auf Heu kg. . . . . . . 180--280 200--320

-- Durchschnittliches Gewicht auf Siloprodukt kg. 300--700 360--800

GARNKNÜPFVORRICHTUNG

-- Art der Knüpfvorrichtung . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . mit doppeltem Garn

-- Betätigung der Knüpfvorrichtung . . . . . . . . . . . . . elektrisch

-- Kontrolle des Knüpfvorganges . . . . . . . . . . . . . . . optisch

-- Garnspulen Stk. 4

NETZKNÜPFVORRICHTUNG (optional)

-- Art der Knüpfvorrichtung . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . mechanisch, über elektrisches Stellglied gesteuert

-- Einzusetzendes Netz . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Rollen zu 1,2 x 2000 m mit breiter oder enger Masche

-- Betätigung der Knüpfvorrichtung . . . . . . . . . . . . . elektrisch

-- Kontrolle des Knüpfvorganges . . . . . . . . . . . . . . . optisch

BORDCOMPUTER

-- Elektrische Versorgung . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12 V

-- Auswurfzeit für Garn/Netz . . . . . . . . . . . . . . . . . . . programmierbar

-- Taste für Notknüpfvorrichtung . . . . . . . . . . . . . . . . Durch Bestätigung den voreingestellten Knüpfzyklus
durchführen oder wiederholen

-- Anzeige der Arbeitsweise . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Netz/Garn

-- Anzeige der Arbeitszyklen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Erntefase--Knüpffase

-- Anzeige der Ballengesamtanzahl . . . . . . . . . . . . ja

-- Anzeige der Ballenteilanzahl . . . . . . . . . . . . . . . . . ja
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Galligani è impegnata al costante miglioramento del prodotto e si riserva pertanto la facoltà di apportaremigliorie emodifiche al prodotto
stesso ogni qualvolta fattibile e necessario, a suo esclusivo giudizio e senza alcun obbligo od impegno di apportare dette modifiche ad
unità premodifica vendute in precedenza.

I dati contenuti nella presente pubblicazione sono soggetti ad eventuali variazioni di prodotto. Dimenzioni e pesi sono forniti in valori
approssimativi e gli allestimenti delle macchine che appaiono nelle illustrazioni non costituiscono necessariamente la versione stan-
dard. Per informazioni più dettagliate su modelli ed allestimenti rivolgetevi al vostro Concessionario Gallignani.

STAMPATO IN ITALIA -- COPYRIGHT BY GALLIGNANI S.p.A.--Vietata la riproduzione anche parziale di testo ed illustrazioni.

Gallignani polic  y is one of continuous improvement and the right to make improvements and modifications of the product at any time this
is deemed feasibleor necessary is reservedupon Gallignani exclusive j udgement andwithout any obligationor commitment tomakesuch
improvements and modifications to previous units already sold.

All the data in this publication are subject to product variations. Dimensions and weights are approximate only and the illustrations do
not necessarily showmachines instandard conditions.For exact information about any particularmachine or installation, pleaseconsult
your Gallignani Dealer.

PRINTED IN ITALY -- COPYRIGHT BY GALLIGNANI S.p.A.--No reproduction, though partial, of text and illustrations allowed.

Gallignani ti   ene comoobjetivoel perfeccionamientoconstantedesus productos y, por ello, se reservael derechode hacermodificaciones
ymejoras al producto siempre que sea factible y necesario, según su juicio exclusivo y sin tener la obligación de aplicar dichasmejoras
y modificaciones a máquinas vendidas anteriormente.

Todos los datos facilitados en el presente manual están sujetos a eventuales variaciones de producto. Las medidas y los pesos son
aproximados y las versiones de las máquinas que aparecen en las ilustraciones no corresponden necesariamente a las versiones
estándares. Si desea una información exacta acerca de los modelos y las versiones, consulte a su Concesionario Gallignani.

IMPRESO EN ITALIA -- COPYRIGHT BYGALLIGNANI S.P.A.-- Está prohibida la reproducción, aún parcial, del texto y de las ilustracio-
nes.

Gallignani arbeit et an einer ständigen Verbesserung ihrer Erzeugnisse und behält sich somit das Recht vor, wenn immer erforderlich,
das Produkt frei zu verbessern bzw. zu verändern, ohne hierdurch irgendwie zur Nachholung dieser Verbesserungen an den be-
reits abgesetzten Maschinen verpflichtet zu sein.

Alle in diese Veröffentlichung genannten Daten unterstehen eventuellen Produktveränderungen. Angegebene Abmessungen und
Gewichte sind Annäherungswerte und die in den Abbildungen gezeigten Maschinenausstattungen sind nicht unbedingt Standard.
Für nähere Angaben über Modelle und Ausstattungen wende man sich an die Gallignani--Vertragswerkstatt.

IN ITALIEN GEDRUCKT -- COPYRIGHT BY GALLIGNANI S.P.A.--Vervielfältigung von Text und Abbildungen auch auszugsweise
verboten.

En raison du développement continu de ses produits,GALLIGNANI se réserve la faculté indérogable d’apporter toute modification ou
amélioration utile ou nécessaire sans obligation ou engagement aucun d’appliquer ces évolutions aux modèles vendus jusqu’à la date
de la modification.

Les données contenues dans la présente notice sont sujettes aux modifications éventuelles du produit. Les dimensions et poids sont
approximatifs et les accessoires desmachines illustrées dans cemanuel ne constituent pas nécessairement la version standard. Pour
toute informationplus détailléeausujet desmodèles et des accessoires, nous prions le client de s’adresser au concessionnaireGALLIGNA-
NI le plus proche.

IMPRIMEEN ITALIE -- COPYRIGHTBYGALLIGNANIS.p.A.-- Toute reproductionmêmepartielle des textes et des illustrations est inter-
dite.

GALLIGNANI S.p.A - Via A. De Gasperi, 34 - 48026 RUSSI (RA) - Italia
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